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Sposato ma senza figli, ecco il popolo che verrà 

N on hanno idea di quanti siano gli ahi- sate su falsi presupposti. Quelli presentati ieri a derato un bene). Tuttavia, e qui c'è la prima con- ni, che negli anni passati tendevano a risj 
tanti del nostro paese. Sanno però che Roma sono i risultati della quarta fase di una ri- traddizione, vogliono pochi figli. Perché? Non resopralerighe,orasono piùsinceri: perù 
la popolazione rimarrà stabile o dimi- cerca cominciata nel 1983 e aggiornata circa perché i figli non abbiamo valore, ma, all'oppo- rieranonpossonoaverepiùdil,18figli.E, 

unirà nei nrnssimi anni Non rnnnsrn- nvni nnattrn anni Mille e rinnuerentn nersone sto nerrhé ne hanno tronno’ meno dell'1 % del stante si chieda che lo Stato tarditi la srelt 


N on hanno idea di quanti siano gli abi¬ 
tanti del nostro paese. Sanno però che 
la popolazione rimarrà stabile o dimi¬ 
nuirà nei prossimi anni. Non conosco¬ 
no il numero di immigrati che ospitiamo. Ma ri¬ 
tengono che siano troppi. Dicono che li preoccu¬ 
pa l'invecchiamento della società. Ma non sono 
intenzionati a fare figli. L'immaginario dei no¬ 
stri connazionali sugli andamenti demografici 
si nutre di stereotipi e di informazioni frammen¬ 
tarie. Tuttavia, dall'indagine «Gli ideali degli 
italiani sulla popolazione» curata dall'Istituto di 
Ricerche sulla Popolazione del Cnr, emerge che 
su alcune aspettative le idee sono chiare ma ba¬ 


sate su falsi presupposti. Quelli presentati ieri a 
Roma sono i risultati della quarta fase di una ri¬ 
cerca cominciata nel 1983 e aggiornata circa 
ogni quattro anni. Mille e cinquecento persone 
(equamente suddivisi in uomini e donne) tra i 20 
e i 49 anni d'età hanno risposto a un questiona¬ 
rio di 42 domande sull'Italia che vorrebbero. 

Matrimonio, figli, carriera, solidarietà. Quali 
sono le aspettative? Intanto, la maggioranza de¬ 
gli italiani considera positivamente il fatto che 
la popolazione non crescerà nei prossimi anni, 
ma pensa (per il 70 %) che il calo della natalità sia 
un fatto negativo (al contrario di quanto accade¬ 
va nel 1983 quando fare meno figli veniva consi¬ 


derato un bene). Tuttavia, e qui c'è la prima con¬ 
traddizione, vogliono pochi figli. Perché? Non 
perché i figli non abbiamo valore, ma, all'oppo¬ 
sto, perché ne hanno troppo: meno dell'l % del 
campione non dà loro importanza (in Olanda, 
per fare un raffronto, sono il 17% quelli che con¬ 
dividono questo giudizio). Ma accanto a quello 
della discendenza, altri valori sono cresciuti nel¬ 
la società italiana: la carriera, i soldi, il tempo li¬ 
bero. Allora, si sono detti i ricercatori, si può im¬ 
maginare che esista un numero di figli compati¬ 
bile con alcune aspirazioni di vita: per le donne 
la quantità di figli conciliabile con la carriera è 
0,95. Cioè meno di uno. Da notare che gli uomi- 
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ni, che negli anni passati tendevano a risponde¬ 
re sopra le righe, ora sono più sinceri: per fare car¬ 
riera non possono avere più di 1,18 figli. E, nono¬ 
stante si chieda che lo Stato faciliti la scelta di di¬ 
ventare genitori, i suoi interventi non influireb¬ 
bero molto sulle decisioni già prese. 

Eveniamo all'amore. Ilmatrimonio (configli) 
è ancora considerato la forma di vita preferita, 
scelta dal 60 % degli italiani. La convivenza è vi¬ 
sta solo in funzione prematrimoniale: una pale¬ 
stra in cui allenarsi per l'obiettivo principale. 
Tutti sposati, dunque. Ma con chi? Le preferenze 
nel campo delle decisioni familiari sembrano 
indirizzate verso un modello paritario. Un ita- 
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liano su quattro crede che la donna debba essere 
autonoma e lavorare (anche se uno su tre crede 
che sia sufficiente che un marito guadagni abba¬ 
stanza perché la moglie possa restare in casa). 
Anche il coinvolgimento degli uomini nei lavori 
domestici imbocca la strada della parità. Tutto 
questo crolla, ovviamente, quando arrivano i fi¬ 
gli. Qui entra in gioco la rete di solidarietà. Chi ci 
può aiutare nei momenti di difficoltà? Al centro 
di questa rete ideale c'è sempre la famiglia. Tut¬ 
tavia, si aggira tra il 6 e il 12 % il numero di quelli 
che ritengono di non avere nessuno cui rivolger¬ 
si. E ovviamente si tratta quasi sempre di chi ha 
piùbisogno. 
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L'INTERVISTA 


L'ANTROPOLOGO POLHEMUS 
SULLA CULTURA GIOVANILE 


Teenagers 
La tribù 
degli estinti 


DALLA REDAZIONE _ 

ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Dice che il concetto di 
cultura giovanile è morto. Sepol¬ 
to. Finito. E aggiunge che i giovani 
di oggi, a differenza dei baby boo- 
mers degli anni Cinquanta, sono 
molto più intelligenti perché non 
pensano più a se stessi e ai coetanei 
in termini di massa, 
ma come persone, in- i 

dividualità e scelte _| 

personali. Persone T . 

che riescono a sfuggi- ^ giova 

re alle catalogazioni e non esi 

al «pensiero» debole 
dei pubblicitari e del- ^ so 

l'industria che tutto person 

omologano nel no- , 

me del dio mercato. 

Ted Polhemus, an- individ 
tropologo inglese che 
da anni studia e fre- 9 

quenta i fenomeni J 

giovanili, è a Bologna 
per la due giorni di convegno de¬ 
dicata ai «Percorsi della notte». 
L'argomento che ha scelto per il 
suo intervento è, appunto, la mor¬ 
te della cultura giovanile. L’antro¬ 
pologo si volta indietro per capire 
ciò che si muove nella società di 
oggi. E sentenzia che è ormai im¬ 
possibile parlare di cultura giova¬ 
nile perché quel termine si può ri¬ 
ferire solamente ai «baby boo- 
mers», una generazione che è sta¬ 
ta «rinchiusa» in un recinto dal ci¬ 
nema, dalla pubblicità, dalla tv, 
dalla musica, dal design, dalla mo¬ 
da e, soprattutto, dalTindustria. 
Una generazione, inoltre, che è ri¬ 
masta prigioniera in se stessa. 

«Subito dopo la seconda guerra 
mondiale - spiega Polhemus - un 
significativo spostamento demo¬ 
grafico avvenne in tutto l'Occi¬ 
dente e nelle società occidentali. 
Questo fenomeno, che portò a 
uno straordinario aumento della 
popolazione, è conosciuto come 
"baby boom", un'entità demo¬ 
grafica che ha avuto enormi riper¬ 
cussioni sociali e culturali. Sicco¬ 
me la generazione del "baby 
boom" fu così numerosa, produs¬ 
se cambiamenti profondi anche 
nei cicli vitali. Alla fine degli anni 
Cinquanta, tuttavia, la generazio¬ 
ne deibabyboomers stava entran¬ 
do negli anni cruciali dell'adole¬ 
scenza. Allo stesso modo, il benes¬ 
sere dell'Occidente voleva dire 
che questi giovani non solo erano 
numerosi, ma avevano un potere 


I giovani massa 
non esistono più 
Ci sono solo 
persone singole 
che scelgono 
individualmente 


di spesa. Per attirare interesse e 
vendere il più possibile a questi 
gruppi ricchi e demograficamente 
significativi, Tindustria musicale, 
i designer, i mezzi di comunicazio¬ 
ne, la tv e la pubblicità coniarono 
un nuovo concetto: i teenagers». 
Un'entità da sfruttare? «Assoluta- 
mente sì. Erano tanti e ricchi e il 
business era assicurato. Fino a 
quel momento, nella 
f storia umana, un es- 

|_ sere era o bambino o 

adulto. Da quel mo- 
massa mento in avanti, in¬ 
filo più vece, il concetto di 

, teenager ha stabilito 

) SOlO una terza ca tegoria 

singole umana che a causa 

del significativo peso 
gono demografico e dei 

Intente vantaggi economici 

ha teso a oscurare tut- 
I te le altre». 

f Polhemus cita a 

proposito un episo¬ 
dio dei Flinstones, gli Antenati, 
nel quale Fred e Barney cercano, in 
un sabato pomeriggio, una partita 
di football in tv ma con orrore sco¬ 
prono che ogni canale offre sola¬ 
mente programmi per teenagers. 


«È tutto per loro», si dicono. E 
quella categoria si trasformò rapi¬ 
damente nella «cultura giovani¬ 
le». 

«La generazione dei baby boo- 
mers ha finito per identificarsi con 
la gioventù. E quella gioventù - di¬ 
ce Polhemus - ha fatto di tutto per 
non crescere e per non invecchia¬ 
re con serenità. Prima degli anni 
Cinquanta non era conosciuta né 
riconosciuta alcuna cultura giova¬ 
nile. Ma da allora in poi è stata per¬ 
petuata un'inquietante ricerca: 
cosa vuole il popolo giovanile? La 
mia opinione è che la cultura gio¬ 
vanile sia stata la temporanea 
compresenza di uniche circostan¬ 
ze demografiche dovute alla gene¬ 
razione dei baby boomers. E per¬ 
ciò, quella generazione ha svilup¬ 
pato una definizione di se stessa 
che esclude qualsiasi fattore di ap¬ 
partenenza che non sia quello del¬ 
l'età. Reale prima, fittizia poi. Se¬ 
condo me questo non dovrebbe 
obbligare le generazioni successi¬ 
ve a pensarla allo stesso modo. I 
baby boomers, con grande inge¬ 
nuità, dicevano in massa: nessu¬ 
no appartiene a noi oltre i 35 anni. 
E così a 36 anni erano già vecchi 
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Un’immagine di Roberto Cavallini. In basso, Jack Kerouac 


Kerouac, Coltrane e Sartre. E si sa¬ 
rebbero potuti trovare assieme a 
Nixon o a quelli che uccisero i no¬ 
stri eroi in Easy Rider». 

Quando cambiarono le cose, 
quando si giunse ad un'inver¬ 
sione di rotta? «Finalmente, da¬ 
gli anni Settanta in poi, il popo¬ 
lo giovanile non vede più se 
stesso in quel modo. Vede piut¬ 
tosto chi ha un'identità defini¬ 
ta. È nata gente a cui piace lo 
snowboard, la techno music, la 
salsa, le vacanze a Cuba, il foo¬ 


tball. Non c'è più una cultura 
giovanile. Ovviamente, la gio¬ 
ventù esiste ancora, ma in sen¬ 
so strettamente demografico. 
C'è una generazione che va dai 
15 ai 20 anni, ma questo è diffe¬ 
rente dal dire che tutti parteci¬ 
pano a qualcosa chiamato cul¬ 
tura giovanile». 

Secondo Ted Polhemus biso¬ 
gna cercare di capire se il giova¬ 
ne ha creato un'altra cultura 
giovanile che sia un universo 
separato dal resto. «Non è così. 


Esiste un'età omogenea, ma 
non esiste una massa. La gene¬ 
razione attuale non è così stupi¬ 
da come è stata ed è la mia e ve¬ 
de se stessa non come gioventù 
ma come persona». 

Cosa c'è, allora, sotto i riflet¬ 
tori? «Il surfismo dello stile», ri¬ 
sponde l'antropologo. Che non 
è altro che la capacità di veleg¬ 
giare tra i generi, di far coinci¬ 
dere o collidere mondi lontanis¬ 
simi. Una specie di mercato ara¬ 
bo delle etnie, di continuo at- 


Dagli hippies agli hip hop: storia di una ribellione fallita 

D alla Beat Generation alla E Gene- ni del mondo che invece sono state neu- una vita fuori dal ghetto alla ricerca del- coi 
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D alla Beat Generation alla E Gene¬ 
ration. Dagli anni Cinquanta ai 
Novantalaproduzioneculturale 
giovanile, intesa come insieme organico 
di idee, valori e segni antagonisti, è anda¬ 
ta progressivamente diradandosi e impo¬ 
verendosi. O me¬ 
glio, è esplosa e im- 
plosa periodica¬ 
mente come un 
cuore dal battito 
decennale. Negli 
anni Sessanta i mo¬ 
vimenti giovanili 
hanno dato il mas¬ 
simo: dagli hippies 
ai mods, dagli psi¬ 
chedelici ai ro- 
ckers, le istanze e le 
’s provocazioni for- 
j nite dai «giovani» 
erano illimitate. 
Dagli Usa e dalla Gran Bretagna rimbal¬ 
zavano idee di libertà e ribellione al siste¬ 
ma, controproposte operative, valori 
che, poi, il «sistema» ha fatto suoi ( dall'e¬ 
cologia allaNe w Age al pacifismo) e visio¬ 


ni del mondo che invece sono state neu¬ 
tralizzate (una per tutte Iafilosofia psi¬ 
chedelica) . Anni speciali, i Sessanta. Ma, a 
loro modo, anche i Settanta sono stati fe¬ 
condi. In quel periodo storico meno sola¬ 
re ma non meno stimolante l'esplosione 
punk, soprattutto, ha saputo lanciare la 
grande provocazione situazionista che 
ha sconvolto la scena musicale occiden¬ 
tale, ma anche la cultura e la società. E le 
controculture giovanili dei Sessanta e dei 
Settanta avevano nel rifiuto totale del 
presente un elemento in comune. Ed era 
una sfida, un rifiuto, che persino nella 
sua valenza puramente estetica, contene¬ 
va forti elementi etici: l'opposizione irri¬ 
ducibile, insieme al «look» estremo rin¬ 
viava al mondo un'immagine dura, vio¬ 
lenta, efficentista. 

A suo modo, anche la cultura hip hop na¬ 
ta negli anni Ottanta, avevauna forte ca¬ 
rica di sfida sociale. Non solo perché fiori¬ 
ta in un contesto di forte emarginazione 
sociale, come quello afro-americano; ma 
anche per aver creato un «binomio fanta¬ 
stico» framusica da ballo edenunciaso- 
ciale. Che fosse la rivendicazione neraa 


una vita fuori dal ghetto alla ricerca del- 
l'autoaffermazione (anche economica) o 
la valenza fortemente antagonista 
espressa dalla «traduzione» italiana del¬ 
la cultura delle posse nata all'interno dei 
centrisociali, llcyberpunk, invece, con 
la sua capacità di guardare in prospetti¬ 
va, ha drasticamente e proficuamente 
accelerato il dibattito sul rapporto fra il 
genere umano eie nuove tecnologie, 
creando futuribili scenari che tanto fu¬ 
turibili, in fondo, non sono stati. 

E arriviamo agli anni Novanta, l'era del 
dominio totale del mercato, gli anni del 
«nemico» invisibile, della recessione, del¬ 
le transazioni virtuali. La risposta è stata 
allora quella del nomadismo, vecchia 
idea riadattata. Il nomadismo dei ravers 
e dei travellers, outsider post-moderni, 
teorici della toccata e fuga. Il popolo del¬ 
la E Generation (E come ecstasy, lapillola 
della «distensione») hamescolato tra¬ 
sgressione e sballo con la denuncia, indi¬ 
retta, della completa disumanizzazione 
del mondo post-moderno. 

In generale, per ò, lo scenario attuale as¬ 
somiglia molto al bar di Guerre stellari, 


con la differenza che «al bancone» non 
siedono esseri viventi provenienti dai 
pianeti più disparati, ma esseri viventi 
dalle tribù più disparate. Ognuno, a 
suo modo, perpetua un pezzetto della 
stravagante e vasta produzione con¬ 
troculturale giovanile. Un tributo pa¬ 
gato alla memoria. Perché la cultura 
giovanile, come una grande stella, pro¬ 
prio morendo ha conosciuto il suo 
massimo momento di espansione. Le 
culture giovanili, con il loro variegato 
carico di significati, sono state tutte, 
impietosamente, distrutte dal nostro 
mondo estetizzante e estetizzato. Nel 
mondo di oggi, dove non viene dato 
più valore alla memoria storica, il pre¬ 
dominio della moda ha divorato qual¬ 
siasi istanza, frammentando e polve¬ 
rizzando ogni espressione culturale fin 
qui prodotta. Ha creato segni dove c'e¬ 
rano significati. Spargendo le sue pol¬ 
veri nel grande supermercato globale, 
le ha sì diffuse in ogni angolo della 
Terra ma, al contempo, le ha distrutte 
spogliandole di ogni significato. 

Stefania Scateni 
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Sociologi 
e dj 

Oggi e doma¬ 
ni, alla sala 
congressi Atc 
di Bologna 
(via Saliceto 
3) si terrà il 
convegno 
«Percorsi del¬ 
la notte» che- 
metterà a 
confronto 
studiosi sul¬ 
la cultura 
del nottam¬ 
bulismo. Tra 
i temi: gli sce¬ 
nari della 
notte, musi¬ 
ca tra espres¬ 
sione e re¬ 
gressione, la 
dissociazione 
notturna, 
l'abito come 
comunicazio¬ 
ne. Interver¬ 
ranno Ted 
Polhemus, 
George La- 
passade Ma¬ 
ria Teresa 
Torti, Ian 
Jenkinson, 
Richard Ben- 
son, del dj 
Claudio Coc- 
coluto, Erik 
Fromberge 
Roberto 
Grandi. 


traversamento di stili che si se¬ 
dimentano, sovrappongono, di¬ 
vergono e si reincontrano in un 
inedito laboratorio aperto: la pi¬ 
sta da ballo. Diventata un terri¬ 
torio di ricerca dove convivono 
la strada e la plastica e dove na¬ 
sce la cosiddetta «club culture», 
la cultura del nottambulismo. 

È qui che nascono le tenden¬ 
ze. Ma è altrettanto vero che at¬ 
torno alla pista da ballo ruotano 
i consumi. Prodotti da registi ci¬ 
nematografici, pubblicitari, de¬ 
signer e scrittori, stilisti e indu¬ 
stria. Il nomadismo notturno si 
nutre di queste nuove griffe e, 
secondo gli indagatori del pia¬ 
neta giovanile, è la discoteca il 
luogo di assemblaggio delle 
nuove suggestioni che stanno 
accompagnando le nuove gene¬ 
razioni verso il tramonto del se¬ 
colo e del millennio. Forse è ve¬ 
ro che oggi sono le scelte indivi¬ 
duali a caratterizzare una gene¬ 
razione. Ma siamo così sicuri 
che quello che ingabbiò i baby 
boomers - il mercato, Fautori- 
produzione, la paura di crescere 
- sia davvero finito, morto, se¬ 
polto? E che la «club culture» 
sia così lontana e diversa dalla 
«youth culture»? Guardando 
anche se molto superficialmen¬ 
te gli adolescenti di oggi, alme¬ 
no quelli italiani, sembra di 
scorgere qualche tratto - molto 
spiccato - di omologazione: il 
linguaggio, ad esempio. L'abbi¬ 
gliamento. Lo scarso interesse 
per tutto ciò che non è musica. 

Polhemus non vede questo 
pericolo e ripete che «l'attuale 
generazione dei giovani ha gu¬ 
sti individuali, vuole crescere, 
creare. Il giovane di oggi, in¬ 
somma, non è massificabile». 
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il Nuovo Governo 


l'Unità 


IN 
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PIANO 


♦ Grande apertura verso il nuovo esecutivo 
«D'Alema deve avere più coraggio di Prodi 
C'è un'occasione storica da non sprecare» 


♦ Sottolineatura sul bipolarismo 
«Non possiamo andare a votare ogni 2 anni 
si faccia un maggioritario a doppio turno» 


+Sulle 35 ore: «Non vogliamo date precise 
Siamo d'accordo su una cornice con aiuti 
alle imprese per la riduzione d'orario » 


^INTERVISTA ■ EMMA MARCEGAGLIA, PRESIDENTE GIOVANI INDUSTRIALI 


«Sarà svolta con la riforma elettorale» 


MORENA PIVETTI 

ROMA Preclusioni? Nessuna. 
Pregiudizi ideologici? Come so¬ 
pra. Aspettative? Tante. Speran¬ 
ze? Pure. E un'esortazione sopra a 
tutte: «Avere coraggio. Più corag¬ 
gio di quanto ne abbia potuto 
avere il governo Prodi. Perché il 
momento è storico: l'occasione 
non va sprecata. Le riforme si de¬ 
vono fare, quella elettorale è in¬ 
dispensabile e per il lavoro van¬ 
no percorse strade nuove». È 
questo il rovello di Emma Marce- 
gaglia, vice presidente di Confin- 
dustria e presidente dei giovani 
industriali. In partenza per Lon¬ 
dra, dove parteciperà al Forum 
annuale della Banca europea co¬ 
me rappresentante dell'impren- 
ditoria italiana, Marcegaglia non 
mostra alcun imbarazzo nell'e- 
sprimere un giudizio chiaro e 
netto sul nuovo governo presie¬ 
duto daMassimo D'Alema. 
«D'Alema è un comunista», si di¬ 
spera Berlusconi. Come ha reagi¬ 
to lei alla nomina del leader della 
sinistra a Palazzo Chigi? 

«I socialdemocratici sono al go¬ 
verno in tutta Europa, non capi¬ 
sco quale sia il problema. Non è 
questo che ci sta a cuore. La mis¬ 
sione vera di questo governo, e 
noi pensiamo che abbia tutte le 
condizioni per perseguirla, è ri¬ 
prendere il cammino delle rifor¬ 
me istituzionali e in particolare 
della riforma elettorale. In Italia 
non c'è un vero bipolarismo, so¬ 
lo qualcosa che vagamente gli so¬ 
miglia, e che comunque ha subi¬ 
to un colpettino dalle modalità 
di superamento della crisi del go¬ 
verno Prodi. Non possiamo con¬ 
tinuare ad andare a votare ogni 
due anni, con esecutivi che ne 
durano uno, si sfaldano e si ri¬ 
creano su maggioranze parla¬ 
mentari parzialmente diverse da 
quelle volute dagli elettori. Que¬ 
sto è quel che è successo nel no¬ 
stro paese dal '94 ad oggi con Ber¬ 
lusconi prima e Dini poi, e anco¬ 
ra con Prodi e D'Alema». 

Questo governo è legittimo o ha 
infranto le regole del gioco, tra¬ 
dendo la volontà degli elettori? 
Meglio votare? 

«No, andare a votare non aveva 
senso, sarebbe stata un'avventu¬ 
ra pericolosa. Ma questi governi 
che cambiano maggioranza in 
corso d'opera lasciano perplessi. 
Una volta vada, che accada a ri- 
petezione non è accettabile: così i 
cittadini si allontanano dalla po¬ 
litica. Il governo D'Alema può es¬ 
sere un buon governo, costitu¬ 
zionalmente ineccepibile con le 
regole attuali, ma non è stato 
scelto dagli elettori. E questo 
grande centro in movimento de¬ 
sta timori: non si capisce dove 
vogliano andare a parare, se ver¬ 
so un terzo polo. È fondamentale 


quindi non sprecare questa occa¬ 
sione e affrontare le riforme. Le 
condizioni, insisto, ci sono: ora 
alla presidenza del Consiglio sie¬ 
de Massimo D'Alema, che si era 
speso personalmente nella Com¬ 
missione Bicamerale sostenendo 
il bipolarismo. È stato nuova¬ 
mente costituito il ministero per 
le Riforme e affidato a una perso¬ 
nalità del calibro di Giuliano 
Amato. Noi diciamo: si faccia 
una bel maggioritario a doppio 
turno, è la strada migliore. 

Ma il Polo è molto restio ad impe¬ 
gnarsi. Per il momento grida al 
golpe, attac- 
caScalfaro... 
«Mi auguro 
che il Polo fac¬ 
cia la sua parte. 
È il modo mi¬ 
gliore per evi¬ 
tare che si ripe¬ 
ta il canovac¬ 
cio di questi 
giorni. Accad¬ 
de anche a Ber¬ 
lusconi nel 
'94: collabora¬ 
re serve anche 
a loro. Mi pare 
che Gianfranco Fini abbia con¬ 
cesso qualche apertura, si stia 
adoperando per riavviare il dia¬ 
logo». 

La sua è una famiglia cattolica. 
Condivide le preoccupazioni di 
certe gerarchie ecclesiastiche? 

«Francamente lo stato è laico e ta¬ 
le deve rimanere. Mi preoccupa¬ 
no invece i possibili veti incrocia¬ 
ti, i compromessi, le battute d'ar¬ 
resto sulla via delle riforme istitu¬ 
zionali e di quelle necessarie alla 
crescita economica». 

D'Alema, cos'è? Un post-comuni¬ 
sta? Un liberale? Come giudica la 
squadra di governo e il nuovo mi¬ 
nistro del Lavoro? 

«Massimo D'Alema è un riformi¬ 
sta. I ministri economici chiave 
sono stati riconfermati, ci fa pia¬ 
cere. Vedo molto positivamente 
anche la riconferma di Luigi Ber¬ 
linguer alla Pubblica Istruzione: 
con lui stiamo lavorando bene. 
La riforma della scuola è ancora 
incompiuta ma l'autonomia già 
cammina e a Berlinguer va reso il 
grande merito di essere stato l'u¬ 
nico ad avere una visione di am¬ 
pio respiro. Antonio Bassolino al 
Lavoro non ci dispiace, non so se 
riuscirà a conciliare ministero ed 
impegno di sindaco. Napoli non 
è Gazzoldo degli Ippoliti, il mio 
paese, che ha 2.700abitanti». 
Anche lei si è tolta un peso quan¬ 
do Bertinotti è uscito dalla mag¬ 
gioranza? 

«Sì, perché i programmi di Ulivo 
e Rifondazione in alcuni punti 
erano antitetici e le posizioni di 
Bertinotti antistoriche. Era 
un'alleanza insostenibile. Mi au¬ 
guro che D'Alema abbia il corag¬ 
gio di andare avanti, senza accet- 
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tare troppi altolà». 

11 presidente del Consiglio hapar- 
lato ieri, nel suo discorso, di «ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro sen¬ 
za bruschi dirigismi». Le sta be¬ 
ne? 

«Dipende da cosa significa. Se la 
legge, magari anche una legge 
d'indirizzo, stabilirà che dal 1 
gennaio 2001 entrano in vigore 
le 35 ore per tutti, demandando 
alle parti sociali il come, no, non 
va bene. Se, invece, nel quadro di 
una tendenza alla riduzione del¬ 
l'orario, il governo offrirà facili¬ 
tazioni alle imprese per dimi¬ 
nuirlo, possiamo starci. Meglio 
di tutto sarebbe scordarsele». 
Firmerete col sindacato un nuo¬ 
vo patto sociale per l'occupazio¬ 
ne, comeauspica il governo? 

«I presupposti per chiudere bene 
il patto di concertazione ci sono, 
se il sindacato non si arrocca. Il 
rallentamento della crescita, che 
non è ancora recessione ma ci in¬ 
quieta parecchio, la crisi di alcu¬ 
ne economie internazionali, la 
bassa fiducia degli investitori, la 
difficoltà dell'Italia a tenere il 
passo di crescita degli altri paesi, 
dovrebbero indurre tutti ad uni¬ 
re le forze. Non possiamo per¬ 
metterci di crescere meno degli 
altri». 

D'Alema ha chiesto che l'occupa¬ 
zione diventi un vincolo e un pa¬ 
rametro come il Pii o il deficit sul 
Pii per i paesi della Ue, che l'Euro¬ 
pa metta al centro dei suo sforzi il 


lavoro. È d'accordo? 

«Certo, l'Europa non può essere 
misurata solo col Pii, deve essere 
più attenta all'occupazione, ave¬ 
re diciamo "un volto umano”. Se 
questo però vuol dire ripresa del¬ 
la spesa pubblica e politiche kei- 
nesiane, allora dico no. Il nuovo 
lavoro va creato con l'apertura 
dei mercati, attraverso le impre¬ 
se, liberalizzando e ancora libera¬ 
lizzando, per esempio i servizi 
pubblici locali e le professioni. 
Molti nuovi posti potrebbero ar¬ 
rivare da lì. Ahimè anche in Ger¬ 
mania vedo qualche tentazione 
che non mi 
piace: la via 
nuova si chia¬ 
ma solidarietà 
e libertà, non 
assistenziali¬ 
smo e statali¬ 
smo». 

Cosa chiede 
in più al nuo¬ 
vo governo 
rispetto al 
precedente, 
quale discon¬ 
tinuità? 

«A Romano 
Prodi va riconosciuto il merito 
storico di aver portato l'Italia nel¬ 
l'euro. Ma i compromessi al ri¬ 
basso sono stati troppi. A D'Ale¬ 
ma chiediamo grande coraggio 
per le riforme, intorno ha molti, 
troppi proporzionalisti. Non c'è 
tempo daperdere». 
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Eurotassa a Natale per decreto 

Visco: l'ipotesi è in campo, ne discuterà il governo 


Mezza manovra zoppica dal punto di vista 
tecnico mentre la parte delle entrate, 5.300 
miliardi, non è garantita con «certezza». Al¬ 
cuni importanti tasselli della Finanziaria '99, 
che comincerà ad essere ridiscussa a Monte¬ 
citorio dopo la pausa per la crisi di governo, 
non sono stati pensati bene, afferma il Servi¬ 
zio Bilancio della Camera, che punta le sue 
critiche soprattutto sulla copertura del rim¬ 
borso dell'Eurotassa, sulla Carbon Tax, sulla 
cessione dei crediti Inps e sui costi aggiuntivi 
derivanti dal credito d'imposta. 

Misure in complesso che muovono più di 
10.000 miliardi di lire tra maggiori spese e 
nuove entrate. I rilievi più importanti sono, 
dunque, sull'articolo 1 del disegno di legge 
collegato che prevede, appunto, il rimborso 
del 60% del contributo straordinario per l'Eu¬ 
ropa. Ma il ministro delle Finanze resta otti¬ 
mista. Per la restituzione dell'eurotassa rima¬ 
ne in campo la possibilità di un decreto, per 
consentire il rimborso già insieme alla tredi¬ 
cesima. «Certo è l'ipotesi iniziale, adesso ve¬ 
dremo - ha detto Visco - valuteremo». A livel¬ 
lo di consiglio dei ministri, ovviamente, 
«non ne abbiamo ancora parlato», prosegue 


il ministro. Che rileva però come «abbiamo 
perso tre settimane». Comunque, assicura 
Visco, il nuovo governo manterrà l'impegno 
per la restituzione, «è scritto nella finanziaria 
enelDpef». 

Vedremo. Due le preoccupazioni del Servi¬ 
zio Bilancio: prima di tutto, «la precedenza 
temporale dell'approvazione del provvedi¬ 
mento collegato rispetto alla Finanziaria de¬ 
terminerebbe la preventiva approvazione 
della norma di spesa, inserita nel primo, ri¬ 
spetto alla norma di copertura, presente nella 
seconda». Inoltre, si legge nelle 99 pagine del¬ 
la bozza, «l'utilizzo di un fondo speciale di 
conto capitale non appare coerente con la 
natura corrente della spesa». Non convince il 
Servizio Bilancio nemmeno la norma che 
prevede la concessione di un credito d'impo¬ 
sta di un milione per addetto, fino a 60 dipen¬ 
denti, alle imprese delle aree depresse: «la 
norma - rilevano gli economisti della Camera 
- sembra configurare un diritto soggettivo per 
le imprese operanti nei territori indicati. Ap¬ 
pare pertanto necessario che il governo 
quantifichi le minori entrate derivanti dalla 
concessione del credito d'imposta, al fine di 


determinare la capienza delle risorse destina¬ 
te alle aree depresse». Non chiare anche le 
norme sulla carbon tax che dovrebbe coprire 
il taglio di alcuni oneri sul costo del lavoro per 
circa 3.000 miliardi. «Il governo deve infatti 
fornire ragguagli «sull'importo massimo del 
maggior gettito» derivante dall'aumento 
della benzina e del carbone e degli altri olii 
minerali. Se il resto della manovra viene so¬ 
stanzialmente promosso, altre critiche giun¬ 
gono sulla norma contro i paradisi fiscali, che 
non dovrebbe portare già dal '99 gli attesi ef¬ 
fetti di incremento di gettito (un miliardo), 
sull'articolo che prevede il rimborso della tas¬ 
sa sulle concessioni governative per l'iscrizio¬ 
ne nel registro delle imprese (2.500 miliardi 
nel '99) attraverso titoli di stato (servono al¬ 
meno ipotesi di «massima» sulla stima delle 
emisisoni che il governo farà), sull'«aleato- 
rietà» dei 1.300 miliardi attesi nel triennio 
dalla cessione degli immobili pubblici e sulla 
cessione dei crediti Inps. È proprio quest'ulti- 
ma norma, peraltro il «cuore» di tutta la ma¬ 
novra sulle entrate (5.300 miliardi di lire nel 
'99 e 5.900 nel 2000 e 2001), a non convince¬ 
re i tecnici del servizio. 


Morese, l'anti-DAntoni, dalla Cisl balza a vìa Flavia 


Sottosegretario al Lavoro: «La concertazione con le parti sociali sarà la principale risorsa» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Trent'anni di «servizio» nella 
Cisl, dall'ufficio studi alla seconda 
poltrona al vertice della confedera¬ 
zione. Ed ora, dopo la rottura con il 
leader D'Antoni e la sua «grande 
Cisl», Raffaele Morese ha compiuto il 
salto nel governo D'Alema come sot¬ 
tosegretario al Lavoro. 

È una sorpresa, o il passaggio al gover¬ 
no covava da tempo, magari in vista di 
un nuovo assetto al vertice Cisl? 

«È stata una mia scelta personale ma¬ 
turata negli ultimi giorni piuttosto 
che una strategia a tavolino covata da 
tempo. Ho accolto la proposta del se¬ 
gretario del Ppi Marini di coprire il po¬ 
sto di sottosegretario, perché da un la¬ 
to così favorivo il ricambio del gruppo 
dirigente alla Cisl, e dall'altro mette¬ 
vo a disposizione la mia esperienza in 
un governo che ha come obiettivo 


quello di rafforzare coesione sociale 
inquestopaese». 

A D Aleni a che scherzando le ha racco¬ 
mandato di giurare fedeltà alla Re¬ 
pubblica e non a D'Antoni, lei ha rispo¬ 
sto: «lo dici proprio a me?». Si riferiva 
alla sua ruggine con D'Antoni? 

«No, mi riferivo al fatto di aver sem¬ 
pre dimostrato di non essere fazioso. 
Ho avuto divergenze con D'Antoni, 
ma se non ne avessi avute non sarei 
certamente stato un fazioso». 

Quale incarico avrà? È vero che lei sarà 
più viceministro che sottosegretario, 
considerando che Bassolino dovrà fa- 
reancheilsindacodiNapoli? 

«Non è opportuno gerarchizzare i 
rapporti, credo che faremo una buo¬ 
na squadra per un ministero un po' al 
centro della strategia di questo gover¬ 
no. Non sono state assegnate le dele¬ 
ghe, ma credo che ci sarà una distribu¬ 
zione equilibrata dell'enorme carico 
di lavoro che attende i sottosegretari. 


La discussione è appena iniziata, alla 
prossima riunione prenderò le dele¬ 
ghe che mi vorrà dare il ministro». 
Oggi lei, ieri Treu. E poi Marini e Donat 
Cattin nel passato, mentre Viviani è 
qui nella porta accanto. Tutti uomini 
Cisl, tutti al ministero del Lavoro. È co¬ 
sì potente la lobby di via Po? 
«Veramente della Cgil c'è stato Pizzi¬ 
nato, nel lontano passato Brodolini. 
Se di lobby volessimo parlare, sem¬ 
mai dovremmo definirla culturale; di 
formazione della classe dirigente ci- 
slina che ha cercato sempre di coniu¬ 
gare la rappresentanza degli interessi 
specifici con i bisogni generali. Del re¬ 
sto nessuno può sostenere che una 
volta approdati al governo, gli altri 
della Cisl abbiano piegato il ministe¬ 
ro agli interessi cislini; hanno invece 
dato contributi molto importanti al¬ 
l'evoluzione delle relazioni sindacali 
e delle tutele per tutti i lavoratori. Ad 
esempio Tiziano Treu ha realizzato 


un decentramento di grande rilievo 
strategico». 

Sindacalista per trent'anni, non è a di¬ 
sagio nel dover tener conto anche del¬ 
l'interesse dell'impresa? 

«Sulle questioni del Welfare, della 
crescita e dell'occupazione l'opzione 
strategica non può che essere la con¬ 
certazione, in cui governo e parti so¬ 
ciali devono ottenere o rinunciare a 
qualcosa pur di realizzare obiettivi co¬ 
muni. Se manca l'intesa, ciascuno si 
assume le proprie responsabilità, il 
governo quelle legate all'interesse ge¬ 
nerale». 

Confindustria vedrà in lei un avversa¬ 
rio, o uno che ha dimenticato di essere 
sindacalista? 

«Non dimentico di essere stato sinda¬ 
calista, ma il governo ha la funzione 
di cercare la riposta più adeguata, an¬ 
che senza il consenso di tutti. Però 
preferisco soluzioni definite in ma¬ 
niera concertativa». 


Altri quattro segretari 
lasceranno via Po 

Dopo il passaggio di Raffaele Morese al governo, nella 
Cisl sono previste altre uscite dalla segreterìa confe¬ 
derale. Il Consiglio generale del 15 dicembre prossi¬ 
mo, oltre a riconfermare per la terza volta Sergio 
D’Antoni alla segreteria generale, dovrebbe eleggere i 
nuovi membri della segreteria. In uscita dovrebbero 
esserci Natale Forlani, Luigi Cocilovo (forse candida¬ 
to per Strasburgo), Roberto Tìttarelli e Giovanni Gue- 
risoli. Dovrebbero invece essere confermati Graziano 
Trerè e Lia Ghisani. Papabili in segreteria sono Pier 
Paolo Baratta (Firn), Saverio Pezzotta (Lombardia), 
Raffaele Bonanni (edili), Antonio Uda (Sardegna), 
Renzo Bellini (tessili) e Giorgio Santini (Veneto). Sem¬ 
bra quasi certo, inoltre, il superamento della carica di 
segretariogenerale aggiunto. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DICIAMO 
A COSSIGA... 


a questo approdo si giungesse con 
una dinamica e tempi diversi, più 
distesi, meno convulsi. 

Ma come non vedere quale gran¬ 
de conquista sia per tutto il Paese il 
fatto che anche in Italia, come nel 
resto dell' Europa, esiste finalmente 
una grande forza di sinistra, di ispi¬ 
razione socialdemocratica, la cui 
capacità ad assumere la guida del 
governo non è in alcun modo condi¬ 
zionata da fattori diversi da quelli 
del consenso elettorale e della capa¬ 
cità di costruire alleanze intorno ad 
una progetto politico? E' inutile na¬ 
sconderselo: anche dopo il 21 apri¬ 
le, non esisteva più il fattore K, con 
la maiuscola, ma rimaneva -non 
più proclamato, ma sussurrato- un 
fattore k, con la minuscola. Ed è 
certo non secondario, tra i tanti me¬ 
riti di Romano Prodi, avere reso 
possibile questo passaggio: prima 
guidando l'Ulivo, poi governando 
bene, infine indicando in Massimo 
D'Alema il suo successore. 

Guardiamo adesso al futuro con 
serenità, ma anche con lucidità. 
Dobbiamo ragionare anzitutto sul¬ 
la capacità di tenuta del progetto 
politico che si è presentato agli elet¬ 
tori sotto il simbolo dell'Ulivo. Una 
certa retorica ulivista ha forse dan¬ 
neggiato il senso profondo di questo 
progetto: che non è né il compro¬ 
messo storico (pensato per tempi 
ben diversi), né una sorta di grande 
coalizione (di dimensioni necessa¬ 
riamente ridotte per il carattere im¬ 
maturo con venature eversive an¬ 
corché velleitarie della destra italia¬ 
na) tra un centro e una sinistra di¬ 
stinti e potenzialmente contrappo¬ 
sti. 

Si trattava e si tratta invece di 
un'indicazione strategica: la coope¬ 
razione in un progetto di centro si¬ 
nistra di forze di ispirazione ideale 
e culturale diverse, ma unite intor¬ 
no a valori e proposte programmati- 
che comuni. E' un progetto sul qua¬ 
le oggi occorre più che mai lavorare. 
E' inutile nascondersi, infatti, che 
esso rischia invece di essere messo 
in difficoltà dal progetto politico 
dell'UDR, esplicitamente diverso: 
costruire un centro potenzialmente 
alternativo alla sinistra. Sarà, cre¬ 
do, anzitutto l'azione di governo a 
sciogliere questo nodo; ma anche la 
capacità di mantenere viva nel Pae¬ 
se la capacità di aggregazione fin 
qui manifestata dall'Ulivo. 

A questo progetto deve collabora¬ 
re una moderna forza di ispirazione 
socialista, organizzata democrati¬ 
camente al suo interno e basata 
sulla partecipazione attiva degli 
iscritti, secondo il modello dei gran¬ 
di partiti socialisti europei. I Demo¬ 
cratici di Sinistra non sono ancora 
questa forza, e non solo per le più 
ridotte dimensioni del consenso 
elettorale, ma anche per il rischio 
serio di destrutturazione del partito, 
probabilmente anche per una insuf- 
fdente chiarezza sulla sua identi¬ 
tà. Questo credo che sarà il tema al 
quale dedicherà tutta la sua atten¬ 
zione il prossimo segretario del Pds. 

C'è, infine, tra gli argomenti di 
riflessione, il rischio del ritorno a 
vecchie logiche partitiche. Un aspet¬ 
to positivo di questa fase è l'avvio 
di una riclassifcazione delle forze 
in campo secondo la logica di un si¬ 
stema politico di tipo europeo: un 
bipolarismo basato sui partiti. Ma 
nei sistemi politici di tipo europeo 
esistono regole costituzionali e di 
vita democratica interna ai partiti 
che da noi sembrano scomparsi. 
C'è il grande tema della riforma co¬ 
stituzionale ed elettorale; ma c'è 
anche l'esigenza di non disperdere 
gli elementi di rinnovamento della 
politica, che per tanti aspetti hanno 
segnato gli ultimi anni. Un ritorno 
ai partiti può significare infatti un 
ritorno ai vecchi metodi, magari ag¬ 
gravati da alcuni difetti tipici della 
seconda Repubblica. Si apre quindi 
una nuova, impegnativa fase: la 
travagliata e troppo lunga transi¬ 
zione italiana va conclusa, e con¬ 
clusa bene. CESARE SALVI 
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Elezioni Usa, D'Amato a suon di parolacce 


I l senatore ita Ioamericano di New York, Alfonse D’Amato, ha lanciato la campagna politica con 
uso di parolacce: «Testa die....», «ciccione» sono solo alcuni degli epiteti usati nei confronti dei 
suoi avversari politici, provocando un vespaio di polemiche e richieste di scuse. Ad un pranzo 
con i leader ebraici newyorchesi, il senatore repubblicano ha usato una parolaccia in yiddish, il 
dialetto ebraico, per definire 1’awersario democratico Charles Schumer, con il quale si disputa il 
seggio: «putzhead», che letteralmente significa «testa die...». Nella stessa occasione, il «pa¬ 
dre» della leggeche punisce le società straniere che fanno affari con Libia e Iran, se l’è presa con 
Jerrold Nadler, deputato democratico alleato di Schumer, definendolo «un grassone». 


Kosovo, via all'operazione Occhio d'aquila 
Ora la guerra si sposta anche su Internet 


BELGRADO Dal terreno la guerra fra serbi e al¬ 
banesi del Kosovo si è trasferita su Internet. Pi¬ 
rati informatici nazionalisti serbi hanno attac¬ 
cato i siti web degli albanesi kosovari e in gene¬ 
rale considerati anti-serbi. Gli hacker si sono 
fatti conoscere con una rivendicazione giunta 
al quotidiano di Belgrado «Blic». Un uomo che 
ha dichiarato di parlare a nome del gruppo 
«Mano Nera» ha attribuito a questo la parteni- 
tà dell'incursione compiuta nel sito informati¬ 
vo albanese http:www.kosova.com, smantel¬ 
lato alcuni giorni fa e sostituito dalla scritta 
«Lunga vita alla grande Serbia» e dal logo di 
«Crna Ruka», mano nera in serbo, il nome che 
si erano dati all'inizio del secolo alcuni ufficiali 
serbi che tentarono un colpo di Stato. «Conti¬ 
nueremo a cancellare tutte le bugie albanesi da 
Internet», ha affermato il telefonista, e ha an¬ 


nunciato che saranno presi di mira anche siti 
della Nato e del governo serbo, per punirlo del¬ 
la legge varata martedì per sottoporre la stam¬ 
pa indipendente a rigidi controlli dell'autori¬ 
tà. Lo stesso portavoce ha precisato che «Mano 
Nera» è formato da cinque esperti di informati¬ 
ca, operanti da Belgrado e Nis, in Serbia, e dalla 
Macedonia: «Siamo contro le armi e abbiamo 
trovato un altro modo di fare la guerra». 

Quanto alla guerra vera, essa è continuata al¬ 
la frontiera con l'Albania. Quattro albanesi del 
Kosovo che vi si erano rifugiati e stavano cer¬ 
cando di rientrare nella loro regione sono stati 
uccisi al confine da uomini del posto di con¬ 
trollo di frontiera serbo. Il governo francese, 
«in accordo con i suoi partner del gruppo di 
contatto», ha messo in guardia però serbi e se¬ 
paratisti dell'Esercito di liberazione del Kosovo 


contro qualsiasi azione di intralcio alla missio¬ 
ne dell'Ósce nella regione mentre proprio ieri 
veniva dato il via libera formale del Consiglio 
degli ambasciatori della Nato all'operazione 
«Occhio d'Aquila», la missione di sorveglianza 
dai cieli del Kosovo che dovrà garantire il ri¬ 
spetto degli impegni assunti da Belgrado e l'at¬ 
tività di circa 2000 «verificatori» dell'Ósce. Al 
«monitoraggio» della regione parteciperà,ol¬ 
tre ad una ventina di aerei non armati delle for¬ 
ze alleate, ancheun apparecchio russo: l'asso¬ 
ciazione di Mosca rappresenta una «prima»as- 
soluta ed implica l'adozione di procedure par¬ 
ticolari, vista lanatura confidenziale dell' intel¬ 
ligence raccolta dal cielo. Un altro avvertimen¬ 
to è arrivato dal segretario generale della Nato, 
Solana, che ricorda che Belgrado non si è anco¬ 
ra uniformata alla condizioni previste. 


Germania 
Viene dall'Est 
la nuova 
segretaria Cdu 


Thatcher: «Pinochet libero subito » 

Cile, il governo vieta le manifestazioni prò o contro l'ex dittatore 


BONN Wolfgang Schàuble, presi¬ 
dente designato della Cdu, ha in¬ 
dicato ieri il nominativo del nuo¬ 
vo segretario generale per il parti¬ 
to del cancelliere uscente Hel¬ 
mut Kohl: si tratta di Angela Mer- 
kel, già ministro per l'Ambiente 
nel governo Kohl, responsabile 
cristiano-democratica nel land 
orientale del Meclemburgo-Po- 
merania Anteriore. Sarà la prima 
tedesca dell'Est a ricoprire una 
carica di tale importanza. Sia lei 
sia Schàuble dovranno adesso ot¬ 
tenere l'approvazione del con¬ 
gresso Cdu, in programma il 7 
novembre: è scontato comun¬ 
que che saranno entrambi con¬ 
fermati. Merkel, la cui nomina è 
stata proposta da Schaeuble nel 
corso di una riunione a Bonn del 
comitato esecutivo cristiano-de¬ 
mocratico, sostituirà Peter Hin- 
tze. Matthias Wissmann, già mi¬ 
nistro dei Trasporti, diverrà re¬ 
sponsabile Finanze del partito; i 
quattro vice presidenti saranno 
indicati in seguito. 

Torna intanto a essere motivo 
di attrito fra Schròder e i Verdi 
l'avvenire delle Forze armate in 
Germania. In via preliminare era 
stato concordato di affidare a 
un'apposita commissione lo stu¬ 
dio dei tagli da apportare ai ran¬ 
ghi militari, che la formazione 
ambientalista in orogine voleva 
vedere dimezzati entro il 2002 
con eliminazione della leva ob¬ 
bligatoria. La responsabile Verde 
alla Difesa, Angelika Beer ha di¬ 
chiarato al quotidiano «Kieler 
Nachrichten» che ridurre l'attua¬ 
le numero dei soldati tedeschi da 
340 mila a 200mila è «realistico»; 
la commissione di riforma, ha ag¬ 
giunto, apporterà senz'altro tagli 
«significativi». Il neo-ministro 
della Difesa, Rudolph Scharping 
ha ribadito che da parte di Schrò¬ 
der c'è un preciso impegno a non 
toccare in via immediata né il bi¬ 
lancio della Difesa né la consi¬ 
stenza delle Forze Armate. 


TONI FONTANA 

ROMA Bufera a Londra. La sortita 
della signora Thatcher in favore di 
Pinochet ha suscitato una levata 
di scudi tra i laburisti. Sia tra i par¬ 
lamentari che tra gli esponenti del 
governo si leva un coro di critiche 
verso la «lady di ferro». Alla Tha¬ 
tcher infatti non si può certo rim¬ 
proverare di aver usato metafore. 
Ieri The Times ha pubblicato una 
lettera dell'ex premier che si con¬ 
cludeva con un invito perentorio 
rivolto ai giudici: «Al generale Pi¬ 
nochet deve essere permesso di 
tornare immediatamente in pa¬ 
tria». L'argomento principale del¬ 
la Thatcher è che il generale, ospi¬ 
tando tra l'altro i soldati inglesi 
che combattevano contro gli ar¬ 
gentini nel 
1982, ha così 
«contribuito 
ad accorciare i 
tempi del con¬ 
flitto con l'Ar¬ 
gentina rispar¬ 
miando la vita 
di molti britan¬ 
nici». Detto 
questo la Tha¬ 
tcher non ri¬ 
sparmia una 
personale let¬ 
tura della dittatura di Pinochet af¬ 
fermando che «in Cile vi sono sta¬ 
te violazioni dei diritti umani e at¬ 
ti di violenza ma da entrambe le 
parti». Sorvolando sugli anni bui 
del regime di Pinochet, la Tha¬ 
tcher sostiene che «attraverso i go¬ 
verni successivamente eletti de¬ 
mocraticamente, il Cile ha stabili¬ 
to di regolare i conti con il passa¬ 
to». Così, al termine di questa re¬ 
quisitoria, la «lady di ferro» trae la 
convinzione che Pinochet debba 
tornare «immediatamente» a ca¬ 
sa. 

Nei giorni scorsi si era saputo 
che l'ex dittatore cileno, nel corso 
dei suoi frequenti viaggi a Londra, 


si era recato più volte a casa Tha¬ 
tcher portando rose e cioccolatini 
e per sorseggiare il tè con la sin- 
gnora. Poi si era appreso che an¬ 
che pochi giorni prima dell'opera- 
zioni chirurgica in una clinica lon¬ 
dinese il generale cileno si era re¬ 
cato in visita alla sua ammiratrice 
britannica. I laburisti avevano evi¬ 
tato polemiche, ma ieri, dopo la 
sortita sul Times, Blair e gli uomini 
del suo partito sono insorti. Ann 
Clwyd, la parlamentare che pre¬ 
siede la commissione diritti uma¬ 
ni del parlamento, si è detta «sor¬ 
presa nel sentire come la signora 
Thatcher, sempre così puntigliosa 
nel promuovere la legalità, stia ora 
invece suggerendoci di commet¬ 
tere qualcosa di illecito». Dello 
stesso avviso il ministro degli Este¬ 
ri Robin Cook che si è detto «sicu¬ 
ro che lady Thatcher quando ci 
avrà riflettuto sopra, converrà del¬ 
la grande importanza che hanno 
le norme costitizionali, in base al¬ 
la quali la magistratura va lasciata 
libera da interferenze». Intanto, 
mentre gli avvocati londinesi di 
Pinochet sollecitano la revoca del 
mandato di arresto, si rafforza il 
fronte dei favorevoli all'estradi¬ 
zione. Il ministro degli Esteri fran¬ 
cese Vedrine sostiene che l'arresto 
«è giusto», mentre il parlamento 
europeo, con una schiacciante 
maggioranza (184 sì contro 12 no 
e 14 astensioni) si schiera per la 
«tempestiva estradizione» dell'ar- 
restato. A Madrid si è appreso che 
il giudice Garzon ha ricevuto mi¬ 
nacce via Internet, mentre per lu¬ 
nedì è atteso il pronunciamento 
della Corte suprema sui ricorsi 
(l'ultimo quello della procura ge¬ 
nerale di Madrid) contro l'iniziati¬ 
va del magistrato. In Cile, infine, il 
governo ha vietato i cortei, ma i 
sostenitori di Pinochet hanno or¬ 
ganizzato manifestazioni e veglie 
per l'ex dittatore. II governo po¬ 
trebbe chiedere ai britannici il rila¬ 
scio del dittatore per «ragioni 
umanitarie». 


I PARLAMENTO 
EUROPEO 
Con 184 voti 
a favore 
Strasburgo 
dice sì 

all’estradizione 
del generale 
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IL CASO 




Margaret 

Thatcher 


BUENOS AIRES Attenta Margaret Tha¬ 
tcher, prima o poi potresti fare la fine di 
Pinochet. Il sorprendente avvertimento 
viene da Buenos Aires, dove la magistra¬ 
tura argentina ha in gestione da un anno 
una denuncia riguardante le responsabi¬ 
lità dell'ex-premier britannico nell'af¬ 
fondamento dell'incrociatore General 
Belgrano durante la mai dichiarata guer¬ 
ra delle Falkland-Malvine del 1982. Se la 
richiesta andasse avanti, un tribunale 
della capitale argentina potrebbe chie¬ 
dere alla polizia la cattura della «lady di 
ferro» durante, ad esempio, un viaggio in 
Argentina o magari in un paese terzo, 
proprio come accaduto all'ex-dittatore 
cileno. L'accusa sarebbe di «crimini con¬ 
tro l'umanità» per l'affondamento, av¬ 


venuto il 2 maggio, dell'unità della mari¬ 
na argentina che causò la morte di 368 
marinai e ufficiali. L'orrore in Argentina 
fu enorme perché il General Belgrano al 
momento di essere attaccato da un som¬ 
mergibile nucleare era in ripiegamento, 
e soprattutto fuori dalla «zona di esclu¬ 
sione» decretata da Londra attorno alle 
Falkland-Malvine. La vicenda, che susci¬ 
tò all'epoca aspre polemiche anche in 
Gran Bretagna, è una ferita ancora aperta 
a Buenos Aires, tanto da spingere tempo 
fa il presidente Carlos Menem a parago¬ 
narla all'olocausto contro gli ebrei ed a 
chiamare in causa direttamente la signo¬ 
ra Thatcher. «Se il genocidio degli ebrei è 
un crimine di guerra - disse Menem par¬ 
lando dell'ex-capitano delle SS Erich 


Priebke che rischiava l'estradizione in 
Italia - lo stesso si può dire dell'affonda¬ 
mento del General Belgrano e l'Argenti¬ 
na dovrebbe chiedere l'estradizione del¬ 
la Thatcher». Lo scorso anno un cittadi¬ 
no argentino, Alejandro Montiel, pre¬ 
sentò una denuncia per «omicidio aggra¬ 
vato» nei confronti della Thatcher, e la 
corte suprema ha ordinato ad un tribu¬ 
nale federale di esaminare il caso. Euge¬ 
nio Zaffaroni, esperto in diritto interna¬ 
zionale ed esponente di varie organizza¬ 
zioni umanitarie, non ha escluso l'ipote¬ 
si di un'azione contro l'ex premier. «Sa¬ 
rebbe possibile se riuscissimo per esem¬ 
pio a dimostrare - ha detto - che durante 
l'affondamento venne violata la con¬ 
venzione di Ginevra». 


Bill Gates batte un colpo 
E spunta una proposta segreta 


AFGHANISTAN 

«Gli indù siano 

riconoscibili 

con abiti particolari» 


SIBERIA 

Soldato uccide 
per sfamarsi 
e poi si suicida 


WASHINGTON Bill Gates tira fuori 
un E-Mail del «nemico» Netscape 
e prova a ribaltare le accuse di aver 
soffocato la concorrenza con pra¬ 
tiche illegali. «Nessuno sa di que¬ 
sto messaggio... ci piacerebbe la¬ 
vorare con voi... potreste rilevare 
una partecipazione in Netscape, 
con la possibilità di ampliarla più 
tardi». Al processo intentatole dal 
governo Usa per abuso di posizio¬ 
ne dominante, la Microsoft ha ti¬ 
rato fuori questa E-mail spedita al¬ 
le 3,01 di notte del 29 dicembre 
1994 dajames Clark, cofondatore 
ed ex amministratore delegato dei 
presunti «nemici» di Netscape. Il 
messaggio di posta elettronica ha 
creato grande imbarazzo a James 
Barksdale, amministratore dele¬ 
gato di Netscape, che se lo è visto 
sventolare sotto il naso in tribuna¬ 
le dagli avvocati di Bill Gates. 
«Non sapevo dell'esistenza di que¬ 
sto messaggio», ha risposto Bar¬ 
ksdale, anche ieri sotto il torchio 


dei legali di Mi¬ 
crosoft Christi¬ 
ne Varney, por¬ 
tavoce della so¬ 
cietà che ha ac¬ 
cusato Micro¬ 
soft di aver ten¬ 
tato di elimi¬ 
narla illegal¬ 
mente dal 
mercato del so¬ 
ftware per In¬ 
ternet: «L'E- 

mail fu scritta 
da Clark in un momento di debo¬ 
lezza. La compagnia era a corto di 
soldi, i nuovi prodotti non parti¬ 
vano e lui aveva investito molti di 
miliardi in Netscape». Per gli av¬ 
vocati dell'antitrust e per Netsca¬ 
pe, che finora hanno puntato su 
presunte minacce di Microsoft nel 
corso di un incontro del giugno 
1995, l'offerta segreta del «debo¬ 
le» Clark è un brutto colpo. L'ac¬ 
cusa sostiene che i vertici di Micro¬ 


PROCESSO 
MICROSOFT 
La Netscape 
agli avversari: 
volete rilevare 
una nostra 
quota di 
partecipazione? 


soft incontrarono i colleghi di Ne¬ 
tscape il 21 giugno '95. Un collo¬ 
quio che sarebbe partito da un ge¬ 
nerico invito di Gates e compagni 
alla «collaborazione», per poi de¬ 
generare in minacce esplicite di 
«distruzione» di fronte alla fred¬ 
dezza manifestata da Netscape. 
Microsoft ribatte invece che le of¬ 
ferte di collaborazione erano 
«amichevoli e perfettamente lega¬ 
li». Ora, il fatto che 6 mesi prima di 
quell'incontro da Netscape sia ar¬ 
rivata l'offerta di vendita potrebbe 
ribaltare gli equilibri processuali. 
E Microsoft ha buon gioco a pre¬ 
sentarsi come vittima della ven¬ 
detta giudiziaria di Netscape. Il 
gioco delle date è importante an¬ 
che sotto un altro profilo. Micro¬ 
soft sostiene che il proprio «Explo¬ 
rer» cominciò a guadagnare mer¬ 
cato a danno del Navigator di Ne¬ 
tscape solo nell'autunno '97, «gra¬ 
zie a migliorie tecniche». A giugno 
non poteva minacciare nessuno... 


KABUL La milizia dei Taleban ha 
imposto ai non-musulmani di 
Kandahar - la città dell'Afghani¬ 
stan meridionale dove ha il suo 
quartier generale - di indossare 
abiti che li rendano riconoscibi¬ 
li. Indù residenti a Kandahar 
hanno detto che la nuova rego¬ 
la risale a circa due mesi fa. In ba¬ 
se ad un nuovo «codice di com¬ 
portamento», gli indù devono 
indossare qualcosa di giallo per 
poter essere riconosciuti dalla 
«polizia religiosa» che pattuglia 
costantemente le strade per as¬ 
sicurarsi che gli uomini portino 
labarba - come obbligatorio nel¬ 
la rigida versione dell'Islam pre¬ 
dicata dai Taleban - e che le don¬ 
ne siano velate. Nessun obbligo 
particolare è stato imposto in¬ 
vece ai sikh, che portano il tur¬ 
bante, barba e capelli lunghi e 
un braccialetto d'argento che 
sono considerati sufficienti co¬ 
me segni di distinzione. 


MOSCA Un militare di leva affa¬ 
mato ha ucciso la sentinella della 
mensa ufficiali della sua caserma 
in Siberia, si è sfamato e poi si è 
ucciso. Il ragazzo, Roman Serio- 
dkin, 18 anni, di leva solo da po¬ 
che settimane, era di servizio nei 
pressi di Ulan-Ude, nella repub¬ 
blica autonoma di Buriazia dove i 
militari, come in altre parti della 
Russia, sono ridotti alla fame, se¬ 
condo quanto riferisce periodi¬ 
camente la stampa mssa. Nella 
notte Seriodkin è andato alla 
mensa ufficiali per cercare cibo, 
ma è stato fermato dalla sentinel¬ 
la, scrive l'agenzia Itar-Tass. Uc¬ 
ciso il commilitone, è andato al 
magazzino dei generi alimentari, 
ha rotto la serratura e si è sfama¬ 
to. Ha scritto infine un biglietto - 
il contenuto non è stato reso no¬ 
to-e si è ucciso. Gli ufficiali cerca¬ 
no di capire se alTorigine del ge¬ 
sto disperato ci sia solo la fame o 
altre cause. 


L’Unità di base dei Democratici di Sinistra 
«Tufello-Pio La Torre» si stringe forte al com¬ 
pagno Cesare Trocchi e alla sua famiglia per 
la scomparsa dell’adorata 

VALENTINA 

Roma,23ottobre 1998 


Giulio Cardinali a nome suo e della IV Unio¬ 
ne circoscrizionale dei Ds abbraccia forte il 
compagno Giulio Cesare Tracchi e la sua fa¬ 
miglia per rimprowisa scomparsa della ni¬ 
pote 

VALENTINA 

Roma,23ottobre 1998 


Le Unità di base «Montesacro-Dieci Martiri», 
«Filippetti-Sacco Pastore», «Nuovo Salario- 
Pesenti» si stringono a Giulio e ai famigliari 
tutti in questo momento di grande dolore. 
Roma,23ottobre 1998 


Marco, Fortunato, Francesco, Gerardo, Vin¬ 
cenzo e Walter abbracciano forte Giulio e la 
sua famiglia in questo momento così difficile 
perla perdita di 

VALENTINA 

Roma,23ottobre 1998 


23 - 10-91 23 - 10-98 

A sette anni dalla scomparsa del compa¬ 
gno 

ALTERO MARZI 

Valeria e Roberto lo ricordano con grande 
affetto oggi e sempre. In ricordo sottoscrivo- 
noperl’unità. 

Milano,23ottobre 1998 


Nel 16° anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE BORZONE 

e nel 6° della moglie e compagna 

ITALIA MUSUMECI 

della sezione Pds Bianchini Olivari, i figli, la 
nuora, il genero e i nipoti li ricordano con 
rimpianto ed affetto a tutti coloro che li cono¬ 
scevano e gli volevano bene. In loro memo- 
riasottoscrivono per lY.M/à. 

Genova, 23 ottobre 1998 


per chi si è perso qualche Film 
ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c’è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 

06 . 52 . 18.993 

m 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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PIANO 


♦ Clandestini , 38mila verranno messi in regola 
di ad 6000 albanesi\, tunisini\, marocchini 
Nessun limite ai ricongiungimenti familiari 


♦ Sportelli unificati e procedure più snelle 
Gli interessati dovranno dimostrare 
di essere arrivati prima del 27 marzo scorso 


+An ha definito illegale il provvedimento 
del precedente esecutivo: «Una pessima 
conclusione , sarà anche un pessimo inizio?» 


Immigrati, primo scoglio per il governo 

Entro una settimana la sanatoria. Jervolino: decreto Prodi passo essenziale 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Rosa Russo Jervolino, ap¬ 
pena insediata, ci tiene a mettere 
in chiaro le priorità. E il decreto sui 
flussi migratori firmato da Roma¬ 
no Prodi, come uno dei suo ultimi 
atti da premier, è una di queste. 
Anzi, è «un passo essenziale». La 
neoministra gli Interni aggiunge: 
«La nuova legge sull'immigrazio¬ 
ne, la numero 40, ha finalmente 
stabilito un canale di ingresso re¬ 
golare in Italia e il governo cerche¬ 
rà di attuarla. Il decreto, poi, è una 
sicurezza per gli italiani e per gli 
immigrati che non devono più fa¬ 
re viaggi della speranza». Dunque, 
ormai è solo questione di giorni, 
forse una settimana, poi il decreto 
e le relative circolari di attuazione, 
saranno pubblicati. I tempi strin¬ 
gono, d'altra parte: entro il 15 di¬ 
cembre i clandestini dovranno 
presentare la domanda per otte¬ 
nere il permesso di soggiorno. Pur¬ 
ché abbiano un lavoro e purché 
siano entrati in Italia prima del 27 
marzo scorso (data in cui è entrata 
in vigore la legge sull'immigrazio¬ 
ne) . I permessi saranno a «numero 
chiuso», non più di 38mila, con 
una corsia preferenziale per ma¬ 
rocchini, tunisini e albanesi (la 
quota è fissata a seimila). Nessun 
limite di numero è previsto per i ri¬ 
congiungimenti familiari. L'o¬ 
biettivo è quello di combattere il 
lavoro nero. Una delle novità con¬ 
tenute nelle circolari, sulle quali si 
inizierà a lavorare da oggi, riguar¬ 
da le procedure di presentazione 
delle domande: unificazione degli 
sportelli e snellimento delle pro¬ 
cedure burocratico-amministrati- 
ve. 

Ma sul documento An ha già 
annunciato battaglia. «È illegitti¬ 
mo», azzardano Maurizio Gaspar- 
ri, Roberto Menia, Paolo Araroli e 
Gustavo Selva. «Nei giorni scorsi a 
causa della crisi di governo l'esa¬ 
me del provvedimento fu sospeso 
e quindi - aggiungono - Prodi non 
poteva firmare il decreto ministe¬ 
riale perché privo del necessario 
parere del Parlamento». Poi passa¬ 
no al merito: «Il decreto non fa che 
incoraggiare il traffico di clande¬ 
stini e lo sfruttamento dei minori. 
Tutti fenomeni contro i quali a pa¬ 
role tutti si schierano ma che nei 
fatti la politica dell'arrendevolez¬ 
za finisce per alimentare ulterior¬ 
mente». 

Dal Viminale arrivano le preci¬ 
sazioni, tanto per spazzare via il 
campo da ogni dubbio: «La pole¬ 
mica è del tutto infondata perché 
il decreto è un atto amministrati¬ 
vo del governo e secondo la legge 
sull'immigrazione vanno sentite 
le commissioni parlamentari 
competenti per un parere non 
vincolante». Parere che la Prima 



BOLOGNA 

Albanese denuncia 
due agenti 
per estorsione 

BOLOGNA Per la terza volta nel gi¬ 
ro di una settimana, la questura 
di Bologna si trova nell'occhio 
del ciclone. Dopo i due poliziotti 
arrestati per droga, in due diffe¬ 
renti vicende, è di ieri la notizia 
che un albanese incensurato e in 
regola con il permesso di soggior¬ 
no, F.B., 31 anni, muratore, ha 
denunciato un paio di agenti che 
gli avrebbero estorto 600.000 li¬ 
re. La coppia - su un'auto d'ordi¬ 
nanza ma senza divisa, e senza 
mostrare il tesserino - lo avrebbe 
fermato per un normale control¬ 
lo, salvo poi farlo salire sulla vet¬ 
tura, «sequestrarlo» per circa un 
chilometro e rendergli il portafo¬ 
glio non senza averne prima 
estratto 600.000 lire. «Stai atten¬ 
to, perché noi controlliamo sem¬ 
pre questo posto», gli avrebbero 
detto prima di andarsene. E stan¬ 
do ai racconti dei colleghi dell'al¬ 
banese, non sarebbe nemmeno 
la prima volta che ciò accade. La 
delicata indagine è affidata al pm 
Giovannini, lo stesso che con¬ 
dusse l'inchiesta sui poliziotti- 
killerdellaUno bianca. 


Sandro Marinelli 


Otranto: ventisei profughi 
buttati in mare, un morto 


TORINO 

Il marocchino aggredito: 
«Addio Italia, 
voglio andarmene» 

TORINO «Voglio andarmene dal¬ 
l'Italia». A 48 ore di distanza dalla 
selvaggia aggressione subita, La- 
hcen Biadi si sfoga con i cronisti 
dal letto d'ospedale. Sei anni di 
permanenza nel nostro Paese, un 
anno di lavori saltuari a Torino, 
hanno avuto come comune deno¬ 
minatore l'irreprensibile condot¬ 
ta. E allora perché, si chiede, qual¬ 
cuno ha infierito su di lui con furia 
omicida. Gli investigatori finora 
non hanno risposte. Sei gli aggres¬ 
sori, tutti giovani, silenziosi e de¬ 
terminati nello scendere da tre 
scooter e fare terra bruciata a colpi 
di bottiglie molotov. Poi, armati 
di spranghe, lo hanno colpito 
scientificamente, lasciandolo 
sanguinante e pesto davanti ad 
una fermata di autobus, in corso 
Giulio Cesare, in Barriera di Mila¬ 
no. Oltre all'identità degli aggres¬ 
sori, rimane aperto un altro punto 
interrogativo: la comparsa di 
bombe molotov. Una variabile in¬ 
quietante, che ricalca quella dei 
gruppi neofascisti, naziskin e si¬ 
milari non nuovi a raid violenti 
contro gli immigrati di colore. 


A sinistra, 
immigrati di colore 
Qui accanto, 
i disperati 
che cercano 
di sbarcare in Italia 


C he cosa prevede la 
bozza di decreto di 
programmazione dei 
flussi di ingresso? Ecco di 
seguito i punti principali: 

I Fino al 31 dicembre è 
consentito il rilascio 
del permesso di soggior¬ 
no per lavoro subordina¬ 
to, stagionale o autono¬ 
mo, a cittadini stranieri 
residenti all'estero e a 
quelli presenti in Italia 
prima del 27 marzo 1998, 
per un massimo di 38mila 
persone 

2 AH'interno di questa 
cifra una «via prefe¬ 
renziale» è riservata a 
3.000 cittadini albanesi 
chiamati nominativa¬ 
mente, - di cui «1.500 la¬ 
voratori che hanno accet¬ 
tato di rimpatriare dopo 


essere stati in Italia» -, 
1.500 marocchini e 1.500 
tunisini sempre chiamati 
nominativamente 

Fino al 30 novembre 
potranno richiedere 
il permesso di soggiorno, 
sempre per motivi di la¬ 
voro, coloro che prima 
del 27 marzo del 1998 
erano presenti in Italia 
purché presentino la do¬ 
cumentazione attestan¬ 
te la presenza effettiva, 
un contratto di lavoro su¬ 
bordinato «con sottoscri¬ 
zione autenticata a con¬ 
dizioni non inferiori a 
quelle stabilite dai con¬ 
tratti collettivi di lavoro 
applicabili sottoposto al¬ 
la sola condizione so¬ 
spensiva della concessio¬ 
ne del permesso di sog¬ 
giorno, verificato dalla 


Direzione provinciale del 
lavoro e idonea docu¬ 
mentazione circa la siste¬ 
mazione alloggiativa» e 
la documentazione rela¬ 
tiva all'alloggio 

4 Possibilità fino al 30 
novembre (e questa è 
la novità) di richiedere il 
permesso di soggiorno 
peri lavoratori autonomi 
già presenti in Italia pri¬ 
ma del 27 marzo 

Possibilità di richie¬ 
dere il permesso di 
soggiorno anche per il ri¬ 
congiungimento familia¬ 
re con il cittadino stranie¬ 
ro già in possesso del sog¬ 
giorno. Per ottenere il 
permesso è necessario, in 
ogni caso, esibire il passa¬ 
porto o un documento 
analogo. 


■ IMPIEGHI 
IN NERO 
Una delle 
condizioni 
previste è 
la promessa 
di contratto 
di lavoro 


commissione 
al Senato ha 
espresso favo¬ 
revolmente 
pressoché al¬ 
l'unanimità. 

Alla Camera in¬ 
vece, Ansi è op¬ 
posta. Quando 
è scaduto an¬ 
che il secondo 
termine previ¬ 
sto per il pro¬ 
nunciamento, 

il 15 ottobre, il governo è andato 
avanti e il presidente del Consiglio 
Prodi, l'ha firmato. Poi, una preci¬ 
sazione dal Viminale: «il decreto 
di attuazione al documento pro¬ 
grammatico sull'immigrazione è 
stato approvato da entrambe le 
commissioni parlamentari». 

Polemiche a parte, sta per scat¬ 
tare il primo «turno» di regolariz¬ 
zazione. Tra i documenti da pre¬ 
sentare c'è anche la prova della 


presenza in Italia antecedente il 
27 marzo. Come fare, visto che si 
tratta di clandestini? «Ci si potrà 
avvalere ad esempio di permessi di 
soggiorno scaduti o di certificati di 
ricovero in ospedale e così via. 
Inoltre ci si dovrà munire di una 
dichiarazione di impegno ad assu¬ 
mere del datore di lavoro, una vol¬ 
ta ottenuto il permesso di soggior¬ 
no» spiegano al Ministero. Per evi¬ 
tare che qualcuno tenti di specula¬ 
re sulla disperazione dei clandesti¬ 
ni, la Direzione provinciale del la¬ 
voro effettuerà controlli e verifi¬ 
che severissimi sui contratti. 

Le domande che invaderanno 
gli uffici stranieri saranno di gran 
luna superiori al tetto stabilito dal 
decreto ma, quelle in eccedenza - e 
in regola con i requisiti richiesti - 
saranno prese in esame con il 
prossimo decreto di programma¬ 
zione dei flussi per il 1999 che do¬ 
vrebbe essere pronto già alla fine 
dell'anno. 


LECCE Ancora disperati buttati in mare da 
skafisti senza scrupoli. Ma questa volta 
c'è chi non ha resistito alle acque gelide 
del Canale d'Otranto ed è morto annega¬ 
to dopo aver appena avuto il tempo di 
fissare negli occhi l'immagine del sogno 
italiano. Ieri sera un profugo curdo get¬ 
tato in mare al largo di Otranto dai tra¬ 
ghettatori albanesi è morto nell'ospedale 
di Casarano per un principio di annega¬ 
mento. Il calvario dell'uomo (dall'appa¬ 
rente età di trent'anni) è iniziato quando 
sotto la minaccia di una pistola è stato 
costretto a buttarsi in mare a 200 metri 
dalla costa insireme a 25 altri profughi, 
dallo scafista che li aveva trasportati sul 
suo gommone: prima di abbandonarli, 
l'uomo li ha anche rapinati. Così 23 cur¬ 
di e 3 sudanesi, tra i quali cinque bambi¬ 
ni, hanno rischiato di annegare mentre 
tentavano di raggiungere a nuoto la riva. 

A dare l'allarme è stato un pescatore 
che ha avvertito i carabinieri. I militari 
sono riusciti a trarre in salvo tutti i pro¬ 
fughi. Due di loro erano già privi di sen¬ 
si. I più gravi sono stati accompagnati in 


ospedale. Le operazioni 
di salvataggio si sono 
svolte al largo della lo¬ 
calità Alimini. I carabi¬ 
nieri hanno ripescato in 
mare tutti i clandestini. 
Tra loro, oltre ai bambi¬ 
ni, vi erano anche sei 
donne: sono tutti in 
buone condizioni di sa¬ 
lute. Dopo i controlli 
medici, i profughi in 
buone condizioni sono 
stati accompagnati nel 
centro di accoglienza di 


■ LA FEROCIA 
DEGLI SCAFISTI 
Sul gommone 
anche 6 donne 
e 5 bambini, 
rapinati 
e minacciati 
con le armi 

Otranto dove 
sono stati rifocillati e riforniti di vestiti 
asciutti. 

I carabinieri sono intervenuti appena 
in tempo per salvare la vita ai profughi 
che stavano per annegare, ma non per 
bloccare gli scafisti che dopo avere but¬ 
tato in mare i clandestini hanno ripreso 
il largo. I militari hanno solo visto il 
gommone con due persone a bordo che 
si allontanava, ma non hanno potuto fa¬ 
re niente per fermarlo. I profughi soccor¬ 


si hanno raccontato di avere pagato cia¬ 
scuno dai 3.500 ai 4.000 dollari per il 
viaggio: sono partiti dall'Iraq e, attraver¬ 
so la Turchia, hanno raggiunto l'Alba¬ 
nia. A Valona si sono imbarcati malgra¬ 
do le pessime condizioni del mare che 
da alcuni giorni hanno scoraggiato la 
maggior parte dei viaggi clandestini. Pri¬ 
ma di partire hanno versato ai traghetta¬ 
tori circa 500.000 lire a testa. Ma non è 
bastato, e durante la traversata sono stati 
depredati dei pochi soldi che avevano e 
che sarebbero serviti loro per proseguire 
il viaggio verso il nord. 

Nella mattinata, intanto, durante un 
servizio di contrasto all'immigrazione 
clandestina una pattuglia della Guardia 
di Finanza della Compagnia di Otranto 
aveva fermato 33 persone originarie del 
Kossovo che si erano rifugiate all’interno 
di una pineta di Capo d'Otranto. Il grup¬ 
po era da poco sbarcato da un gommone 
ed era riuscito a raggiungere la terrafer¬ 
ma nonostante le avverse condizioni del 
mare. I 33 clandestini sono stati accom¬ 
pagnati al centro di accoglienza. 
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Informazione amministrativa 


Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli anni 1996 e 1997: (in milioni di lire) 
1) Le notizie relative al conto economico sono le seguenti: | 2) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 


COSTI 


Denominazione 

Esistenze iniziali di esercizio 

Personale: 

Retribuzioni 
Contributi sociali 
Accantonamento al TFR 
TOTALE: 

Oneri per prestazione a terzi 
Lavori, manutenzioni e riparaz. 
Prestazione di servizi 

TOTALE: 

Acquisto materie prime e mater. 

Altri costi, oneri e spese 

Ammortamenti 

Interessi su capitale di dotaz. 

Interessi su mutui 

Altri oneri finanziari 

Utile d’esercizio 

TOTALE: 

TOTALE GENERALE 


anno 1997 
1.640 

24.326 

12.405 

2.030 

40.401 

1.078 

6.141 

7.219 

8.349 

6.244 

5.706 

951 

(-) 

83 

(-) 

21.333 

68.953 


RICAVI 


anno 1996 
1.498 

24.997 

13.019 

2.456 

41.970 

1.032 

5.180 

6.212 

8.388 

10.423 

6.652 

(-) 

(-) 

3 

(-) 

25.466 

73.648 


Denominazione anno 1997 

Fatturato per vendita beni e servizi 20.581 

Cntributi in conto esercizio 32.078 

Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 9.744 

Costi capitalizzati 1.018 

Rimanenze finali di esercizio 1.592 

Contributi Enti a ripiano perdita 3.940 

TOTALE: 68.953 


ATTIVO 


Denominazione 

anno 1997 

anno 1996 

Immobilizzazioni tecniche 

107.926 

101.716 

Immobilizzazioni immateriali 

442 

(-) 

Ratei e riscontri attivi 

317 

35 

Scorte di esercizio 

1.592 

1.640 

Crediti commerciali 

3.804 

4.588 

Crediti verso Enti proprietari 

4.205 

16.376 

Altri crediti 

45.476 

1.653 

Liquidità 

6.669 

2.931 

Perdita d’esercizio 

3.940 

(-) 

TOTALE: 

174.371 

128.939 

PASSIVO 


Denominazione 

anno 1997 

anno 1996 

Capitale di dotazione 

42.252 

42.252 

Fondo di riserva 

13.702 

(-) 

Saldi attivi rivalutaz. monetaria 

(-) 

(-) 

Fondo rinnovo e fondo sviluppo 

(-) 

(-) 

Fondo di ammortamento 

41.979 

36.516 

Altri fondi 

1.523 

17.210 

Fondo Trattamento fine rapporto di lavoro 

18.260 

20.198 

Mutui e prestiti obbligazionari 

(-) 

(-) 

Debiti verso ente proprietario 

38.727 

1.215 

Debiti commerciali 

8.494 

5.255 

Altri debiti 

9.434 

6.285 

TOTALE: 

174.371 

128.939 

Il Presidente 


Il Presidente 

della Commissione Amministratrice 

dell’Assemblea Consorziale 

GIULIANO PIZZANELLI 

CARLO CACCIAMANO 
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Venerdì 23 ottobre 1998 


( 'C OMAGGIO A 


OMAGGIO A PRODI 

Un governo che operava 
bene nell'interesse 
dell'Italia, che ha consentito 
al paese, superando 
scetticismi diffusi, 
l’ingresso della lira nell'Euro 
e condotto in porto l'opera 
di risanamento dei conti . 
pubblici J* 


^CdIAOLOGO CON POLO E LEGA 

Con Berlusconi non è mancata 
in passato l'occasione di 
lavorare insieme per il bene 
della democrazia... La Lega ha 
dichiarato di voler abbandonare 
la bandiera della secessione. 
Apprezzo il mutamento di rotta 
e spero che sia una scelta . 
durevole e definitiva J* 


*Q LE RIFORME 

Occorre ritessere il 
dialogo sulle riforme. 
Nostra responsabilità è 
condurre la transizione 
italiana verso un 
approdo certo, stabile, 
condiviso. L'obiettivo è 
riscrivere insieme le 
(regole J* 


L’INVITO A BERTINOTTI 

Questo governo non sarà distante 
dai lavoratori, e non solo per la 
storia personale di chi parla, ma 
per il programma che si è dato e gli 
impegni che si è assunto. Vi 
chiediamo di valutare le sue scelte 
a partire dai provvedimenti per 
l'occupazione, per il Mezzogiorno e 
I per la giustizia sociale *)* 


rr LE CITAZIONI f 

H Aldo Moro (1977): H 

Non è mancata in questi anni una reciproca influenza tra le 
forze politiche... non vorrei nemmeno rifare l’elencazione di 
quello che di nostro è rimasto nella piattaforma politica con la 
quale il Partito comunista affronta questo momento, così come 
non mi rifiuto di riconoscere che alcune sensibilità in noi sono 
I state acuite proprio in questo dialogo con una grande forza 
popolare, collocata dall'altra parte e tuttavia capace di parjare 
| e di dare risposte. J*) 


Giacomo Leopardi (1828): 
Mi viene un poco da ridere 
di questo furore di calcoli 
e di arzigogoli politici e 
legislativi: e umilmente mi 
domando se la felicità dei 
popoli si può dare senza la 
felicità degl'individui . 

y 


IN 

Affi 

PIANO 


PRIMO 


«Un governo per i lavoratori, i giovani e le donne» 

D'Alema critica Bertinotti e invita il Polo a collaborare per le riforme 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA «So che gli occhi di molti 
sono puntati sulla mia persona..! 
giusto, naturale, che vi sia in alcu¬ 
ni un certo turbamento intorno a 
questo avvenimento...». Voce un 
po' arrochita, ma non emoziona¬ 
ta, Massimo D'Alema conclude il 
suo primo discorso da premier in¬ 
torno alle 13,15, ribadendo un 
doppio concetto che fa da filo 
conduttore alle 27 pagine di testo: 
questo governo non è «un giro di 
valzer» del trasformismo italiano, 
è un esecutivo figlio di una situa¬ 
zione complessa, nato in un mo¬ 
mento di necessità, ma nel pieno 
rispetto delle regole. Un governo 
che conferma l'indispensabilità 
del rapporto tra centro e sinistra 
ma che segna anche la fine di una 
grande anomalia italiana. 

Sì, l'esecutivo guidato da un uo¬ 
mo della sinistra, che proviene dal 
Pei, «è il segno si è voltata pagina, 
che la storia è cambiata in modo 
irreversibile». Non consideratela 
una «svolta brusca», dice D'Ale¬ 
ma: è il frutto di anni di evoluzio¬ 
ne politica. Sbaglia chi (anche una 
parte del mondo cattolico), «vuo¬ 
le schiacciarci sul passato» senza 
ricordare «i passaggi dolorosi della 
sinistra», l'89, il rapporto ormai 
solido e irreversibile col sociali¬ 
smo europeo. Cita Leopardi e so¬ 
prattutto Aldo Moro, D'Alema, e 
spiega così la sua personale condi¬ 
zione: «So di dover affrontare, per 
fortuna non da solo, una sfida dif¬ 
ficile...ma mi aiuta sapere che se 
mi trovo a questo punto, ciò è frut¬ 
to di una convergenza democrati¬ 
ca tra forze che si riconoscono, e 
non da oggi, negli stessi valori di li¬ 
bertà, tolleranza democrazia». 

Messaggio in linea, nei toni, 
con quel che D'Alema ha voluto 
dire, per tutto il suo primo discor¬ 
so da presidente del consiglio, ad 
avversari e interlocutori: «Giudi¬ 
cateci con serenità ed equilibrio». 
Nell'interesse del paese. Al Polo il 
neo-premier rinnova un invito: 
scriviamo insieme regole e rifor¬ 
me indispensabili per completare 
la transizione al bipolarismo. Alla 
Lega chiede un rapporto costrutti¬ 
vo per attuare davvero il federali¬ 
smo. A Bertinotti, nel contesto di 
un discorso pieno di riferimenti ai 
temi dei diritti, della giustizia, dei 
giovani, delle donne, D'Alema ri¬ 
corda che questo governo tutto sa¬ 
rà meno che «distante dai lavora¬ 
tori». Come dire: il segretario di Re 
farebbe male a seguire la linea, «in¬ 
comprensibile», di queste setti¬ 
mane. 

Messaggio raccolto? Chissà. 
Berlusconi e Fini rinviano la rispo¬ 
sta ad oggi, Bertinotti risponde un 
po' piccato. In effetti in aula avver¬ 
sari e interlocutori seguono l'ora 
di discorso in assoluto silenzio, 
tranne alla fine, quando D'Alema 
parla di Cossiga e dell'Udr e dai 
banchi del centrodestra si alzano 
proteste. Ma più che altro Polo e 
Bertinotti sembrano spiazzati dal 
modo in cui il neopremier affron¬ 
ta i temi caldi sul tappeto. Berlu¬ 
sconi e Fini gridano alla truffa, al 
governo abusivo? «...Non penso 
che sia così... ma credo che le 
preoccupazioni sollevate non va¬ 
dano eluse, perchè se si interrom¬ 
pe il dialogo tra le diverse posizio¬ 
ni in campo la politica muore... ». 

I fatti, ricorda D'Alema, dicono 
che alla crisi si è arrivati perchè 
l'ottimo lavoro del governo Prodi 
è stato interrotto dalla scelta di 
una parte di Rifondazione comu¬ 
nista di ritirare la fiducia. Altro che 
complotto. Al nome di Prodi (il 
più citato da D'Alema) scatta l'ap¬ 
plauso dell'Ulivo, i deputati del 
centrosinistra si alzano in piedi, 
l'ex capo del governo si commuo¬ 
ve, anche il neopremier si unisce 
all'applauso. Ma, dice D'Alema, di 
fronte a questa situazione le ele¬ 
zioni, («assolutamente legittimo 
chiederle»), erano una soluzione 
utile? La Finanziaria non sarebbe 


Notea 

margine 

Occhetto: 
sì critico 

«Se potessi dare 
un voto per il 
premier e un’al¬ 
tro per il gover¬ 
no - ha afferma¬ 
to Achille Oc¬ 
chetto nella sua 
dichiarazione di 
voto - direi di sì 
a D’Alema per la 
novità costituita 
da una presiden¬ 
za del Consiglio 
affidata al se¬ 
gretario del par¬ 
tito da me fon¬ 
dato, e direi di 
no al governo 
perché la sua 
formula politica 
rompe alla radi¬ 
ce quell’ispira¬ 
zione bipolare 
ulivista per la 
quale da tempo 
mi sento impe¬ 
gnato, sostituen¬ 
dola con una 
coalizione più vi¬ 
cina al vecchio 
centro sinistra». 
Dirò pertanto sì 
- ha concluso 
Occhetto -attra¬ 
verso un voto 
critico, condizio¬ 
nato e a termi¬ 
ne» 


stata approvata, non ci sarebbe 
stato un governo nella pienezza 
dei poteri in una fase cruciale del¬ 
l'adesione all'Europa. Bene ha fat¬ 
to, ribadisce D'Alema, nell'assolu¬ 
to rispetto delle regole, il capo del¬ 
lo stato a verificare la possibilità di 
una soluzione politica alla crisi. 
Sono stati giorni difficili, ma son 
stati Prodi e l'Ulivo («ossia chi ave¬ 
va vinto le elezioni») a candidare 
compattamente il segretario del 
partito di maggioranza relativa in 
questo tentativo estremo. Certo, 
dice D'Alema, «noi per primi sia¬ 
mo consapevoli che questo gover¬ 
no non è stato scelto direttamente 
dagli elettori...che l'esecutivo che 
oggi chiede la fiducia contiene un 
tratto di eccezionalità.. .ma la veri¬ 
tà è che la nuo¬ 
va maggioran¬ 
za nasce da due 
fratture che in 
forme diverse 
hanno investi¬ 
to Polo e cen¬ 
tro-sinistra». 

Udr e Comuni¬ 
sti italiani, so¬ 
no frutto di 
«fatti politici», 
non di tradi¬ 
menti, «sono 
due episodi che testimoniano la 
fragilità del nostro bipolarismo». 
L'ennesimo ricorso a elezioni, in 
questo sistema di regole, non è la 
medicina giusta, dice D'Alema. 
Ecco, quindi, l'invito: questo go¬ 
verno vuole «definire insieme il si¬ 
stema delle regole» per completa¬ 
re la transizione. A Berlusconi un 
richiamo personale: «Mi rivolgo a 
Lei...le chiedo di riflettere sugli in¬ 
teressi generali...questo governo 
vuole riaprire un dialogo che serve 
a tutti gli italiani». Silenzio assolu¬ 


to dai banchi di Forza Italia. E si¬ 
lenzio anche dai banchi di altre 
due formazioni: la Lega di cui D'A¬ 
lema apprezza «l'abbandono del¬ 
l'obiettivo secessionista», e che 
sembra finalmente disponibile a 
riforme vere per le autonomie, e 
soprattutto Rifondazione comu¬ 
nista. Qui D'Alema parla per «fat¬ 
to personale». Altro che equilibri 
più avanzati. A Bertinotti il pre¬ 
mier descrive la sua «acuta ama¬ 
rezza» perchè in questi giorni, «di 
fronte agli attacchi della destra per 
l'incarico assegnato a un uomo 
della sinistra», il segretario di Re 
non ha «sentito il bisogno di espri¬ 
mere una sola parola di sostegno e 
di solidarietà». Governo incredi¬ 
bilmente moderato, molto più di 
Prodi, come ha detto Bertinotti? 
Tutt'altro, nelle intenzioni di D'A¬ 
lema. Gli obiettivi sono gli stessi 
della seconda fase del governo 
Prodi: proseguire la via del risana¬ 
mento, perseguire il patto per lo 
sviluppo di cui ha parlato Ciampi, 
raccogliere la sfida di una nuova 
programmazione, creare «nuova 
impresa, nuova ricchezza, nuova 
occupazione». Le ricette dello sta¬ 
talismo sono bandite, ma flessibi¬ 
lità, riduzione del costo del lavoro 
per creare opportunità e lavoro, 
dice D'Alema, non sono la nega¬ 
zione delle regole e dell'interven¬ 
to della politica e della program¬ 
mazione. 

Tutto questo, spiega D'Alema, 
nella consapevolezza che l'Euro¬ 
pa è pronta per una sfida molto al¬ 
ta: «Il lavoro e non più solo il rigo¬ 
re saranno il vincolo e il parame¬ 
tro per la costruzione dell'Euro¬ 
pa». «Non è solo il Pii a indicare il 
grado di civiltà di un paese, ma il 
numero degli occupati e la qualità 
dei servizi sociali...». 


■ IL PRESENTE 
E IL PASSATO 
«Questo 

governo dimostra 
che la storia 
è cambiata 
in modo 
irreversibile» 


Nel complesso la società cui 
questo governo guarda, dice D'A¬ 
lema, è una società che valorizza il 
grande ruolo delle donne, dei gio¬ 
vani, di chi reclama giustizia, di¬ 
ritti, uguali opportunità. È conser¬ 
vatore un governo così? 

D'Alema sembra lanciare una 
sfida non solo a Bertinotti ma a 
tutti quelli che hanno espresso le¬ 
gittime perplessità per una coali¬ 
zione inevitabilmente meno 
omogenea di quella dell'Ulivo. Il 
neopremier affronta un discorso 
cher accompagnerà il dibattito 
politico degli anni avvenire: è ve¬ 
ro, dice, «dentro la nuova maggio¬ 
ranza convivono ispirazioni e cul¬ 
ture diverse che guardano in mo¬ 
do legittimo a un possibile appro¬ 
do differente 
per il nostro bi¬ 
polarismo». 

Ossia chi crede 
nell'Ulivo pen¬ 
sa che «l'incon¬ 
tro tra la sini¬ 
stra riformatri¬ 
ce e le culture di 
centro siano 
una prospetti¬ 
va di medio e 
lungo perio¬ 
do-fondata su 
valori comuni in grado di produr¬ 
re una sintesi più alta». E c'è chi, 
come Cossiga, «è convinto che la 
coalizione di centrosinistra con¬ 
tenga in sè entrambi i termini del 
futuro bipolarismo». Ossia centro 
e sinistra democratica diverranno 
alternativi. È chiaro, D'Alema cre¬ 
de di più nella prima ipotesi, ma, 
dice, «il tempo ci aiuterà a scioglie¬ 
re questo nodo, chi ha più fila da 
tessere, tesserà...». Conclusione: 
ammettere questo non vuol dire 
colpireil bipolarismo. 


■ NIENTE 
ELEZIONI 
«La nuova 
maggioranza 
nasce da fratture 
che hanno 
investito Polo 
e centrosinistra» 



Massimo D’Alema, dopo il discorso alla Camera 


Monteforte/Bianchi/Ansa 


Il lungo applauso dell'aula per Prodi 

Il premier al microfono ringrazia il Professore e scatta il battimani 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Se i sentimenti l'hanno 
vinta sui programmi e sulla poli¬ 
tica può anche accadere che la 
maggiore quantità di applausi 
vada al presidente del Consiglio 
che lascia proprio mentre quello 
nuovo, leggendo il suo discorso 
programmatico, gli dedica un 
passaggio accorato di riconoscen¬ 
za mista all'apprezzamento del 
lavoro svolto. Ha cominciato a 
parlare da poco Massimo D'Ale¬ 
ma, mezzogiorno è scoccato da 
qualche minuto, e a sostenere la 
voce un po' roca per la stanchez¬ 
za e l'emozione non basta un ri¬ 
corso ripetuto al bicchiere dell'ac¬ 
qua rinnovato, alla bisogna, dai 
commessi. 

Davanti a sé il neopresidente 
ha una Camera che registra il 
pienone nei banchi del governo ed 
in quelli dei partiti che lo sosten¬ 
gono e qualche polemica assenza 
in quelli dell'opposizione. Ha co¬ 
minciato a parlare da poco ed ec¬ 
co risuonare il nome di Romano 
Prodi che è entrato sorridente po¬ 
co prima dell'inizio, tra gli ulti¬ 
mi, e si è tranquillamente andato 
a sedere, come un consumato 
parlamentare, tra i popolari. Il 
ringraziamento di D'Alema al 
leader dell'Ulivo che ha spianato 
la strada al primo governo guida¬ 
to da un ex comunista è convin¬ 
to, emozionato, riconoscente. 
Scatta l'applauso. Più di un mi¬ 
nuto con Prodi che lo riceve in 
piedi, commosso, e il suo succes¬ 
sore che, dopo un attimo di inde¬ 
cisione, rompe con il protocollo e 
applaude anche lui. Sarà, alla fi¬ 
ne, l'applauso più lungo. E forse, 
nel giorno di un'ideale staffetta, è 
giusto che sia andato proprio al¬ 
l'uomo che con il suo governo 
«ha consentito al Paese, superan¬ 



do scetticismi 
diffusi, l'in¬ 
gresso della li¬ 
ra nell'Euro ed 
il risanamento 
dei conti pub¬ 
blici». 

Un'ora esat¬ 
ta è durato il 
discorso di 
D'Alema. Chi 
si aspettava un 
centrodestra 

_ sul piede di 

guerra ha do¬ 
vuto aspettare un bel po' prima 
che Violante fosse costretto a ri¬ 
correre al campanello per far 
rientrare le intemperanze di un 
drappello di deputati di destra 
più battagliero di altri. Niente di 
eclatante. Forse anche perché le 
«aperture» al dialogo hanno 


SEDUTI 
E IN PIEDI... 

Le sedie 
non bastano 
Ayala cede la sua 
a Melandri 
e Ronchi 
a Balbo 


spiazzato l'avversario che pure è 
stato compagno di strada (e po¬ 
trebbe tornare ad esserlo) nell'av¬ 
ventura delle riforme. Per il resto 
qualche applauso nei punti sa¬ 
lienti, dall'impegno per il lavoro 
a quello per i giovani, da quello 
per uno stato sociale più giusto a 
quello per una società più a misu¬ 
ra di donna. Un sorriso generale 
quando anche a D'Alema scappa 
il «berlusconiano» mi consenta. 

Ascolta l'aula. Deputati, pub¬ 
blico, una quantità incredibile di 
giornalisti stipati in tribuna come 
sardine. Sui banchi del governo, 
gomito a gomito, uomini che solo 
qualche mese fa sarebbe sembra¬ 
to impensabile vedere insieme. 
Giuliano Amato e Oliviero Dili¬ 
berto ascoltano attentamente. Il 
più «gettonato» è Lamberto Dini 
che riceve un numero considere- 


■ IL CAMBIO 
DEI POSTI 


Accanto 
a Cossutta 
non c’è più 
Bertinotti 
e neanche 
Diliberto 


vole di messag¬ 
gi. Ma Rosy 
Bindi gli tiene 
testa. Luciano 
Violante poco 
prima di dare 
la parola a 
D'Alema ave¬ 
va invitato a 
rinviare a dopo 
i complimenti 
e le congratula- 
zioni. Qualcu¬ 
no, evidente¬ 
mente, non ha 


resistito. Si sgomita un po' nella 
compagine governativa. I posti (a 
sedere) sono pochi. Non ce n'è per 
hitti. Da vero gentiluomo il sotto- 
segretario Ayala cede il suo a 
Giovanna Melandri. Dopo poco 
anche Edo Ronchi farà lo stesso 
con Laura Balbo che per un bel 


pezzo del discorso è rimasta in 
piedi, un po' defilata. Intorno alle 
due file di sedie «ufficiali», sedu¬ 
ti lì dov'è stato possibile ministri 
e sottosegretari. Spicca la giacca 
rossa di Rosa Russo Jervolino, 
Antonio Bassolino ascolta assor¬ 
to. Il suo non sarò un compito fa¬ 
cile. È dal suo ministero che ci si 
attende la svolta decisiva per la 
vita della nazione. Carlo Scogna- 
miglio fa registrare l'unica assen¬ 
za di governo. 

Lì, a sinistra dell'emiciclo, nel¬ 
lo stesso scranno dove solo fino a 
qualche giorno fa sedeva Massi¬ 
mo D'Alema, ma due posti più in 
là, ha trovato posto Walter Vel¬ 
troni. La delegazione di Rifonda¬ 
zione comunista sovrasta quella 
dei Comunisti italiani di Cossut¬ 
ta che ha mantenuto lo stesso po¬ 
sto di prima. Solo che al suo fian¬ 
co non c'è più Fausto Bertinotti. 
E neanche Oliviero Diliberto che, 
però, non scruta dall'alto ma è 
seduto al governo. Tra il pubbli¬ 
co, un po' in disparte, ad ascolta¬ 
re il discorso di D'Alema c'è an¬ 
che la sua mamma. N Poco più 
in là c'è lo staff dell'ormai ex se¬ 
gretario. I collaboratori «politi¬ 
ci», da Fabrizio Rondolino a 
Gianni Cuperlo. Ma anche gli uo¬ 
mini della scorta , gli autisti Al¬ 
berto, Roberto, Alceo e Domeni¬ 
co, le segretario. Presenze impor¬ 
tanti nella tribuna riservata agli 
ex parlamentari. Ci sono Gerardo 
Bianco e Giorgio Napolitano che 
mettendo a disposizione il suo 
mandato di ministro dell'Interno 
ha facilitato non poco il difficile 
lavoro del premier incaricato 
D'Alema. Il discorso fila via. 
Un'ora esatta. L'ultimo quarto 
con la voce un po' più roca ed un 
altro strappo al protocollo con 
quella mano in tasca che fa sem¬ 
brare «normale» al Paese tutto 
quanto sta accadendo in que¬ 
st’aula. 


Tony Blair: 
con Massimo 
come con Romano 

■ Tony Blair «ha investito molto 
nel rapporto con Prodi e spe¬ 
ra di avere lo stesso tipo di 
rapporto con D’Alema». Lo ha 
detto ieri Alastair Campbell, 
portavoce del primo ministro 
britannico. Durante una con¬ 
ferenza-stampa, il portavoce 
ha anticipato che Blair ha in 
programma entro oggi una te¬ 
lefonata con D’Alema in vista 
dell’imminente vertice euro¬ 
peo in Austria. Stando al por¬ 
tavoce, Blair prevede «un 
rapporto positivo» con D’Ale¬ 
ma tenendo conto che il neo¬ 
presidente del consiglio ita¬ 
liano rappresenta «un partito 
fratello» del Labour Party. 

Un’altra apertura di credi¬ 
to versoi! nuovo premier ita¬ 
liano viene dalla Germania. 
L’Italia, con il nuovo governo 
D’Alema, sarà in grado di pro¬ 
segui re nei successi finora 
conseguiti in tema di politica 
economica: lo ha affermato il 
presidente della Banca cen¬ 
trale europea, Wim Duisen- 
bergche, parlando a un con¬ 
vegno a Berlino, ha sottoli¬ 
neato «l’alto grado d i conti¬ 
nuità» del nuovo esecutivo 
che ha mantenuto in carica i 
responsabili della politica 
economica del Paese. «Vedo 
un alto grado di continuità. 

Ho fiducia che il nuovo esecu¬ 
tivo continuerà ad avere suc¬ 
cesso nella strada della politi¬ 
ca economica». 

«Il nuovo governo italiano - 
ha aggiunto - prendeora in 
mano la manovra finanziaria 
elaborata dal precedente ese¬ 
cutivo». «Tuttavia - ha ag¬ 
giunto - nulla è cambiato in te- 
ma di gestione delle finanze 
pubbliche». 
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all’esame delle Commissioni competenti. Viviamo, cari 
colleghi, in un mondo di uomini e donne dove cresce l’esi¬ 
genza dei singoli di sentirsi persone; crescono le aspettati¬ 
ve di vita anche in quelle parti del mondo finora escluse 
dal benessere materiale. Intendiamo guardare ai grandi 
processi di mondializzazione con la maturità di una Ogran- 
de nazione avanzata che ha conquistato la piena legittimità 
a svolgere un ruolo globale sulla scena internazionale. De¬ 
riva innanzitutto da qui la scelta del Governo di onorare 
gli impegni di carattere internazionale assunti dal paese e 
di offrire un contributo attivo alle diverse organizzazioni 
internazionali di cui facciamo parte e che sono impegnate, 
come nel caso dell’Alleanza atlantica e delle Nazioni Uni¬ 
te, per quanto attiene al carattere democratico e rappresen¬ 
tativo del Consiglio di sicurezza, in una loro trasformazio¬ 
ne: mi riferisco alla proposta di una riforma in senso de¬ 
mocratico e rappresentativo dello stesso Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU. 

L’esistenza di un mondo sempre più integrato sul piano eco¬ 
nomico, dei capitali, della comunicazione non deve allar¬ 
mare la politica ma spingerla su un terreno più avanzato 
per una sua legittimazione. L’economia mondiale di mer¬ 
cato esiste; l’azione concertata dei Governi può e deve ri¬ 
cercare una sua regolamentazione capace di garantire un 
nuovo ordine economico e di impedire l’emergere di nuo¬ 
vi protezionismi. Questo significa rafforzare gli organismi 
del cosiddetto Governo mondiale, giungendo in prospetti¬ 
va ad un indirizzo politico delle istituzioni internazionali 
che si occupano del controllo della crescita e dello svilup¬ 
po economico. 

La grande sfida è impegnare la parte più ricca del pianeta. 


runi 




IL DISCORSO 
DI MASSIMO D’ALEMA 
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Venerdì 23 ottobre 1998 


STASERA IN TV 

A «Paperissima» 
la gag sul disabile: 
Guidi la presenta 


«CRONACA NERA» 


BARBARESCHI, GIORNALISTA DI UN ALTRO PIANETA 

MICHELE ANSELMI 


IL FESTIVAL 

Da Leda Battisti a Max Gazzè 
ecco i magnifici quattordici 
in gara a «Sanremo Famosi» 


Va in onda stasera (Canale 5, ore 
21) l'ormai famosa «gag» del- 
l’handicappatoannunciatada 
Paperissima. Argomento deli¬ 
cato, e infatti sarà lo stesso ex 
ministro Guidi, disabile an¬ 
ch’egli, a presentare il video 
amatoriale nel quale si vede 
un ragazzo spagnolo che, sa¬ 
lendo le scale per suonare, in¬ 
ciampa e perde la sua gamba 
finta. E in mezzo allo sconcer¬ 
to di pubblico e organizzatori, 
è il ragazzo a sorridere sull’e¬ 
pisodio. «Sbaglia chi pensa 
che i disabili non sanno ironiz¬ 
zare sui propri difetti», dice 
Antonio Guidi. 


M a che razza di redazione 
è quella che confeziona 
«LaProvincia», il quoti¬ 
diano pannigiano inventato per 
fare da sfondo alle avventure 
professionali e sentimentali del¬ 
la coppia Luca Barbareschi-Lu- 
crezia Laute della Rovere? Giun¬ 
ta al suo terzo episodio, la nuova 
serie di Raidue - battezzata 
«Cronaca nera» - sfoderava l'al¬ 
tra sera un caso dipluriomicidio 
ad opera di una bella «bird wa- 
tcher» lesbica che sparava alle 
coppiette nei boschi. Fin qui 
niente da dire, s'è visto di peggio 
sul versante della fiction televisi¬ 
va, anche se venebbe da chiedere 


al regista Calderone un occhio - 
diciamo - più cinematografico 
nell'orchestrazione della su¬ 
spense e dell'indagine. Ma la se¬ 
rialità ha i suoi ritmi e isuoi codi¬ 
ci, e del resto non è che «Il mare¬ 
sciallo Rocca» sia tanto meglio. 
Semmai colpisce l'idea del gior¬ 
nalismo restituito da «Cronaca 
nera »: un mestiere che il cinema, 
negli anni, ha mitizzato e sbef¬ 
feggiato, trasformando i cronisti 
(i «gazzettieri», come li apostro¬ 
fa Carmelo Bene) ora in eroi rad- 
drizzatorti ora in professionisti 
della bugia legittimata. Alla pri¬ 
ma categoria appartengono i cro¬ 
nisti d'assalto Redford-Hof- 


fman di «Tutti gli uomini del 
presidente», alla seconda il luci- 
ferino vicedirettore Volonté di 
«Sbatti il mostro in prima pagi¬ 
na»; ma poi ci sono i giornalisti 
normali, che non rischiano la 
pelle ogni giorno e cercano sem¬ 
plicemente di farsi leggere. 

Naturalmente nessuno chiede 
alla tv di restituire il lavoro in re¬ 
dazione: a chi interesserebbe l'e¬ 
stenuante lavoro di «taglia e cu¬ 
ci» che c'è dietro un articolo? Ma 
l'atletico Walter e l'appetitosa 
Federica di «Cronaca nera» 
sembrano piovere da un altro 
mondo, e con loro il redattore-ca¬ 
po che Sergio Fiorentini disegna 


con un occhio al glorioso «Lou 
Grant».In questa redazione, do¬ 
ve nessuno scrive, si litiga per 
una notizia di dieci righe, si 
stampano prime pagine con la 
foto del direttore vanesio, si fan¬ 
no partire le rotative anzitempo 
perché il vecchio cronista mori¬ 
bondo vuole ascoltare per l'ulti¬ 
ma volta «le macchine» al tele¬ 
fonoprima di esalare l'ultimo re¬ 
spiro. Al pari dell'ospedale o del 
commissariato, il quotidiano è 
una cornice ideale per raccontare 
storie giallo-rosa da prima sera¬ 
ta, mischiando fatti privati e casi 
pubblici. Ma perché non provare 
a essere un po'più verosimili? 


La direzione artistica del quarantanovesimo Festi¬ 
val di Sanremo, composta da Luis Bacalov, Sergio 
Bardotti, Sandra Bemporad, Pasquale Minieri e Ma¬ 
rio Pezzolla ha scelto, al termine dell’audizione dei 
trenta cantanti preselezionati fra i 231 candidati, 
gli artisti che parteciperanno il prossimo 11 novem¬ 
bre a «Sanremofamosi», la vetrina di presentazio¬ 
ne dei giovani cantanti che si esibiranno poi al Festi¬ 
val dlla canzone in febbraio. Sono: Allegra, Arianna, 
Leda Battisti, Boris, Alex Britti, Francesca Chiara, 
Dr. Livingstone, Max Gazzè, Filippa Giordano, Da¬ 
niele Groff, Irene La Medica e Soerba. Aquesti dodi¬ 
ci cantanti, per completare l’elenco dei quattordici 
partecipanti a «Sanremo famosi», si aggiungono, 
comeda regolamento, due artisti selezionati, lo 
scorso sabato 17 ottobre a Sanremo, dalla direzio¬ 
ne artistica tra i finalisti della Canzone di Sanremo: 
Elena Cataneo e Quintorigo. 
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«Up», il primo album dopo la crisi 
Musica crepuscolare per Stipe e soci 


ALBA SOLARO 

ROMA Quando, verso la fine del 
1997, terminato anche l'ultimo 
concerto del tour mondiale, e tor¬ 
nati a casa dalle Hawaii, il batteri¬ 
sta Bill Berry annunciò pubblica¬ 
mente che lasciava i Rem e la car¬ 
riera musicale per non morire di 
rock'n'roll (era reduce da un ictus 
che lo aveva portato a un soffio 
dalla morte), la band di Athens, 
Georgia, si sentì improvvisamen¬ 
te finita. Annientata. «Ma solo per 
tre minuti». 

Tre minuti, spiegava il cantan¬ 
te, Michael Stipe, e la prima gran¬ 
de crisi di una delle rock band più 
influenti degli ultimi dieci anni 
era già superata. Perché l'amore 
per la musica è più forte anche di 
un amico che divorzia. E oggi ec¬ 
coli qui, i Rem, con le foto che li ri¬ 
traggono in tre, perché nessun 
nuovo batterista ha preso stabil¬ 
mente il posto di Bill Berry, e con 
un nuovo album, Up, pronto e fi¬ 
nito, nei negozi di tutto il mon¬ 
do da questa mattina, e destina¬ 
to a passare come il disco della 
«reinvenzione» dei Rem. Dove 
reinvenzione non sta per «cam¬ 
biamento», ma per la necessità 
di ricompattare un progetto 
musicale attorno ad un'anima 
comune; i Rem, anche se da Out 
of time in poi si sono abituati a 
vendere dieci milioni di copie 
per ogni album nuovo, non so¬ 
no comunque i Rolling Stones. 
Come rockstar loro si sentono 
più vicini a Neil Young che a 
Jagger & soci, ed è al musicista 
canadese che hanno regalato, 
appena qualche giorno fa nella 
Silicon Valley, un concerto di 
beneficienza per i bambini han¬ 
dicappati; un evento straordi¬ 
nario, visto che i Rem non fa¬ 


ranno tournée fino alla fine del 
'99. Però in Italia li vedremo: 
PII novembre registreranno un 
concerto dal vivo per «Night 
Express», su Italia 1, che andrà 
in onda il 19 novembre, e la se¬ 
ra dopo saranno fra gli ospiti 
d'onore degli Mtv Europe 
Awards, a Milano. 

Sei mesi di lavoro frenetico, 
un nuovo co-produttore, Pat 
McCarthy, ospiti alla batteria 
Barrett Martin (degli Screaming 
Trees) e Joey Waronker (già al 
fianco di Beck), una quantità 
magmatica di materiale sonoro 
lavorata non 

■ ricominciare S n (i" 

SENZA BERRY cato, non riu- 

Un anno fa il sciv0 P iù . a 

scrivere - spie- 

batterista lasciò gava Michael 

il gruppo, e Sti P e in U1 /i n - 

tervista a Libe- 

i Rem si sentirono ration - la par¬ 
finiti: «Ma solo tenza di Bi , u 

aveva total- 

per tre minuti» mente modifi¬ 

cato il nostro 
equilibrio interno»), hanno da¬ 
to vita a un disco dolce e crepu¬ 
scolare. 

Un disco «di quelli da ascolta¬ 
re a tarda sera - suggerisce Peter 
Buck - nella tranquillità della 
propria stanza»; un disco che 
flirta con strane sonorità elet¬ 
troniche «lo-fi», come quelle 
che si potevano ascoltare in cer¬ 
ti gruppi di elettronica new wa- 
ve degli anni Ottanta, ottenute 
da vecchie batterie elettroniche 
e sintetizzatori desueti (dalla 
collezione privata dello stesso 
Buck). Con archi e cori, ballate, 
alcune davvero intense - da Ho- 
pe a The Apologist -, canzoni che 
hanno già il sapore di «classici» 
dei Rem, come l'inquieta Walk 


Note 

sparse 


Quella volta che sulla mia Panda 
li portai a spasso per Roma 


DANIELA AMENTA 

Non capita tanto spesso di poter vedere 
da vicino la propria «ossessione». Per¬ 
ché i Rem, per me, questo erano. Una 
specie di malattia, la colonna sonora di 
un pezzo di vita, il gruppo da portare 
sull'isola deserta. Fu una folgorazione, 
un colpo di fulmine il loro primo singo¬ 
lo, Radio Free Europe. Poi, nel tem¬ 
po, il flirt divenne passione alimen¬ 
tata da dischi trattati come reliquie, 
da una smania di collezionismo al li¬ 
mite del feticismo. 

II 25 marzo del '91, in un albergo 
di Roma, erano fissate le interviste 
con la band. Out oftime, l'album che 
aveva segnato il passaggio dal culto 
alla consacrazione mondiale, era ap¬ 
pena uscito. La canzone Losing my re- 
ligion, poche settimane dopo, sareb¬ 
be entrata ai primi posti delle classi¬ 
fiche americane, inglesi e perfino 
giapponesi. Io mi comportai da «sup- 
porter» e in quell'hotel ci andai il 
giorno prima. Mi presentai alla rece¬ 
ption e chiesi del cantante, «mister 
Michael Stipe, please». 11 portiere 
non fece una piega. Anzi, me lo indi¬ 
cò sdraiato su una poltrona di dama¬ 
sco. Non sembrò turbato «mister Sti¬ 
pe». Annoiato, piuttosto, perché 
avrebbe voluto fare un giro per la 


città ma non sapeva proprio da che 
parte cominciare. Mi offrii immedia¬ 
tamente in qualità di esperto cicero¬ 
ne e lui accettò, contento come un 
bambino. Chiamò gli altri del grup¬ 
po, Peter Buck, Mick Mills e Bill Ber¬ 
ry, e spiegò che aveva trovato la 
«guida giusta». 

Era una giornata nitida, azzurris¬ 
sima. Loro, abituati alle Limousine 
della casa discografica, salirono sul¬ 
la mia Panda sganasciandosi dalle 
risate. «Una macchina buffa, da fu¬ 
metto», dicevano mentre io, confu¬ 
sissima, cercavo di evitare incidenti. 
Ragazzi, mi stavo scarrozzando i 
Rem per Roma. Roba da infarto. «Ec¬ 
co, questa è piazza del Popolo. Fu co¬ 
struita dal Valadier», spiegavo com¬ 
pita mentre loro mi tempestavano di 
domande. «Quanti anni ha quel pa¬ 
lazzo? Quanti anni ha quella fonta¬ 
na?». Parlavano un americano stret¬ 
to ma per farsi capire sillabavano 
lentamente le parole. Mi raccontaro¬ 
no che ad Athens, la cittadina della 
Georgia dove abitavano, la costru¬ 
zione più antica risaliva al 1890 e 
che l'autorità locale aveva deciso di 
demolirla per costruire un centro 
commerciale. Loro, però, avevano te¬ 
nuto un concerto gratuito, raccolto 
migliaia di firme e impedito «il disa¬ 
stro». Dissero così, «disastro», e mi 


spiegarono che grazie a una petizio¬ 
ne erano riusciti a far coprire i gra¬ 
dini del palazzetto con una lastra di 
vetro. «Dovreste fare anche voi così, 
in Italia. Dovreste tutelare la vostra 
storia, tutta questa bellezza». 

La capitale scorreva come un film 
oltre i finestrini della macchina da 
fumetto: il Lungotevere, l'Ara Pacis 
(«sotto vetro, bene»), il mausoleo da 
Augusto, Castel Sant'Angelo, il Pa- 
lazzaccio. Mi sembrava di vedere Ro¬ 
ma per la prima volta mentre i Rem 
strillavano di stupore ad ogni ango¬ 
lo. Loro, i divi, emozionatissimi. E 
senza fiato quando arrivammo a San 
Pietro. All'interno, davanti alla Pie¬ 
tà («sotto vetro, bene»), si commosse¬ 
ro. Michael Stipe aveva studiato sto¬ 
ria dell'arte e la statua l'aveva vista 
solo sui libri. Per un'ora non par¬ 
lammo che del mistero di quella Ma¬ 
dre bianchissima e dolente che regge 
sul grembo il proprio figlio morto 
sulla croce. Mi dimenticai tutto 
quello che avrei voluto chiedergli: 
dei dischi, dei concerti, degli aned¬ 
doti. Tutto sparito, inghiottito dal 
barocco di piazza Navona, dai vicoli 
del Ghetto e di Trastevere. Cammi¬ 
nammo a lungo. Un anno dopo, a Na¬ 
tale, mi arrivò una cartolina da 
Athens, Georgia. Era la foto di un pa¬ 
lazzetto con tre gradini sotto vetro. 


velarsi dopo diversi ascolti. La 
chiave forse sta in un piccolo, 
apparentemente secondario 
dettaglio: è questa la prima vol¬ 
ta che i Rem mettono i loro testi 
nella copertina di un disco. Sti¬ 
pe, che resta comunque legato 
al suo linguaggio criptico, pie¬ 
no di immagini simboliche, e 
che qui si esercita soprattutto su 
«come religione, spiritualità, 
scienza e tecnologia si incontra¬ 
no e si scontrano», tira fuori 
un'insolita voglia di dire qual¬ 
cosa. Di aprire un varco fra le 
parole e i suoni, e lasciarsi die¬ 
tro un messaggio. E allora, for¬ 
se, non è un caso che le ultime 
parole di questo disco siano: 
«Io, io sono libero. Libero». 


Eric Clapton 
in tournée 


Sulla scena da 
più di 30 anni, 
considerato un 
maestro della 
chitarra blues, 
tanto da essere 
soprannominato 
«Slowhand» (ma¬ 
no lenta), Eric 
Clapton arriva in 
tournée con le 
canzoni del suo 
ultimo album, 
«Pilgrim» (200 
mila copie ven¬ 
dute solo in Ita¬ 
lia) : questa se¬ 
ra è in concerto 
al Palamalaguti 
di Casalecchio di 
Reno (Bologna) 
e domani sera al 
Filaforum di As- 
sago (Milano). 


I Rem sono rimasti in tre dopo il disimpegno del batterista Bill Berry. 


Unafraid, o la morbida Dimini- 
shed, omaggi ai Beach Boys (At 
my most beautiful), brani dove la 
rarefatta miscela folk-rock di un 
tempo si tinge di nero e anche 
delle tinte forti del glam rock 
(come in Lotus). Quasi che a Sti¬ 
pe sia venuta voglia di provare a 
giocare con la teatralità del rock 
anni Settanta dopo aver fatto da 
produttore al film di Todd Hay- 
nes, Velvet Goldmine (presentato 
a Cannes, sugli schermi italiani 
a dicembre): un tuffo nel mon¬ 
do di Ziggy Stardust, Bowie e 
Marc Bolan, fra mascara, lustri¬ 
ni, zatteroni e chitarre elettri¬ 
che. E un'esperienza «complica¬ 
ta ma eccitante» per Stipe, sul 
cui fascino c'è poco da aggiun¬ 


gere, e sul cui spessore di artista 
a 360 gradi ci sarebbe molto da 
riflettere: per¬ 
ché Stipe scri¬ 
ve, canta, pro¬ 
duce film in¬ 
dipendenti, 
videoclip, ha 
appena pub¬ 
blicato un vo¬ 
lume di foto¬ 
grafie su Patti 
Smith, e un li¬ 
bro di «hai- 
ku», piccole 
poesie quoti¬ 
diane di ispirazione zen. 

Ma non è il glam, e non è la 
poliedricità di Stipe, la chiave di 
Up, un album che comincia a ri- 


■ DAL VIVO 
SOLO IN TV 
Il 12 novembre 
a Milano per 
gli Mtv Award 
E il 19 concerto 
in esclusiva a 
«Night Express» 


OGGI PRIMA 


al MIGNON 


di Roma 


Un amore immortale che vola sugli oceani 
e attraversa cinque secoli e tre continenti 
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I «nuovi» Rem 
Rock e ballate 
da notti bianche 


L'INTERVENTO 


«SDOGANATE» SANDRA 
LA MIA ATTRICE NERA 


di ROBERTA TORRE 

Q uesta è la storia di Joseph Oluwakemi, 
una ragazza nigeriana che si fa chiamare 
Sandra, da quindici anni in Italia:per fa¬ 
re l'attrice era tornata in Nigeria dove vo¬ 
leva regolarizzare la sua posizione, ma 
nonostante il passaporto e il visto rego¬ 
larmente rilasciato dall'ambasciata ita¬ 
liana di Lagos sta per essere rispedita nel 
suo paese d'origine. Ma è anche la storia 
del mio film «Sud Side Story», un film su¬ 
gli extracomunitari nel nostro paese che, 
attraverso il racconto di un bianco e una 
nera che si innamorano (un «Giulietto e 
Romea» del Duemila), narra l'impossi¬ 
bilità di un incontro tra culture diverse. 

Solo che oggi è divenuta soprattutto, 
con Sandra «parcheggiata » da sabato in 
una stanzetta dell'aeroporto di Fiumici¬ 
no, in quella zona di limbo chiamata 
area di transito, la storia di un'integra¬ 
zione che in Italia non riesce ad avvenire. 
A poco a poco questo film è diventato 
un'occasione per molti extracomunitari 
di regolarizzarsi, pur essendo nato con al¬ 
tre intenzioni. Ad esempio raccontare la 
storia di chi non è affatto regolare. E il pa¬ 
radosso è proprio questo: che nel momen¬ 
to in cui si vuole regolarizzarli e si cerca di 
far vivere loro una realtà diversa da quel¬ 
la alla quale sono abituati, lalegge, labu- 
rocrazia, la realtà li rivogliono ad ogni co¬ 
stoclandestini. 

Ora Sandra tornerà per sempre in Ni¬ 
geria. L'avevamo convinta noi, attraver¬ 
so un rapporto di amicizia e di fiducia, a 
tornare temporaneamente nel suo paese 
per regolarizzare la sua posizione, e oggi 
si ritrova costretta a rimanere clandesti¬ 
na. Un passaporto in regola, un visto, un 
lavoro, il benestare del Ministero degli 
Esteri pare non valgano nulla. Benché 
abbia vissuto per quindici anni da clan¬ 
destina inltalia, ora che potrebbe restarci 
con tutti i diritti e tutte le «carte» in regola 
deve andare via. La coincidenza fra real¬ 
tà e fazione fa sì che l'impossibilità del¬ 
l'integrazione diventi l'impossibilità di 
fare il film. E non ultimo, l'impossibilità 
per Sandra di trovare con la finzione un 
modopervivere meglio larealtà. 

Oltre al dispiacere verso di lei per non 
essere riusciti a darle questa occasione, 
oggi ci troviamo costretti ad interrompere 
le riprese di «Sud Side Story» fn quando 
non si troverà una soluzione per tutti gli 
extracomunitari che devono partecipare 
al film e che per lo più non sono ancora in 
regola. È inutile fare futa di essere politi¬ 
camente corretti quando ci troviamo di 
fronte a questi episodi. Mi rivolgo al Mi¬ 
nistero degli Interni e alle autorità com¬ 
petenti perché possano intervenire per ri¬ 
solvere questa situazione che mostra con 
l'evidenza dei fatti quanto sia impossibi¬ 
le in Italia oggi parlare di integrazione. O 
resta possibile soltanto Tillegalità? 


PROGETTI 

Martinelli («Porzus») 
fa un film sul Vajont 

ROMA Renzo Martinelli, regista del discusso Porzus, 
ha deciso di portare sullo schermo la tragedia del 
Vajont nella quale, il 9 ottobre 1963, morirono 
oltre 2.000 persone. Nessun tipo di fonte è stata 
trascurata - libri, giornali dell'epoca, testimonian¬ 
ze dirette - e il regista ha anche incontrato l'atto¬ 
re Marco Paolini, che lo scorso anno ha riportato 
alla ribalta la vicenda in uno spettacolo-denun¬ 
cia. «Sto pensando a un film di impegno sociale, 
un po' alla Francesco Rosi, anche se ovviamente 
con un linguaggio cinematografico più adeguato 
ai tempi. Racconterò gli atti di protervia e "bandi¬ 
tismo politico” che precedettero la tragedia, met¬ 
tendo l'accento sul cinismo con cui negli anni 
Sessanta certa gente è passata sulla testa di tutti, 
facendo del Vajont un disastro annunciato». 
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RIO DE JANEIRO 

Edmundo derubato 
dal fratello: uno stereo 
e 2 palloni il bottino 

■ Il fratello minore di Edmundo è 
stato arrestato ieri notte a Rio de 
Janeiro con l’accusa di avere ru¬ 
bato alcuni oggetti nell’abitazio¬ 
ne dell’attaccante viola e di avere 
esploso alcuni colpi di pistola al¬ 
l’Indirizzo delle guardie che ten- 
tavanodi bloccarlo. Ilfurtoela 
sparatoria sono avvenuti alle ore 
3,15del mattino (ora locale) nel¬ 
l’elegante condominio«Man- 
soes», quartiere di Barra daTiju- 
ca, zona ovest di Rio de Janeiro. Il 
fratellodi Edmundo, 24anni, è 
entrato nell’appartamento auto¬ 
rizzato dalla direzione e ne è usci¬ 
to portando via due palloni da 
calcioe un impianto stereo. 


RAI DUE 

Carlo Freccero: 

«Lo share è basso, 
oscurate il basket» 

■ «Consigliere Gamaleri, lei che è 
uno dei massimi dirigenti Rai, per 
favore mi leva il basket delle 
19.30, che col 5% di share mi rovi¬ 
na la domenica di Raidue?». Si è ri¬ 
volto così, ieri, con il sorriso sulle 
labbra e il tono semiserio, il diret¬ 
tore di Raidue Carlo Freccero al 
consigliere d’amministrazione 
Giampiero Gamaleri durante una 
conferenza stampa. Lo stuporedi¬ 
vertito dei giornalisti presenti ha 
fatto il paio con quello di Gamaleri, 
che ha sorvolato sulla risposta. 

«In quell’orario - è il punto di vista 
di Freccero - il basket deprime lo 
shareevanificagli sforzi perun 
buon palinsesto domenicale». 


Inter-Juve senza veleni 

Iuliano il difensore che atterrò Ronaldo: «Acqua passata» 



Ronaldo Dal Zennaro/Ansa 


TORINO La Juventus, ammalata, 
che scala l'Everest. Che prova a 
fingere di essere sempre la stessa, 
che si sforza di autoconvincersi 
che il passato non è un problema: 
né in chiave Campionato, con le 
vecchie polemiche legate all'In- 
ter, nè in Coppa laddove vincere 
sta diventando un'impresa. Eppu¬ 
re l'umore, almeno in apparenza, 
vuole essere quello dei tempi mi¬ 
gliori. Lo si capisce con le parole di 
Iuliano prima e quelle di Lippi do¬ 
po. Iuliano che ieri, ha aperto le 
porte alla solita vigilia anticipata 
di una sfida chiamata derby d'Ita¬ 
lia. Una battaglia che non è mai 
stata solo di campo, già. «Poco alla 


volta ci stiamo riprendendo tutti. 
Stiamo crescendo, la difesa sta per 
ricomporsi, non ci sono proble¬ 
mi», racconta il bianconero men¬ 
tre guarda per terra, ostentando il 
timore di cadere in provocazione. 
Ma basta il nome di Ronaldo per 
far rimbalzare quell'apparente 
stato di quiete contro il muro della 
sottile irascibilità: «Dargli la mano 
dopo le vecchie questioni? Io 
stringo la mano a tutti. Se c'era 
quel famoso rigore non lo so, non 
me lo chiedete. Ora bisognerà far 
finta di nulla e chi vincerà questa 
partita avrà molta voce in capito¬ 
lo: se non per tutto l'anno, alme- 
noperunasettimana». F.St. 


Fio Griffith morta 
per crisi epilettica 

WASHINGTON stata una crisi epilettica ad uccidere 
Florence Griffith, detentrice del record del mon¬ 
do dei 100 e 200 metri, morta il 21 .settembre 
scorso in California all'età di 38 anni. È quanto è 
emerso dai risultati dell'autopsia resi noti ieri. Un 
portavoce della polizia di Santa Ana, in Califor¬ 
nia, ha detto che la ex atleta quel giorno aveva 
ingerito due medicinali, il «Tylenol»e il «Bena- 
dryl», ma ha precisato che gli esami tossicologici 
non hanno registrato «niente di anormale». Flo¬ 
rence Griffith, secondo quanto è stato annuncia¬ 
to oggi dai medici che hanno eseguito l'autopsia, 
è deceduta per soffocamento a causa di una crisi 
epilettica che l'ha colta nel sonno mentre si tro¬ 
vava nella sua casa di Mission Viejo. A causa della 
sua eccezionale muscolatura, era stata più volte al 
centro di voci incontrollate su un suo presunto 
uso di anabolizzanti e di steoridi. La Griffith ave¬ 
va vinto tre medaglie d'oro alle Olimpiadi di Seul 
del 1988, stabilendo il primato del mondo sui 
100 e sui 200 metri che nessuno è ancora riuscito 
a battere. 
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Coppa delle Coppe 
in salita per la Lazio 

Solo 0-0 col Partizan aH'Olimpico 


Thoeni: «Non c'è solo Tomba» 

Sci, domani al via la prima stagione senza «Albertone» 



MASSIMO FILIPPONI 

ROMA Zero a zero e una serata di 
rimpianti, per tutti i campioni in¬ 
fortunati e per qualche buon gio¬ 
catore ceduto che ieri poteva tor¬ 
nare utile. Davanti ad un Partizan 
tutt'altro che trascendentale la La¬ 
zio, con gli uomini contati, gioca 
frenata, quasi in attesa di un gol 
che cada dall'alto. Le occasioni le 
capitan o pure ma sempre nei pie¬ 
di sbagliati. Non si può chiedere al 
sinistro di Gottardi la precisione 
di Salas o a Venturin la potenza di 
Vieri. E anche chi, come Nedved e 
Conceif ao, con il gol ha una certa 
familiarità ieri avevano contro, ol¬ 
tre alla fortuna, anche un ottimo 
portiere. 

Dal Partizan, primo in classifica 
nel campionato serbo a pun teg- 
gio pieno, s'aspettavano fuoco e 
fiamme. In campo, soprattutto in 
avvio i bianconeri non fanno ve¬ 
dere nulla di speciale. Ci pensano 
cinquanta tifosi a scuotere un 
Olimpico più vuoto che pieno con 
fumogeni e petardi che oscurano 
la nottata. La luce torna con il Ge¬ 
nio, Mancini si sottrae dagli obbli¬ 
ghi del copione che lo vuole unica 
punta (non gioca più in quel molo 
da quasi tre anni) e si veste da «as- 
sistman». 

Al 20' la sponda migliore è per 
Venturin che entra in area e con¬ 
clude di destro, Damjanac devia 
in angolo. Il portiere del Partizan 
s'oppone anche a due punizioni 
di Mihajlovic da trenta metri. Dal¬ 
l'altra parte Marchegiani non lo 
imita: al 32'Obradovic scatta su 
un lancio, la difesa è male piazza¬ 
ta, esce il numero uno biancocele¬ 
ste per respingere di testa ma sbuc¬ 
cia la palla che schizza verso la por¬ 
ta rimasta vuota. L'attaccante ser¬ 
bo la rincorre ma non c hiude la 
traiettoria nello specchio. La Lazio 
ci mette un bel po' prima di ripren¬ 
dersi dallo spavento e il Partizan 
ne approfitta bloccando la partita 
con una serie infinita di passaggi 
che tengono lontana la squadra di 
Eriksson. Trobok è il regista della 
ragnatela ma tutti i serbi sono ben 
disposti al possesso e al controllo 
della sfera. 

Da un errore di Almeyda a cen¬ 
trocampo nasce l'affondo di Ke- 


zman, dribbling a rientrare e sini¬ 
stro potente fuori di poco. Anche 
Venturin, con un destro dal limi¬ 
te, dà poco più tardi l'illusione del 
gol. Qualche minuto prima Ne¬ 
dved, il più attivo nel doppio inca¬ 
rico di centrocampista-punta, 
aveva trovato il tempo per un sini¬ 
stro in scivolata ribattuto dal por¬ 
tiere. Partita più elettrica nella ri¬ 
presa anche grazie al Partizan che 
smette di giocare sotto ritmo. Il 
primo intervento dei secondi 45 ' è 
sempre di Damjanac che anticipa 
Mancini su un cross velenoso di 
Favalli. Evidentemente il tecnico 
Tumbkovic ha dato l'ordine di ve¬ 
locizzare il gioco, cambiano passo 
i due laterali Tomic e Ivic e la Lazio 
sembra soffrire. C'è bisogno di un 
lancio millimetrico di Mihajlovic 
con conseguente aggancio e tiro 
(su Damjanac) di Mancini per ri¬ 
dare pericolosità alla manovra. È 
solo un lampo. Il Partizan ripren¬ 
de con insistenza, arriva al tiro (de¬ 
bole) con Ilic e guadagna qualche 
metro nei confronti del centro¬ 
campo laziale tanto folto quanto 
caotico. Alla mezz'ora la coppia 
Nedved e Mancini si scambia i 
ruoli, il ceco propone e l'ex dona¬ 
no conclude con un pallonetto 
dolce che tocca la traversa e rim¬ 
balza al di qua della linea. Una fi¬ 
nezza d'alta scuola e d'altri tempi. 
L'ultima emozione da un tiro di 
Conceif ao ribattuto sulla linea. Fi¬ 
nisce senza reti, a Belgrado (o dove 
si giocherà) ci sarà da soffrire. Ma 
la Lazio avrebbe dovuto soffrire 
anche a S. Siro con l'Inter... 


LAZIO 0 

PARTIZAN _0 

LAZIO: Marchegiani 5,5, Pancaro 6, Cou- 
to 6, Mihajlovic 6, Favalli 6,5, Concedo 5, 
Venturin 6, Almeyda 5,5, Nedved 6.5, Got¬ 
tardi 5 (24' st Marcolin 5), Mancini 6.5. 
(22 Ballotta, 2 Negro, 3 Lombardi, 26 Ba- 
ronio) 

PARTIZAN: Damjanac 7,5, Savie 6, Raso- 
vie 6, Stojanoski 6, Krstatjic 6, Ivic 6 (31 ' st 
Pazin sv), Trobok 6,5, Ilic 6, Tomic 6.5, Ke- 
zman 6, Obradovic 5. 8dal 18'st. Iliev 6) 
(12 Ljubanovic, 4 Duljai, 6 Gerasimovski, 7 
Tesovic, 13 Svetlicic). 

ARBITRO: Temmink (Olanda) 7 

NOTEAngoli: 5-0 per la Lazio Recupero: 
2'e 4' Ammoniti: Savie, Ilic, Mihajlovic e 
Marcolin per gioco falloso Spettatori: 30 
mila. 


ALDO QUAGLIERINI 

ROMA Senza Tomba. Si parte 
senza l'atro che ha illuminato lo 
sci nazionale per anni. Che ha 
vinto, che ha fatto parlare di sé 
anche fuori dalle piste. Che ha 
trascinato il gruppo degli azzur¬ 
ri, favorendo il moltiplicarsi di 
sponsor e tifo, travolgendo ogni 
aspettativa, rinascendo, spesso, 
dopo insuccessi che sembrava¬ 
no decretarne il definitivo decli¬ 
no. Si incomincia la stagione 
sciistica, domenica a Soelden 
(domani tocca alle donne), or¬ 
fani di Albertone, con lo scopo 
evidente di resistere agli altri, di 
arginare soprattutto l'ondata di 
Hermann Maier e dello squa¬ 
drone austriaco. Obiettivo bas¬ 
so, sì, ma di questi tempi... Uo¬ 
mini validi ce ne sono, certo, ma 
difficilmente potranno ugua¬ 
gliare le imprese diTomba. 

Tra le donne no, lì c'è ancora 
Deborah che vola alto, che si la¬ 
scia dietro le avversarie più te¬ 
mibili, che ancora fa da volano 
al gruppo, da trascinatrice. Non 
rappresenta solo ciò che resta 
del binomio che ha fatto sogna¬ 
re i tifosi azzurri, toccando verti¬ 
ci mai raggiunti in questo sport. 
Lei è il numero uno nazionale, il 
molo di reginetta se lo è cucito 
addosso con le innumerevoli 
vittorie, con i titoli, con le me¬ 
daglie. In ultimo, con il fidanza¬ 
mento con Alessandro Benet- 
ton, suggellando con l'amore, il 
sogno di gloria delle ragazze di 
sempre. Ma adesso, le spetta l'o¬ 
nere più pesante, quello di rap¬ 
presentare, da sola, tutto lo sci 
azzurro. Non solo quello fem¬ 
minile. Parte, sabato (sciolti i 
dubbi sulla sua partecipazione 
alla gara della località austriaca) 
coi riflettori puntati addosso. 

Gli uomini si affidano ai di¬ 
scesisti (Ghedina, in testa al 
gruppetto azzurro). Nello sla¬ 
lom, le speranze si fermano a 
Matteo Nana. Nonostante que¬ 
sto, Gustav Thoeni, il campione 
travolgente di una volta, ora et 
della nazionale, non è pessimi¬ 
sta del tutto. «Sapevamo che Al¬ 
berto avrebbe lasciato, prima o 
poi. Non siamo stati certo colti 


di sorpresa. Ci mancherà certo, 
ma adesso dobbiamo pensare 
alla prima gara. Lì, capiremo 
meglio qual è la situazione» 

Gli avversari da battere sono sem¬ 
pre gli stessi, gii austriaci, non è 
così? 

«Certo, gli austriaci, Hermann 
Maier. Credo che la situazione 
nel complesso non sia cambiata 
Un attenzione particolare va da¬ 
ta anche ai norvegesi, che stan¬ 
no crescendo» 

Quasi sono gli uomini a cui lei af¬ 
fida le sue speranze? 

«Ci sono ragazzi che possono 
competere ad alti livelli. Penso 
alla squadra dei discesisti, penso 


a Ghedina. Ma anche a Catta¬ 
neo. Poi c'è Nana, Rocca. Poi c'è 
qualche vecchietto tra virgolet¬ 
te, comeHolzer». 

Insomma, vuol dire che la squa¬ 
dra azzurra non è proprio a ter¬ 
ra... quale risultato si aspetta, di 
quale risultato si accontentereb¬ 
be? 

«Qualche discesa dobbiamo 
vincerla. Per forza. Poi mi aspet¬ 
to qualche podio nelle altre ga¬ 
re. Questa è la situazione che mi 
aspetto. Ma, ripeto, aspettiamo 
la prima gara. Lì, capiremo... » 
L'uscita di Tomba crea preoccu¬ 
pazione anche alle ditte che pro¬ 
ducono i materiali per la nazio- 


II calendario 
Il 14 dicembre 
a Sestriere 

Si comincia domani a Soelden, in 
Austria, con il gigante donne. Do¬ 
menica, toccherà agli uomini. 

Si riprenderà il 19 novembre a 
Park City (Usa) : gigante eslalom 
(u. e d.). La settimana dopo a Lake 
Louise (Canada) : 2 discese eSu- 
perG (donne);ead Aspen (Usa) 
SuperG e slalom. Il 2 dicembre, a 
Mammoth Mountain (Usa) ilsu- 
perG e slalom d.; a Whistler Moun¬ 
tain (Can) discesa e superG m. In 
Vald’lsère (Fra), il 10, d. e u. in su¬ 
perG e gig. e discesa e superG. Il 
14, a Sestriere lo slalom u.; poi il 
17, a Veysonnaz (Svi), con 2 d isce- 
se, slalom e combinata d.; in Val 
Gardena la disc. u. (il 19) in Alta 
Badia il gig. u. (il 20). ASemmering 
(Aut), il 27 e in Italia, a Bormio (il 
29) con la disc. u. A Capodanno, a 
Maribor superG, gig. e slalom d., il 
5 gennaio a Kranjska Gora (gig. e 
slalom u.). Il 7 a Flachau (superG 
u.) e a Berchtesgaden (Aut. gig. e 
slalom u.). Il 9 a Schladming (Aut) 
gig.eslalomu; il 12adAdelboden 
(Svi) gig. u.; il 13 a St.Anton (Aut.) 
disc., SuperG, slalom, combinata 
f; il 16 a Wengen (Svi) disc., sla¬ 
lom, combinata u; il 22 a Kitzbuel 
(Aut) 2 disc., slalom, combinata: il 
22 a Cortina, disc., superG egig. f. 


naie. Pochi giorni fa hanno de¬ 
nunciato il calo deipraticanti... 

«Tomba è stato un veicolo pub¬ 
blicitario importantissimo. Di 
lui si è scritto e si scrive tantissi¬ 
mo. Anche per gli sponsor è sta¬ 
to un affare. Ma secondo me il 
calo dei praticanti, questa crisi 
che sarebbe alle porte, deriva da 
altre cause. Ci sono cambia¬ 
menti profondi nella società, 
nelle abitudini della gente. Ci 
sono meno soldi in giro? Bene, 
visto che oggi si costruiscono sci 
e scarponi di buona qualità, le 
famiglie se li fanno durare. Poi ci 
sono altre offerte a prezzi com¬ 
petitivi rispetto alla montagna. 


Deborah, ora 
diventa lei 
la numero uno 

Oro olimpico in SuperG nel ‘92 ad 
Albertville; nel ‘94a Lillehammere 
nel ‘98 a Nagano in gigante. Ar¬ 
gento: nel ‘98 a Nagano in slalom. 
Oro nei mondiali ‘96 a Sierra Neva- 
da in gigante; nel ‘97 a Sestriere in 
gigante e in slalom. In Coppa del 
mondo un titolo di gigante nel ‘97 e 
sedici vittorie di tappa: questo è il 
palmares di Deborah Compagno¬ 
ni, è lei, adesso, la massima rap¬ 
presentante dello sci italiano. Do¬ 
po l’abbandonodi Tomba, è lei, l’a¬ 
tleta di punta della squadra azzur¬ 
ra, q uella che d ifenderà i colori 
della nazionale. 

Deborah ha ventotto anni, ha 
toccato il vertice dello sport nel 
’96, è considerata con grande ri- 
spettoanchedalle avversarie, èfi- 
danzata con Alessandro Benetton. 
L’indubbio talento e la sua natura¬ 
le simpatia, l’hanno eletta a sim¬ 
bolo dello sport e a modello di rife¬ 
rimento per i giovani di tutta Italia. 

Accantoa lei troviamo atlete di 
tutto rispetto: c’è la velocista Isol¬ 
de Kostner (iridata nel SupeiG); 
c’èSabina Panzanini (gigantista); 
c’è Lara Magoni (slalom) ; c’è Mo¬ 
rena Gallizio: tra gli azzurri, le don¬ 
ne hanno più carte degli uomini. 
Domani, a Soelden, tocca a loro. 


C'è un insieme di cose... ». 

Senta Thoeni, c'è qualche giova¬ 
ne promettente, qualche campio¬ 
ne in erba, qualcuno su cui inve¬ 
stire per iprossimi anni? 

«C'è una buona squadra giova¬ 
nile, penso agli juniores, la 
squadra che si è affermata in 
Coppa Europa. Vedo dei talenti 
in crescita...». 

Qualche nome? 

«Eh... no, no. Aspettiamo. È an¬ 
corapresto» 

Senta, maaleimancheràTomba? 

«Ci mancherà, ci mancherà. 
Campioni così non nascono 
tuttiigiomi...» 


Epo, attissimo il «tasso» della truffa 

Falsificati o contraffatti i codici dei medici. Giro miliardario 


MICHELE RUGGIERO 


TORINO «All 'inizio dell'inchiesta 
non sospettavo minimamente 
uno scenario di questa gravità». 
Parola di Raffaele Guariniello. 
La stagione di «farmaco pulito» 
è appena sbocciata, ma il magi¬ 
strato ora ha nelle mani le carte 
che testimoniano la truffa del- 
l'epo. Guariniello, che proprio 
ieri l'altro ha sentito gli ammi¬ 
nistratori delegati delle aziende 
produttrici della biotecnologia, 
vuole vederci chiaro sul rispetto 
delle normative previste dal Cut 
(comitato unico farmaci, nomi¬ 
nato dal Ministero della Sanità) 
per la prescrizione del farmaco, 


il cui mercato è pari a circa 
1.300.000 confezioni all'anno; 
cifre da capogiro per l'erario. Ieri 
il piemme torinese ha dedicato 
l'intera giornata ad analizzare la 
copiosa documentazione, recen¬ 
te risultato di perquisizioni ef¬ 
fettuate in alcune aziende distri¬ 
butrici di eritropoietina e soma- 
totropina (ormone della cresci¬ 
ta). E tra gli ultimi «arrivi» an¬ 
che una paio di scatoloni zeppi 
di fotocopie di ricette, indirizza¬ 
ri e tabulati di spesa relativi alla 
vendita di epo. Dentro, la spie- 
azione dei meccanismi truffal¬ 
ini. Il mittente è l'Assessorato 
regionale alla Sanità del Pie¬ 
monte, incalzato dai carabinieri 
dei Nas e sollecitato a far luce su 
tutta una serie di incongruenze 


nei controlli delle ricette. 

Dunque, l'allarme è scattato. 
Dalle indagini dei funzionari 
piemontesi affiora una realtà 
sconcertante, la punta dell'ice¬ 
berg: la disponibilità di numero¬ 
si medici non abilitati a prescri¬ 
vere l'Epo, e con ricette spesso 
ripetibili, quando non addirittu¬ 
ra con codice falsificato o con¬ 
traffatto del sanitario. L'eritro- 
poeitina dev'essere tassitava- 
mente richiesta da specialisti o 
internisti d'ospedale. In Pie¬ 
monte, nel '97, sono state pre¬ 
scritte 13.265 ricette per un am¬ 
montare di 7miliardi e 277 mi¬ 
lioni di lire. Un trend di vendita 
e di spesa confermato nel primo 
semestre di quest'anno, durante 
il quale sono state contabilizzate 


6.887 ricette per un totale di 4 
miliardi e oltre 200 milioni di li¬ 
re. Dati sì omogenei, cui non 
corrisponde però un comporta¬ 
mento deontologicamente cor¬ 
retto rispetto al provvedimento 
del Cut. 

Intanto a Roma si è registrata 
un'altra impennata nelle indagi¬ 
ni da parte dei Nas che su man¬ 
dato della Procura di Ferrara 
hanno ispezionato gli uffici del¬ 
la Fidai, la federazione di atleti¬ 
ca leggera. Gli uomini dell'Arma 
hanno setacciato archivi e sche¬ 
dari, sequestrando le ricevute 
dei pagamenti effettuati dalla fe¬ 
derazione sportiva al Centro 
biochimico dell'Università 
estense diretto dal professor 
Conconi. 


Ex pesista azzurro: «Sapevamo 
che quella roba era doping» 


SAVONA Un pesista azzurro, il sa¬ 
vonese V.P., si è rivolto a un con¬ 
sigliere circoscrizionale per de¬ 
nunciare l'uso generalizzato di 
sostanze dopanti negli ambienti 
sportivi locali sin dagli anni set¬ 
tanta. «Ma sarebbe ingiusto sca¬ 
ricare la responsabilità su allena¬ 
tori e medici - ha detto - Sapeva¬ 
mo quello che facevamo. Io per 
una medaglia d'oro sarei stato di¬ 
sposto a morire». Il consigliere 
Franco Costantino, rappresen¬ 
tante della lista Alpazur, ha chie¬ 
sto al Comune di Savona e al Co¬ 
ni di aprire un'inchiesta sul do¬ 
ping nelle palestre savonesi. Ha 
raccontato V.P.: «Sono stato na¬ 


zionale di pesi dal 1976 al 1984. 
Ho assunto anabolizzanti in mo¬ 
do mirato dai 14 ai 20 anni. Lo 
stesso facevano i miei colleghi. 
Nessuno ci obbligava: eravamo 
tutti consapevoli, a partire dagli 
allenatori, che per emergere a li¬ 
vello nazionale il doping fosse 
indispensabile. I controlli a quel 
tempo non esistevano». «Alcuni 
miei colleghi - ha raccontato l'a¬ 
tleta - assumevano anabolizzanti 
con la cura "piramidale”: un 
giorno due dosi, poi quattro, ec¬ 
cetera. In particolare, noi usava¬ 
mo il testosterone, perché con¬ 
sentiva di aumentare le masse 
muscolari e ci permetteva di sop¬ 


portare carichi di lavoro sempre 
più alti. Ogni giorno dovevamo 
alzare 40-50tonnellate di pesi». 

Ma c'è chi è ancora convinto 
che il doping sia stato «strumen¬ 
talizzato» ad arte. È l'opinione di 
Francesco Ricci Bitti, presidente 
della Federtennis, che proprio ie¬ 
ri a Milano ha dichiarato che «lo 
scandalo del doping è stato certa¬ 
mente strumentalizzato in fun¬ 
zione del cambiamento nel Co¬ 
ni». Ricci Bitti ha poi aggiunto: 
«Chi vive nello sport - ha affer¬ 
mato il presidente Fit - sa che non 
c'è soluzione definitiva a questo 
problema. Io guardo alla preven¬ 
zione». 
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D'Alema landa il governo delle riforme 


Appello alle opposizioni per il dialogo, dure critiche a Bertinotti: «Questo sarà un esecutivo vicino ai lavoratori» 

Il Polo diviso, Berlusconi sceglie Fostruzionismo: un ex comunista a Palazzo Chigi è un'operazione spregiudicata 


LA SFIDA 

DELL'ITALIA 

BIPOLARE 

GIUSEPPE CALDAROLA 

H a colpito la citazione 
di Aldo Moro fatta da 
D'Alema nel suo primo 
discorso da presidente del 
Consiglio: «Alcune sensibilità 
in noi sono state acuite in que¬ 
sto dialogo con una grande 
forza popolare collocata dal¬ 
l'altra parte». Ricordiamo i 
tempi in cui Moro, prima di 
venir catturato e assassinato, 
sviluppò il suo pensiero. Due 
grandi forze si contrappone¬ 
vano nel paese, il Pei e la De, 
due formidabili macchine 
politiche dotate di consenso, 
cultura e ricche di storia. Al 
punto in cui era arrivata la 
crisi italiana il prolungarsi 
della contrapposizione 
avrebbe potuto portare ad 
una situazione di blocco poli¬ 
tico e anche di asfissia demo¬ 
cratica. Moro propose il dialo¬ 
go e qualcosa di più. Si incam¬ 
minò lungo la strada - che ar¬ 
rivò fino alle soglie della 
grande operazione politica, 
stroncata dalle Br, dell'incon¬ 
tro con il Pei di Berlinguer - in 
cui si poteva addirittura im¬ 
maginare che la via del dialo¬ 
go avrebbe potuto portare ad 
una «reciproca influenza» fra 
chi s'era negli anni lunga¬ 
mente combattuto da trincee 
politiche e ideologiche che 
sembravano invalicabili. Mo¬ 
ro fu ucciso, la storia d'Italia 
conobbe altri percorsi. Par¬ 
tendo da questa riflessione di 
Moro, D'Alema ha voluto ri¬ 
proporre al Polo e alla Lega di 
«ritessere il dialogo sulle ri¬ 
forme» con un'ambizione in 
più, resa esplicita dal pericolo 
che il nuovo premier vede in¬ 
combente: «Se si interrompe 
il dialogo, la politica si impo¬ 
verisce e non si costruiscono 
regolenuove». 

SEGUE A PAGINA 8 


UNA TERAPIA 
D'URTO 
SUL LAVORO 

MASSIMO PACI 

L i imminente vertice eu¬ 
ropeo di Klagenfurt 
vedrà certamente il 
tema dell'occupazione al cen¬ 
tro dei colloqui tra i capi di 
governo europei, la grande 
maggioranza dei quali è oggi 
espressione di coalizioni di si¬ 
nistra o di centrosinistra. Si 
annuncia una forte accelera¬ 
zione, se non una svolta, del¬ 
l'impegno europeo in questo 
campo. Del resto, già il prece¬ 
dente vertice di Lussemburgo 
aveva sanzionato un fonda- 
mentale mutamento di indi¬ 
rizzo: ci si era resi conto, già 
allora, che non si poteva più 
affidare l'obiettivo della cre¬ 
scita dell'occupazione in Eu¬ 
ropa ai soli effetti indiretti 
del processo di integrazione 
economico-finanziaria, ma 
occorreva avviare una politi¬ 
ca sociale e del lavoro comu¬ 
ne. Nel programma del gover¬ 
no D'Alema, d'altra parte, c'è 
la richiesta esplicita all'Unio¬ 
ne Europea di attribuire al la¬ 
voro la stessa centralità che 
per anni è stata attribuita al¬ 
la stabilità monetaria e al ri¬ 
sanamento finanziario. L'idea 
che circola è quella di ripren¬ 
dere, esplicitamente o implici¬ 
tamente, il Piano Delors e, in 
particolare, la proposta, in es¬ 
so contenuta, di indirizzare 
verso l'aumento dell'occupa¬ 
zione ogni risorsa che si liberi 
nei bilanci dell'Unione Euro¬ 
pea e della Banca Centrale Eu¬ 
ropea, (e in questo quadro 
anche la proposta di Prodi di 
utilizzare le riserve in eccesso 
delle banche centrali naziona¬ 
li resta tuttora allo studio). 
Dunque, per una ripresa 
dell'occupazione, si punta 
giustamente e anzitutto su 
una politica economica in 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA La situazione politica è 
complessa, ma non è frutto di un 
«tradimento» e «non è stata viola¬ 
ta nessuna regola»: parte da qui, 
D'Alema, per richiamare la cen¬ 
tralità delle riforme nel suo discor¬ 
so da presidente del Consiglio alla 
Camera dove oggi si voterà la fidu¬ 
cia al suo governo. La situazione 
italiana è stata determinata da fat¬ 
ti politici che evidenziano la «fra¬ 
gilità del bipolarismo» in Italia, 
ma «dalla strada del maggioritario 
indietro non si torna». Ecco dun¬ 
que l'urgenza di un confronto e 
per arrivare a una nuova legge 
elettorale. E il centrosinistra? Per 
D'Alema non è un «fatto transito¬ 
rio». Critiche a Bertinotti al quale 
assicura che «questo governo non 
sarà distante dai lavoratori». Duro 
Berlusconi: «Operazione spregiu¬ 
dicata», e lancia l'ostruzionismo, 
ma il Polo è diviso. 

I SERVIZI 
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L'INTERVENTO 


DICIAMO A COSSIGA: 
L'ULIVO NON SI CANCELLA 

CESARE SALVI 

N on so se si possa dire che solo ieri in Italia 
è davvero caduto il muro di Berlino. So¬ 
no però certo che è appassionante la vi¬ 
cenda storica - unica in Occidente - di imparti¬ 
to comunista che evolve, diviene moderno, so¬ 
cialista e riformista, ed assume laguida del go¬ 
verno. Tante storie personali, diverse ma unite 
da comuni aspirazioni e da un comune impe¬ 
gno civile e sociale, confluiscono oggi nel com¬ 
pimento di un entusiasmante percorso collet¬ 
tivo. 

Non credo di violare il riserbo se rendo noto 
che in una recente riunione D'Alema ha esor¬ 
dito dicendo che non dobbiamo considerare 
oggi un giorno di festa. Avremmo voluto che 

SEGUE A PAGINA 6 


Santer chiama Prodi a guidare l'Europa 

Sì di Fossa. L'ex premier, amareggiato, non ha deciso sul suo futuro 


ROMA L'azione di Romano Pro¬ 
di da presidente del Consiglio «è 
stata estremamente efficace e per 
questo ritengo che sia una gran¬ 
de personalità politica di livello 
europeo che può senz'altro stare 
alla pari di tutti gli altri candidati, 
che sono molti, per le funzioni 
importanti a livello comunita¬ 
rio». Così Jacques Santer, presi¬ 
dente della Commissione euro¬ 
pea, ha reso omaggio all'ex presi¬ 
dente del Consiglio italiano, in¬ 
dicandolo come suo possibile 
successore quando alla fine del 
'99 terminerà il mandato. Positi¬ 
vo il giudizio del presidente di 
Confindustria Fossa: «Spero che 
quella del presidente della Com¬ 
missione europea, Jacques San¬ 
ter, sia una buona indicazione 
per far sì che, una volta tanto, an¬ 
che l'Italia abbia un rappresen¬ 
tante alla testa dell'Europa». 

IL SERVIZIO 
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LE INTERVISTE 



Balbo: pari opportunità 
per donne e uomini 


Marcegaglia al Polo: 
dovete dire sì al dialogo 
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DI GIORGIO 
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PIVETTI 


Malpensa fa festa 
e Rutelli 
non è invitato 

■ Ossi pomeriggio-anticipata 
rispetto a domenica, quando 
comincerà a funzionare - 
inaugurazione di Malpensa. 

Ci saranno il sindaco Alberti- 
ni, il Cardinal Martini, il presi¬ 
dente della Regione Roberto 
Formigoni, l’ex ministro dei 
Trasporti Burlando. Manche¬ 
rà il sindaco di Roma France¬ 
sco Rutelli, non invitato. Lo 
«sgarbo» è sicuramente ri- 
conducibileal rifiuto di Rutelli 
di trasferire il «Milano Roma» 
da Fiumicino a Ciampino. 

DALLO 
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Medio Oriente, accordo sulla sicurezza 

L'intervento di Clinton fa superare lo scoglio maggiore fra Israele e Anp 


La Nike brucia i capi imperfetti 

Niente carità, 500 quintali di merce «fallata» nell'inceneritore 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Per carità 

I l confronto tra Massimo Cacciali e Gianni Baget Bozzo, 
l'altra sera ospiti di Gad Lemer, riproponeva l'eterna dia¬ 
lettica tra uomini di fede e miscredenti. L'uomo di fede 
era, naturalmente, Cacciali. Quanto a don Baget Bozzo, si 
vede subito che il trascendente non lo riguarda: più che seco¬ 
larizzato, pare annualizzato o addirittura quotidianizzato, 
nel senso che raramente abbiamo conosciuto persone altret¬ 
tanto in balìa degli avvenimenti anche minuti della cronaca 
politica. Di pretesco gli resta solo il colorito roseo, utile a dis¬ 
simulare i costanti accessi d'ira. Nel caso in questione, Baget 
era palesemente sopraffatto da un'urgenza emotiva: dire in 
televisione che Prodi è un cretino, lui e la sua fottuta biciclet¬ 
ta. Lo ha fatto a più riprese, cercando perfino di imbastire at¬ 
torno a questo suo rudimentale istinto la trama di un ragio¬ 
namento. Ma si capiva benissimo che il ragionamento, alla 
fine, lo impicciava. A completamento del suo bisogno, avreb¬ 
be piuttosto voluto tirare palline di carta agli astanti che pa¬ 
lesemente detestava t, ricambiato. Lemer. incurante del male 
che la polemica politica procura a quest'uomo squassato dal¬ 
la faziosità, gli ha spesso dato la parola. E non e stato, nem¬ 
meno questo, un gesto caritatevole. 


WASHINGTON Clinton voleva 
chiudere la trattativa di Wye Plan- 
tation, non voleva andare oltre la 
mattinata di oggi. E in nottata 
l'annuncio dell'intesa sullo sco¬ 
glio maggiore che divideva Israele 
e Anp: il compromesso sul modo 
in cui verranno cancellate dagli 
organismi dell'Anp e dell'Olp le 
clausole contro lo stato ebraico 
dalla Carta palestinese. Pertuttala 
serata i portavoce continuavano a 
dire che l'accordo era a portata di 
mano e che «siamo sempre più vi¬ 
cini». Il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato, Rubin, ammoniva 
che «restano ostacoli che non sia¬ 
mo riusciti a risolvere». Alla fine, 
l'accordo sulla sicurezza. Sarà la 
Cia, l'intelligence Usa, a garantire 
l'applicazione delle misure di si¬ 
curezza, un altro dei grossi scogli 
che tratteneva Israele dalla con¬ 
cessione dei territori. 

IL SERVIZIO 
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REGGIO EMILIA Camion in fila in¬ 
diana che trasportano 25.000 capi 
di abbigliamento con marchio Ni¬ 
ke all'inceneritore comunale per 
la distruzione. Migliaia di scarpe, 
magliette, tute - per oltre 500 
quintali - che finiscono in fumo 
per svuotare il magazzino della fi¬ 
liale italiana Nike alla vigilia di un 
trasferimento di sede. Un episo¬ 
dio inquietante, per gli interroga¬ 
tivi che suscita sui meccanismi 
che regolano la società dei consu¬ 
mi e il comportamento delle mul¬ 
tinazionali. Perché non regalare 
tutto quel ben di dio, magari alla 
Caritas, che a Reggio Emilia ha la 
propria sede a trecento metri di di¬ 
stanza dalla Nike Italia? «Si tratta¬ 
va di merce fallata - è la replica di 
Massimo Giunco, responsabile 
delle relazioni esterne dell'azien¬ 
da -. Non possiamo fare una carità 
pelosa con capi avariati». 

DEL MONTE 

A PAGINA 15 





LE PROPRIETÀ’ BALSAMICHE 
DELLA GRINDELIA 

^i-fnrmn’ ^ Grindelia robusta, inserita da molto 
ÌJUTTTUL [eni p 0 1le ]] t Farmacopee Ufficiali di varie 
Nazioni, è stata riscoperta dal Settore 
fiicerche Aboca per la sua spiccala attività balsamica utile nelle 
problematiche legate ai ricorremi e diffusissimi “disturbi invernali". 
Aboca. l'azienda agraria die produce piante medicinali su oltre dOO 
ettari di coltivazioni biologiche certificate (Reg. CEE 2092/91) ha 
sviluppalo tutta la filiera produttiva della Grinddia: daila coltivazione 
biologica, all'estrazione e caratterizzazione degli estratti. La Grindelia 
è uno degii esempi positivi che consigliano alia moderna ricerca eli 
confrontare gii antichi tisi deLe piante medicinali con !e più moderne 
acquisizioni. Gli estratti di Grindelia vengono proposti da Alloca in 
associazione al Miele e ad alti! estrani naturali per coprile ogni specifica 
esigenza legala ai disturbi della stagione 
fredda e ddlinquinamento dell'aria, 

I Melliti Grìndtus Adulti. Grindtus 
Bambini e le compresse masticabili 
Grindomf nonché gii altri prodotti delia 
linea alia Grindelia, sono da richiedere 
nelle migliori Erboristerie e Farmacie. 
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Venerdì 23 ottobre 1998 



la Cultura 


l'Unità 



Il Mediterraneo ha un faro a Sestri 


Un seminario esamina 60 progetti dedicati alla multiculturalità 


VICHI DE MARCHI 

Il Muro di Berlino? Distrutto nel cen¬ 
tro della Germania si è spostato a Sud, 
lambisce le acque del Mediterraneo, 
divide paesi ricchi e paesi poveri, de¬ 
mocrazie avanzate e regimi dalla ten¬ 
tazione autoritaria. Il parallelo evoca¬ 
tivo e poetico non esce dalla penna di 
un letterato ma sta scritto nel docu¬ 
mento programmatico sull'immigra¬ 
zione fatto dal precedente governo, 
lo scorso giugno. Se la Germania divi¬ 
sa pagava il tributo alla contrapposi¬ 
zione tra due blocchi, l'Italia diventa, 
oggi, il nuovo paese di frontiera, cer¬ 
niera tra l'Europa e il Sud. Il nuovo de¬ 


stino italiano incorpora, tuttavia, 
una necessità. Se vuole costruire l'Eu¬ 
ropa si deve portare appresso anche 
l'altro pezzo di Mediterraneo. Parte 
da questa premessa l'iniziativa lan¬ 
ciata dal ministero della Pubblica 
istruzione che punta a rendere la mul¬ 
ticulturalità, intesa come rapporto tra 
culture, un pezzo della costruzione 
pluralistica del piccolo cittadino an¬ 
cora sui banchi di scuola. Il primo ap¬ 
puntamento è a Sestri Levante. Daieri 
(sino a sabato), nella città ligure è in 
corso il seminario «Il mare che unisce. 
Scuola, Europa e Mediterraneo», pro¬ 
mosso dal ministero in collaborazio¬ 
ne con gli enti locali e con la neonata 
Fondazione di Sestri che si richiama al 


mare nostrum. 

Ma più che di un seminario si 
tratta dello scambio di esperienze 
tra gruppi, aziende, scuole, univer¬ 
sità, enti locali che hanno messo il 
Mediterraneo al centro di un pro¬ 
prio progetto. Una sorta di ne¬ 
twork che unisce idealmente oltre 
sessanta realtà. Inutile cercare un 
filo tematico comune. Ogni idea è 
ben accetta a patto che unisca una 
sponda e l'altra del mare. Ed ecco il 
progetto delle tre isole - Sardegna 
Corsica, Baleari - divise solo da 
confini di storia e di acqua. O la bi¬ 
blioteca itinerante (fa parte del 
progetto Socrates delì'Ue) dove ol¬ 
tre ai libri ci sono i giornali, una 


mega edicola per ragazzi mediter¬ 
ranei. C'è la rete delle giornaliste 
che pubblica una rivista trimestrale 
e bilingue. Si chiama Scirocco e, a 
parte il nome, non vive di sugge¬ 
stioni marinare ma dei diritti delle 
donne. Religioni, arte, letteratura, 
antropologia, architettura. Tutto è 
ben accetto. Come il «Progetto Pe¬ 
tra» che legge il paesaggio attraver¬ 
so la pietra, elemento universale di 
continuità e di relazione tra le cul¬ 
ture. C'è TUnimed, l'associazione 
che riunisce le università di dicias¬ 
sette paesi e il premio Andersen 
che apre una «sezione apposita» 
per le fiabe. A patto che siano del 
Mediterraneo. 


«Un lama diede scacco al Sudamerica» 

Nel saggio del fisiologo Jared Diamond la spiegazione alle diseguaglianze dell'umanità 
Superiorità naturali, culturali e anche immunologiche nelle cause della supremazia occidentale 



La statua del prigioniero dace scoperta nel Foro di Traiano 



Gregory Bull/Ap 


Ritrovato nei Fori 
un guerriero dace 


BRUNO CAVAGNOLA 

MILANO C'è una domanda all'ini¬ 
zio del tentativo di Jared Diamond 
di spiegare perché il mondo oggi è 
così com'è. Gliela pose 25 anni fa 
Yali, un uomo politico della Nuo¬ 
va Guinea. «Come mai - gli chiese - 
voi bianchi avete tutto questo car¬ 
go (beni materiali, n.d.r.) e lo por¬ 
tate qui in Nuova Guinea, mentre 
noi neri ne abbiamo così poco?». 
A Yali la risposta di Diamond è 
giunta con il saggio «Armi, acciaio 
e malattie» (Einaudi, pagine 366, 
lire 38.000) e per formularla lo stu¬ 
dioso americano (è docente di fi¬ 
siologia all'Università della Cali¬ 
fornia a Los Angeles e con questo 
libro ha vinto il Premio Pulitzer 
1998 per la saggistica) è dovuto ri¬ 
salire a 13.000 anni fa, alla fine 
dell'ultima glaciazione, quando 
tutta l'umanità era sostanzial¬ 
mente omogenea, costituita da 
cacciatori-raccoglitori. 

Ma da quella sorta di Big Bang 
dell'umanità si sono originate di¬ 
seguaglianze enormi di sviluppo 
tra i popoli che hanno dato vita a 
conquiste, stermini, nascite e crol¬ 
li di imperi. Ricchezza e potere si 
sono distribuiti in modo tutt'altro 
che uniforme, e la domanda è per¬ 
ché l'umanità abbia conosciuto 
tassi di sviluppo così diversi nei 
vari continenti. Diamond rifiuta 
ogni spiegazione di tipo razzista, 
che faccia riferimento a differenze 
innate. Richiesto di riassumere in 
una sola frase il senso del suo lavo¬ 
ro, ha scritto: «I destini dei popoli 
sono stati così diversi a causa delle 
differenze ambientali, non biolo¬ 
giche, tra i popoli medesimi». 
Professor Diamond, la domanda 
è perché Atahualpa, l'ultimo im¬ 
peratore Inca, non abbia manda¬ 
to a Madrid il 16 novembre 1532 
un suo "conquistador" per fare 
prigioniero Carlo V, anziché farsi 
mettere in catene da Francisco Pi- 
zarro che guidava un "esercito" 


di 106fantie62 cavalieri. 

«Potrei rispondere che l'Europa fu 
salvata dal bue e dall'asinelio. Mi 
spiego. Il Vecchio Continente e 
l'Asia ospitavano 13 specie di 
mammiferi domestici di grossa ta¬ 
glia che furono la principale fonte 
di proteine, lana e pelli, il più im¬ 
portante mezzo di trasporto, un 
indispendabile veicolo di guerra e 
stmmenti della produzione agri¬ 
cola. Nelle Americhe cen'erainve- 
ce uno solo, il lama-alpaca, e per di 
più confinato in una stretta area 
sulle Ande e sulla costa del Perù: 
un mammifero che non fu mai né 
montato dall'uomo né aggiogato 
a un aratro o attaccato a un carro. 
Questa differenza enorme fu do¬ 
vuta in gran parte all'estinzione di 
massa avvenuta nel Pleistocene di 
quasi tutti i grandi mammiferi 
americani, che furono sterminati 
dai cacciatori. E fu una delle con¬ 


cause della debolezza di Atahual¬ 
pa di fronte a Pizarro». 

E le altre debolezze? 

«Le cause prossime della sconfitta 
degli Incas sono facilmente elen- 
cabili: gli spagnoli avevano una 
superiorità militare e tecnologica, 
politica, culturale. E anche sanita¬ 
ria: i bianchi erano portatori di 
malattie infettive che si rivelaro¬ 
no micidiali. Il vaiolo, ilmorbilloe 
l'influenza, sono mutazioni di vi¬ 
rus ancestrali che colpivano il be¬ 
stiame, contro cui le società euro¬ 
pee avevano sviluppato efficaci 
anticorpi da almeno 10.000 anni. 
Questi vims sono risultati decisivi 
per la conquista delle Americhe, 
ma anche dell'Australia, del Suda¬ 
frica e della Polinesia». 

Nel libro lei analizza altre cause 
originarie delle diseguaglianze 
di sviluppo. 

«Le popolazioni delle Americhe 


ebbero difficoltà analoghe con la 
domesticazione delle piante: la 
forte dipendenza dal mais, pianta 
povera di proteine, l'aratura a ma¬ 
no, l'assenza di concime animale 
come fertilizzante, fecero sì che la 
loro agricoltura desse una resa mi¬ 
nore di proteine e calorie per ora di 
lavoro. Ma un altro potente fatto¬ 
re di ritardo fu la disposizione as¬ 
siale dei due continenti. In Eurasia 
l'asse principale va da est a ovest, il 
che permette all'uomo di muover¬ 
si stando sempre a latitudini simili 
e incontrare ambienti non troppo 
diversi tra loro. Le Americhe sono 
invece orientate secondo un asse 
nord-sud, strozzato all'altezza di 
Panama e costellato da barriere 
ecologiche e naturali come le fore¬ 
ste dell'istmo e il deserto messica¬ 
no. Tra i tre centri principali - Me- 
soamerica, Stati Uniti Orientali, 
Ande-Amazzonia - non ci furono 


contatti per quel che riguarda ani¬ 
mali domestici, agricoltura, orga¬ 
nizzazionepolitica». 

A che cosa stalavorando ora? 

«Il mio prossimo lavoro lo dedi¬ 
cherò a indagare come e perché 
queste civiltà sono alla fine crolla¬ 
te. Perché la civiltà greca non è alla 
guida del mondo d'oggi o perché 
Iran e Irak, i due Stati che occupa¬ 
no una delle aree che vide la nasci¬ 
ta della civiltà, non sono più alla 
guida del progesso tecnologico? 
La causa principale del crollo di 
una civiltà la individuo nella di¬ 
struzione progressiva delle risorse 
su cui si fondava. E voglio verifica- 
re se la causa di quei crolli è valida 
ancora oggi, se cioè la società mo¬ 
derna, proseguendo nell'uso irra¬ 
zionale ed eccessivo delle risorse 
ambientali, non stia correndo ra¬ 
pidamente verso un analogo ri¬ 
schio di estinzione». 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA La figura colossale di un 
prigioniero dace è il primo segno 
della monumentalità del Foro di 
Traiano. L'altro ieri la statua, altra 
un metro e settanta nonostante 
sia senza piedi né testa, è stata 
estratta dalla terra, appena cinque 
metri al di sotto del piano stradale. 
Si trovava sotto la cantina seicen¬ 
tesca del convento di Sant'Urba- 
no, riportata alla luce dagli scavi 
nell'area dei Fori Imperiali una 
volta smantellati i giardinetti di 
Munoz. Una parte del panneggio 
di marmo era spuntata una setti¬ 
mana fa. Che si tratti di uno di uno 
dei guerrieri sconfitti dall'impera¬ 
tore nelle due grandi campagne di 
Dacia condotte fino al I secolo d. 
C., lo si capisce «dal panneggio, 
dalle "brache" che indossa, una 
sorta di pantaloni chiusi al pol¬ 
paccio, dalla cinta e dalla posizio¬ 
ni delle mani», spiega Tarcheolo- 
ga Silvana Rizzo, coordinatrice 
scientifica degli scavi nel Foro di 
Traiano, di Cesare e della Pace, du¬ 
rante la visita improvvisata ieri 
dall'assessore alla Cultura, Gianni 
Borgna. E, curiosa casualità, an¬ 
che il neo ministro della Difesa, 
Carlo Scognamiglio, che stava 
rientrando nella sua casa alla Sali¬ 
ta del Grillo, ha potuto salutare il 
guerriero. 

Ora la statua è «posteggiata» fra 
i gatti nell'area sotto i Mercati 
Traianei. Il marmo bianco di Luni 
è ben conservato, anche se è anco¬ 
ra ricoperto dalla terra dei secoli. 
Una volta pulito e studiato, il 
guerriero sarà collocato nel Museo 
dei Fori alTinterno dei Mercati 


Traianei. Accanto alla statua sono 
emersi un'epigrafe del II secolo d. 
C., un frammento di marmo gial¬ 
lo antico decorato con foglie di vi¬ 
te e una parte di pilastro. «L'im¬ 
portanza del ritrovamento, oltre 
alla statua in sé», ha detto il so¬ 
vrintendente archeologico comu¬ 
nale, Eugenio La Rocca, «sta nella 
certezza che l'area non è mai stata 
scavata, nemmeno negli anni 
Trenta. Tutto è rimasto nella stes¬ 
sa posizione di caduta avvenuta 
fra TXI e il XII secolo. Allora il mar¬ 
mo delle decorazioni crollate sul 
pavimento del Foro veniva tra¬ 
sformato in calce. Ma a un certo 
punto la distmzione si è fermata e 
su quel luogo sono nati degli "hor- 
ti" : nella terra, quindi, si sono con¬ 
servate le statue». L'iconografia 
del dace prigioniero, il «nemico ri¬ 
spettato» ma rappresentato con le 
mani legate, fra il II e il III secolo d. 
C. divenne una moda. «Nel Foro 
di Traiano le statue di daci erano 
almeno sessanta, poste a più di 
quindici metri di altezza, sopra il 
porticato», spiega Roberto Mene¬ 
ghini, direttore scientifico degli 
scavi nel Foro. Intanto le ricerche 
nell'area archeologica continua¬ 
no, nel novembre del '99 sarà ria¬ 
perta. «Lo studio topografico è a 
buon punto» prosegue Silvana 
Rizzo, «in tutti e tre i Fori siamo ar¬ 
rivati al pavimento imperiale, in 
quello della Pace sono venuti fuo¬ 
ri i tre scalini di accesso alla piazza. 
Significa che gli scavi sono utili, 
nonostante le polemiche». E fra 
un mese sarà tolta la recinzione 
che divide il Foro Romano da 
quelli Imperiali: attraverso la Via 
Sacra si potrà camminare fra i ru¬ 
deri, dal Palatino al Quirinale. 
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M T'v ebutterà in Borsa oggi il nuovo gruppo bancario Unicredito Italiano, nato dal- 

1 1 l'aggregazione fra Credito Italiano e Unicredito. Unicredit prenderà il posto del 
.L/ Credit nel paniere Mib30, ma il suo peso in questo indice venà ricalcolato solo 
dal 2 novembre quando sarà recepita anche la fusione San Paolo-Imi. Ecco il nuovo 
«club» azionario di Unicredit. Unicredit parte con un capitale di 2.340 miliardi. Fon¬ 
dazione Cassa di risparmio di Verona 19,257% Fondazione Cassa di risparmio di To- 
I rino 15,130%Fondazione Cassamarca 3,805% GruppoRas-Allianz3,067%, Grup- 

19/10 20/10 21/10 22/10 po Italmobiliare (Pesenti) 1,838%, Commercial Union 1,251%, MaxMara 1,234%. 


LAVORO 


La Borsa 


MIE 1.169 0,00 

MIBTEL 19.352 -0,95 

MIB30 28.664 -1,21 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1634,32 

+10,02 

1624,30 

ECU 

1947,46 

-1,37 

1948,84 

MARCO TEDESCO 

989,30 

+0,07 

989,22 

FRANCO FRANCESE 

295,06 

+0,03 

295,03 

LIRA STERLINA 

2760,04 

-9,88 

2769,92 

FIORINO OLANDESE 

877,25 

+0,10 

877,15 

FRANCO BELGA 

47,95 

0,00 

47,95 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,18 

+0,02 

260,16 

LIRA IRLANDESE 

2466,35 

0,00 

2466,34 

DRACMA GRECA 

5,78 

+0,01 

5,77 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,64 

0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

1055,76 

+1,70 

1054,06 

YEN GIAPPONESE 

13,77 

-0,26 

14,04 

FRANCO SVIZZERO 

1209,26 

+3,83 

1205,42 

SCELLINO AUSTRIACO 

140,61 

0,00 

140,61 

CORONA NORVEGESE 

220,14 

+0,42 

219,72 

CORONASVEDESE 

209,84 

+0,27 

209,57 

DOLLARO AUSTRA. 

1022,59 

+2,20 

1020,39 



Fondi Comuni 


1 anno 3 anni 
-0,39 
+0,43 
-0,15 


Azionari italiani 
Azionari internazionali 
Bilanciati italiani 
Bilanciati internazionali 
Obblig. misti italiani 
Obblig. misti intern. 


Cempella 

«Per Alitalia 
è arrivata l'ora 
del rilancio» 

ROMA Incurante delle polemi¬ 
che, l'amministratore delegato 
di Alitalia Domenico Cempella 
sorride: finalmente Malpensa 
apre nei tempi previsti. E anche 
se lo scalo sarà pienamente ope- 
rativito sulo in futuro, «ciò non 
penalizzerà il bilancio». Anzi, la 
compagnia approfitta del "batte¬ 
simo” per avviare la campagna di 
rilancio. 31 miliardi di pubblicità 
per promuovere una rete operati¬ 
va internazionale sempre più in¬ 
tegrata con Klm, più spostata ver¬ 
so Nord e Sud America, più ca¬ 
piente (l'offerta aumenta del 
20% quanto a passaggeri). E si 
guarda avanti: i 4.000 miliardi di 
investimento in flotta vengono 
confermati, a novembre verrà 
perfezionato l'accordo con Klm e 
poi si comincerà a guardare verso 
un partner asiatico. E le polemi¬ 
che su Malpensa? «Le compa¬ 
gnie estere hanno un po' supera- 
toilimiti». 


con o m 


a 


Malpensa 2000 al taglio del nastro 

Cerimonia di inaugurazione oggi dopo Mtimo via libera 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Air One vince la battaglia 
più importante contro il decreto 
Burlando-bis, ma non la guerra. La 
sua navetta Milano-Roma resterà 
a Linate. Non così tutti gli altri vo¬ 
li. Lo ha deciso ieri la terza sezione 
del Tar del Lazio presieduta da Pa¬ 
trizio Giulia, accogliendo in parte 
il ricorso della compagnia di Carlo 
Toto. Gli stessi giudici hanno in¬ 
vece respinto la richiesta di so¬ 
spensiva presentata dal Codacons 
tesa a subordinare l'apertura di 
Malpensa all'attivazione di un ef¬ 
ficace servizio di collegamento. 
Per i magistrati, in materia di in¬ 
frastrutture è competente l'ammi¬ 
nistrazione, che ha già esaminato 
la questione. 

E così caduto anche l'ultimo pe¬ 
sante ostacolo legale all'avvio di 
Malpensa 2000. Benedetto tra l’al¬ 
tro, giusto ieri, dal presidente della 
commissione europea Jacques 
Santer: «L'accordo è fatto e io l'ap¬ 
poggio». Questo pomeriggio, 
dunque, ci sarà la cerimonia inau¬ 
gurale con Gabriele Albertini nel¬ 
le vesti di ospite (il Comune di Mi¬ 
lano è il maggior azionista Sea), il 
presidente della Regione Roberto 
Formigoni, l'ex ministro Claudio 
Burlando e il cardinale Carlo Ma¬ 
ria Martini. Domenica infine il 
«via» operativo dell'Hub. Unico 
«neo» la protesta degli ambienta¬ 
listi davanti al nuovo Terminal 
per chiedere la valutazione di im¬ 
patto ambientale. Dovrebbe inve¬ 
ce rientrare lo sciopero indetto da¬ 
gli aeroportuali del Sulta, proprio 
per domenica, a Linate e Malpen¬ 
sa. Secondo la commissione di ga¬ 
ranzia per l'attuazione della legge 
sullo sciopero, è stato proclamato 
«violando la disciplina vigente del 
trasporto aereo»: devono passare 
almeno dieci giorni tra un'asten¬ 
sione dal lavoro (effettuata il 13 
scorso) eia proclamazione di quel¬ 
la successiva». Tanto più se «nel¬ 


l'ambito della stessa vertenza», 
ovvero i collegamenti con Mal¬ 
pensa 2000. 

Tuttavia polemiche e annunci 
bellicosi continuano a fioccare. 
All'assemblea dell’Anci i sindaci 
delle città del Sud sede di aeropor¬ 
to hanno deciso varie iniziative 
giudiziarie, se del caso anche in se¬ 
de Ue, contro la «posizione domi¬ 
nante» di Alitalia e per salvaguar¬ 
dare i collegamenti da e per Linate 
d'80% dei movimenti passeggeri 
del Sud, dicono, è diretta a Milano 
città). È quanto hanno chiesto 
con lettera al neoministro dei Tra¬ 
sporti Tiziano Treu, anche il sin¬ 
daco di Palermo Leoluca Orlando 
(vuole un «collegamento stabile 
dell'isola al resto del Paese con la 
_ realizzazione 


IL REPORTAGE 


Ma il grande Moloch dei voli dorme ancora... 
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LA GUERRA portuale™ 

DEI RICORSI portuale inter- 

flìr One vince nazionale me- 

diterraneo») e 
il ricorso l'assessore 

contro il decreto campano Cosi¬ 

mo Izzo, secon- 
Burlando-bis do il quale ab- 

ma la sua navetta l,andonar e Li- 

nate e una «ul- 
resta a Linate teriore diseco¬ 

nomia che gra¬ 
va sugli sforzi delle classi dirigenti 
meridionali verso lo sviluppo». 

Per parte sua Alitalia marcia di¬ 
ritta nel suo programma di trasfe¬ 
rimenti. Ieri l'amministratore de¬ 
legato Domenico Cempella, pre¬ 
sentando bilanci e prospettive, ha 
detto di aspettarsi, già senza Mal¬ 
pensa, un consuntivo «in linea 
con i conti del '9 7», e ha annuncia¬ 
to il perfezionamento dell'accor¬ 
do con Klm entro novembre. In 
questo quadro, ha aggiunto Cem¬ 
pella, «Malpensa rappresenta il 
compimento di un progetto di svi¬ 
luppo e occupazione». Checché 
ne dicano le regioni meridionali, 
che al contrario «per effetto Mal¬ 
pensa hanno avuto un significati¬ 
vo incremento di attività ». 





L’interno del nuovo aeroporto della Malpensa 

COME ARRIVARE A MALPENSi 
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Dai sindaci del Sud un coro di proteste 

«Per il Mezzogiorno Milano sarà più distante, e anche l'Europa» 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

TORINO Sono furiosi i sindaci 
delle città del Sud. Tutti, da Bas¬ 
solino a Enzo Bianco, dal sindaco 
di Bari a quelli della Calabria, del¬ 
la Sicilia e della Sardegna, se la 
prendono con la soluzione adot¬ 
tata per Malpensa 2000 e spiega¬ 
no che il risultato sarà uno sol¬ 
tanto: allontanare le città del 
Mezzogiorno dalla capitale del 
Nord. Milano ora sarà più distan¬ 
te dicono, e con Milano l'Europa. 
Qual è il problema? Con la nasci¬ 
ta di Malpensa 2000 solo un 30 
per cento dei voli resteranno nel¬ 
l'aeroporto cittadino di Linate. 
Ma di questi, nessuno collegherà 
Milano con le città del Sud, Alita¬ 
lia ha deciso così. Il sindaco di Ca¬ 
tania Enzo Bianco, in una pausa 
del convegno dell'Anci, in corso 
a Torino, ha dato voce alla prote¬ 
sta dei suoi colleghi delle capitali 


del Mezzogiorno. La richiesta è 
semplice: se Alitalia non vuole 
gestire voli sulle rotte che colle¬ 
gano il Sud d'Italia a Linate, si dia 
spazio alla libera concorrenza e 
subentrino altre compagnie ae¬ 
ree disposte a garantire il servi¬ 
zio. Diversamente sono pronti a 
dar battaglia senza risparmiare 
colpi: «Faremo ricorso al Tar - di¬ 
ce Bianco -, all'Unione europea, 
all'Antitrust, pur di spezzare il 
monopolio di Alitalia che per noi 
è solo un danno». 

Conti alla mano, spiegano 
quanto costa un volo con la com¬ 
pagnia nazionale e quanto si 
spende invece, su rotte analo¬ 
ghe, con i privati. Esempio: un 
volo di andata e ritorno, Lame- 
zia-Milano con Alitalia costa 
752mila lire, alle quali, con atter¬ 
raggio a Malpensa, si dovranno 
aggiungere altre 11 Ornila lire di 
taxi per il tragitto di sola andata 
dall'aeroporto al centro cittadi¬ 


no. Se invece si vola con Air One, 
da Crotone a Milano si spendono 
490mila lire, ma ci si impiega il 
doppio del tempo perché c'è uno 
scalo obbligatorio a Roma. I sin¬ 
daci siciliani spiegano che per i 
loro concittadini, spesso è più 
conveniente andare a Malta e 
imbarcarsi da lì, pur di sfuggire al 
salasso delle tariffe Alitalia. In- 
somma, Malpensa 2000 è la goc¬ 
cia che fa traboccare il vaso, ma 
resta comunque il problema dei 
prezzi troppo elevati che innal¬ 
zano un muro virtuale fra il Nord 
e il Sud d'Italia. Ora riprenderan¬ 
no con il ministro Tiziano Treu la 
trattativa interrotta con Burlan¬ 
do. «Gli chiederemo di sedersi a 
un tavolo con tutti i sindaci delle 
città del Sud che hanno aeroporti 
civili, ma anche con le associa¬ 
zioni degli industriali e con le Re¬ 
gioni». Chiariscono che il loro 
bersaglio non è la faticosa nascita 
di Malpensa 2000. Il nemico è 


DALL’INVIATO _ 

PIER FRANCESCO BELLINI 

MALPENSA (Milano) Il grande 
Moloch dorme il sonno dei giu¬ 
sti: pochissimi voli «sperimenta¬ 
li», tanta agitazione, un via vai 
frenetico di operai impegnati 
negli ultimi ritocchi. Il «D day» 
di Malpensa 2000 è arrivato. Og¬ 
gi pomeriggio ci sarà la cerimo¬ 
nia ufficiale di inaugurazione, 
con tanto di fuochi d'artificio, 
discorsi, nastri e torte da taglia¬ 
re. Di venerdì. E per di più con 
inizio alle 17 e qualche minuto. 
La scaramanzia e servita. Qual¬ 
cuno, nello staff della Sea, tocca 
ferro. 

Ma se Malpensa è quasi pron¬ 
ta, non altrettanto si può cure di 
tutto quello che sta intorno al¬ 
l'aeroporto. Il viaggiatore che ar¬ 
riva in treno a Milano centrale 
rischia di perdersi: poche indica¬ 
zioni, piccole piccole, su pannel¬ 
li nascosti fra la pubblicità di un 
profumo e l'insegna di una far¬ 
macia, segnalano l'area di par¬ 
tenza dei bus 


navetta. Fra at¬ 
tesa e trasferta 
su di un’auto¬ 
strada intasata 
all'inverosimi¬ 
le, occorrono 
quasi due ore 
per arrivare al¬ 
la meta. Si esce 
dalle tre corsie 
della Milano- 
Laghi che sta 
facendo buio. 
La prima tap¬ 
pa, d'obbligo, 


■ DENTRO 
LO SCALO 

Nulla lascia 
presagire 
che tutto sarà 
a posto per il varo 
Le difficoltà 
per arrivare 


Alitalia e la sua politica di mono¬ 
polio. Bianco precisa: «A Cata¬ 
nia, fatto 100 il numero dei pas¬ 
seggeri diretti a Linate, almeno 
l'80 per cento si ferma a Milano. 
Dunque non ha senso che venga¬ 
no dirottati a Malpensa, a 40 chi¬ 
lometri di distanza. È un proble¬ 
ma che riguarda solo questa fase 
transitoria, in cui ancora manca¬ 
no servizi ferroviari di navetta, 
per raggiungere rapidamente e a 
prezzi accettabili la città? Niente 
da fare. I sindaci insistono, vo¬ 
gliono Linate e soprattutto vo¬ 
gliono voli a prezzi calmierati 
dalla libera concorrenza. Spiega¬ 
no che su questo si gioca una par¬ 
tita che non intendono perdere, 
che riguarda imprenditori, stu¬ 
denti iscritti alle grandi universi¬ 
tà milanesi, operatori turistici. 
Insomma, un problema di tra¬ 
sporti intrecciato con l'econo¬ 
mia del Mezzogiorno sul quale 
non sono disposti a cedere. 


è alla vecchia Malpensa, il Ter¬ 
minal numero due destinato ad 
andare in pensione nei prossimi 
giorni. Il silenzio regna sovrano: 
poche chiamate per le partenze 
dei voli nazionali; bar chiusi; 
controlli ridotti all'osso. «Vede - 
spiegano all'ufficio informazioni 
- qui oramai non c'è più niente. 
Si sta smobilitando». Tra il vec¬ 
chio e il nuovo terminal, fra la 
Malpensa che era e quella che 
sarà, funziona un secondo servi¬ 
zio di navette: mezzi nuovi di 
zecca, con le poltroncine in vel¬ 
luto e aria condizionata. «Guardi 
un po' qui - racconta sconsolato 
l'autista - non sono riuscito a 
farlo arrivare integro neppure al 
giorno dell'inaugurazione...». 
Con un pennarello indelebile, 
nel bel mezzo del sedile, Giovan¬ 
na ha infatti ritenuto importan¬ 
te raccontare il suo amore per 
Gianni. Mano a mano che ci si 
avvicina alla nuova aerostazione 
cresce l'animazione. La strada, 
inaugurata in mattinata, è in 
realta una via di mezzo fra un 
cantiere e una carrettiera: buche 
in via di chiusura; operai che 
spuntano fuori da ogni dove; 
enormi aree di terreno sbancato 
di fresco; illuminazione che fun¬ 
ziona a metà servizio. Pare - e il 
paragone non risulti irriguardo¬ 
so - una di quelle feste dell'Unità 
dove fino all'ultimo minuto tut¬ 
ti insistono: «Non ce la faremo 
mai». E poi tutto prende il via re¬ 
golarmente. Non si riesce a capi¬ 
re come, ma si parte. E Malpensa 
partirà, oggi pomeriggio: nono¬ 
stante i saloni in cui ruotano a 
tutto tondo le enormi macchine 
lavapavimenti; nonostante i ba¬ 
gni ancora chiusi e i gate delle 
compagnie aeree ancora in fase 
di cantiere. Spunta all’improvvi¬ 
so, il Terminal numero 1, in 
mezzo alla foschia. Oggi - dico¬ 
no le previsioni - ci sara nebbia. 
Ma senza nebbia, che aeroporto 
di Milano sarebbe? Come un Na¬ 


tale senza panettone e via di se¬ 
guito. 

È grande da far paura, sperso 
in mezzo ad un mare di cemen¬ 
to, a prati che non conoscono 
ancora il colore dell'erba e a stra¬ 
de stile Los Angeles che per il 
momento non portano da nes¬ 
suna parte. «Vede - si sforza di 
spiegare con una gentilezza 
commovente l'autista della na¬ 
vetta - una volta finiti i lavori si 
salirà di lì, e poi si scenderà di là 
e si proseguirà per quella ram¬ 
pa...». Quanto basta al cronista, 
smarrito a bordo di un pullman 
nella bruma lombarda, a metà 
strada fra Varese e Busto Arsizio, 
per dichiararsi vinto: «Non verrò 
mai in auto». 

L'ingresso nella prima aerosta¬ 
zione italiana del 2000 è un'av¬ 
ventura, fra guardie che cercano 
di capire se ce il pass all'occhiel¬ 
lo della giacca, indicazioni che 
spediscono diritti nei sotterra¬ 
nei, ascensori stellari sui quali si 
potrebbe spendere una giornata 
senza capire dove ci si trovi. Al¬ 
l'ufficio informazioni sono diso¬ 
rientati. Cartina alla mano e tan¬ 
ta pazienza, un'addetta in uni¬ 
forme cerca di giustificarsi: «Ve¬ 
de, non ci capisco ancora mol¬ 
to...». In un corridoio del primo 
seminterrato, fra negozi che un 
giorno, forse, ospiteranno delle 
merci in vendita e un idraulico 
intento a spiegare perché l'aria 
condizionata non funziona, ci si 
imbatte persino in un gruppo di 
giapponesi. Tutti in fila. Il loro è 
stato uno dei voli «sperimentali» 
della giornata. Chissà se, entro 
sera, hanno trovato la via d'usci¬ 
ta o se sono ancora in cammino 
nelle infinite strade del Mo¬ 
loch... 

«Non ce la facciamo. Non ce la 
facciamo...», insistono un paio 
di ragazzotti intenti ad allestire 
un megabar al piano d'accesso. 
«Non ce la facciamo; non ce la 
possiamo fare...», si lamentano 
gli addetti al montaggio delle 
grandi «americane» di luci che 
forniranno gli effetti speciali per 
la cerimonia inaugurale. L'unica 
cosa certa è che le enormi pub¬ 
blicità di una famosa casa di mo¬ 
da sono già tutte in bella vista, al 
loro posto: ultimi ricordi di 
quella che una volta era la Mila¬ 
no da bere. Ce la faranno, gli 
operai che affannosamente 
asfaltano il semianello che porta 
all'aeroporto; e ce la faranno an¬ 
che le donne delle pulizie, che si 
affannano con olio di gomito a 
ripulire il pavimento scuro dalle 
macchie di vernice bianca. Chis¬ 
sà invece se riusciranno nell'im¬ 
presa al limite dell'impossibile 
gli orologiai: tutti i mega crono¬ 
metri della sala partenze segna¬ 
no infatti un'ora diversa. Sarà 
uno degli ultimi ritocchi, al pari 
della messa in opera delle centi¬ 
naia di bandierine bianche e ver¬ 
di che sono state ammassate in 
un angolo. 

L'impianto di amplificazione 
annuncia l'arrivo di un volo da 
Los Angeles. Dalla grande vetra¬ 
ta ci si affaccia sulla pista, illumi¬ 
nata a giorno in mezzo alla fo¬ 
schia. Gli ultimi aerei attraccano 
al vecchio gate di Malpensa. Og¬ 
gi è un altro giorno. Nasce Mal¬ 
pensa 2000. All'ufficio stampa 
cercano di capire come convin¬ 
cere il nuovo ministro Treu a 
partecipare, via televisione, all'i¬ 
naugurazione. Fuori è buio pe¬ 
sto. L'autista della navetta avver¬ 
te: «Sull'autostrada ci sono 20 
chilometri di coda, da Busto Ar¬ 
sizio a Milano. Ci vorranno un 
paio di ore». Per scrivere in tem¬ 
po, meglio rientrare nel ventre 
del grande Moloch. 
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Israele-Anp, accordo nella notte 

L'ultimatun e le garanzie di Clinton portano a siglare l'intesa sullo scoglio maggiore 
Sì al compromesso sulla cancellazione delle clausole contro lo stato ebraico 


WASHINGTON «Un accordo è pos¬ 
sibile in nottata», diceva il palesti¬ 
nese Khaled Salam, mentre il por¬ 
tavoce del Dipartimento di Stato, 
James Rubin, non si è sbilanciava e 
parlava di scogli ancora grossi. Ma 
alla fine, in piena notte, l'accordo 
è arrivato: un compromesso sui 
modi di cancellazione delle clau¬ 
sole contro lo stato israeliano cin- 
tenute nella Carta palestinese. 
Non saranno i 600 membri del 
Consiglio nazionale palestinese a 
decidere la cancellazione, ma que¬ 
sta verrà ratificata dal Consiglio 
centrale dell'Olp e poi nuovamen¬ 
te riconfermata dal Comitato ese¬ 
cutivo dell'Organizzazione. 

Intanto, poco prima Netanya- 
hu e Arafat avevano risolto uno 
dei problemi più spinosi del verti¬ 
ce: quello dei meccanismi per ga¬ 
rantire la sicurezza d'Israele. 

Clinton era tornato a Wye Plan- 
tation, determinato a chiudere la 
partita. Il presidente americano 
voleva stringere il negoziato a por¬ 
te chiuse tra Netanyahu e Arafat, 
che si trascina da otto giorni. Vole¬ 
va una decisione e la voleva subi¬ 
to. Il direttore della Cia, George 
Tenet, aveva lavorato tutta la not¬ 
te di mercoledì per convincere il 
premier israeliano a disfare le vali¬ 
gie già pronte, scongiurando il fal¬ 
limento di un'ennesima rottura. 
Per la prima volta l'intelligence 
degli Stati Uniti ha svolto un molo 
pubblico, impegnandosi come 
garante dello spinoso capitolo 
della sicurezza, impugnato dal go¬ 
verno israeliano per disattendere 
gli accordi di Oslo sulla seconda 
fase del ritiro dalla Cisgiordania. 
Un colloquio serrato che, stando a 
dichiarazioni rilasciate alla radio 
di Tel Aviv dalla delegazione di 
Netanyahu, avrebbe aperto uno 
spiraglio nella trattativa. «Spero 
che le parti coglieranno questa op¬ 
portunità e non faranno passi in¬ 
dietro. 

Siamo nel momento in cui oc¬ 
corre approfittare dello slancio 


preso dal processo di pace e portar¬ 
lo avanti - ha detto Bill Clinton 
partendo ancora una volta per 
Wye Plantation -. Ora almeno le 
decisioni più difficili sono sul ta¬ 
volo. La posta in gioco per Israele, i 
palestinesi, il Medio Oriente e il 
mondo è molto alta». 

Le decisioni difficili da prendere 
sono lì, messe a nudo in un tour de 
force negoziale, che ha cercato di 
definire i contorni di un principio: 
terra contro sicurezza. Netanyahu 
avrebbe accettato il ritiro delle 
tmppe israeliane dal 13 per cento 
dei territori occupati in Cisgiorda¬ 
nia, seconda fase già prevista negli 
accordi di Oslo, alla quale dovrà 
seguire un ulteriore ripiegamento 
(è aleggiata una nuova cifra, il 14 
percento). 

In cambio il premier israeliano 
ha ottenuto ga¬ 
ranzie sulla si¬ 
curezza dello 
Stato, ma non 
la testa dei 36 
terroristi pale¬ 
stinesi di cui 
chiede l'estra¬ 
dizione: la Cia 
si fa garante di 
un compro¬ 
messo,! sospet¬ 
ti subiranno un 
processo, non 
resteranno in libertà, sei agenti ac¬ 
cusati da Israele saranno licenzia¬ 
ti. 

Non sono le sole spine di un'in¬ 
tesa faticosa. Tra i «dettagli» da 
mettere a fuoco c'è la modifica 
della carta palestinese - da cui Ne¬ 
tanyahu chiede sia cancellato 
l'appello alla distruzione d'Israele 
- considerata una condizione irri¬ 
nunciabile da Gerusalemme, una 
questione superflua da Arafat. E 
c'è la sorte di 3000 palestinesi de¬ 
tenuti nelle carceri israeliane, ol¬ 
tre all'avvio della terza fase del riti¬ 
ro. 

I dettagli del piano americano - 
un piano pronto da almeno un an- 


■ TRATTATIVA 
DIFFICILE 
Otto giorni 
di colloqui 
Per sei volte 
Clinton 
è intervenuto 
direttamente 


no e da altrettanto tempo sottopo¬ 
sto ad una lunga limatura - restano 
per ore impigliati nella rete di sicu¬ 
rezza, in attesa di un sì definitivo, 
dato per imminente: la delegazio¬ 
ne israeliana vuole tornare in pa¬ 
tria prima dello Shabbat, Arafat 
oggi è atteso a Vienna, dove deve 
incontrare ilpresidente di turno 
delTUnione europea, l'austriaco 
WolfgangSchuessel. 

Al colloquio a tre, durato circa 
un'ora, il leader israeliano e quello 
palestinese si sono fatti accompa¬ 
gnare solo dai più stretti consiglie¬ 
ri. Poi i colloqui si sono frammen¬ 
tati con gli americani attivi su tre 
diversi fronti: il presidente Clin¬ 
ton, il segretario di stato Madelei- 
ne Albright, gli specialisti tecnici 
impegnati nella redazione del te¬ 
sto dell'accordo. Quello che è cer¬ 


to è che il presidente Clinton ha 
usato tutta la sua autorevolezza La stretta 
per arrivare ad un accordo e - stan- di mano tra 
do a fonti della Casa Bianca - ha il leader 
chiesto esplicitamente ai due in- palestinese 
terlocutori di trovarlo ora, lavo- Arafat 
rando d'intesa anche con re Hus- e il premier 
sein di Giordania, negli Stati Uniti israeliano 
in questi giorni per sottoporsi ad Netanyahu 
una terapia anti-cancro. a Wye River; 

Il presidente americano ha in- in alto una 
vestito un ampio capitale di tem- donna 
po e di prestigio nella complessa palestinese 
mediazione. Si è recato per sei voi- a Gaza 
te in otto giorni a Wye. A pochi 
giorni dalle elezioni per il rinnovo 
del Congresso e dalla ripresa del¬ 
l'inchiesta della camera sull'im- 
peachment di Clinton, il presi¬ 
dente è molto interessato a otte¬ 
nere un successo prestigioso di po¬ 
litica internazionale. 


La polizia palestinese 
convoca gli ultra di Hamas 


Decine di integralisti 
musulmani - militanti in 
«Hamas» e nella «Jihad 
islamica»-sono stati 
convocati dalla polizia 
palestinese in varie cit¬ 
tà della Cisgiordania e 
costretti a sottoscrivere 
un documento in cui si sono impegnati a «non 
arrecare danno agli interessi dell’Autorità na¬ 
zionale palestinese». Lo riferiscono fonti locali 
secondo cui il documento equivale a un impe¬ 
gno da parte loro di rinunciare alla lotta arma¬ 
ta. Un portavoce di Hamas, Mahmud a-Zahar, 
ha detto che a Gaza finora i militanti islamici 
non sono stati costretti a sottoscrivere docu¬ 
menti del genere. In ogni caso, ha aggiunto a- 
Zahar, anche se accogliessero le richieste del¬ 
la polizia palestinese «si tratterebbe di una 
scelta personaleche non vincolerebbe in alcun 
modo “Hamas” come organizzazione». 

Secondo osservatori, il provvedimento 
adottato deriva dalle pressioni esercitate alla 
Wye Plantation dagli Stati Uniti sulla delega- 
zionedi Yasser Arafat per vedere un maggiore 
impegno nella lotta alterrorismo. 

Intanto proprio la polizia palestinese ha ar¬ 
restato 12 militanti della Jihad Islamica che 
stavano preparando manifestazioni in memo¬ 


ria di Fathi Shikaki, un loro leader rimasto ucci¬ 
so in un attentato il 16 marzo del 1995 a Malta, 
presumibilmente dai servizi segreti israeliani.. 
Le due iniziative segnalano la forte preoccupa¬ 
zione in un momento decisivo per i negoziati in 
corso negli Stati Uniti. La parola d’ordine, in¬ 
somma, è: evitare disordini, in ogni modo. 

Mentre si discute febbrilmente a Wye Mills, 
si inasprisce la protesta dei coloni israeliani 
della Cisgiordania, contrari a un accordo sul ri¬ 
tiro delle truppe dai loro territori, che aumen¬ 
terebbe anche l’influenza palestinese sulla re¬ 
gione. Torah alla mano, avvolti nei tipici scialli 
da preghiera, sono tornati a dimostrare nelle 
strade della West Bank in difesa di quella che 
considerano, citando la Bibbia, la loro patria 
ebraica. E non si è trattato di una manifestazio¬ 
ne pacifica. La radio israeliana ha riferito di 
scontri con la polizia e dell’arresto di 9 coloni. 

Intanto sono in molti i ministri del governo di 
Benyamin Netanyahu che hanno già annuncia¬ 
to che non appoggeranno un accordo siglato 
con i palestinesi che non soddisfi tutte le ri¬ 
chiesta avanzata da Israele sulla sicurezza. An¬ 
che alla Knesset l’atmosfera è tesa. Ad opporsi 
a qualsiasi concessione ad Yasser Arafat non 
sono solo i parlamentari della destra più estre¬ 
mista, ma anche molti del Likud, il partito del 
premier. 


Il capo della Cia, insolito negoziatore 

George Tenet ha compiuto quattro missioni in Medio Oriente. A tu per tu con Arafat 


WASHINGTON Giunto all'ottavo giorno, al negoziato 
per il Medioriente alla Wye Plantation (Maryland), 
spunta un protagonista insolito: il direttore della Cia 
George Tenet. Proprio al capo dell'agenzia di spionag¬ 
gio è affidata la responsabilità di garantire la soluzione 
di uno dei nodi più aggrovigliati della mediazione, 
quella del terrorismo palestinese ai danni di Israele. La 
Cia è coinvolta da anni nel processo di pace per il me¬ 
dioriente. Tuttavia è sicuramente insolita la decisione 
presa dal presidente Bill Clinton di assegnare un ruolo 
politico così visibile ad una agenzia abituata a muoversi 
nella segretezza e nell'ombra. 

I funzionari della Cia in Israele svolgono da tempo un 
lavoro incentrato su scambi di informazioni tra i servizi 
di intelligence dello stato ebraico e dei palestinesi. 
Giocano inoltre, un ruolo importante nel valutare 
se i palestinesi stiano effettivamente rispettando il 
loro impegno a bloccare l'attività dei terroristi nei 


loro territori. Tenet si è già recato in Medioriente al¬ 
meno quattro volte negli ultimi mesi ed ha avuto 
un lungo colloquio con Yasser Arafat, presidente 
dell'Autorità palestinese, in occasione delia sua ulti¬ 
ma visita a Washington. 

Nel dicembre scorso il responsabile della Cia a Tel 
Aviv cercò di mediare un accordo tra i colleghi 
israeliani e palestinesi sul problema della sorve¬ 
glianza dei potenziali terroristi. Ma il premier israe¬ 
liano Benjamin Netanyahu respinse l'accordo. E, 
solo il mese scorso Tenet era tornato in Israele per 
portare avanti i negoziati sul problema. Fu in quella 
occasione che i convenuti presero la decisione: il 
nodo avrebbe potuto essere risolto solo a livello più 
alto, con colloqui diretti tra Arafat e Netanyahu. 
Durante i negoziati a Wye, la partecipazione di Te¬ 
net è stata assidua, ha agito allo scoperto rendendo 
la sua posizione altamente visibile. Questo nuovo 


ruolo della Cia, pur non del tutto inaspettato, né 
del tutto nuovo, ha provocato un acceso dibattito e 
uno strascico polemico alTinterno della agenzia. 
Veterani e nuove leve si sono trovati in disaccordo: 
«Molti rappresentati della vecchia guardia ritengo¬ 
no che l'agenzia di spionaggio, non dovrebbe occu¬ 
parsi di questo tipo di problemi - conferma Vince 
Cannistraro, ex-capo del dipartimento controterri- 
smo della Cia - ma le leve più giovani sono convin¬ 
te che questo è il futuro della nostra agenzia: meno 
spionaggio e più lotta al terrorismo». 

L'ex-capo della Cia Robert Gates, sostiene co¬ 
munque che svolgere questo tipo di ruolo non è 
una novità per l'agenzia. Nel 1990, Gate tenne per¬ 
sonalmente riunioni con i dirigenti di India e Paki¬ 
stan, all'epoca sull'orlo di un nuovo conflitto, per 
convincerli che una guerra non avrebbe fatto l'inte¬ 
resse di nessuno dei due paesi. 


Ministri inglesi nella lista nera degli 007 

Sul tavolo del premier dossier per impedire la nomina di politici a «rischio» 


Armamenti-boom 
Riprende la corsa 


LONDRA II destino politico di 
ministri e sottosegretari di sua 
maestà nelle mani degli 007 in¬ 
glesi. L'intera classe politica bri¬ 
tannica spiata per evitare l'in¬ 
gresso nelle stanze dei bottoni 
di personaggi «pericolosi» per la 
sicurezza nazionale. Non è fan¬ 
tapolitica, o la trama di un nuo¬ 
vo film ma lo sconcertante risul¬ 
tato della lunga inchiesta voluta 
dai deputati inglesi decisi a fare 
piena luce sullo strapotere degli 
007delregno. 

Secondo i dati raccolti dai 
parlamentari, dettagliate rela¬ 
zioni sugli uomini politici con¬ 
siderati a rischio e in odore di 
promozione ai vertici dei vari 
dicasteri sono arrivate puntual¬ 
mente sui tavoli di Downing 
Street una volta chiusi i seggi 
elettorali. 

Una sorta di «promemoria» 
inviato tempestivamente nelle 
ultime due legislature per met¬ 


tere in guardia il capo del gover¬ 
no inglese vincitore delle elezio¬ 
ni sui nomi dei ministri da de¬ 
pennare preventivamente dal 
futuro governo per il bene della 
Gran Bretagna. 

A rivelare l'attività squisita¬ 
mente politica degli 007 è stata 
una commissione del Parla¬ 
mento inglese che ieri ha illu¬ 
strato i risultati della lunga in¬ 
dagine sui servizi di intelligen¬ 
ce. 

Il vertice dell’M 15 (i servizi se¬ 
greti inglesi) ha raccolto infor¬ 
mazioni in nome della sicurez¬ 
za nazionale per verificare, ad 
esempio, il collegamento di cia¬ 
scun politico con i servizi segreti 
stranieri o con gruppi terroristi¬ 
ci. In base alle prove raccolte 
dalle spie, la direzione generale 
ha redatto una relazione boc¬ 
ciando una decina di uomini 
politici e spedendo le segretissi¬ 
me informative agli ultimi due 


le 


premier della 
Gran Breta¬ 
gna, il conser¬ 
vatore John 
Major e il la¬ 
burista Tony 
Blair, proprio 
mentre si ap¬ 
prestavano a 
completare la 
lista dei rispet¬ 
tivi ministri. 

La procedu¬ 
ra d'invio del- 
informazioni riversavate è 


INCHIESTA 
INGLESE 
Nove i politici 
bocciati dagli 
agenti segreti 
nelle informative 
inviate a Major 
e Tony Blair 


una prassi consolidata e, stando 
ai risultati dell'inchiesta parla¬ 
mentare, è tutt'ora in vigore. 
Con rigoroso rispetto del siste¬ 
ma bipolare i dossier messi scru¬ 
polosamente insieme sui politi¬ 
ci inglesi vengono inviate pun¬ 
tualmente anche al leader poli¬ 
tico dell'opposizione. 

La commissione d'inchiesta 
del Parlamento ha allegato agli 


atti una testimonianza di pri- 
m'ordine. È lo stesso direttore 
del servizio di informazione in¬ 
terna dell'M15, Stephen Lan- 
der, che ha confermato ai depu¬ 
tati inglesi la delicata attività se¬ 
greta. Fascicoli su alcuni espo¬ 
nenti politici, ha riferito Lander 
alla commissione, «vengono 
passati al setaccio dal segretario 
centrale e poi riassunti affinché 
ad elezioni avvenute, si decida 
sull'opportunità di riferirne il 
contenuto al primo ministro». 

Almeno nove uomini politici 
inglesi sono finiti nella lista ne¬ 
ra degli 007 britannici passata 
nelle mani di Major e Blair. Non 
si sa se i due premier abbiano te¬ 
nuto conto della relazione 
dell'M15, ose al contrario l'han¬ 
no ignorata. L'unica cosa certa è 
che due dei nomi considerati a 
«rischio» in quanto sovversivi, 
Jack Straw e Peter Mandelson 
sono tutt'ora ministri di spicco 


del governo laburista. Il primo è 
capo degli Interni, il secondo 
guida il dicastero del commer¬ 
cio e delTindustria. «I due mini¬ 
stri sono stati sorvegliati specia¬ 
li dei servizi», ha confermato lo 
007 David Shayler ora agli arre¬ 
sti in Francia per violazione del 
segreto di Stato. A Jack Straw gli 
agenti segreti rimproverano i 
suoi trascorsi studenteschi; a Pe¬ 
ter Mandelson la militanza in 
gioventù in gruppi trotzkisti. 

Il capo della commissione 
d'inchiesta non ha dubbi. Ora il 
parlamento dovrà pretendere 
chiarezza dal responsabile degli 
007 e dovrà verificare l'esattezza 
delle informazioni. «Altrimenti 
può accadere - ha detto allarma¬ 
to il conservatore Tom King, 
presidente della commissione - 
che la carriera di un politico per 
bene venga rovinata per sempre 
e senza alcuna ragione». 


La corsa agli armamenti non ac¬ 
cenna a decelerare dopo l'improv¬ 
visa caduta seguita alla fine della 
Guerra Fredda: nel 1997 la spesa 
mondiale per l'acquisto di armi è 
cresciuta del 12%, a quasi 46 mi¬ 
liardi di dollari (circa 75.000 mi¬ 
liardi di lire al cambio attuale). At¬ 
tualmente siamo ancora a circa la 
metà dei valori registrati alla fine 
degli anni '80, ma la tendenza è 
senz'altro in crescita, tanto è vero 
che la spesa '97 supera di ben il 
36% quella del '94. Il fenomeno, 
analizzato dall'Istituto interna¬ 
zionale per gli studi strategici, è 
dovuto a un clima di incertezza 
globale che circonda la sicurezza 
dei Paesi in tutto il mondo. In par¬ 
ticolare, si legge nel rapporto an¬ 
nuale dell'Istituto nel '97 la corsa 
agli armamenti è stata alimentata 
dalla grande richiesta dei Paesi 
mediorientali, che continuano a 
ricostituire i loro arsenali dopo la 
Guerra del Golfo. L'anno scorso il 


valore delle consegne di armi ai 
Paesi dell'Asia orientale, è raddop¬ 
piato rispetto al 1994 soprattutto 
in seguito alla consegna di nume¬ 
rosi aerei da combattimento aTai- 
wan da parte di Francia e Stati Uni¬ 
ti. Il biennio '98-'99, comunque, 
potrebbe essere caratterizzato da 
una flessione della spesa a causa 
dello slittamento e della cancella¬ 
zione di alcuni ordini, ma la corsa 
agli armamenti dovrebbe rico¬ 
minciare già nei primi anni del 
prossimo millennio. Ma non ba¬ 
sta essere armati fino ai denti per 
scoraggiare i Paesi più bellicosi. Il 
rapporto, infatti, mette in dubbio 
la capacità militare e la volontà 
politica dei Paesi occidentali di 
portare a compimento, attraverso 
l'uso della forza, minacce credibili 
in appoggio a obiettivi diplomati¬ 
ci. Perfino gli Usa hanno esagerato 
quest'anno con lo spiegamento di 
forze nel Golfo, nei Balcani e in al¬ 
tre zone a rischio. 
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Venezia, «colpo» da 4 miliardi 
Rubato quadro del Canaletto 

m Rubato a Venezia un importante quadro del Canaletto, «llfonteghetto del¬ 
la farina», appartenente alla collezione privata del conte Giustiniani. I la¬ 
dri non hanno dovuto faticare più di tanto per portarsi via l’opera, che vale 
4 miliardi, insieme ad altri due quadri (un Portolano e la riproduzione di 
una tela di Michele Maneschi) e a diverse suppellettili: nel palazzo, che 
non dispone di sistemi d’allarme, non c’era nessuno. 


Studenti in guerra ma divisi sulle occupazioni 

Incertezza per il nuovo esame e ritardi per la riforma alla base della protesta 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Studenti in agitazione a Mila¬ 
no, il liceo Berchet è stato occupato 
mercoledì mattina dagli studenti delle 
seconde e terze liceo. Motivo: troppa 
incertezza sul prossimo esame di matu¬ 
rità, lo Statuto degli studenti non con¬ 
segnato, nella scuola manca il medico, 
è scarsa la rappresentatività nel consi¬ 
glio d'istituto, e poi non arriva il finan¬ 
ziamento al giornale degli studenti. 
Una decisione estrema che ha diviso gli 
studenti. Ma il malessere è diffuso. 
Non siamo al vento di protesta che ha 
travolto le scuole francesi, ma sono già 
in cantiere diverse iniziative di mobili¬ 


tazione e di protesta. I giovani dei cen¬ 
tri sociali si sono dati appuntamento il 
31 ottobre a Roma, mentre ili 0 novem¬ 
bre assemblea del «sindacato» studen¬ 
tesco «Studenti.net», il network che 
mette in rete 90 associazioni studente¬ 
sche, per mettere a punto parole d'or¬ 
dine e i 14 punti della loro piattaforma. 
Spesso come per i licei romani «Sene¬ 
ca» e «Terzo liceo artistico» (Eur), a cau¬ 
sa dei disagi creati dai doppi turni o per 
problemi di edilizia scolastica, oppure 
per il caro trasporti come in Basilicata 
(problemi risolti grazie ad un positivo 
rapporto con gli enti locali), ma anche 
per l'incertezza sul prossimo esame di 
maturità e per le resistenze alla riforma. 
Un'occupazione, quella del liceo mila¬ 


nese, che non convince il responsabile 
studenti della sinistra giovanile, Stefa¬ 
no Fancelli. «Prima di arrivare all'occu¬ 
pazione, bisognava informarsi e trova¬ 
re nella riforma gli strumenti per affer¬ 
mare il protagonismo degli studenti». 
«La vera necessità- aggiunge- è che tut¬ 
to il mondo della scuola acceleri nella 
pratica quotidiana questo cambia¬ 
mento. Siamo passati dalla scuola delle 
circolari a quella delle responsabilità: 
utilizzando Statuto degli studenti e au¬ 
tonomia, e le altre possibilità offerte 
dalla legge 133 gli studenti possono 
vincere le resistenze alla riforma. At¬ 
tenzione quindi ai professori che dico¬ 
no di non sapere cosa insegnare e come 
preparare gli studenti al nuovo esame, 


perché non vogliono la riforma e gio¬ 
cano sulla paura degli studenti. Per 
questo occorre che cambino subito le 
forme della didattica, e che con apposi¬ 
te conferenze presidi e professori si pre¬ 
parino al nuovo esame». «E i ritardi ci 
sono» assicura Giorgio Fano, di «Stu¬ 
denti.net»: «I vademecum informativi 
sul nuovo esame per studenti e profes¬ 
sori non sono ancora arrivati in tutte le 
scuole». Ma dal ministero smentisco¬ 
no: sono stati inviati in tutti gli istituti 
superiori. Anche la campagna di for¬ 
mazione per presidi e docenti procede 
ovunque. E per chi vuole esercitarsi alle 
nuove prove d'esame sul sito Internet 
del Ministero, troverà delle simulazio¬ 
ni con le quali cimentarsi. 



La Nike distrugge ventidnquemila tute 

Incenerito vestiario che poteva essere dato in beneficenza 


DALLA REDAZIONE _ 

GIAN PIERO DEL MONTE 

BOLOGNA Camion in fila indiana 
che trasportano 25.000 capi di ab¬ 
bigliamento con marchio Nike al¬ 
l'inceneritore comunale per la di¬ 
struzione. Migliaia di scarpe, ma¬ 
gliette, tute - oltre 500 quintali - 
che finiscono in fumo per svuota¬ 
re il magazzino della filiale italia¬ 
na Nike alla vigilia di un trasferi¬ 
mento di sede. E avvenuto una set¬ 
timana fa a Reggio Emilia. Un epi¬ 
sodio inquie¬ 
tante, per gli in¬ 
terrogativi che 
suscita sui mec¬ 
canismi che re¬ 
golano la socie¬ 
tà dei consumi 
e il comporta¬ 
mento delle 
multinaziona¬ 
li. Perché non 
regalare tutto 
quel ben di dio, 
è la domanda 
più spontanea, a qualche associa¬ 
zione che si occupa di beneficen¬ 
za? Magari alla Caritas, che ha la 
propria sede a Reggio Emilia a tre¬ 
cento metri di distanza dalla Nike 
Italia. «Si trattava di merce fallata - 
è la replica di Massimo Giunco, re¬ 
sponsabile delle relazioni esterne 
della ditta - Non possiamo fare 
una carità pelosa con capi avaria¬ 
ti». Ma restano non pochi dubbi. 
La vicenda è diventata pubblica a 
seguito di un'interrogazione di un 
consigliere comunale di opposi¬ 
zione di Reggio Emilia, Marco 
Eboli, di Alleanza nazionale. Ha 
preso carta e penna per denuncia¬ 
re al sindaco il comportamento 
scorretto di alcuni dipendenti del- 
l'Agac, l'azienda pubblica che ha 
in gestione l'inceneritore. Alcuni 
di loro, quando hanno visto scari¬ 
care la merce Nike destinata al for¬ 
no inceneritore si sono precipitati 
a salvare dalle fiamme e a portarsi 
via qualche paio di scarpe, qual¬ 


che maglietta. Un atto censurabi¬ 
le, che la direzione Agac ha sti¬ 
gmatizzato, con l'intenzione di 
adottare misure disciplinari. Ma 
torna la domanda di fondo: se 
quella merce era "appetibile" per i 
dipendenti del forno incenerito- 
re, non lo era forse anche per quei 
tanti disperati, barboni, immigra¬ 
ti extracomunitari, assistiti dalla 
Caritas? Tanto più che il consiglie¬ 
re Eboli scrive nella sua interpel¬ 
lanza: «Si ha notizia che Nike Ita¬ 
lia, avendo appreso di tali episodi, 
avrebbe provveduto, in seguito, a 
fallare il materiale da smaltire, on¬ 
de evitarne l'illecito commercio e 
accaparramento». «È un'afferma¬ 
zione da querela - reagisce il dott. 
Giunco - Non è affatto vero. Ab¬ 
biamo mandato alTinceneritore i 
capi di campionario o quelli che 
erano stati resi perché difettosi. 
Una scarpa di campionario è bu¬ 
cata appositamente alTorigine, 
una scarpa resa perché difettosa è 
magari scollata, inutilizzabile. La 
merce distrutta si era accumulata 
negli ultimi quattro-cinque anni 
per ragioni fiscali. Ora la legge 
Ronchi ci consente lo smaltimen¬ 
to; lo abbiamo deciso perché il 
magazzinaggio, affidato ad una 
società di servizi esterna, ha un co¬ 
sto elevato». Ma non potevate al¬ 
meno avvertire qualche associa¬ 
zione benefica, far visionare i capi 
prima di distruggerli, per verifica- 
re quanto era recuperabile? Il por¬ 
tavoce Nike non accetta che sia 
messo sotto accusa l'operato della 
multinazionale: «L'osservazione 
è capziosa. Non siamo degli sprov¬ 
veduti, quel materiale non era 
usabile». Ed elenca una serie di ini¬ 
ziative benefiche realizzate negli 
ultimi tempi: 420 milioni, frutto 
della partita Napoli-Inter del 19 
agosto scorso, donati alle popola¬ 
zioni alluvionate di Sarno e Noce- 
ra; un campo da basket costruito 
nel carcere minorile di Casal di 
Marmo a Roma; Ronaldo portato 
a Foligno per i terremotati. 


■ L'AZIENDA 
SI DIFENDE 

«Era merce 
fallata 
e andava 
mandata 
tutta 

al macero» 



Steve Grayson/Reuters 


LA POLEMICA 


La Caritas di Reggio: «Un gesto scandaloso» 


■ LA SOCIETÀ 
NEL MIRINO 
Due anni fa 
la protesta 
contro 

lo sfruttamento 
dei bambini 
nel Terzo Mondo 


BOLOGNA Per le associazioni che si oc¬ 
cupano di assistenza e diritti dell'uo¬ 
mo a Reggio Emilia quello della Nike è 
un falò della vergogna. È uno sfregio 
al buon senso far finire nell'inceneri¬ 
tore 25.000 pezzi fra scarpe, magliet¬ 
te, tute, borsoni per svuotare un ma¬ 
gazzino. «Quell'azienda ha solo il pro¬ 
fitto nel suo Dna. 

Quello che hanno fatto è un gesto 
scandaloso», commenta Antonio Fer¬ 
retti, segretario della Caritas di Reggio 
Emilia. Una sua collaboratrice rac¬ 
conta in dettaglio quanto avrebbero 
fatto comodo capi di abbigliamento 
anche fallati: «Le tute ci sarebbero ser¬ 
vite, sta arrivando l'inverno e la pove¬ 
ra gente ha freddo. Raccogliamo vec¬ 


chi abiti perfino nei cassonetti del¬ 
l'immondizia, ma ovviamente non ci 
hanno avvertito di quanto stavano 
permettere in atto». 

È un tiro incrociato sul comporta¬ 
mento della multinazionale, che 
avrebbe deciso di svuotare il magazzi¬ 
no in vista del trasferimento della sua 
sede in Italia da Reggio Emilia a Bolo¬ 
gna. 

«Ormai non mi stupisco più di 
niente - afferma Misiano Barbieri, del¬ 
la Cooperativa di finanza etica ed as¬ 
sociazione Mag 6 -. Due anni fa de¬ 
nunciammo con l'invio di migliaia di 
cartoline lo sfruttamento minorile 
nel terzomondo da parte di Nike, che 
faceva cucire i propri palloni a bambi¬ 


ni anche piccolissimi, pagati poche li¬ 
re al giorno. Con la campagna deno¬ 
minata "Scarpe giuste" abbiamo por¬ 
tato a conoscenza del grande pubbli¬ 
co gli abusi che la multinazionale sta¬ 
tunitense applica con regolarità, 
compreso il divieto, vigente tutt'oggi, 
peri sindacati internazionali di visita¬ 
re le fabbriche Nike per verificare le 
condizioni a cui sono sottoposti i la¬ 
voratori». 

«Stiamo lavorando per il migliora¬ 
mento delle condizioni di lavoro nel 
sudest asiatico», è la difesa d'ufficio di 
Massimo Giunco, dell'ufficio relazio¬ 
ni esterne. «Ma c'è chi continua a pre¬ 
sentarci solo come arroganti e catti¬ 
vi». 


Cassazione 

Condannato 

burocrate 

«ostruzionista» 


ROMA Si è avverata in Cassazione 
la «vendetta» degli italiani contro 
la burocrazia e finalmente il «si¬ 
gnor Rossi» si è tolto la soddisfa¬ 
zione di veder condannato a quat¬ 
tro mesi di reclusione - dalla sen¬ 
tenza 10.987 della VI sezione pe¬ 
nale - un pubblico funzionario 
perché impediva il disbrigo di una 
pratica di facile soluzione impun¬ 
tandosi nel voler applicare i lun¬ 
ghi cavilli dell'ordine di servizio. 
Si tratta di «ingiustificato formali¬ 
smo» - rileva la Suprema Corte - 
non «scevro da tinte di inequivo¬ 
co ostruzionismo». Questi i fatti: 
nella Usi calabrese di Scalea si reca 
una mattina del '93 il signor Ciria¬ 
co che, per conto della madre ma¬ 
lata di cuore, chiede gli siano con¬ 
segnati i bollini affinché l'anziana 
possa ottenere la prevista assisten¬ 
za sanitaria. Ma l'impiegato Mario 
glieli nega invocando le lungaggi¬ 
ni prescritte da una direttiva che 
regolamenta i rapporti col pubbli¬ 
co. «Quale pubblico?» ribatte Ci¬ 
riaco che, guardandosi intorno, si 
accorge che l'ufficio è vuoto. Nul¬ 
la da fare: o si rispettano le proce¬ 
dure o niente bollini. Inferocito, 
Ciriaco passa a vie legali: gli danno 
ragione il tribunale di Paola e la 
Corte d'appello di Reggio Cala¬ 
bria. E adesso anche la Cassazione, 
per la quale il «richiamo all'asseri- 
ta direttiva di lavoro» è del tutto 
«irrilevante» dato che - vista l'as¬ 
senza di pubblico e code - è inutile 
richiamarsi a norme che regolano 
gli afflussi delle pratiche. Di fronte 
a una situazione di gravità i supre¬ 
mi giudici affermano che si sareb¬ 
be dovuto provvedere «senza ri¬ 
tardo» invece di «trincerarsi dietro 
le direttive di servizio». E vano è il 
«tentativo di giustificare» una 
condotta «inequivocabilmente 
dolosa» proprio «per l'assenza di 
ragionevoli ostacoli all'evasione 
della richiesta di bollini, motivata 
dalla urgenza di assicurare assi¬ 
stenza a una paziente con alto ri¬ 
schiodi sopravvivenza ». 


Sequestrati dieci chili d'oro 
alla «dama bionda» di Celli 


«Cgil e Fincantieri tolleranti» 

Mafia, il pm di Palermo nega la parte civile 

civile». 


FIRENZE Non hanno avuto biso¬ 
gno di pale, picconi, badili e metal 
detector per trovare un'altra con¬ 
sistente parte del tesoro di Licio 
Gelli. Questa volta non è stato sco¬ 
perto nelle celebri fioriere di or¬ 
tensie e gerani di Villa Wanda, ma 
in una cassetta di sicurezza di un'i¬ 
stituto di credito toscano intestata 
aGabrielaVasile,la cinquantenne 
rumena ex moglie di un impren¬ 
ditore di Prato, amica del Venera¬ 
bile e ribattezzata sulle cronache 
come «la dama bionda», benché 
sia in origine rossa di capelli. 

Gli investigatori hanno trovato 
dieci lingotti del peso di un chilo 
ciascuno. Dieci chili, valore quasi 
200 milioni, che vanno ad aggiun¬ 
gersi ai 164 chili rinvenuti il 21 set¬ 
tembre scorso nel giardino della 
dimora aretina dell'ex capo della 
P2 arrestato sulla Costa Azzurra 
dieci giorni prima. Centosessan- 
quattro chilogrammi d'oro, tre 
miliardi di lire al fixing corrente. 


Altri sequestri di monete d'oro sa¬ 
rebbero avvenuti in altre città 
presso noti istituiti bancari. 

La caccia al tesoro di Gelli, dete¬ 
nuto nel carcere romano di Regina 
Coeli, è proseguita su preciso 
mandato della procura di Roma, 
nell'ambito dell'inchiesta sul crac 
del gruppo Di Nepi, un'inchiesta 
che vede coinvolti tra gli altri Licio 
Gelli e il figlio Maurizio. Gli inve¬ 
stigatori sono risaliti ai «forzieri» 
segreti del Venerabile attraverso i 
documenti sequestrati nell'appar¬ 
tamento del residence «Jardin de 
la Croisette» di Cannes nel quale 
Gelli si era rifugiato. Nel residence 
occupato dal «materassaio» di 
Arezzo sequestrarono tre valigie 
piene di documenti. In gran parte 
si trattava di copie di atti proces¬ 
suali che Gelli si era portato dietro 
per studiare una possibile linea di¬ 
fensiva ed evitare che le diverse in¬ 
chieste potessero in qualche mo¬ 
do colpire il suo patrimonio spar¬ 


so nelle banche di mezzo mondo. 
L'altra parte, però, era un «con¬ 
centrato» di estratti conto, riferi¬ 
menti a operazioni finanziarie, in¬ 
dicazioni di movimenti bancari. 

Quelle carte hanno permesso 
ieri mattina di individuare una 
cassetta di sicurezza intestata alla 
mmena Gabriela Baienam, alias 
Vasile, alias Guasti, bloccata sulla 
Costa Azzurra insieme all'ex di¬ 
gnitario della massoneria italiana. 
Nei cinque mesi di latitanza la 
donna mmena è stata sempre al 
fianco del Venerabile e lo ha segui¬ 
to in tutti i suoi spostamenti fino 
al residence di Cannes quando è 
stata bloccata. Gli investigatori 
fanno capire che anche i docu¬ 
menti contabili sequestrati nella 
casa di Maurizio Gelli, quando fu¬ 
rono trovati circa otto miliardi in 
valuta estera, hanno dato un con¬ 
tributo alle indagini per indivi¬ 
duare il rifugio segreto del Venera¬ 
bile. G.S. 


MESSINA 

Caso Romagnoli 
Indagato 
un senatore Udr 

■ C’è il nome di un senatore della 
Repubblica, membro dell’Anti¬ 
mafia, nelle carte dell’inchiesta 
su mafia e appalti che ha portato 
nei giorni scorsi in carcere l’im¬ 
prenditore Giulio Romagnoli. Il 
nome iscritto nel registro degli 
indagati per concorso esterno in 
associazione mafiosa è quello del 
ragionier Pino Firrarello, 59 anni, 
ex sindaco di Bronte, ex assesso¬ 
re regionale, ex democristiano 
della corrente Gullotti, eletto al 
Senato per il Cdu e ora nell’Udr. 
Secondo alcuni pentiti sarebbe 
stato l’uomo sul quale contare 
perfar camminare gli appalti sul¬ 
le strade «giuste». L’inchiesta 
che lo vede indagato è quella che 
riguarda l’appalto del secondo 
lotto del nuovo ospedale Garibal¬ 
di di Catania, ma si intreccia con 
quella del cosidettoTavoliereche 
riguarda la costruzione perconto 
dello lacp di edifici residenziali 
peruniversitari. 


PALERMO La Cgil e la Fincantieri 
non possono costituirsi parte civi¬ 
le nel processo a 20 presunti ma¬ 
fiosi accusati di avere condiziona¬ 
to appalti e gestione dei Cantieri 
Navali di Palermo perché, all'in- 
terno dello stabilimento, «aveva¬ 
no assunto una posizione di tolle¬ 
ranza e sostanziale vicinanza con 
le cosche mafiose». Lo ha sostenu¬ 
to la Procura di Palermo rappre¬ 
sentata ieri nell'aula della prima 
sezione della corte di assise dai 
pubblici ministeri Vittorio Teresi e 
Marcello Musso. Le tesi dei due 
pm sono state aspramente contra¬ 
state dal legale di parte civile della 
Fincantieri Gioacchino Sbacchi, 
lo stesso che assiste il senatore 
Giulio Andreotti e l'ex funziona¬ 
rio del Sisde Bruno Contrada. La 
corte, presieduta da Claudio Del¬ 
l'Acqua, sièriservata di decidere. 

All'inizio degli anni '90 la Cgil - 
per la procura - avrebbe omesso di 
denunciare la presenza condizio¬ 


nante dei boss Calatolo all'inter¬ 
no dello stabilimento, non avreb¬ 
be esercitato un'azione di vigilan¬ 
za antimafiosa propria del sinda¬ 
cato e, in tempi più recenti, non 
avrebbe assunto una posizione di 
«sufficiente critica» dei comporta¬ 
menti omissivi adottati allora, 
omettendo, ad esempio, di rico¬ 
noscere come proprio errore la 
«cacciata» dal sindacato di Gioac¬ 
chino Basile, ora sottoprotezione 
che denunciò le infiltrazioni ma¬ 
fiose dentro i Cantieri e che ieri ha 
dichiarato: «Avevo ragione io, an¬ 
che se il prezzo che ho dovuto pa¬ 
gare perché si arrivasse alla verità è 
stato molto alto». Dal canto suo la 
Fincantieri non avrebbe mai de¬ 
nunciato pressioni mafiose, emer¬ 
se dalle indagini, né le turbative 
degli appalti. Per queste ragioni, 
hanno osservato i due pm, «Cgil e 
Fincantieri non possono oggi, a 
parere della Procura, ritenersi le¬ 
gittimate alla costituzione di parte 


Parole dure, giudizi formulati 
sulla base delle carte processuali 
ma, soprattutto, di nuovi docu¬ 
menti, ancora riservati, prove¬ 
nienti dalla commissione antima¬ 
fia ed acquisiti nei giorni scorsi. Se¬ 
condo il pm Musso, «la Fincantie¬ 
ri ha profittato della pace sociale 
interna allo stabilimento e del 
conseguente assoggettamento 
che i lavoratori subivano dalla 
mafia». Per l'avv. Sbacchi il pm 
«ha parlato con un linguaggio po¬ 
litico e non giuridico». «Se ritene¬ 
te - ha aggiunto, rivolto ai pm - la 
Fincantieri collusa, perché i suoi 
dirigenti non compaiono in aula 
come imputati? ». A chiedere la co¬ 
stituzione di parte civile nel pro¬ 
cesso per le infiltrazioni mafiose 
nei cantieri navali di Palermo era¬ 
no state, oltre alla Fiom Cgil, an¬ 
che la Uilm e la Cisl. La procura si è 
opposta per tutti e tre i sindacali. 
La corte deciderà il 31 ottobre. 
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E nell'aula 
risuonano 
parole 
di sinistra 


GIORGIO FRASCA POLARA 


WALTER HA SCELTO 
DOVE «NON» SEDERE 


P rassi vuole che segretario di 
partito e capogruppo siedano 
accanto, in aula. Ma ieri, 
quando è entrato neH'emiciclo, il 
segretario in pectore dei Ds Veltro¬ 
ni ha lasciato che accanto a Mussi 
sedessero Mancina e Burlando. Ed 
ha preso posto tra questi e il depu¬ 
tato dei Castelli romani Settimi. 
«Ho scelto apposta - si è schernito - 
dinonsederelì,accantoaFabio». 
Perora. 


PALAZZO CHIGI 
RECENTE SINONIMO 


C he con Palazzo Chigi s'inten¬ 
da la presidenza del Consiglio 
è sinonimo non antico: risale 
solo alla primavera del'60 quando 
con il terzo governo Fanfani la sede 
del premier e del Consiglio dei mi¬ 
nistri fu trasferita dal Viminale do¬ 


ve conviveva con gli Interni. D'al¬ 
tra parte il palazzo che fu prima de¬ 
gli Aldobrandini e poi dei Chigi (un 
affare tra famiglie papali) entra nel¬ 
la nomenclatura del potere pubbli¬ 
co solo con nel '17. Sfrattata l'am¬ 
basciata d'Austria, lo Stato ne fa la 
sede prima del ministero delle Co¬ 
lonie e poi degli Esteri. Sino alla rea¬ 
lizzazione del falansterio della Far¬ 
nesina. 

ANCHE MAMMA FABIOLA 
ASCOLTA IL PRESIDENTE... 


C era anche la madre di D'Ale- 
ma, Fabiola, ad ascoltare le di¬ 
chiarazioni del «suo» presi¬ 
dente del Consiglio. Nonnella tri¬ 
buna per gli ospiti, ma quasi nasco¬ 
sta nell'ultima fila di una delle tri¬ 
bune riservate ai comuni cittadini. 
Tailleur di lana rossa a quadri neri, 
ha ascoltato il figlio per un'oraben 
celando ogni emozione. 


MAI COSI'TANTI 
I DIPLOMATICI 


ivi a, quanto a tribune, la circo¬ 
lai stanza più significativa è stata 
l'affollamento nella balcona¬ 
ta riservata al corpo diplomatico. 
Mai visti tanti ambasciatori, conso¬ 
li, osservatori. Un segnale inequi¬ 
voco dell'interesse che nelle can¬ 
cellerie di mezzo mondo si presta 
alla nascita di questo governo. 

D'ALEMA COPIA: 

«MI CONSENTA...» 


G li è scappata, e lui per primo ci 
ha riso sopra. Al capogruppo 
forzista che lo interrompeva 
al richiamo che dipenderà anche 
dall'opposizione se il sistema di¬ 
venterà davvero bipolare, D'Alema 
ha replicato: «Onorevole Pisanu 
mi consenta...», e ha sorriso per 
aver pronunciato un classico inter¬ 


calare Berlusconiano. Ma il Cava¬ 
liere non avrebbe aggiunto che 
«. ..molto dipenderà anche da capa¬ 
cità e forza dell'opposizione, da cui 
dipende anche la credibilità di pro¬ 
spettarsi governo di domani». 

SARA'CONTENTO 
ANCHE MORETTI 


S oddisfatto, Fabio Mussi lascia 
il Transatlantico dopo il di¬ 
scorso del presidente del Con¬ 
siglio. E non rinuncia ad una battu¬ 
ta delle sue: «Sarà contento anche 
NanniMoretti: D'Alema ha detto 
un sacco di cose di sinistra! ». 


BOTTIGLIONE AMMETTE 
E LA LOGGIA RIBATTE 


D I presidente dell'Udr e manca¬ 
to ministro della Pubblica 
istruzione si ricrede. È andato 
a congratularsi con D'Alema ( che 
ha ricambiato con un affettuoso 


buffetto) epoiha confidato: «Ico- 
munisti non mangiano più i bam¬ 
bini». Peròlalinguahabattuto an¬ 
cora dove il dente duole: «Lamia 
battaglia per l'Istruzione era per da¬ 
re garanzie al mondo cattolico». 
Velenosa replica del forzista La 
Loggia: « Buttigliene ha ragione, i 
comunisti hanno cambiato dieta: 
ora mangiano i filosofi». 

MADDALENA RESTA 
VICINO ALLA MINISTRA 


D nedito spazio-«nido» accanto 
ad uno studio ministeriale. 
Sarà allestito per Maddalena, 
la figlia nata un mese fa a Giovanna 
Melandri, neo-ministra dei Beni 
culturali. Sarà semmai un proble¬ 
ma creare un piccolo e discreto am¬ 
biente negli enormi spazi del cin¬ 
quecentesco edificio al Collegio 
Romano destinato ad ospitare la 
più piccola inquilina dei Palazzi del 
Potere. 


Il Polo Inventa II dibattito-fotocopia 

Testo standard per gli interventi. Deputati in rivolta: «Trovata da dementi» 



Monteforte/Bianchi/Ansa 


IL CASO 


La Lega sta a guardare 
«Apertura interessante» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «Matti, questi sono mat¬ 
ti».E il vecchio Mirko Tremaglia 
si porta l'indice destro alla fron¬ 
te, battendo con forza. «Matti, 
matti...». Fissa le due paginette, 
poi sbotta: «Insomma, è roba da 
infamità mentale...». Ecco che, 
per cambiare settore, passano 
nelle mani di Tiziana Majolo. Li 
osserva con lo sguardo tomo: 
«Magari pensavano di dare un 
aiuto a degli handicappati», 
butta lì. E lei, li leggerà? «Come 
no! In piedi e sull'attenti, can¬ 
tando l'inno di Forza Italia». Il 
più grosso im¬ 
barazzo, per i 
deputati del 
Polo, ieri non 
eia tanto rap¬ 
presentato dal 
governo «co¬ 
munista», 
quanto da quei 
due fogli - una 
lettera del ca¬ 
pogruppo di 
Forza Italia, 

Beppe Pisanu, 
e il testo di un discorsetto di ven¬ 
tuno righe, da riempire col nome 
del deputato lassù in alto, dove ci 
sono i puntini di sospensione, 

«dichiarazione dell'on .» - che 

i cronisti mostravano in giro con 
fare malizioso e che ipolisti scor¬ 
revano sgranandogli occhi. Ecco 
che ciuccia il sigaro Paolo Anna- 
roli, costituzionalista diAn, egli 
si legge in faccia la voglia di ad¬ 
dentare l'autore della pensata. 
Allora, onorevole, a chi è venuto 
in mente? «A un demente...». 

Ma che dicono, quei due fo¬ 
glietti? La lettera di Pisanu, indi¬ 
rizzata a tutti i forzisti, spiega 
che quella allegata è «la bozza di 
intervento che ogni deputato del 
Polo deve svolgere in aula». L'al¬ 
tro foglio, appunto, è il testo del- 
l’intervento da svolgere: « An¬ 


nuncio il mio 
voto sdegnato 
contro questo 
governo...». 

Va bene che i 
polisti voglio¬ 
no parlare tut¬ 
ti, pei ' due mi¬ 
nuti a testa, e 
che qualche 
vuoto di me¬ 
moria è sem¬ 
pre possibile, 
ma consegna¬ 
re ad ognuno, 
nero su bian¬ 
co, quello che 
deve dire, forse 
è un po' trop¬ 
po. E infatti 
nel Transa¬ 
tlantico, più 
che l'ammuc¬ 
chiata invere¬ 
conda di co¬ 
munisti mini¬ 
steriali (296 
anni comples¬ 
sivi di militan¬ 
za, ha calcola¬ 
to - non è uno 
scherzo - un 
funzionario di Forza Italia) a 
turbare gli animi era il singolare 
promemoria «pisanuiano». 
«Santa Maria, ogni giorno è peg¬ 
gio. Onnai a noi Beppe Grillo ci 
fa una sega...», balbettava Teo¬ 
doro Buontempo. Per quanto si 
sforzasse, «er Pecora » proprio 
non riusciva a trovare le parole 
adatte per commentare la fac¬ 
cenda. Alla fine, risolveva così: 
«La letterina se la possono met¬ 
tere in quel posto...». Una strate¬ 
gia trionfante, insomma. 

Già, ma l'idea a chi è venuta? 
La finna è di Pisanu, ma qualcu¬ 
no indicava il colpevole in Elio 
Vito. Lui giurava e negava, «no, 
e poi no, assolutamente», ma 
siccome ogni giornalista glielo 
domandava, sempre più si im- 
permalosiva. In giro, tra i vagan¬ 


ti polisti, era tutto un ridacchiare 
imbarazzato. «Ce la faccio an¬ 
cora, per due minuti, a parlare da 
solo», garantiva Mario Landol- 
fi, giovane parlamentare di An. 
Provava a spiegare Cario Giova : 
nardi, capogmppo del Ccd: «È 
un canovaccio, una traccia. Ci 
sono dei deputati del Polo che 
vengono in aula e non sanno che 
dire...». Ma è solo un'iniziativa 
di Forza Italia o anche gli altri 
partiti del centrodestra ne erano 
al conente? «No noi», giurava 
Landolfi. «Sì, se ne è discusso an¬ 
che con qualche parlamentare di 
An», è sicura la Majaolo. Alzava 
le spalle Gustavo Selva, viceca¬ 
pogruppo di Fini: «È solo l'elabo¬ 
razione di due pensieri...». Fran¬ 
cesco Storace quando sente la no¬ 
tizia casca dalle nuvole: «State 


scherzando, mi prendete in gi¬ 
ro?». No, guardi qui... «Beh, vale 
solo per Forza Italia», respira. 
Respiro breve. «No - gli notifica 
Peppino Calderisi -, vale per tut¬ 
ti. Lo hanno deciso Pisanu, Ta- 
tarella, Gaspani, Vito...».Alé. 

Ecco f imbuente Pisanu. Allo¬ 
ra, questa letterina? «Chi la vuo¬ 
le utilizzare la può utilizzare...». 
Capisce che tira una bmtta aria, 
intorno all'iniziativa, e prova a 
metterla sullo scherzo: «Bisogna 
pur far rivivere in qualche modo 
le tradizioni del Pei...». Stessa 
strada prende Filippo Mancuso: 
«Questa è una tipica manovra 
comunista...». Fa eco Mario 
Buccini: «Iniziativa dei comuni¬ 
sti, io parlo a braccio», e s'infila 
in aula, addentrandosi nell'evo¬ 
cazione, nientemeno, di Bertolt 


Brecht. Sfrigge la questione - oc¬ 
chi al cielo, passo veloce per non 
rispondere - anche Paolo Buo- 
naiuti, che pure di Berlusconi è il 
portavoce, ma restìo all'idea di 
farsi postino. Ridacchia, in un 
angolo, Manlio Contento, esecu¬ 
tivo diAn: «Intanto, bisogna ve¬ 
dere se c'è qualcuno in grado di 
leggere, qui...». E il suo collega di 
partito, Gianni Alemanno: 
«Non ho parole. Vabbé che an¬ 
che da noi ci sono i berluscones 
infiltrati...». Ma proprio non ne 
sapevate niente? «A me Gaspar- 
ri quel foglietto non l’ha portato. 
L'avrà fatto solo con quelli che 
non lo mandano a fare in cu¬ 
lo...». S'inalbera anche Ascierto 
Filippo, on. e maresciallo dei Cc: 
«Ali, no, no...Ioc'hola dichiara¬ 
zione mia. E poi voglio dire al go¬ 
verno che, come maresciallo, mi 
dispiace non poterlo arrestare per 
truffa». E pure Ascierto, con pas¬ 
so marziale, vaperi fatti suoi. 

Comincia il dibattito. Il primo 
polista è un ciccidino, Ettore Pe¬ 
reto'. «Ad occhio e croce, io pen¬ 
so...». Ad occhio e croce, se n'è 
fregato della dichiarazione pre¬ 
cotta. E via tuttigli altri. La Mus¬ 
solini, fgurarsi, deve dare del 
«compagno » a Scalfaro, e nello 
scritto non è previsto. Contento 
deve evocare i «viados deliapoli¬ 
tica» e nell'elaborato non sono 
contemplati. Storace, invece, de¬ 
ve polemizzare col presidente di 
turno, il mite Lorenzo Acquaro- 
ne, che lo richiama: «Onorevole 
Storace, lei è un po' vivace...». E 
quello: «...e fa pure rima, e non le 
dico con che fa rima Acquaro- 
ne». Due minuti a testa, ma 
ognuno li vuole vivere come glo¬ 
ria personale, alla grande. Su un 
divano se ne sta affondato Giu¬ 
seppe Basini, senatore-astiofisi- 
co di An. Belle figure che rime¬ 
diate... E lui sospira speranzoso: 
«Ma alla lunga vincono gli sce¬ 
mi lineari...». L'avrà visto nelle 
stelle. 


Mentre Massimo D'Alema illu¬ 
stra le linee programmatiche del 
suo esecutivo, gli scranni di 
Montecitorio sono al gran com¬ 
pleto, con l'unica eccezione di 
quelli della Lega Nord, dove solo 
Roberto Maroni e altri due o tre 
deputati presidiano i banchi se¬ 
mideserti del Carroccio. «La Lega 
sappia che sul terreno delle rifor¬ 
me il governo sarà un interlocu¬ 
tore attento e sensibile - dice D'A¬ 
lema, toccando temi cari a Bossi 
come decentramento e federali¬ 
smo - il governo sarà interlocuto¬ 
re attento non solo sul piano del¬ 
le riforme costituzionali ma an¬ 
che su quello delle misure ammi¬ 
nistrative». Ma i deputati lum- 
bard non sono lì ad ascoltarlo. 

È lo stesso Maroni, quindi, a ri¬ 
spondere al nuovo premier: «L'a¬ 
pertura di credito nei confronti 
della Lega che Massimo D'Alema 
hafattooggiinaulaallaCameraè 
sicuramente una novità interes¬ 
sante - dice l'ex ministro degli In¬ 
terni - il gelo che ha caratterizza¬ 
to i nostri rapporti con il governo 
Prodi è quindi superato. Possia¬ 
mo dire di essere in un clima più 
temperato - aggiunge poi - stare¬ 
mo a vedere, soprattutto, come si 
muoverà questo governo sul ter¬ 
reno delle riforme e della legge 
elettorale. Ma siamo abituati a 
non fidarci delle parole. Questa 
apertura di credito è un fatto po¬ 
litico importante, ma non suffi¬ 
ciente per cambiare il nostro vo¬ 
to negativo al governo». 

E intanto nei ranghi del carroc¬ 
cio si parla d'altro. Dei «rinnega¬ 
ti» veneti e dell'imminente con¬ 


gresso straordinario del movi¬ 
mento di Bossi, che inizierà do¬ 
mani mattina a Brescia. Secondo 
il senatore Vito Gnutti, ex mini¬ 
stro dell'industria nel governo 
Berlusconi, «questo congresso 
arriva nel momento giusto, Bossi 
ha avuto l'intuizione giusta nel 
fissarlo adesso». Un congresso 
straordinario, la seconda assise 
leghista dell'anno dopo il con¬ 
gresso ordinario del febbraio 
scorso, che ca¬ 
de in un mo¬ 
mento parti¬ 
colare per la 
Lega, dopo la 
rottura in Ve¬ 
neto del grup¬ 
po che fa capo 
all'ex segreta¬ 
rio nazionale 
della Liga Ve¬ 
neta Fabrizio 
Comencini. E 
soprattutto 
dopo che Bossi 
ha annunciato 
il ritorno della Lega a Roma per 
una azione politica parlamenta¬ 
re intensa. «Mi aspetto un con¬ 
gresso costruttivo - spiega Gnutti 
- io parlerò della necessità di con¬ 
quistare la posizione di centro, 
quella attraverso cui avviene il 
cambiamento, che non può ve¬ 
nire né da destra né da sinistra. 
Ricorderò che la posizione di 
centro è quella dei ceti medi, dei 
cosiddettibenpensanti. Fissatala 
finalità, che è la Padania, fissato 
lo strumento, cioè stare al centro, 
occorrerà riflettere su come con¬ 
quistarlo il centro». 


I! SCIVOLONE 
POLITICO 
Con una letterina 
ai parlamentari 
i capigruppo 
volevano 
«orientare» 
i discorsi d’aula 
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PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca comunicazioni del 
Governo. 

Ha facoltà di parlare il Presidente del Consiglio dei ministri. 

MASSIMO D’ALEMA, Presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri.Signor Presidente, onorevoli deputati, il Governo che 
si presenta oggi alle Camere chiede una discussioneap- 
profondita e serena sul suo programma ed un voto di fidu¬ 
cia per i suoi obiettivi fondamentali. Lo fa nella piena con¬ 
sapevolezza delle responsabilità che esso ha nei confronti 
del paese e del suo avvenire democratico; responsabilità 
che avverto anche personalmente, che mi onorano e mi 
emozionano. Con questo spirito, ringrazio le forze politi¬ 
che e i gruppi parlamentari che nei giorni scorsi hanno in¬ 
dicato la mia persona per guidare il nuovo Governo; con 
animo ugualmente sereno, ritengo di dover ascoltare le ra¬ 
gioni di quanti hanno sostenuto che l’esecutivo che presie¬ 
do nasce da 

un percorso democratico imperfetto, o finanche da una vio¬ 
lazione delle corrette procedure costituzionali. Io non pen¬ 
so che sia così: il nuovo Governo nasce nel pieno rispetto 


go è il ragionamento per la giustizia: il Governo rispetterà e si 
renderà garante dell’autonomia e dell’indipendenza di ogni 
singolo potere, senza interferenze o sovrapposizioni. Con la 
stessa determinazione pone al centro della propria azione il di¬ 
ritto del cittadino ad una giustizia rapida, efficace, giusta. Sa¬ 
ranno affrontate nelle sedi appropriate le sfide dei processi ar¬ 
retrati, della durata, del costo delle cause, della ineffettività del 
giudicato, cioè i veri problemi della giustizia che toccano mi¬ 
lioni di italiani. Si dovrà aprire la strada all’opera di revisione 
del codice di procedura civile e ai lavori preparatori per la revi¬ 
sione del codice di procedura penale. Si punterà senza esitazio¬ 
ne a superare i limiti alla legalità che derivano dalla presenza 
sul territorio di mafia, criminalità e corruzione. Obiettivi che 
impongono le risorse necessarie per dare efficienza agli appa¬ 
rati giudiziari. 

La mia convinzione profonda è che la più grande battaglia di ci¬ 
viltà e di eguaglianza che impegnerà il nostro paese nei prossi¬ 
mi anni rimane tuttavia legata al ruolo, all’autonomia, Oal rico¬ 
noscimento della grande funzione nella società delle Odonne. 
Su questo piano l’azione del Governo Prodi, anche per impulso 
di diverse donne ministro, ha prodotto passi in avanti significa¬ 
tivi: politiche per la famiglia, una diversa organizzazione degli 
orari, sostegno alla maternità. Si comincia a capire che la citta¬ 
dinanza piena di un numero sempre più alto di donne qualifica 
il grado di civiltà di un paese. 

Dalle donne ci è venuta in questi anni la richiesta di capire che il 
carico enorme della vita familiare pesa tuttora quasi esclusiva- 
mente sulle loro spalle, e spesso in una condizione nella quale i 
servizi essenziali (l’asilo nido, il parco giochi, la cura degli an¬ 
ziani) sono carenti o del tutto assenti. A questa richiesta il Go¬ 
verno deve fare fronte perché altrimenti ogni discorso sulla li¬ 
bertà e l’autonomia delle donne rimane scritto sulla sabbia. 

Il Governo infine, nel nome di questa visione di eguaglianza, di 
eguali diritti di tutti i cittadini, dedicherà particolare attenzione 
alle minoranze etniche, in una visione dinamica delle loro au¬ 
tonomie speciali, con l’impegno a salvaguardare le peculiarità 
delle stesse e con particolare riguardo alle eventuali riforme 
costituzionali ed elettorali. Su questo punto ci impegnamo ad 
emanare in tempi rapidi le norme di attuazione già licenziate 
dalle commissioni paritetiche e ad affrontare le ulteriori norme 
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Ubu 'u pazz, facda cattiva dell'Italia 

Santagata rilegge a teatro Jarry in una chiave di delirio suburbano 


a 

a 

IN 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Ubu? È in mezzo a noi, nella 
follia del quotidiano, nell'arraffo del 
potere, nelle violenza gratuita e bestia¬ 
le, nella totale incapacità a dare un sen¬ 
so alla propria vita che non sia quello 
della sopraffazione. Ubu 'li pazz, che 
Alfonso Santagata ha tratto dal cele¬ 
berrimo testo di Alfred Jarry, in sce¬ 
na in questi giorni al Teatro Litta e 
poi in tournée in tutta Italia, ci rac¬ 
conta di questa folle maschera in 
chiave contemporanea. Come dire: 
guardiamoci attorno, di Ubu non ce 
n'è uno solo, bensì migliaia. Il grot¬ 
tesco, crudele personaggio di Jarry si 


trasforma così, in questa stimolante 
rilettura, in un segno preciso di co¬ 
me la violenza si accompagni sem¬ 
pre a un esercizio dittatoriale del po¬ 
tere. Siamo dunque immessi in un 
universo beckettiano, sottolineato 
da bellissime luci, fra rumori e rim¬ 
balzi di ferraglia che il salire e il 
scendere di saracinesche e l'aprirsi 
di pareti di ferro, contrappuntati dai 
suoni duri della musica techno, am¬ 
plificano a dismisura. In scena una 
famiglia che consuma la propria 
sconvolgente insipienza mescolata a 
una violenza stolida, di fronte alla 
televisione che sciorina notizie di 
ordinaria sopraffazione. E la Polonia 
di cui si parla, patria dell'omicidio 


per l'omicidio con l'uccisione della 
famiglia reale alla quale sfuggirà il 
piccolo principe, può tranquilla¬ 
mente essere assimilata alle violente 
periferie delle nostre città dove il de¬ 
litto, la delinquenza, il razzismo so¬ 
no di casa. 

Formata da uno zio Ubu, che ri¬ 
corda Hamm di Finale di partita e 
che si muove su di un triciclo auto¬ 
matico, vero e proprio «nume tute¬ 
lare», da un padre Ubu violento e ri¬ 
buttante, da una madre Uba che si 
accoppia come un animale e da due 
figli, Ubino e Ubetta, la stirpe degli 
Ubu ci appare condannata, nei seco¬ 
li dei secoli, a compiere delitti effe¬ 
rati anche dalla situazione di voluta 


emarginazione che il delirio di cru¬ 
deltà, che sempre si accompagna al¬ 
la tirannia del potere, appena miti¬ 
gato dall'amore violento ed esagera¬ 
to per il gatto Mimmo, destinato an- 
ch'esso alla morte, porta con sé. 
Uno spettacolo che colpisce, questo 
di Santagata (che interpreta anche il 
ruolo di zio Ubu): dal ritmo incal¬ 
zante, tutto giocato su di una fisicità 
molto espressiva e una capacità mi¬ 
metica notevole che è il segno di¬ 
stintivo dei bravi attori impegnati, 
da Giuseppe Battiston a Chiara di 
Stefano, da Massimiliano Speziani a 
Daria Panettieri, i quali assumono, 
come in un girotondo macabro, an¬ 
che la parte delle loro vittime. 


«Perlimplin» 
un Madema 
alla spagnola 

PAOLO PETAZZI 

VENEZIA Due proposte im¬ 
portanti nel ciclo della Feni¬ 
ce «Civiltà musicale venezia¬ 
na»: una splendida esecuzio¬ 
ne del Rara Requiem di Bus- 
sotti, un capolavoro che in 
30 anni non ha peso nulla 
dei suoi incanti, diretto da 
Arturo Tamayo con eccel¬ 
lenti solisti, e la rappresen¬ 
tazione del Don Perlimplin 
di Maderna a dieci giorni 
di distanza dal successo del 
Satyricon. Tratto dal breve 
e geniale testo di Garcia 
Lorca, Don Perlimplin se- 
gnbò nel 1961 il primo ac¬ 
costamento di Maderna al 
teatro musicale: è un'opera 
radiofonica, che da qual¬ 
che tempo è eseguita dal 
vivo, sulla base della parti¬ 
tura che ne pubblico Ma¬ 
derna (un testo aperto, che 
lascia spazio a diversi pos¬ 
sibili interventi e improv¬ 
visazioni) e della ricostru¬ 
zione delle parti su nastro 
elettronico. La vita di Don 
Pelimplin, un uomo «timi¬ 
do e gentile», è sconvolta 
dal matrimonio con la bel¬ 
lissima Belisa, che, più gio¬ 
vane di lui, lo sposa per in¬ 
teresse e lo tradisce. Per 
conquistarla almeno nella 
morte, Perlimplin si tra¬ 
sforma nell'eroe dell'amo¬ 
re e dell'immaginazione, le 
scrive lettere appassionate, 
si mostra da lontano avvol¬ 
to in un mantello rosso, 
fingendosi un corteggiato- 
re misterioso, di cui Belisa 
scoprirà l'identità solo 
quando si sarà ucciso. 

Maderna mantiene l'es¬ 
senziale del testo, e la sua 
opera ha caratteri molto 
singolari, per l'ampiezza 
delle parti recitate (con e 
senza musica), ma soprat¬ 
tutto per la decisiva idea di 
affidare a un flauto la par¬ 
te di Perlimplin e per la va¬ 
rietà dei linguaggi impie¬ 
gati, da quelli dell'avan¬ 
guardia radicale al blues, 
dalla musica elettronica 
all'improvvisazione,con 
una spregiudicatezzae un 
senso del teatro particolar¬ 
mente significativi e origi¬ 
nali quando nacque il Don 
Perlimplin. 

L'allestimento, prodotto 
con il Festival di Granada e 
il Teatro de la Zarzuela di 
Madrid, ritorna al testo 
spagnolo di Lorca in una 
versione curata in modo 
pertinente dallo stesso di¬ 
retore, il bravissimo José 
Ramon Encinar, con otti¬ 
mi interpreti e un aregia 
che conferma la difficoltà 
di creare uno spettacolo al¬ 
l'altezza della fantasia sur¬ 
reale di Lorca e Maderna. 
Quello ideato da Manuel 
Gutiérrez Aragón ha però 
una sobria pulizia un poco 
rinunciataria. Felice l'idea 
di accostare a Maderna El 
Rey de Harletn di Henze, 
una cantata (con la voce 
della bravissima Linda Mi¬ 
rabai) dove la fantasia sur¬ 
reale dei versi di Lorca su 
New York si carica di ac¬ 
centi di protesta e di visio¬ 
narie, violente accensioni. 


Vasco: «Io erede di Tenco» 

Il cantautore ha aperto, con Patty Pravo, la rassegna sanremese 
«Ma al Festival, con Fazio, non andrei come ospite d'onore» 


DALL’INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

SANREMO La voce vellutata di 
Patty Pravo che intona Lontano, 
lontano ci ha introdotto nella 
ventitreesima edizione del Pre¬ 
mio Tenco, tempio della canzo¬ 
ne d'autore inventato dal com¬ 
pianto Amilcare Rambaldi. A 
parte la fugace apparizione del¬ 
la cantante veneziana, la vera 
star della prima serata di ieri è 
stato Vasco Rossi, esordiente al 
Tenco e vincitore della targa per 
il miglior album dell'anno, Can¬ 
zoni per me. Dopo il bagno di 
folla di Imola, Vasco si è dili¬ 
gentemente preparato per la se¬ 
conda esibizione live dell'anno, 


concedendosi anche ai giornali¬ 
sti prima della performance. 

Cosa ricorda di Luigi Tenco? C'è 
un legame tra la generazione del 
cantautore genovese e lasua? 

«Ho scoperto Tenco solo dopo la 
sua scomparsa. Le sue canzoni era¬ 
no sottili e tristi, difficili da capire 
per le masse. In qualche modo mi 
sento continuatore di quella ge¬ 
nerazione, anche se al posto della 
chitarra acustica e dellaballatauso 
la chitarra elettrica e il rock». 

Come mai ha voluto cantare una 
canzone dimenticata di Battisti 
come «Supermarket»? 

«Perché quando uscì, negli anni 
Settanta, fu bollata come un bra¬ 
no stupido dagli intellettuali, gli 
stessi che consideravo Battisti un 


«Arrabbiata con tutti» 
De Filippi volta pagina 

«Così cambierò il mio programma» 


ADRIANA TERZO 

ROMA «Cambiotutto»:dopouna 
settimana «difficile», Maria De Fi¬ 
lippi torna domenica su Canale 5 
a tentare l'impresa (complicatissi¬ 
ma) di migliorare quel 14 per cen¬ 
to di share del suo Missione impos¬ 
sibile. E se fallirà ancora? «Non 
lo so, non ci sto pensando». Ma 
come sta superando questo mo¬ 
mento, diciamo, di 
crisi? «Non prendo ^ 

sonniferi, perché mi 
fanno piangere e mi 
deprimono ancor di 
più. Come sto? Ho 
tre stati d'animo 
che fluttuano conti¬ 
nuamente: innanzi¬ 
tutto sono arrabbia¬ 
ta con me, con l'a¬ 
zienda, un po' con 
tutti. Poi sono ama¬ 
reggiata e infine 
confusa». 

Nel frattempo, 
prende provvedi¬ 
menti per aggiusta¬ 
re il tiro della trasmissione. «Sì, 
ho buttato 14 candid camera 
già registrate, non avrò più il 
microfono collegato con l'auri¬ 
colare delle persone, né le tele¬ 
camere nascoste. Tutto si svol¬ 
gerà alla luce del sole, non sarò 
più un conduttore-suggeritore 
ma un mediatore, un ruolo nel 
quale la gente è più abituata a 
vedermi». Non è la prima volta 
che in tv un programma viene 
modificato in corsa: lo scorso 
anno è successo con Colorado, il 
preserale di Raiuno e con Una 
goccia nel mare di Mara Venier. 

Stavolta è stato un po' diverso 
perché per il flop di Missione im¬ 
possibile, a causa di equivoci e 
malumori, si sono messe in gio¬ 
co addirittura le dimissioni di 
Maurizio Costanzo, direttore di 
Canale 5, nonché consorte del¬ 
la conduttrice. Spiega la bionda 
Maria: «L'idea della trasmissio¬ 
ne era buona, o perlomeno io ci 
ho creduto molto. Ma siccome 
la tv la si fa per i telespettatori, è 


fascista soltanto perché non com¬ 
poneva canzoni politicamente 
impegnate. La facevo con la chi¬ 
tarra negli anni Ottanta, adesso 
l'ho arrangiata con la band». 

Oltre a «Supermarket» come ha 

scelto i brani per ilTenco '98? 

«Ho voluto comporre un mio ri¬ 
tratto. Gli spari sopra l'ho ripro¬ 
posta valorizzandone il testo; 
Sally appartiene alla mia sfera 
cantautorale, non a caso l'ho 
voluta fare con Celso Valli che 
non si esibiva sul palco da ven- 
t'anni; Quanti anni hai mi pare¬ 
va giusta per un'occasione co¬ 
me questa; Ogni volta era la fac¬ 
ciata B di Vado al Massimo e 
dunque consona a Sanremo». 

Che effetto le fa tornare a Sanre- 


giusto cambiare se non va. La 
responsabilità? Nel bene e nel 
male, di chi va in video. E dun¬ 
que mia, sostanzialmente». Solo 
che se a sbagliare è la moglie del 
direttore di rete, forse brucia un 
po' di più...«Certo, brucia tanto 
di più, appunto perché penso a 
Maurizio». Ma perché la tra¬ 
smissione non ha funzionato? 
«Quando c'è la candid camera, 
subito si pensa a uno scherzo. 

Poi, le immagini era¬ 
no buie, si sentiva 
malissimo. Ma forse 
perchè il pubblico 
l'ha ritenuta troppo 
innovativa, magari 
fra tre anni andrà 
benissimo». 

Di una cosa De Fi¬ 
lippi è certa: «Farò 
quello che so fare: 
raccontare le storie, 
mediare con i prota¬ 
gonisti e non esclu¬ 
do di recuperare 
l'apporto del pubbli- 
coli risultato sarà 
una una via di mez¬ 
zo tra Stranamore, Uomini e don¬ 
ne e Amici. 

Scusi, ma non sta rischiando 
troppo anche stavolta? Poteva 
sospendere e ricominciare tra 
un po'...«Sì, ci ho pensato. Do¬ 
vevamo partire a gennaio e in¬ 
vece abbiamo fatto le corse per 
sostituire Alberto Castagna. Ed 
è andata come è andata. Ma 
non si può interrompere, quan¬ 
do prendi un impegno lo devi 
mantenere». Con chi vedrà la 
puntata, domenica (il program¬ 
ma è registrato, ndr)? «Dunque, 
io non mi rivedo mai, la mia 
voce non la sopporto e in que¬ 
sto perdiodo mi detesto, fisica- 
mente. Domenica scorsa, inve¬ 
ce, per la prima volta è accadu¬ 
to: ho visto un'ora di program¬ 
ma con Maurizio e l'altra con le 
persone che hanno lavorato 
con me. Stavolta, se potessi, sce¬ 
glierei di andare a fare una pas¬ 
seggiata. Ma Maurizio è a casa, e 
lui vorrà vederlo di sicuro. In¬ 
crocio le dita...». 












Vasco Rossi, ospite d’eccezione ieri sera alla prima serata del Club Tenco 


mo quindici anni dopo? 

«Uno strano effetto. Cantando 
Vado al Massimo volevo lanciare 
uno sberleffo, una provocazio¬ 
ne, così come avevano fatto 
Gian Pieretti e Antoine con Le 
Pietre e come hanno fatto recen¬ 
temente Elio e le Storie Tese. Fu 
un'edizione epocale quella 
dell'82: io andai in finale, Clau¬ 
dio Villa no. L'anno dopo tor¬ 
nai con Vita spericolata, una 
canzone dedicata a Nantas Sal- 
valaggio che su Oggi mi aveva 
definito come brutto, ebete e 
drogato, un'etichetta che mi so¬ 
no trascinato nel tempo...». 

Bruciaancora quell'immagine? 
«Mi andava bene rappresentare il 
perdente, l'emarginato, il fuori si¬ 


stema, ma non mi andava che 
ogni cosa che dicessi si trasformas¬ 
se in droga». 

E lei farebbe almeno l'ospite d'o¬ 
nore nella gestione di Fazio? 

«Per fare l'ospite a Fazio dipende 
dal momento, dalla canzone. Una 
volta a Sanremo si premiavano le 
canzoni, oggi bocciano o pro¬ 
muovono te. Per questo viene al 
Festival un cantante che non ha 
nulla da perdere. Uno come me 
che ha vent'anni di musica alle 
spalle non si gioca la carriera con 
unbrano». 

Come si fa a restare sulla breccia a 
45 anni, a svolgere il mestiere di 
cantante rock facendo il papà? 

«Questione di abitudine, di ferite, 
di destino. Se avessi cominciato 


dieci anni prima sarei stato an¬ 
ch'io un cantautore con la chitar¬ 
ra, un cantautore provocatore co- 
m'è nel mio modo di vivere. Se 
non ci fossero stati Battisti, De An¬ 
dré, De Gregori e Battiato non esi¬ 
sterebbe Vasco. Una volta c'era so¬ 
lo la canzoncina italiana, adesso la 
musica italiana ha diverse espres¬ 
sioni, io sono uno di queste ». 
Ligabue debutta nel cinema con 
«RadioFreccia». Lei non si sente 
un potentato? 

«Mi piacerebbe, ma io faccio un 
mestiere per volta. Mi avevano 
proposto di portare al cinema Vita 
spericolata, però temevo di rea¬ 
lizzare un film stile Ambra. Di 
certo non potrei fare il regista, 
non sono capace di mediare». 


SOLO MUSICA ITALIANA 

presenta 

l'amore 

vuole amore 

MICHELE 

ZARRILLO 
TOUR 1998 


domenica 25 ottobre - MESTRE - Teatro Toniolo 
lunedì 26 ottobre - BOLOGNA - Palacongressi 
giovedì 29 ottobre - BRESCIA - Teatro Tenda 
venerdì 30 ottobre - TORINO - Teatro Colosseo 
sabato 31 ottobre - MILANO - PalaVovis 
mercoledì 4 novembre - LIVORNO - Teatro Gran Guardia 
venerdì 6 novembre - PESCARA - Palasport 
domenica 8 novembre - ANDRlA (BA) - Palasport 
lunedì 9 novembre - ROMA - Teatro Sistina 
martedì 10 - NAPOLI - Tenda Partenope 


-MICHELE ZARRILLO 
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L'inceneritore e il cinismo a buon mercato della Nike 


C inquecento quintali di scarpet¬ 
te da ginnastica e di magliette 
griffate, felpe, berretti, calzet¬ 
toni, culottes. Tutto al rogo nell'in¬ 
ceneritore comunale. Così pretende 
il bon ton dell'abbigliamento sporti¬ 
vo, mercato assai volubile, lesto a 
passar di moda e a diventare scarto 
di magazzino. E siccome tutto ha 
un costo, anche lo spazio dei ma¬ 
gazzini, la Nike ha deciso di fare co¬ 
me certi editori con i loro libri in¬ 
venduti: al macero, cellulosa erano 
e cellulosa torneranno a essere (per¬ 
ché il libro è come il maiale: non si 
butta nulla). Ma di un paio di scar¬ 
pe da jogging fuori mercato che cosa 
te ne fai? Ricicli le stringhe? Affetti 
le tomaie in chewing-gum? Così, al 
primo trasloco di fabbrica, la Nike 
di Reggio Emilia ha affittato una 
dozzina di camion della nettezza 


urbana per ripulire gli scantinati. 
Con buona pace della Caritas che 
sfama i suoi poveracci a trecento 
metri da quei magazzini. Perché 
non le avete date a noi?, hanno 
chiesto i pretini, stupefatti più che 
arrabbiati: scarpe, magliette, tute, 
berretti, perché non ci avete permes¬ 
so di vestire gli ignudi con i vostri 
scarti di fabbrica? 

Quelli della Caritas hanno ragio¬ 
ne da vendere. In Italia ci sono due 
milioni di famiglie che sopravvivo¬ 
no al di sotto della soglia di pover¬ 
tà. Cinquemila senza tetto solo a 
Milano. Quindicimila pasti caldi 
cucinati ogni giorno nelle mense so¬ 
ciali di Roma. Tremila a Bologna. 
L'inverno provvederà a sfoltire i 
ranghi distribuendo polmoniti e reu¬ 
matismi. Qualche felpa in più forse 
sarebbe servita a salvare la vita ad 


una manciata di quei disperati. 

Eppure non me la sento di strap- 
panni i capelli per il cinismo dei 
manager della Nike: ché di cinismo 
da strapaese, questo è certo, si trat¬ 
ta. Chissà che figura, avranno pen¬ 
sato, se al semaforo ci si para da¬ 
vanti il lavavetri polacco con tuta in 
acrilico viola e bande laterali fluore¬ 
scenti grigie (la Nike di mia figlia, 
149.900 lire con gli sconti di fine 
stagione). Pensieri da yuppies di 
provincia: che preferiscono sborsare 
trenta milioni sull'unghia per far 
bmciare 25mila capi d'abbiglia¬ 
mento piuttosto che percorrere tren¬ 
ta passi fino al campanello della 
Caritas. Eppure, vi dicevo, non mi 
sento ferito dalla Nike più di quanto 
non mi feriscano altre astute scor¬ 
ciatoie che le regole del mercato ci 
impongono. Le arance siciliane al 


macero, per esempio. Dice la Comu¬ 
nità Europea: se finiscono sul mer¬ 
cato, crollano i prezzi e vanno in ro¬ 
vina i produttori. Giusto. Basta evi¬ 
tare che finiscano sul mercato rivol¬ 
gendosi a una delle venti associa¬ 
zioni siciliane di volontariato. Che 
si occupano, pensa un po', di sfa¬ 
mare gli affamati con i resti dei no¬ 
stri pranzi. 

Soluzione semplice, lodevole, eti¬ 
camente conetta. Ma impraticabile. 
Mancano i tempi. Mancano i titoli 
sui giornali che sappiano trasfor¬ 
mare un'incuria burocratica in una 
battaglia di princìpi. Mancano le 
voci disposte a farsi carico di quei 
bisogni. Manca un ragionevole inte¬ 
resse: cui prodest la nostra elemosi¬ 
na? L'anno scorso il Tesoro, per far 
cassa, ha ceduto alle banche stra¬ 
niere crediti per 805 milioni di dol¬ 


lari (1400miliardi di lire) che van¬ 
tava nei confronti dei paesi del Ter¬ 
zo mondo. I nostri aiuti allo svilup¬ 
po: rivenduti, in cambio d'un picco¬ 
lo sconto, ai pescecatù della finanza 
intemazionale. Che ben sapranno 
adesso come recuperare quei denari. 
Lo hanno denunciato i padri com- 
boniani, missionari abituati per 
mestiere a chiamare «fame» la fa¬ 
me. Nessuno ha fatto una piega. 

Gli impagabili manager della Ni¬ 
ke si trovano in onesta compagnia. 
Anche loro hanno recitato, senza 
saperlo, il canovaccio d'una eterna 
commedia, la pulsione verghiana 
per la roba. Che è nostra. Solo no¬ 
stra. Faticosamente nostra. Dunque 
ne facciamo quello che vogliamo: al 
rogo, al macero, alle banche, ai no¬ 
stri piccini. Tanto ai poveri resta il 
regno dei cieli. 
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C'è un mare nascosto 
sulle due lune di Giove 

■ Nuove prove dell'esistenza di acqua sulle lune di Giove 
arrivano dalla sonda Galileo. Europa e Callisto, i due sa¬ 
telliti del pianeta più grande del sistema solare, nascon¬ 
derebbero un oceano sotto la crosta di ghiaccio che rico¬ 
pre la superficie. Ma la scoperta potrebbe essere un indi¬ 
catore della presenza di forme di vita su quei corpi celesti 
distanti dal sole 5 volte più della Terra. L'acqua è consi¬ 
derata, infatti, un requisito fondamentale perché nasca la 
vita. La scoperta è stata possibile grazie alle rilevazioni di 
Galileo elaborate dall'Ucla, dall'Istituto californiano di 
tecnologia e dalla Nasa e viene pubblicata sul nuovo nu¬ 
mero della rivista scientifica «Nature». 


SPAZIO/2 


Un disco di asteoridi 
intorno ad una stella 

■ Alcuni astronomi americani hanno scoperto un disco di 
detriti spaziali attorno a una stella situata a circa quaranta 
anni luce dalla Terra. Il disco è simile, anche nella com¬ 
posizione degli elementi, alla cintura di Kuiper, una re¬ 
gione piena di comete, asteroidi ed altri piccoli corpi ce¬ 
lesti che si trova nel nostro sistema solare. Ad individuarlo 
è stato il telescopio ad infrarossi della Nasa situato a Mau- 
na Kea, nelle Hawaii. La stella circondata è la 55 Cancri, 
nella costellazione del cancro. È la prima volta, dicono gli 
autori della scoperta, che un disco simile viene individua¬ 
to vicino ad una stella identica al nostro sole. Inoltre, nel 
corso delle osservazioni, gli astrofisici hanno potuto con¬ 
fermare che intorno alla stella ruota un pianeta (la cui esi¬ 
stenza era stata ipotizzata nel 1996). 



Saturno fotografato da Hubble. Ora anche su Internet 


Sembra un disegno, ma è un’immagine ripresa dal telescopio spaziale Hub¬ 
ble. Ventuno specialisti hanno elaborato i dati inviati dallo spazio per rico¬ 
struire questa foto dettagliata di Saturno e dei suoi anelli. NeH’originale, ban¬ 
de colorate (nei vari toni del giallo, marrone, grigio) rendono conto delle diffe¬ 


renze tra le varie nubi che si addensano sopra il pianeta. Le foto sono tratte da 
un sito Internet che da ieri mette a disposizione una selezione delle oltre 
130mila immagini scattate da Hubble. Per gli amanti deH’astronomia, l'indi¬ 
rizzo è: http://heritage.stsci.edu. 


Processo all'ex capitano 
diventato ecologista 

■ È cominciato il processo a Alexandre Nikitine, ex capita¬ 
no della flotta sovietica ed attualmente membro dell'as¬ 
sociazione ecologista Bellona. Nikitine ha scritto un rap¬ 
porto sull'inquinamento radioattivo delle acque della pe¬ 
nisola di Kola ed è stato accusato dai servizi segreti di alto 
tradimento. Nel rapporto Nikitine, pubblicato nel 1996, 
si sostiene che 21 mila metri cubi di scorie radioattive e 
24mila tonnellate di combustibile irradiato sono conser¬ 
vati senza alcuna misura di sicurezza nella regione artica, 
non lontano dalle coste della Norvegia. L'accusa ha chie¬ 
sto da 12 a 20 anni di carcere per Nikitine, accusato di 
aver divulgato segreti di Stato. 


RIARMO 


Cresce la spesa mondiale 
per gli armamenti 

■ La corsa agli armamenti non accenna a decelerare dopo 
l'improvvisa caduta seguita alla fine della Guerra Fredda: 
nel 1997 la spesa mondiale per l'acquisto di armi è cre¬ 
sciuta del 12%, giungendo a quasi 46 miliardi di dollari 
(circa 75.000 miliardi di lire al cambio attuale). Siamo an¬ 
cora a circa la metà dei valori registrati alla fine degli anni 
'80, ma la tendenza è senz'altro in crescita, tanto è vero 
che la spesa '97 supera di ben il 36% quella del '94. Il fe¬ 
nomeno, analizzato dall'Istituto internazionale per gli stu¬ 
di strategici, è dovuto a un clima di incertezza globale che 
circonda la sicurezza dei Paesi in tutto il mondo. In parti¬ 
colare, si legge nel rapporto annuale dell'Istituto presenta¬ 
to ieri a Londra, nel '97 la corsa agli armamenti è stata ali¬ 
mentata dalla grande richiesta dei Paesi mediorientali. 
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Missione riuscita 
per il razzo Ariane 5 


Tutti in Rete 
usando solo 
il televisore 


Allevatori, arriva 
il baby sitter 
delle mucche 


In Vaticano 
la pillola 
contro l'obesità 


Trovato un cimitero 
di barche romane 
vicino a Taormina 


In vendita lo champagne 
ripescato dal mare 


Kl II nuovo razzo europeo Ariane 5 ha superato l'esame. Mer¬ 
coledì alle 13,37 locali (18,38 ora italiana), dopo una serie 
di allarmi che avevano interrotto il conto alla rovescia, è 
stato lanciato dal centro spaziale di Kourou nella Guyana 
francese. Ariane 5 ha riscattato il fallimento del volo inau¬ 
gurale del 4 giugno '96 quando il primo esemplare era 
esploso 40 secondi dopo il distacco da terra. Con il lancio 
di ieri, il razzo europeo ha superato la fase di qualificazione 
e entra in quella sfruttamento. Deve sostituire Ariane 4 neli 
lanci di satelliti pesanti per telecomunicazioni. 


Telecom Italia ha presentato allo 
Smau '98 di Milano una soluzione al¬ 
ternativa all'utilizzo del Pc per avvici¬ 
nare le famiglie al mondo di Internet 
nel modo più semplice ed economi¬ 
co. Basta collegare al normale televi¬ 
sore ed alla linea telefonica di casa un 
set top box (che svolge le funzioni di 
un computer) e si potrà «navigare» 
tramite un comune telecomando. 


I ritmi incessanti delle stalle, tra 
mungiture e alimentazione, non am¬ 
mettono soste. Ecco allora il «baby 
sitter» delle mucche pronto a conce¬ 
dere qualche ora di svago all'esausto 
allevatore. Lo propone la Confedera¬ 
zione italiana agricoltori (Cia). L'idea 
punta alla formazione professionale 
di sostituti aziendali pronti ad inter¬ 
venire in ogni lavorazione agricola. 


La pillola contro l'obesità è arrivata 
in Vaticano. Il farmaco a base di «or- 
listat», secondo i produttori, dovreb¬ 
be permettere una riduzione di peso 
del 30 % in più rispetto alla sola die¬ 
ta. Una scatola contenente 84 pillole 
costa 230mila lire, ma già si parla di 
code per acquistare il farmaco. C'è 
chi sfida gli effetti collaterali: diarrea 
e mal di pancia. 


Un cimitero di navi romane è stato 
localizzato sui fondali della baia di 
Capo S. Alessio, a 10 chilometri da 
Taormina. La scoperta è stata fatta 
dai sub dell'Archeoclub di Italia. Nel 
corso delle ricerche è stata avanzata 
l'ipotesi che la baia possa essere stata 
utilizzata come porto. Sono stati in¬ 
fatti rinvenuti numerosi relitti di navi 
da trasporto del II e III secolo d.C. 


Il tappo non ha fatto «plop», ma lo champagne era pieno 
di bollicine e «incredibilemnte giovane», secondo le paro¬ 
le dell'esperto. Eppure giaceva sotto 63 metri d'acqua dal 
3 novembre 1916, quando un sottomarino tedesco affon¬ 
dò la nave Jonkoping nel mar Baltico. La stiva dell'Imbar¬ 
cazione era piena di bottiglie di vino francese destinato al¬ 
l'armata imperiale russa. Riportate in superficie, 24 di que¬ 
ste bottiglie sono state messe all'asta ieri da Christie's a 
Londra per la cifra di 5.000 franchi. Purtroppo, il gusto 
non sarà quello di una volta. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA 

SFIDA... 


grado di espandere la domanda 
aggregata e di rilanciare il pro¬ 
cesso di crescita. Questa crescita 
tuttavia, a causa delle crisi in 
Asia e in Russia, non sarà «tra¬ 
volgente»:! dati appena forniti 
da Bruxelles hanno rivisto al ri¬ 
basso le stime di crescita del Pii 
europeo per il prossimo anno 
(dal 3 al 2.5%) e, tra i paesi eu¬ 
ropei, l'Italia è quello per il 
quale si prevede la peggiore per¬ 
formance (1,7% e forse anche 
meno). In queste condizioni, 
non si può sperare di ridurre la 
disoccupazione esclusivamente 
per effetto della crescita della 
domanda. Le politiche dell'of¬ 
ferta, relative al mercato del la¬ 
voro, che sono importanti in 
ogni caso, lo diventano ancora 
di più in questa prospettiva. E 
qui le responsabilità dei gover¬ 
ni nazionali sono grandi, per¬ 
ché queste politiche devono cor¬ 
rispondere alle esigenze e alle 
caratteristiche dei mercati del 
lavoro locali. Da parte europea 


può venire soltanto un'opera di 
coordinamento e monitoraggio. 

A questo proposito, non si può 
sottacere che la recente politica 
del lavoro italiana non ha otte¬ 
nuto molte lodi nel recente 
Rapporto sullo stato dell'occu¬ 
pazione in Europa presentato, 
la settimana scorsa, dalla Com¬ 
missione europea. C'è un dato 
soprattutto che preoccupa Bru¬ 
xelles (e che invece è sottovalu¬ 
tato in Italia): il basso utilizzo 
del potenziale di lavoro del no¬ 
stro paese. Solo la metà circa 
della popolazione italiana in 
età di lavoro è effettivamente 
occupata e ciò è dovuto soprat¬ 
tutto al basso inserimento lavo¬ 
rativo dei governi e delle donne. 
Questa situazione deve preoccu¬ 
pare perché, protraendosi nel 
tempo, origina processi di esclu¬ 
sione sociale con costi crescenti 
per lo Stato e la collettività. 

C'è qui un problema per il no¬ 
stro paese che non è solo econo¬ 
mico o sociale, ma anche cultu¬ 
rale. Il tema delle pari opportu¬ 
nità tra uomini e donne (ma in 
parte anche tra le generazioni) 
deve diventare parte integrante 
della strategia di lotta alla di¬ 


soccupazione e alla esclusione 
sociale. Non possiamo entrare 
in Europa con un tasso di occu¬ 
pazione delle donne in età di la¬ 
voro pari alla metà di quello 
svedese. O con una percentuale 
di giovani che rimangono a ca¬ 
rico della famiglia fino ad oltre 
trenta anni che non è dato ri¬ 
scontrare in nessun altro paese 
europeo. 

Certo, le misure prese dal go¬ 
verno Prodi (in tema di colloca¬ 
mento, formazione, apprendi¬ 
stato, lavoro interinale, etc...) 
sono importanti, ma molte di 
esse richiedono tempo per avere 
un effetto apprezzabile sulla 
partecipazione lavorativa gio¬ 
vanile e femminile. Occorre una 
«terapia d'urto» anche sul pia¬ 
no culturale, con misure pro¬ 
mozionali e specifiche, che ab¬ 
biano un effetto nel breve pe¬ 
riodo. 

Se ci confrontiamo ancora 
con l'Europa, non può non col¬ 
pire - ad esempio - l'anomalia 
italiana per quanto riguarda il 
lavoro part-time. Tra i grandi 
paesi europei, l'Italia è quello 
con la più alta disoccupazione 
giovanile e femminile e la più 


bassa diffusione del part-time. 
Certo il part-time è stato sem¬ 
pre un lavoro dequalificato, 
precario, «inferiore». Il sindaca¬ 
to e la sinistra non lo hanno 
mai preso in seria considerazio¬ 
ne. Ma non si tratta di lasciarlo 
così, si tratta di migliorarlo per 
farlo espandere. In Olanda, in 
pochi anni, il part-time è tripli¬ 
cato e la disoccupazione giova¬ 
nile e femminile è crollata. In 
questo paese, dove un terzo dei 
part-timers sono uomini, si è 
sviluppato soprattutto il part- 
time «lungo», più vicino alle 30 
che alle 20 ore, cioè con una sua 
«consistenza» professionale e sa¬ 
lariale, anche se lascia suffi¬ 
ciente tempo per le esigenze del¬ 
la vita quotidiana. A questi ri¬ 
sultati si è arrivati in quel paese 
a seguito di una forte azione 
promozionale del governo e del 
coinvolgimento delle imprese e 
dei sindacati, che hanno trova¬ 
to sul part-time una convergen¬ 
za ed un interesse comune. 

Anche in Italia, dunque, si 
tratta di sviluppare una politi¬ 
ca di ampio raggio, salariale, 
previdenziale e formativa, che 
faccia uscire il part-time dal 
ghetto economico e culturale in 


cui è confinato oggi. Si teme 
forse per questa via di aumenta¬ 
re le differenze sociali e il «dua¬ 
lismo» del nostro mercato del 
lavoro? In realtà, differenze e 
dualismi strutturali ci saranno 
sempre nel mondo del lavoro, 
l'importante è che essi non si 
cristallizzino in dualismi socia¬ 
li, cioè in «destini» differenziati 
per certe fasce di lavoratori. Ma 
è proprio qui che può interveni¬ 
re una politica di prevenzione 
dei rischi di «ghettizzazione» la¬ 
vorativa e di esclusione sociale, 
una politica che favorisca al 
massimo i processi formativi e 
la mobilità professionale nel 
corso della vita. Il lavoro part- 
time (che non vuol dire lavoro a 
tempo determinato ma lavoro 
stabile ad orario ridotto) può 
costituire un utile punto di in¬ 
gresso nel lavoro per i giovani e 
le donne oggi esclusi, purché si 
diano loro prospettive di mobi¬ 
lità e di carriera. Gli ideali di 
uguaglianza della sinistra pos¬ 
sono essere perseguiti non solo 
riducendo i dualismi del merca¬ 
to del lavoro, ma anche co¬ 
struendo una società più mobi¬ 
le ed aperta. 

MASSIMO PACI 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 
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l'Economia 


l'Unità 



BORSA 


La Buba blocca l'euforia di Milano 


MARCO TEDESCHI 


RINASCENTE 

Conto alla rovescia 
perla fusione 
con la Colmark 


JAGUAR 

Arriva in marzo 
la «S-Type» 
sportiva di lusso 


FORD 

Per calo vendite 
produzione tagliata 
nel Regno Unito 


CASSA FIRENZE 

«Nessuna ripresa 
delle trattative 
con Banca Intesa» 


P arte in rialzo, si rafforza in matti¬ 
nata, tenta un recupero dopo il ri¬ 
basso di mercoledì, ma perde quo¬ 
ta nel corso della seduta, anche per il 
mancato intervento sui tassi della Bu¬ 
ba, e alla fine, contagiata dall'anda¬ 
mento negativo di Wal Street, chiude in 
calo. 

Questa la giornata della Borsa, con il 
Mibtel che fa segnare un arretramento 
dello 0,95% a 19.352punti, il Mib 30 
dell'1,21% a 28.664 e il Midex dello 
0,41% al 9.274. Fib trattato in ribasso 
intorno a quota 29.000 nel finale, dopo 
un'oscillazione di oltre mille punti. 
Scambi in rialzo, 2.597 miliardi il con¬ 
trovalore contro i2.400di ieri. Il merca¬ 
to, ha commentato un operatore, è ap¬ 


parso «neivosetto». Non è stata vista 
bene la decisione della Bundesbank di 
non tagliare i tassi (in Italia, fatto il go¬ 
verno D'Alema, si spera in un intevento 
di Fazio entro fine settimana) e la debo¬ 
lezza di Wall Street ha poi impresso nel 
finale un accelerazione verso il basso. 
Tema del giorno, non solo a Piazza Af¬ 
fari ma anche negli altri mercati euro¬ 
pei, i titoli petroliferi, Eni in testa con 
Erg in evidenza. Secondo alcuni opera¬ 
tori il rialzo è da collegare in parte al mi¬ 
glioramento del dollaro (anche se poi il 
biglietto verde nel corso della giornata 
si è indebolito penalizzando anche i 
mercati azionari) e in parte alle attese 
positive sul prezzo del petrolio. Vendute 
invece Banca Roma e Comit. 


C onto alla rovescia perlafu- 
sionefra la Rinascente e Col¬ 
marle, il gruppo bresciano 
che fa ca po alla Hopa di Emi¬ 
lio Gnutti, acquistato dalla 
società di distribuzione per 
poco meno di 500 miliardi di 
lire. Il consiglio di ammini¬ 
strazione della Rinascente, 
fissato per lunedì, convoche¬ 
rà l’assemblea straordinaria 
per l’approvazione del pro¬ 
getto, che ha già ricevuto il 
via libera dall’Unione euro¬ 
pea. L’operazionedifusione 
prevede un aumento di capi¬ 
tale della Rinascente da 19,5 
miliardi di lire. 



pproderà in Italia dal prossi¬ 
mo 29 marzo la nuova Ja- 
guar«S-Type», la berlina 
sportiva della «casa del gia¬ 
guaro» dalle dimensioni e 
dal prezzo più contenuto ri¬ 
spetto alle sorelle «XJ-V8» e 
«XK». Dalle linee morbide e 
dal frontale un poco retro, 
che evoca quello dei modelli 
degli anni ‘50 e ‘60, la S-Ty- 
pe è frutto della collabora¬ 
zione tra gli ingegneri Jaguar 
e la casa madre Ford. Sarà 
disponibile in tre versioni: i 
prezzi, ancorsa da definire, 
andranno dai74ai 100 mi¬ 
lioni. 



a Ford taglierà altre 4.000 
«Fiesta»dai pianidi produzio¬ 
ne dello stabilimento di Dagen- 
ham, situato a est di Londra, a 
causa della riduzione della do¬ 
manda nel mercato automobi¬ 
listico europeo. Secondo quan¬ 
to confermato dalla casa ame¬ 
ricana il piano di riduzione, che 
avverrà nei prossimi due mesi, 
interesseràanchegli operai 
che rimarranno comunque a 
lavoro, a disposizione dell’a¬ 
zienda, in quanto non intendo¬ 
no essere messi forzatamente 
a riposo. Le vendite di Ford in 
occidente sono scese que- 
st’anno a settembre dell' 1,1%. 



essuna ripresa delle trattati- 
vecon Banca Intesa. Dalla 
Cassadi risparmiodi Firenze 
si smentisce ogni nuovo con¬ 
tatto per un accordo con il 
gruppo bancario milanese. 
Dopo i primi approcci, che ri¬ 
salgono all’inizio dell’anno, il 
dialogo tra le due banche si 
era arenato a giugno e, alme¬ 
no secondo fonti ufficiali fio¬ 
rentine, non è più ripreso, 
neppure in occasione dell’as¬ 
semblea del Fondo moneta¬ 
rio internazionale. Organi di 
stampa, invece, indicavano 
quella sede come luogo per 
un ritorno al negoziato. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Qnot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultima 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.660 125.660 

BTP GN 91/01 

119.830 119.760 

BTP ST 91/01 

121.680 121.590 

CCT GE 96/06 

103.800 102.400 

CTE FB 96/01 

00 

00 

BTP AG 94/04 

121.680 121.550 

BTP GN 93/03 

128.910 1290 

BTP ST 92/02 

128.300 128.100 

CCT GE 97/04 

100.350 100.410 

CTE FB 96/99 

00 

102,700 

BTP AG 94/99 

102,980 102,980 

BTP LG 95/00 

111,080 111,090 

BTP ST 95/05 

136,420 136,160 

CCT GE2 96/06 

100,850 101,490 











100,280 100,290 




BTP AP 94/99 

101,790 101,780 

BTP LG 96/06 

127,880 127,810 

BTP ST 97/00 

103,340 103,320 

CCT GN 93/00 

101,270 101,290 

CTE LG 94/99 

1020 

1020 









BTP AP 95/00 

109,080 109,060 

BTP LG 96/99 

1030 102,880 

BTP ST 97/02 

106,710 106,680 

CCT GN 95/02 

100,810 100,800 

CTE LG 96/01 

1070 

1070 









BTP AP 95/05 

134,480 134,480 

BTP LG 97/07 

115,950 115,750 

BTP ST 98/01 

101,030 101,040 

CCT LG 96/03 

101,140 101,160 

CTE MG 95/00 

1050 

1050 

BTP AP 96/99 

102 500 102 490 

BTP LG 98/01 

102.130 102.100 

CCT AG 92/99 

100 250 100 300 

CCT MG 92/99 

100 230 100 230 




BTP AP 98/01 

101.960 101.930 

BTP LG 98/03 

102.480 102.480 

CCT AG 93/00 

101.400 101.400 


101,180 101,160 

CTE NV 93/98 

99.220 

99.220 










100 800 100 860 

CCT MG 96/03 


CTE NV 94/99 

1030 

104,480 

BTP DC 93/23 

1480 1480 

BTP MG 92/99 

103.940 103.930 

CCT AG 95/02 

100 900 100 890 

CCT MG 97/04 


CTE ST 95/00 

104.150 

1030 

BTP DC 93/98 

00 00 

BTP MG 96/01 

113,830 113,770 

CCT AP 92/99 

100,180 100,190 

CCT MG 98/05 

100,350 100,390 

CTZ DC 97/98 

99,230 

99,210 

BTP DC 94/99 

105,640 105,640 

BTP MG 97/00 

103,500 103,470 

CCT AP 94/01 

100,810 100,890 

CCT MZ 92/99 

100,090 100,080 

CTZ DC 97/99 

95,979 

95.925 

BTP FB 96/01 

112,480 112,400 

BTP MG 97/02 

107,950 107,960 

CCT AP 95/02 

100,830 100,860 

CCT MZ 93/00 

100,920 100,960 

CTZ GE 97/99 

99,030 

99.015 

BTP FB 96/06 

131,540 131,500 

BTP MG 98/03 

103,470 103,470 

CCT AP 96/03 

101,110 101,110 

CCT MZ 97/04 

100,460 100,450 

CTZ GE 98/00 

95,565 

95,502 

BTP FB 96/99 

101.290 101.280 

BTP MG 98/08 

104.370 1 04.150 

CCT DC 91/98 

99,720 99,720 

CCT NV 91/98 

99.630 99.640 

CTZ GN 97/99 

97,610 

97.582 

BTP FB 97/00 

102.930 102.900 

BTP MZ 91/01 

119.100 118.900 

CCT DC 93/03 

00 00 

CCT NV 92/99 

100.600 100.620 




BTP FB 97/07 

115.350 115.250 

BTP MZ 93/03 

129.530 129.400 

CCT DC 94/01 

_100,730 100,750 


100.890 100.920 




BTP FB 98/03 

104,370 104,320 

BTP MZ 97/02 

107,610 107,590 

CCT DC 95/02 


CCT NV 96/03 





BTP GE 92/02 

123,850 123,840 

BTP NV 93/23 

148,490 148,260 

CCT FB 92/99 

99,940 99,940 

CCT OT 93/00 

100,830 100,830 

CTZ MG 98/00 

94,429 











BTP GE 92/99 

101,100 101,150 

BTP NV 95/00 

113.030 112.950 

CCT FB 93/00 

100,830 100,840 

CCT OT 93/00 

00 00 

CTZ MZ 97/99 

98,470 

98,450 

BTP GE 93/03 

130.540 130.600 

BTP NV 95/98 

99.960 99.970 

CCT FB 95/02 

100 800 100 810 

CCT OT 94/01 





BTP GE 94/04 

120,350 120,240 

BTP NV 96/06 

121,900 121,830 

CCT FB 96/03 

100,930 101,020 

CCT OT 95/02 

100,960 100,940 

CTZ MZ 97/99 

98,480 

98,470 





100 630 100 630 




99 810 99 800 


100 440 100 480 

CTZ MZ 98/00 

95,149 

95.100 

BTP GE 95/05 

128.010 128.010 

BTP NV 97/07 

111.020 110.850 

CCT GE 93/00 

100.610 100.700 

CCT ST 95/01 

101.500 101.500 

CTZ OT 96/98 

99,818 

99,818 

BTP GE 97/00 

102,630 102,610 

BTP NV 97/27 

115,370 115,350 

CCT GE 94/01 

100,750 100,820 

CCT ST 96/03 

101,280 101,300 

CTZ OT 98/00 

93.210 

93.148 

BTP GE 97/02 

107,300 107,330 

BTP OT 93/03 

121,920 121,710 

CCT GE 94/99 


CCT ST 97/04 

100,450 100,450 

CTZ OT 98/99 

96,560 

96,482 

BTP GE 98/01 

102.870 102.810 

BTP OT 98/03 

100.450 100.430 

CCT GE 95/03 

100.520 100.420 


100.250 100.250 

CTZ ST 97/99 

96,645 

96.612 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

MBROV 103 

98.050 

98,200 

COMIT /06 ZC 

61.100 

60,600 

ENTE FS 102 

100.550 

100,500 

MEDIO /04 TV 

101.460 

101.750 

AMBROVENTV/01 

98.750 

99,100 

COMIT /07 SUB 

990 

990 

ENTE FS /99 7 

100.500 

100,460 

MEDIO/07 TV 

99.790 

99,830 

AMBROVENTV/02 

99,900 

99,900 

COMIT /08 SUB 

98,500 

97,800 

FERR ST /041 

120,100 

119,800 

MEDIO /Il ZC 

51,400 

51,280 

AUTOSTR. 100 

101,050 

100,750 

COMIT /28 ZC 

21,800 

21,800 

FERR ST /04 2 

102,900 

102,760 

MEDIO ECU BE/01 

117,500 

116,900 

B INTESA /05 TV 

96 900 

96,710 

COMIT /99 TV 

99.700 

99,700 

FERR ST/08 TV 

99 580 

99.690 

MEDIOB/02 

100.500 

100,490 

BLEAS-IT/04 A17 

99,700 

99,700 

CREDIOP/00 29 

100.150 

100,110 

FIN PART /05 

100,010 

1000 

MEDIOB/05 BLUE 

98.100 

98.190 

BLEAS-IT/99 A15 


99.900 

CREDIOP 100 3 

99.990 

99,900 

IMI /01 1 TV 


99,950 

MEDIOB /05 PRE 

1000 

1000 

BIPOP/00TV 

99,100 

99,100 

CREDIOP/00 30 

100,450 

100,340 

IMI/01 IND BOND 

1050 

105,250 

MEDIOB/06 ZC 

69,200 

69,210 

BIPOP /02 

97,450 

97,450 

CREDIOP 100 4 

99,970 

99,970 

IMI/02BOMIB30 

105,690 

104,490 

MEDIOCRC/04 TR 

1010 

100,500 

BIPOP /02 

106,500 

1070 

CREDIOP /01 2 

103,800 

103,500 

IMI/03 IND.AZ MO 

98,440 

98,370 

MEDIOCR C 100 RE 

103,150 

103,150 

BIPOP 102 

105.300 

105 300 

CREDIOP /04 3 

1000 

100 010 

IMI /03 VII 

93 950 

96.200 

MEDIOCR C/03 

980 

97,990 

BIPOP /99 

101.200 

101.200 

CREDIOP/0716 

1000 

99,900 

IMI /03 ZC 

820 

820 

MEDIOCR C/28 ZC 

22.200 

21.650 

CENTROB 100 TF DG 

99,970 

99,780 

CREDIOP /99 5 

100,090 

100,010 

IMI /05 IND.AZ.MO 

98,400 

98,470 

MEDIOCR L/00 BC 

1110 

113,190 

CENTROB /01 TV 

99,980 

99,900 

CREDIT /03 TV 

99,720 

99,600 

IMI /06 TF 

1160 

114,500 

MEDIOCR L/13 32 

99,850 

99,850 

CENTROB 102 TV 

100,390 

100,180 

DANIELI 103 EXW 

90,500 

90,500 

IMI IB MIB30 100 

1570 

1570 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101,700 

101,400 

CENTROB 103 RFRN 

99.100 

99,600 

EFIB/13FIXR1 

99.950 


ITALCEM 102 ZC 

86.600 


MPASCHI /08 7A 

104.100 


CENTROB 103 TF-TV 

100.740 

100,850 

ENEL 100 1 

103.870 

103,870 

ITALEASE /01 TV 

100,200 

100,150 

OLIVETTI /01 

101.480 

101,100 

CENTROB /04 TV 

99,400 

99,400 

ENEL/01 1 

101,010 

101,330 

MB +WRINASC/00 

99,970 

1000 

OP AUTO /05 

1060 

00 

CENTROB/18 ZC 

360 

35,800 

ENEL /01 1 

105,610 

105,610 

MEDIO 100 INDTAQ 

106,500 

106,970 

P COMM IND /03 ZC 

66,690 

66,750 

COMIT 100 

101.700 

101,700 

ENEL /01 1 

102.800 

102,350 

MEDIO 100 ZC STG 

92.990 

930 

PARMALAT /03 

100.500 

100,500 

COMIT/01 

1040 

104,400 

ENEL 103 2 

1040 

104,020 

MEDIO /01 IND TAQ 

99.560 

98,910 

PARMALAT /07 

106.900 

106,600 

COMIT 102 TV 

980 

97,900 

ENEL 103 2 

1160 

113,500 

MEDIO/01 TV TE 

1200 

119,060 

POP BS /99 

102,600 

102,700 

COMIT/03 TV 

97,420 

97,610 

ENEL /99 2 

108,520 

108,500 

MEDIO /02IND 

121,800 

121,500 

REPUBB GRECA /04 

105,390 

1050 

COMIT/04 

108,700 

108,700 

ENI 103 

104,310 

104,300 

MEDIO /02ZCDLR 

870 

870 

SPAOLO /I0154 

102,980 

102,990 

COMIT /06TV 

99.700 

99.600 

ENTE FS /01 4 

101.850 

101.890 

MEDIO /03TRASF 

1010 

101.200 

SPAOLO /13161 

102.940 

102,930 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI [} 

ALPI AZIONARIO 

14447 

14545 

5,79 

_23j84 

ALTO AZIONARIO 

22466 

22553 

_!31_ 

_48j93 

APULIA AZIONARIO 

17907 

17968 


_24j14. 

AUREO PREVIDENZA 

32215 

32362 

__!?!_ 

JÌ42 

BLUECIS 

14260 

14361 

4,5? 

32,11 

CARIF0ND0 DELTA 

40212 

40319 

5,44 

_2MÌ 

CENTRALE CAPITAL 

39667 

39758 

4,71 

_24j53 

CISALPINO AZI0N. 

25932 

26066 

__5 1 05_ 


CLIAM SESTANTE 

13265 

13300 

_6 i 5L 

JL?1 

COMIT PLUS 

19123 

19163 

_jML 


CONSULTINVEST AZIONE 

17680 

17762 

7,09 

23,73 

DUCATOSECURPAC 

14656 

14702 

_JLHL 

j?» 

EUR0M0BILIARE RISK 

39957 

40079 

_JL?L 


FONDERSELP.M.I. 

16395 

16342 

3,70 

JOJ 

FONDO TRADING 

15134 

14993 

11,22 

11,08 

GALILEO 

25625 

25770 

_Jr82_ 

J!35 

GENERC0MIT CAP 

22009 

22095 


JML 

GEP0CAPITAL 

28111 

28179 

4,19 

21,11 

GRIF0GL0BAL 

17379 

17458 

_jy6_ 

_24j40 

INTERBANCARIA AZIONA- 





RIO 

40230 

40418 

6,08 

_28j50 

LOMBARDO 

32333 

32475 

_3 1 ?2_ 

J6,54 

PRIMECAPITAL 

74407 

74796 

5.36 

17,64 

QUADRIFOGLIO AZ. 

26378 


4,62 

20,96 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

18372 

18431 

2,72 

JÌ68 

R&SUNALLIANCE AZION. 

20107 

20204 

_412_ 

JM 

RISPARMIO IT. AZ. 

25811 

25872 

3,52 

13,13 

R0L0ITALY 

179,8 

18014 

5,76 

JM 

S. PAOLO AZ. ITALIA 


14938 

_L23_ 


S. PAOLO AZIONI 

29205 

29366 

7,52 

55,04 

S. PAOLO JUNIOR 

33014 

33172 

5,36 

JM 

SPAZIO AZIONARIO 

10877 


JUL 

0 

VENET0BLUE 


26997 

5,52 

27,75 

VENETOVENTURE 

22327 

22250 

1,93 

11,30 

ZENIT AZIONARIO 

19017 

17931 

■2,33 

?9,4? 

ZETA AZIONARIO 



_HL 

35.71 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


ADRIATIC GL0B, F. 

22388 

22321 

2,35 

-6,06 

APULIA INTERNAI 

12862 

12846 

2.69 

_j!30 

ARCA 27 

22439 

22291 


-6 

AUREO GLOBAL 

19389 

19382 

3,81 

__2jj8 

AZIMUT BORSE INT. 

18123 

18081 

3,44 

•1,02 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 





GEST 

16473 

16413 

2,43 

_Ì38 

BN AZIONI INTERN. 

21182 

21161 

3,73 

_m. 

CARIF. M.GRECIA AZ. 

10817 

10789 

3,08 

0 

CARIF0ND0 ARIETE 

22363 

22286 

jji_ 

-1,42 

CARIF0ND0 ATLANTE 

19685 

19544 

0.35 

J1L88 

CARIF0ND0 CARIGEAZ. 

12331 

12320 

2,74 


CENTRALE G8 BLUE CHI 

18047 

17991 

3,24 


CENTRALE GLOBAL 

29211 

29133 


_J31 

cliam sìrio 

14169 

14112 

5,24 

1,37 

CREDIS TREND 

13427 

13362 

4,14 

_j3,?4 

DUCATO AZ. INT. 

53737 

53701 

2,98 

-4,17 

EPTAINTERNATIONAL 

24284 

24180 

4,07 


EUR0M. BLUE CHIPS 

23553 

23489 

2,62 

_2£ 

EUR0M. GR0WTH E.F. 

13330 

13286 


0,44 

F&F GESTIONE INTERNA- 





ZI0NALE 

25173 

25094 

3.51 

0,45 

F&F LAGEST AZIONI INTER- 





NAZ. 

21555 

21497 

3,18 

_M3 

F&F LAGEST PORTFOUO 3 

10000 

10000 

0 

0 

F&F TOP 50 

10431 

10390 

2,78 

4 

FIDEURAM AZIONE 

23415 

23263 

3,84 

1,78 

F0NDICRI INT. 

31646 

31198 

3,73 

_0£9 

F0NDINVEST WORLD 

21734 

21599 

2,26 

-5,59 

GALILEO INTERN. 

21493 

21456 

4,11 

_JrE 

GENERC0MIT INT. 

29338 

29167 

1,29 


GEODE 

22047 

22008 

4.94 


GEPOBLUECHIPS 

13073 

13098 

2,06 

8,56 

GESFIMI INNOVAZIONE 

17325 

17235 


5,15 

GESTICREDIT AZ. 

24704 

24559 

_J3i_ 

-5,05 

GESTIELLEI 

18852 

18826 


_jì37 

GESTIFONDI AZ. INT. 

20422 

20372 

3,10 

0,45 

GRIF0GL0BAL INTERN. 

11727 

11732 

2,67 

_J,96 

ING SVILUPPO INDICE 

23223 

23048 

5,33 

3,44 

INTERN. STOCK MAN. 

20836 

20762 

3,54 

_33j60 

INVESTIRE INT. 

19392 

19367 

_4JL 

3,72 

OLTREMARE STOCK 

16895 

16814 

_4 1 03_ 


PERFORMANCE AZ. EST. 

18740 

18600 

3,47 

^89 

PRIME CLUB AZ. INT. 

12663 

12593 

2,89 

-6,01 

PRIME GLOBAL 

23971 

23825 

_2 1 52_ 

_j5,38 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

8,18 

8,14 

-0.68 

■5.79 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

13289 

13172 

•0,67 

.^78 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

9461 

9442 

3,28 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

31267 

31085 

3,53 

-5,37 

R0L0TREND 

17719 

17626 

2,78 

3,76 

RUBENS 

14194 

14095 

1,65 

-4,89 

S. PAOLO H, INT. 

22589 

22492 

5,56 

-?,?4 

TALLERO 

12630 

12626 

2,71 

5,39 

ZETAST0CK 

29381 

29337 

6,03 

6,01 


AZIONARI SPEC. ITALIA 


A.D. AZIONI ITALIA _ 9505 9541 3,75 0 

ALBERTO PRIMO _ 10000 10000 0 0 

ARCA AZ. ITALIA _ 32269 32454 5,69 20,26 

AZIMUT CRESCITA ITA. 28842 28940 7,14 27,37 

AZIMUT TREND I _ 18555 18626 5,42 20,74 


Descr, Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZZURRO 

48740 

48981 


27,11 

BN AZIONI ITALIA 

19190 

19299 

5,41 

J!06 

CAPITALGEST AZIONE 

28026 

28169 

_«2_ 

_28,51 

CAPITALRAS 

30979 

31158 

_ML 

JO^ 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

15804 

15878 

_59L 

26,01 

CENTRALE ITALIA 

23646 

23760 


31,14 

CISALPINO INDICE 

21085 

21216 

_Ji?L 

_m. 

CLIAM AZIONI ITAL. 

14918 

14987 

_5^L 

JM 

COMIT AZIONE 

19491 

19598 

-3.22 


CREDIS AZION. ITALIA 

20441 

20597 

_5|50_ 

_26J3 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12484 

12576 

_5&_ 

_2!77 

DUCATO AZ. ITALIA 

20317 

20466 


20.79 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

10528 

10584 

_558_ 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

20350 

20490 

_508_ 

_m 

EUROM.AZ. ITALIANE 

26671 

26815 

5,68 

?7,10 

F&F GESTIONE ITALIA 

33512 

33710 

_56L 

_24J8 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

39622 

39910 

_J2L_ 

20.98 

F&F SELECT ITALIA 

18918 

18999 

_508_ 

21 

FONDERSEL ITALIA 

24251 

24396 

_^6_ 

JMi 

FONDICRISEL. ITALIA 

32019 

32280 

4,42 

25.45 

FONDINVEST PIAZZA AFFA¬ 
RI 

30488 

30649 


_23J9 

FONDO CRESCITA 

18529 

18623 


_30J3 

GENERCOMIT AZIONI IT 

19464 

19559 

5,34 

22,89 

GESFIMI ITALIA 

20928 

21042 

4,60 

21,92 

GESTICREDIT BORSIT. 

24676 

24813 

5,98 

22,06 

GESTIELLE A 

21042 

21164 

6,54 

30,73 

gestifondiaz.it. 

22532 

22647 

3,81 

_30J1 

GESTNORDP. AFFARI 

17640 

17737 

5,28 

22,49 

IMI ITALY 

33325 

33544 

5,80 

27,03 

ING SVILUPPO AZIONAR 

31660 

31925 

3,66 

21,18 

INVESTIRE AZION. 

29223 

29429 

5,19 

25,89 

ITALY STOCK MAN. 

20266 

20387 

4,03 

42,95 

MEDICEO IND. ITALIA 

13318 

13363 

5,78 

22,50 

MIDA AZIONARIO 

29150 

29375 

7,34 

43,25 

OASI AZ. ITALIA 

17956 

18051 

5,42 

21,85 

OASI CRESCITA AZION 

18886 

18947 

5,12 

23.78 

OASI ITAL EQUITYRISK 

22806 

22920 

_5£_ 

_25^8 

OLTREMARE AZIONARIO 

20356 

20497 

_50!_ 

21,10 

PADANO INDICE ITALIA 

19915 

20078 

6,12 

33,80 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

17917 

18050 

7,50 

13.91 

PRIME ITALY 

27388 

27590 

6,40 

JM 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

26534 

26715 

_y5_ 

23.45 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10265 

10306 

5,17 


RISP. IT. CRESCITA 

22042 

22105 

5,09 

J155 

S. PAOLO ALDEB.IT. 

29284 

29500 


_3!58 

TIZIANO 

25175 

25321 

5,8? 

?7,1? 

ZECCHINO 

19563 

19657 

8,29 

41,95 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

28281 

28597 

1,57 

4,79 

AMERIGO VESPUCCI 

12794 

12799 

1,43 

-10,78 

ARCA AZ. EUROPA 

19077 

18666 

0,01 

4 

AZIMUT EUROPA 

18046 

18207 

5,61 

8,22 

AZIONARIO EUROPA R0- 
MAGEST 

22666 

22824 

3,39 

37,54 

CAPITALGEST EUROPA 

11161 

11163 

1,77 

2,14 

CARIFONDO AZ. EUR 

12730 

12750 

3,01 

5,44 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10081 

10073 

■5,21 

0 

CENTRALE EUROPA 

41334 

41659 

2,86 

15,65 

CENTRALE EUROPA ECU 

21,21 

21.38 

2,86 

15,65 

DUCATO AZ. EUR. 

12172 

12286 

3,83 

10,02 

EPTA SEL EU 

8389 

8414 

4,82 

0 

EURO AZIONARIO 

10836 

10964 

2,35 

0 

EUROM.EUROPE E.F. 

27194 

27318 

3,46 

8,59 

EUROPA 2000 

29659 

29887 

2,94 

9,83 

F&F POTENZIALE EUROPA 

10000 

10000 

0 

0 

F&F SELECT EUROPA 

30011 

30283 

2,40 

10,84 

FONDERSELEUROPA 

22558 

22711 

3,80 

12,43 

FONDICRI SEL. EURO. 

12020 

11796 

2,15 

6,01 

FONDINVEST EUROPA 

27020 

27176 

2,35 

5,05 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

10000 

0 

0 

0 

GENERCOMIT EUROPA 

34617 

34768 

2,45 

5,89 

GESFIMI EUROPA 

18806 

18897 

4,26 

15,52 

GESTICREDIT EURO AZ. 

28977 

29243 

2,54 

6,16 

GESTIELLE EUROPA 

21743 

21871 

2,60 

21,32 

GESTNORD EUROPA 

17976 

18119 

3,62 

5,98 

GESTNORD EUROPDM 

18,17 

18,31 

3,62 

5,98 

IMI EUROPE 

31253 

31544 

3,82 

9,64 

ING SVILUPPO EUROPA 

30772 

31006 

_JJL 

_JJ2 

INVESTIRE EUROPA 

23343 


_Ì66_ 

_JS1 

MEDICEO ME. 

20015 

20223 

_4 1 8L 

JM 

MEDICEO NORD EUROPA 

13555 

13681 

_J9_ 

_JM. 

PHENIXFUNDTOP 

20859 

20986 

_2^2_ 

J7J0 

PRIME MERRILL EUROPA 

34543 

34531 

_J!!_ 

_ML 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

7,46 

7,52 

_4 1 21_ 


PUTNAM EUROPE EQUITY 

14547 

,4661 

_J64_ 

_J52 

R0L0EUR0PA 

17202 

17354 

_2^4_ 

_5J_ 

S. PAOLO H. EUROPE 

15763 

15944 

-0.47 

_JJ8 

7FT4SWISS 

38772 


2,31 

6,07 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

28706 

28536 

_M8_ 

-4.28 

AMERICA 2000 

23568 

23326 

_19L 

-1,64 

ARCA AZ. AMERICA 

31187 

31304 

_L57_ 

_M 

AZIMUT AMERICA 

18370 


_2^5_ 

_j^o 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

22729 

22452 

1,22 

16.96 

CAPITALGEST INT 

16398 

16323 

0,81 

-7,80 
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CARIFONDO AZ. AMERIC 

12050 

11946 

2,14 


CENTRALE AMERICA 

27358 

27147 

2,57 


CENTRALE AMERICA S 

16,84 

16,79 

_157_ 

_JM. 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9909 

9796 

1,11 


CRISTOFORO COLOMBO 

24403 

24179 

3,54 

-22,98 

DUCATO AZ. AM. 

11065 

11060 

_J38_ 

-2.26 

EPTA SEL AM 

8465 

8372 

_J3_ 


EUR0M. AM.EQ. FUND 

32375 

32182 

_J95_ 

_J46 

F&F SELECT AMERICA 

20439 

20237 

1.64 

_J04 

FONDERSEL AMERICA 

20815 

20704 

_J3L 


FONDICRI SEL AME 

12196 

12082 

1,31 

■2,75 

FONDINVEST WALL STREET 

10000 

0 

0 


GENERCOMIT N. AMERIC 

40140 

39817 

_J94_ 

_JM. 

GESFIMI AMERICHE 

15988 

15864 

_J3L 

_J16 

GESTICREDIT AMERICA 

15645 

15530 

_J26_ 

_Jr02 

GESTIELLE AMERICA 

18995 

18795 

_J02_ 

_^2i 

GESTNORD AMERICA 

29026 

28758 

1,75 

-4.09 

GESTNORD AMERICA S 

17,87 

17.78 

1,75 

-4,09 

IMI WEST 

33923 

33606 

_L97_ 

6,41 

ING SVILUPPO AMERICA 

31031 

30782 

_i36_ 


INVESTIRE AMERICA 

32716 

32477 

_J05_ 

2,15 

MEDICEO AMERICA 



_J63_ 


OASI NEW YORK 

16415 

16331 


-3,42 

PHENIXFUND 

22736 

22464 

1.24 

_J78 

PRIME MERRILL AMER. 

33269 


_J04_ 

■2,13 

PUTNAM USA EQ($) 

7,74 

7,67 

_L1L 

_J,24 

PUTNAM USA EQUITY 


,2408 

■1.01 

-6.78 

ROLOAMERICA 

18273 

18136 

_2j38_ 

_^34 

S. PAOLO H. AMERICA 

17293 

17129 

1,18 

-6,61 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO i 

ADRIATIC FAR EASTF. 

9300 

9042 

J2JL 

-21,49 

ARCA AZ. FAR EAST 

8673 

8520 

_J23_ 

JM3 

AZIMUT PACIFICO 

9406 

9178 

6,41 

JM! 

AZIONARIO PACIFICO R0- 
MAGEST 

8665 

8453 

10.48 

JMO 

CAPITALGEST PACIFICO 

6080 

5957 

5,40 

-27,09 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7083 

6950 

5,55 

JL89 

CENTR. GIAPPONE YEN 

541,34 

533,56 

_J99_ 

■2.74 

CENTRALE EM. ASIA 

8725 

8680 

J2JL 

JM! 

CENTRALE EMER.ASIA 

5,37 

5,36 


JM! 

CENTRALE GIAPPONE 

7601 

7376 

_J99_ 

■2.74 

CLIAM FENICE 

9451 

9316 

JML 

■2,16 

DUCATO AZ. ASIA 

5657 

5611 

14.88 

-28.64 

EPTA SEL PAC 

10154 

9983 

_J08_ 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

12875 

12782 

JML 

JM! 

F&F SELECT PACIFICO 

8467 

8347 

_J85_ 

JM7 

FERDINANDO MAGELLANO 

7031 

6944 

6,48 

-19.35 

FONDERSEL ORIENTE 

8681 

8495 

_J32_ 

JM! 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

7075 

6952 

10.25 

JM! 

FONDINVEST PACIFICO 

10000 

0 

0 

0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10000 

0 

0 

0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8381 

8218 

_J97_ 

-19.90 

GESFIMI PACIFICO 

7812 

7628 

7,44 

-20,43 

GESTICREDIT FAR EAST 

6835 

6629 

11.86 

JMi 

GESTIELLE FAR EAST 

8318 

8129 

_J23_ 

JMi 

GESTNORD FAR EAST Y 

834,05 

827,11 

10,91 

-21.45 

GESTNORD FAR EAST 

11711 

11434 

10.91 

■21-45 

IMI EAST 

9984 

9685 

14,67 

J2Ji 

ING SVILUPPO ASIA 

6518 

6360 

Ji75_ 

JM! 

INVESTIRE PACIFICO 

10286 

10097 

jyiL 

-32.46 

MEDICEO GIAPPONE 

8237 

7986 

13.39 

-22.44 

ORIENTE 2000 

12957 

12578 

JML 

-24.98 

PRIME MERRILL PACIF. 

19317 

19032 

5,17 

-14.56 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,33 

4,29 

9,05 

-24,50 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7045 

6939 

6,71 

JM5 

ROLOORIENTE 

7950 

7718 

10.29 

-26.10 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8315 

8129 

_J22 

-24.08 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. I 

CARIFONDO PAESI EMER 

6745 

6697 

6,53 

-46.10 

DUCATO AZ. P. EM. 

5030 

4992 

L 

-46.»5 

EPTA MER EM 

9014 

8961 

_J3L 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6515 

6483 

6,48 

JM! 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5664 

5646 

_J8L 

-43.36 

FONDICRI ALTO POTENZ 

12068 

11898 

0,70 

JM9 

FONDINVEST AMERICA LA¬ 
TINA 

imo 


0 

0 

FONDINVEST PAESI EME 

9371 

9322 

11.24 

-42,31 

GEODE PAESI EMERG. 


6873 


-45,75 

GESTICREDIT MER EMER 

6568 

6527 

7,90 

■39,25 

GESTIELLE EM. MARKET 

9248 

9184 

8,18 

-35,12 

GESTNORD PAESI EM. 

8327 

8249 

9,71 

-38.83 

ING SVILUPPO EMERG. 

6443 

6435 

_J2L 

-50.98 

MEDICEO AMER, LAT 

8138 

8009 

10,06 

-48,27 

MEDICEO ASIA 


5095 


-36,61 

PRIME EMERGINGMKT 

9980 

9899 

8,43 

-40.29 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6094 

6083 

5,79 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,75 

3,76 

5,80 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7726 


8,78 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 


8002 

5,14 

-42,50 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. I 

AUREO EMÙ ECU 

10,58 

10,67 

0 

0 

AUREO MULTIAZ. 

16074 

16105 

3,54 

11,10 

AZIMUT TREND 

20970 

21212 

5,64 

1,77 

AZIMUT TREND EMERGIN 

7203 

7133 

13,23 

-34,64 

BN OPPORTUNITÀ 

11816 

11808 

4,80 

7,60 

CARIFONDO BENESSERE 


10000 

0 

0 
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MO 

10000 

10000 

0 

0 


10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO FINANZA 

10000 

10000 

0 

0 

CAniFonoo tecnologie 

10000 

10000 

0 

0 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8190 

8190 

-0,60 

-23,61 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10933 

10841 

?,98 

8,8? 

DIVAL ENERGY 

10150 

10194 

0,55 

1,06 

DIVAL INDIVID. CARE 

11456 

11373 

-0,03 

13,79 

DIVAL MULTIMEDIA 

11367 

11239 

3,33 

13,16 

DUCATO AZ. GIAPP. 


7229 

13,35 

-14,92 

EUROM. GREEN E.F. 

15583 

15437 

-2,51 

-4,43 


18318 

18059 

0,10 

-1,86 

F&F SELECT GERMANIA 

16828 

16886 

2,18 

5,92 

FONDINVEST OPPORTUNI¬ 
TÀ 

10000 

„ 

„ 

„ 


25544 

25447 

_L1L 


GEODE RIS. NAT. 

6051 

6052 

_J32_ 

JL34 

GESTICREDIT PHARMAC. 

21557 

21473 

_Jr56_ 

_J87 

GESTICREDIT PRIV 

13516 


1,98 


GESTIELLE B 


19402 


16.01 

GESTIELLE WORD COMM. 

11469 

11442 

_!30_ 

o 

GESTNORD AMBIENTE 




J2J 

GESTNORD BANKING 

16497 

16560 

_J45_ 

_J45 

GESTNORD TRADING 

9699 

9690 

_!Z®_ 


INGSVI.T. FUND 

10000 

o 


o 

ING SVILUPPO OLANDA 

23179 

23215 

_jol 

_6 1 04 

ING. SVILUPPO INIZIA 

23023 

23061 

_J77_ 


INVESTILIBERO 

12813 

12813 

_ML 


OASI PANIERE BORSE 

13887 

13865 

2,27 

0,02 

OASI FRANCOFORTE 

19938 

20232 

1,38 

6,44 


14709 

14696 

0,25 

0,28 

OASI LONDRA 

12587 

12669 

_M0_ 

_J53 

OASI PARIGI 

20937 

21160 

_J92_ 

16.99 

OASI TOKYO 

9594 

9404 

0,98 

■20,70 


10910 

10827 

-0,10 

_J82 

PRIME SPECIAL 

16110 

15926 

1,46 

-5,98 

PUTNAM INT. 0PP. DLR 

4,97 

4,97 

-0,20 

0 

PUTNAM INT. 0PP. LIRE 

8075 

8039 

■0,19 

0 

PUTNAM USA OP ($) 

6,37 

6,33 

-0,57 

-5,84 

PUTNAM USA 0PP0RTUN. 

10359 

10239 

-2,72 

-12,01 

R&SUNALLIANCE FREE 

9134 

9159 

8.06 

0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

12291 

12323 

4,24 

14,64 


27426 

27211 

0,76 

•3,37 

S. PAOLO H. FINANCE 

35195 

35337 

4,36 

0,20 

S. PAOLO H. IND. 

22044 

21811 

3,59 

-4,95 


10074 

10046 

0,49 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

9129 

8972 

1,63 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9682 

9672 

2,16 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

36457 

36333 

2,98 

-3,79 

ZENIT TARGET 

14428 

13787 

0,31 

25.48 

ZETA MEDIUM CAP 

8671 

8669 

1,46 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI I 

ALTO BILANCIATO 

20721 

20751 

2,96 

38.25 

ARCA BB 

48637 

48726 

2,63 

11.08 

AUREO 

41194 

41277 

2,29 

14,31 

AZIMUT BIL. 

30596 

30596 

3,69 

12.68 

BN BILANCIATO ITALIA 

15741 

15770 

3,17 

16.6, 

CAPITALCREDIT 

24841 

24849 

2,04 

4,43 

CAPITALGEST BIL. 

34904 

34990 

JJ_ 

20,89 

CARIFONDO LIBRA 

52160 

52178 

JJ_ 

15.20 

CISALPINO BIL. 

30706 

30747 

_L2L 

16.61 

EPTACAPITAL 

23918 

24003 

Jr2L 

12.8. 

EUROM. CAPITALFIT 

35664 

35592 

2,45 

12,81 

F&F EURORISPARMIO 

31205 

31312 

JJ!L 

26.02 

F&F PROFESSIONALE 

86971 

87134 

3,10 

14.89 

FONDATTIVO 

19166 

19056 

7,15 

13,26 

FONDERSEL 

70453 

70589 

2,19 

13.94 

FONDINVEST FUTURO 

37558 

37627 

2,78 

14.29 

FONDO GENOVESE 

13830 

13843 

_J5L 

7,26 

GENERCOMIT 

47383 

47447 

Ji8L 

15,54 

GEPOREINVEST 

26123 

26164 

_liL 

16.18 

GIALLO 

16733 

16760 

J^_ 

21.68 

GRIFOCAPITAL 

28377 

28436 

JJ. 

14.08 

ING SVILUPPO PORTFOL 

47394 

47519 

Jr37_ 

34,47 

INTERMOBILIARE 

30915 

30931 

6,72 

33.76 

INVESTIRE BIL. 

23491 

23529 

2,78 

14.34 

MULTIRAS 

41326 

41430 

Ji67_ 

10,79 

NAGRACAPITAL 

31629 

31684 

2,77 

16.25 

NORDCAPITAL 

24045 

24096 

J^L 

12.99 

PRIMEREND 

45286 

45271 

3,42 

12.60 

QUADRIFOGLIO BIL. 

32410 

32500 

3,02 

17,93 

ROLOMIX 

21177 

21234 

2,57 

11.15 

SPAZIO BILANCIATO 

10209 

10222 


0 

VENET0CAP1TAL 

23133 

23143 

2,56 

12,97 

VISCONTEO 

44278 

44398 

2,14 

15,04 

ZETA BILANCIATO 

31976 

32064 

3,15 

15.65 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI ì 

ADRIATIC MULTI FUND 

20162 

20152 

1,33 

-1,17 

ARCATE 

22687 

22622 

0,62 

0,39 

ARMONIA 

20292 

20256 

1,69 

2,35 

AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI 

rase 

10074 

0 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15690 

15656 

1,50 

-0,84 

F&F LAGEST PORTFOUO 2 

10000 

10000 

0 

0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15021 

15032 

3,80 

5,99 
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FONDERSELTREND 

15356 

15343 

JJ6_ 

7,20 

FONDICRI BILANCIATO 

20770 


2,72 

JJi 

FONDO CENTRALE 

31601 

31508 

__LZL_ 

1,41 

GENERCOMIT ESPANSION 


11964 

-o,ii 


GEPOWORLD 

19618 

,9617 

0,59 

jj 

GESFIMI INT. 

21092 

21024 

0.55 

j^o 

GESTICREDIT FIN. 



_L41_ 

2.40 

IMI CAPITAL 

49224 

49212 

_LM_ 

_6^3 

IMINDUSTRIA 

20878 


3,21 

_jyo 

NORDMIX 

22267 

22199 

2,17 

_ye 

QUADRIFOGLIO INT. 

17225 

17258 

?,18 

13,73 

ROLOINTERNATIONAL 

21028 


1.56 

4.30 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11174 

11181 

0,71 

6.69 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI ì 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10887 

10886 

0.36 

5,52 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12607 

12591 

■0,26 

8,41 

AUREO RENDITA 

28765 

28746 

0,04 

8,01 

BN PREVIDENZA 

23588 

23584 

0.82 

JJ. 

CLIAM REGOLO 

11750 

11750 

0,93 

18,41 

C00PERR0MA OBBLIGAI 

10391 

10389 

0.04 

0 

CRTRIESTE OBB. 

11817 

11821 

0,58 

8.22 

F&F PORTOFOLI01 

10506 

10503 

0,52 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15066 

15065 

0,63 

J184 

FONDIMPIEGO 

27261 

27245 

1,44 

■6,54 

GARDEN CIS 

10798 

10798 

0,23 


GENERCOMIT RENDITA 

12847 

12847 

0.38 

8.27 

GESTIELLE M 

16509 

16496 

-0,40 

8,74 

GINEVRA OBBLIGAI 

13474 

13482 

-0,18 

_L37 

GRIFOREND 

14617 

14608 

0,75 

_Jè 8 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33908 

33886 

-0,09 

6.95 

LIRADORO 

13732 

13732 


11.69 

MEDICEO REDDITO 

14031 

14034 

0,25 

_5J1 

NAGRAREND 

14999 

15003 

0,34 

6,77 

PRIMECASH 

12151 

12150 

J05_ 

7.46 

R&SUNALLIANCE OBBUG 

22320 

22319 

0,38 

11,10 

RENDICREDIT 

13278 

13270 

0,40 

5,76 

ROLOGEST 

27144 

27132 

0,35 

5,14 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10714 

10713 

0,43 

4.94 

SFORZESCO 

15051 

15051 

-0,32 

8.86 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9950 

9948 

J!4_ 

0 

VENETOREND 

23741 

23735 

0,27 

7,40 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11393 

11320 

0,68 

9,30 

ZETA OBBLIGAZION. 

25649 

25634 

&09 

_6.63 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


AUREO BOND 

13408 

13403 

-0,45 

5.94 

CARIF.STRONG CURRENC 

12582 

12558 

0,43 

6 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10870 

10877 

1,09 

0 

GRIFOBOND 

11217 

11196 

0,51 

5,43 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14702 

14684 

2,13 

15,09 

R&SUNALLIANCE BOND 

12927 

12925 

0,42 

10,23 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25498 

25500 

-o,oi 

_y 9 

ALLEANZA OBBL. 

10824 

10824 

-0,44 

_8J>5 

APULIA OBBLIGAI 

11265 

11266 

0,25 

6.72 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10158 

10167 


0 

AZIMUT REDDITO 

22034 

22039 

0,20 

6,71 

BN OBBUG. ITALIA 

10927 

10921 

_ML 

5,84 

BRIANZA REDDITO 

10457 

10457 

0,18 

0 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

10658 

10659 

0.30 

0 

CARIFONDO ALA 

15415 

15407 

0,07 

5,76 

CARIFONDO CARIGE OBB 

15203 

15201 

0,40 

5,82 

CISALPINO REDDITO 

21328 

21332 

0,17 

7,44 

CLIAM PEGASO 

10248 

10240 

0,81 

3,73 

CONSULTINVEST REDDIT 

11229 

11230 

0.66 

5,51 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12231 

12230 

-0,26 

_y8 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

10505 

10498 

0.22 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21386 

21379 

J2L 

7.10 

EUROMONEY 

13700 

13818 

-0,73 

7.96 

FONDICR11 

12766 

12776 

0,15 

5,46 

GEPOREND 

11215 

11215 

-0,08 

_JJÌ 

GESTICREDIT CEDOLA 

11238 

11231 

0,08 

6,10 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20389 

20376 

-0,08 

6,78 

GESTIVITA 

13183 

13179 

0,56 

8,06 

ING SVILUPPO REDDITO 

27032 

27010 

0 


INTERMONEY 

13869 

13970 

-0,43 

6,72 

INVESTIRE REDDITO 

10753 

10740 

0.07 

0 

OASI BTP RISK 

18406 

18419 

0.14 

9,33 

OASI MONETARIO 

14557 

14558 

0,19 

5,92 

OASI OBB. ITALIA 

20151 

20149 

-0,03 

_5J5 

PERSONAL LIRA 

17650 

17649 

J101_ 

_8^3 

PHENIXFUND 2 

25112 


0,22 

_J!35 

PITAGORA 

18053 

18053 

0,28 

5,66 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24269 

24262 

0.85 

JM3 

R&SUNALLIANCE MONET. 

11293 

11294 

0.35 

4,36 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12374 

12366 

•0,12 

5,18 

VENETOPAY 

10536 

10531 

0,17 

0 

ZETA REDDITO 

11198 

11187 

-0,16 

6,36 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAI S 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

10135 

10140 

0 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24270 

24207 

-0,23 

2,65 

ARCA BOND 

18070 

18068 

0 

6,72 

ARCOBALENO 

22105 

22077 

0,07 

5,38 

AZIMUT REND. INT. 

12902 

12861 

-0 

2,91 

BN OBBL. INTERN. 

12134 

12097 

1,04 

5,41 

CARIFONDO BOND 

13460 

13427 

0,23 

0,73 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CENTRALE MONEY 

21754 

21712 

0,13 

6.57 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13944 

13908 

0,04 

6,86 

CLIAM ORIONE 

10258 

10240 


3.64 

COMIT OBBL.ESTERO 

10930 

10916 

■0,30 

5.36 

CREDIS OBB. INT. 

11848 

11827 

0.06 

4.79 

DUCATO REDDITO INT. 

13428 

13419 

■0,30 

7.46 

EPTA92 

18576 

18527 

0,31 

4.58 

EUROM. INTER. BOND 

14231 

14211 

■0,60 

4.26 

F&F LAGEST OBBL. INTER¬ 
NAI 

17373 

17313 

0.47 

4.85 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

116S4 

11615 

0.64 

J27 

FONDERSEL INT. 

20069 

20014 

0.33 

6.27 

FONDI.PRIMARY B. ECU 

8,82 

8,83 

0,08 

J68 

FONDICRI PRIMARYB. 


17215 

0.08 

5.69 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11363 

11363 

0,13 

3.28 

GEPOBOND 



■o,oi 

8.38 

GESFIMI PIANETA 

12183 

12143 

0.35 

6.99 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17635 

17580 

0.02 

4 

GESTIELLE BOND 

16319 


■0,57 

4.28 

GESTIFONDI OBBL. INT 


13455 

o,ii 

5.96 

IMI BOND 

22862 

22807 

0,17 

8.59 

ING SVILUPPO BOND 

23734 

23673 

0,49 

_8j57 

INT.BOND MANAGEMENT 

11738 

11720 

1,27 

7,56 

INVESTIRE BOND 

13664 


-0,18 

4.81 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

18380 

18337 

0.02 

5,54 

NORDF.DO GL.EURO ECU 

10,43 

10,41 

0.24 

0 

NORDF.DO GL.EURO UT 

20334 


0.24 

0 

OASI BOND RISK 

15181 

15166 

!io 

7,85 

OASI OBB. INT. 

18253 

18227 

0.45 

1,22 

OLTREMARE BOND 

12101 

12064 

0.33 

5.40 

PADANO BOND 

13990 

13982 

0.05 

5.48 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14098 

14081 

-0,44 

3.90 

PERSONALBOND 

11953 

11922 

■0,18 

4.88 

PITAGORA INT. 

13217 


■0,91 

4.41 



12127 

■0,36 

_4j?7 

PRIMEBOND 

22353 

22322 

-0,37 

5.04 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,16 

5,15 

0.37 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 



0.36 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,13 

8,17 

•0,15 

6.50 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13218 


■0,15 

6.50 

REMBRANDT 

12310 

12309 

■0,04 

6.47 

ROLOBONDS 


14155 

0,15 

J20 

S. PAOLO H. BONDS 

11614 

11605 

■0,70 

2.55 

SCUDO 


11854 

0,05 

2.92 

ZENIT BOND 

10397 

10363 

-o,oi 

3 

ZETABOND 

23946 

23901 

-0,13 

_LZ2 






1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T 




ALTO MONETARIO 

10823 

10819 

0.45 

5.68 

ARCA BT 

13217 

13215 

0.40 

4.49 

ARCA MM 

20882 

20879 

0.44 

5.24 

ASTESE MONETARIO 

10130 

10129 

0.43 

0 

AUREO MONETARIO 

10599 

10595 

0.34 

3.95 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11829 

11828 

0.36 

_J27 

BN LIQUIDITÀ 

10613 

10611 

0.38 

4.24 

BN MONETARIO ITALIA 

18308 

18302 

0.40 

_J3! 

CAPITALGEST MONETA 

15797 

15791 

0.45 

4.33 

CARIFONDO CARIGE 

16836 

16835 

0.29 

_J5! 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22715 

22710 

0,23 

J49 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14220 

14217 

0.38 

4.79 

CENTRALE C/C 

15304 

15302 

0.32 

4.32 

CENTRALE CASH 

13209 

13207 

0.36 

J51 

CENTRALE T.VARIAB. 

10544 

10538 

0,26 

4.24 

CISALPINO CASH 

13502 

13499 

0.44 

4.33 

CLIAM CASH IMPRESE 

10610 

10608 

0.33 

4.43 


12765 

1?7B6 

0,31 

4.67 

COMIT REDDITO 

11681 

11680 

0.18 

4.03 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10360 

10358 

0.25 

0 

CR CENTO VALORE 

10037 

10035 

0 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11836 

11834 

0.29 

4.03 

DIVAL CASH 

10443 

10440 

0,37 

4.27 

DUCATO MONETARIO 

12919 

12916 

0.5, 

3.55 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10263 

10256 

0.46 

0 

EUGANEO 

11246 

11242 

0.46 

4.54 


18355 




EUROMOBILIARE LIQUID 

11409 

11406 

0.42 

4.90 

EUROMOBILIARE TESORE 

16988 


0.42 

4.69 

F&FLAGE. MON. ITAL. 

12497 

12494 

0,33 

3.82 

F&F MONETA 

10656 

10654 

0.48 

4.83 

F&F RISERVA EURO 

12612 

12608 

0.34 

3.96 

F&F RISERVA LIRE 


13984 

0,51 

4.81 

FIDEURAM MONETA 

22591 

22585 

0.33 

3.90 

FONDERSELCASH 

13646 

13644 

0.37 

4,74 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14702 

14702 

0.34 

4.35 

FONDICRI MONETARIO 



0.25 

3,61 

FONDO FORTE 

16687 

16686 

0,21 

4,14 

GENERCOMIT BREVE TER 

11303 

11299 

0.43 

4.56 

GENERCOMIT MONET. 



0.40 

4,74 

GEPOCASH 

10962 

10963 

0.49 

5,20 

GESFIMI MONETARIO 

17766 

17763 

0.30 

_J6! 

GESTICREDIT CASH MAN 



0.33 

_J3! 

GESTICREDIT MONETE 

20898 

20893 

0.38 

4.44 

GESTIELLE BT ITALIA 

11211 

11209 

0.42 

5.56 

GESTIFONDI MONET. 

15161 

15157 

0.41 

_!3! 

GINEVRA MONETARIO 

12081 

12077 

0.36 

J52 


Descr. Fondo 

GRIFOCASH 

Ultimo 

11416 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

11405 0,55 4,59 

IMI 2000 

26485 

26477 

0.29 

3.89 

ING SVILUPPO MONETAR 

13534 

13529 

0,44 

4,39 

INVESTIRE CASH 

33600 

33596 

0,35 

4,63 

INVESTIRE MONETARIO 

15543 

15539 

0,34 

4,51 

LAURIN 

10329 

10328 

0.39 

0 

MARENGO 

12977 

12972 

0.48 

4,14 

MEDICEO MONETARIO 

12966 

12965 

0,46 

4,42 

MIDA MONETARIO 

18784 

18778 

0,36 

4,03 

MONETARIO ROM. 

19914 

19909 

0,41 

4,40 

NORDFONDO CASH 

13529 

13527 

0,37 

4,45 

OASI FAMIGLIA 

11358 

11356 

0.43 

4,14 

OLTREMARE MONETARIO 

12181 

12178 

0,38 

4,28 

PADANO MONETARIO 

10772 

10770 

0,37 

J22 

PASSADORE MONETARIO 

10336 

10334 

J3L 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15414 

15410 

0,20 

_!55 

PERFORMANCE MON.3 

10837 

10835 

0,24 

_4J7 

PERSEO MONETARIO 

11234 

11231 

0,44 

jji 

PERSEO RENDITA 

10493 

10488 

0,33 

4.36 

PERSONAL CEDOLA 

10000 

0 

0 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10000 

0 

0 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21356 

21352 

0,29 

_i?7 

PRIMEMONETARIO 

24428 

24423 

0,34 

4.62 

QUADRIFOGLIO MON. 

10312 

10311 

0.53 

0 

RENDIRAS 


23719 

0,32 

4.34 

RISPARMIO IT. CORR. 

20435 


0,39 

4,37 

RISPARMIO ITALIA MON 

10454 

10450 

0,40 

JM 

ROLOCASH 

12729 

12725 

0,25 

4.05 

ROLOMONEY 

16702 

16699 

0,40 

4,89 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11342 

11340 

0,42 

4,57 

S. PAOLO CASH 



_ML_ 

4,55 

S. PAOLO LIQ,IMPRESE 

11250 

11248 

0,36 

4,24 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 



0,40 

4,48 

SICILCASSA MON. 

13666 

13662 

0,35 

4,53 

SOLEIL CIS 

10702 

10701 

0.29 

5,45 

SPAZIO MONETARIO 


10126 

0,43 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10686 


0,34 

6,?8 

VENETOCASH 

19251 

19239 

0,16 

4,35 

ZENIT MONETARIO 

11325 

11304 

0,54 

4.28 

ZETA MONETARIO 

12536 

12535 

0,46 

4.42 






1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 




ARCA RR 

14005 

14006 

o,oi 

JLE 

AZIMUT FIXED RATE 

14128 

14130 

-0,1? 

8,31 

AZIMUT FLOATING RATE 

11849 

11841 

0,20 

_i75 

BN REDDITO ITALIA 

11900 

11895 

0,24 

J59 

CAPITALGEST RENDITA 

15000 

15000 

0,22 

JJ 

CENTRALE REDDITO 

30597 

30601 

■0,12 

J09 

CENTRALE TASSO FISSO 

12293 

12299 

-0,29 

JJ 

CISALPINO CEDOLA 

11088 

11090 

0,36 

_M5 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12176 

12171 

jt 

5.95 

DUCATO REDDITO ITA. 

35296 

35282 

0,06 

JJ 

EPTALT 

12094 

12097 

-0,64 

15,11 

EPTA MT 

11111 

11117 

o 

9.65 

EPTA TV 

10493 

10561 

-0,43 

3,40 

EPTABOND 

31611 

31609 

0,22 

7,40 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12841 

12836 

■0,10 

6,57 

F&F LAGEST OBBL. ITALIA 

27619 

27602 

0,21 

_6j32 

F&F REDDITO ITALIA 

19371 

19360 

0,26 

_6j55 

FIDEURAM SECURITY 

14933 

14925 

J21_ 

JJ 

FONDERSEL REDDITO 

20369 

20365 

0,29 

_L25 

GESFIMI RISPARMIO 

12481 

12483 

■0,29 

J51 

GESTIRAS CEDOLA 

12701 

12699 

0,02 

5,18 

GESTIRAS RISPARMIO 

44384 

44374 

-0,04 

JJ 

IMIREND 

16984 

16982 

0,19 

8.34 

ITALMONEY 

13332 

13450 

-0,70 

JJ 

ITALY B, MANAGEMENT 

12790 

12788 

0,06 

J83 

MIDA OBBLIGAI 

25716 

25717 

0,03 

8.61 

NORDFONDO 

24476 

24477 

0,31 

6.43 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12887 

12884 


6.16 

PADANO OBBLIGAI 

14239 

14243 

0,43 

J64 

PERFORMANCE CEDOLA 

10269 

10263 

0,23 

JU 

PERFORMANCE OBB.L 

14952 

14953 

Jt. 

8.08 

PERSONAL ITALIA 

13917 

13915 

0.05 

J57 

PRIME REDDITO ITALIA 

13688 

13686 

■0,06 

J88 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26685 

26681 

JML 

JLZi 

QUADRIFOGLIO RISP 

10364 

10362 

0,70 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27354 

27350 

-0,02 

J53 


S. PAOLO ANTARESR. 18340 18337 0 7 


S. PAOLO OBB. ITALIA 

11285 

11283 

-0,05 

JJ 

TIEPOLO 

12700 

12701 

0,47 

5.65 

VERDE 

13288 

13286 

0.08 

6.64 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 


ARCA BOND ECU 

11880 

11890 

0.06 

8.62 

CAPITALGEST BOND DM 

10849 

10859 

■0,71 

9,78 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,32 10,32 

■0,05 

3,03 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10216 

10215 

-0,04 

3,03 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,60 

12,58 

-0,45 

11,33 

CENTRALE CASH MARCO 

H16 

11,16 

0,44 

5,22 

EPTA EUROPA 



-0,74 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11539 

11533 

0,44 

5,07 

F&FEUROBOND 

11427 

11406 

-0,30 

10,71 

FONDERSEL MARCO 



■0,27 

8.92 

GENERC. EUROBOND ECU 

5.98 

5,98 

0,37 

5,23 

GENERCOMIT EUROBOND 

11661 

11664 

0,37 

5,22 

ING SVILUPPOEUROCASH 

5,18 

5,18 

0,35 

4,81 

ING SVILUPPOEUROCASH 

10111 

10106 

0,34 

4,82 

MEDICEO MON EUR 

11285 

11290 

0.24 

_J57 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


NORDFONDO AREA MARCO 12,43 

12,42 

0,47 

6,31 

NORDFONDO AREA MARCO 12300 

12286 

0,47 

6,31 

OASI MARCHI 10348 

10371 

■1,31 

5,94 

PFRSnNAI MARPnnM usq udì .n 7Q qqq 


ARCA BONDS 12512 

12508 

-0,80 

2,46 

CAPITALGEST BOND $ 10797 

10763 

-0,49 

3,37 

CARIFONDO DOLLARI OB 752 

7,53 

■0,99 

-0,?0 

CARIFONDODOLLARIOBBL 12228 

12177 

-0,98 

-0,19 

CENTRALE BOND AMERIC 13,06 

13,08 

•1,05 

7,10 

CENTRALE CASH $_11J7_ 

rr.ee 

-1,45 

•1,19 

COLUMB.INTERN.BONDS 7,54 

7,55 

-0,44 

1,85 

COLUMBUS INT. BOND 12259 


-0,44 

1,86 

DUCATO OBBL. DOLLARO 11137 

11094 

-1,36 

5,10 


12169 

•?,?0 

•3,33 

F&F RIS.DOLLARI IN S 6.14 

6,15 

-1,38 

■0,69 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 9988 


-1,38 

■0,70 

FONDERSEL DOLLARO 12796 

12753 

-1,20 

4,53 

GENERC. AMERICABON.S 7.19 

7,20 

-0,61 

0,83 

GENERCOMIT AMERICA B 11681 

11646 

-0,61 

0,83 

GEPOBOND DOLL. 10839 

10806 

-1,29 

1,35 

GEPOBOND DOLL.S 6.67 

6,68 

-1,29 

1,35 

MEDICEO MON. AMERICA 11333 

11292 

-1,09 

-0,85 

NORDFONDO AREA S 12,87 

12,89 

■0,77 

1,09 

NORDFONDO AREA USS 20904 

20841 

■0,77 

1,09 

OASI DOLLARI 11497 

11447 

-0,58 

•3,15 

PERSONALDOLLAROS 13,40 

13,42 

-2,09 

2,93 

PUNTNAM USA BOND 9566 

9534 

-0,93 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 5.88 

5,89 

-0,93 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 10226 

10193 

-0,91 

0 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN { 

PERSONAL YEN 1000 0 0 0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. jj 

ADRIAT SPREAD FUND 10020 

10019 

0 

0 

ARCA BOND YEN 10650 

10536 

8,40 

-1,49 

AUREO GESTIOB 15747 

15751 

■0,13 

5,86 

AZIMUT GARANZIA 19090 

19088 

_0J_ 

3,90 

AZIMUT GARANZIA VALU 10097 

10095 

-0,49 

1,43 

AZIMUT TREND TASSI 12688 

12691 

0,14 

7,16 

AZIMUT TREND VALUTE 10514 

10462 

-0,18 

•3,16 

BN VALUTA FORTE 9.93 

9,84 

1,83 

•1,14 

CARIFONDO HIGH YIELD 8818 

8812 

3,17 

-19,37 

CARIFONDO TESORIA 11495 

11494 


7,81 

CENTRALE EMER.BOND 9802 

9793 

0,80 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 11115 

11107 


9,92 

EPTA H YIELD 8304 

8281 

_J£L 

0 

EPTAMONEY 21269 

21267 

_J2L 

3,75 

EUROM. YEN BOND 16180 

15960 

jjl 

-3,88 

F&F EMERGING MKTS 

BOND 8171 

8103 


-18,29 

FONDICRI BOND PLUS 8325 

8255 

3,91 

■?3,79 

GESTIELLE BTEMER.M. 10320 

10301 

0,25 

-9,95 

GESTIELLE BTOCSE 11031 

11015 

0,05 

0,49 


14532 

jLiL 

-29,31 

BOND 18103 

1B049 

5,72 

-0,91 

OASI 3 MESI 11191 

11189 

0,34 

4,55 

OASI CRESCITA RISP. 12634 


_ML 

3,94 

OASI FRANCHI SVIZZER 8930 

8979 

0,57 

3,20 

OASI GEST. LIQUID. 12526 

12525 

0,21 

3,16 

OASI OBBL. GLOBALE 21458 

21441 

o.oe 

5,12 

OASI PREV. INTERN. 12495 


0,31 

4,08 

OASI TESOR. IMPRESE 12388 

12386 

0,31 

4,27 

OASI YEN 8415 

8298 

ro.es 

-6,31 

PERSONAL FRANCO 10 0 0 0 

PERSONAL HIGH YIELD 10 0 0 0 

S. PAOLO H.BOND EURO 10666 

10677 

-0,?6 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 10075 

9980 

9,21 

0 

S. PAOLO H.BONDS FSV 10206 

10278 

0,50 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 10460 

10452 

0,45 

4,17 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 10701 

10700 

-0,01 

6,91 

VASCO DE GAMA 21351 

21359 

0,84 

8,49 


1 ASSICURATIVI fl 

INA VALORE ATTIVO 5639,77 

5643,19 

0,72 

0 

INA VALUTA ESTERA 1815,86 

1803,13 

1,53 

0 

ING INSURANCE BALAN- 
CED 9863,44 

9852.93 

1,74 

0 

ING INSURANCE EQUITY 9538,72 

9527,31 

2,65 

0 


ING INSURANCE GLOBAL 


ING INSURANCE SECURITY 9941,53 9933,84 0,20 0 

REALE CAPITALE EUROPA 20354,28 20354,28 0 0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE_ 14956,19 14956,19 0 0 


REALE IMPRESA MONDO 16033,44 16033,44 0 0 

SAI QUOTA _ 28095,41 28080,24 0,20 0 

SCELTA DI FONDO A98 10065 10000 0 0 

SCELTA DI FONDO 098 1 0023 1 0000 0 0 


ESTERI AUTORIZZATI 


F&F SELECT BUND DM _ 0 0 0 0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 14654 1 4622 5,72 3,78 

SYMPHONIAAZ, ITALIA 15731 15757 5,45 28,10 

SYMPHONIA MONETARIA 10843 10842 0,33 4,44 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 12121 12120 -1,02 -2,42 
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Venerdì 23 ottobre 1998 


♦ La prima reazione del Cavaliere 
è di netta chiusura: «È un'operazione 
assolutamente spregiudicata» 


♦il malumore serpeggia sia nelle fila 
di Forza Italia che in quelle di An 
«A che serve l'ostruzionismo giapponese?» 


♦il silenzio di Gianfranco Fini 
Alemanno: «Dobbiamo trovare anche noi 
un candidato e un pullman...» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Berlusconi sceglie II muro contro muro 




Bianchi/Monteforte/Ansa 


PAOLA SACCHI 

ROMA La rabbia e la protesta. Le 
interruzioni al discorso di D'Ale- 
ma, le minacce di far venire in aula 
tutti i disegni di legge «sì, anche 
quelli che riguardano l'abbaiare 
dei cani, a la guerre comme alla 
guerre», tuona il capogruppo di Fi, 
Pisanu. Violante è costretto a ri¬ 
prenderlo quando lamenta che il 
dibattito sulla fiducia al governo 
«è stato strozzato». Cifre alla ma¬ 
no, il presidente della Camera 
smentisce seccamente Pisanu: set¬ 
te ore e mezzo per la fiducia al go¬ 
verno Berlusconi, otto ore e mez¬ 
zo per il governo D'Alema con un 
nove per cento in più del tempo a 
disposizione per l'opposizione. 
«Cabale», grida Pisanu. E Violan¬ 
te: «No, non sono cabale! il tempo 
è una risorsa democratica». 

Il tempo il Polo se lo prende con 
quasi duecento interventi che 
tengono Montecitorio aperto fino 
a notte. Due minuti per ciascuno. 
Interventi fotocopia. O meglio, 
così doveva essere secondo un'ini¬ 
ziativa venuta da Forza Italia che 
ieri mattina ha fatto trovare in ca¬ 
sella a tutti i suoi parlamentari un 
intervento scritto per ciascun par- 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Si ricomincia da Amato. 
La mossa di D'Alema, l'aver 
chiamato il socialista Giulia¬ 
no Amato al ministero per le 
Riforme, ha avuto un effetto 
dirompente. Perché se nel 
centrosinistra ha rassicurato 
quanti prevedevano che il 
premier si sarebbe concentra¬ 
to anche sul suo tema preferi¬ 
to, nel Polo invece ha gettato 
lo scompiglio. 

Anzi, in Forza Italia è lette¬ 
ralmente il panico. «Amato - 
dicono gli uomini vicini al 
Cavaliere - per noi può rap¬ 
presentare un milione di voti 
in meno. Perché quando si 
sciolse il Psi almeno la metà 
dei voti confluirono su di noi 
e una parte può tornare dal¬ 
l'altra parte». A Forza Italia 
calcolano che la forza attratti¬ 
va del neo ministro per le Ri¬ 
forme possa aggirarsi intorno 
al 2%, che non è poca cosa, 
anche per un partito che di¬ 


lamentare «indignato del Polo». 
Ma la cosa ha fatto saltare la mosca 
al naso a qualcuno di An che sem¬ 
bra abbia bloccato la mano che 
stava inserendo il "promemoria" 
anche nelle caselle dei parlamen¬ 
tari di Fini. 

La rabbia e la protesta. Ma an¬ 
che lo sconcerto di parlamentari 
come il vicecapogruppo di Fi, Pep- 
pino Calderisi: «... E noi qui a fare 
l'ostruzionismo giapponese, que¬ 
sta non è politica, queste sono 
boiate pazzesche!». La rabbia e la 
protesta, ma ora soprattutto quel¬ 
l'interrogativo sul che fare che in¬ 
chioda il Polo a riunioni e tormen¬ 
ti notturni. Al centro quell'invito 
di D'Alema a Berlusconi a ripren¬ 
dere «per il bene del paese» la via 
delle riforme. Berlusconi lascia la 
Camera defininendo il governo 
D'Alema «un'operazione spregiu¬ 
dicata che senza elezioni ha porta¬ 
to alla guida dell'esecutivo un uo¬ 
mo proveniente da un partito di 
tradizione comunista». Ma poi a 
tarda sera convoca i suoi in Via del 
Plebiscito e con loro discute fino a 
notte fonda sull'intervento da fa¬ 
re oggi in aula. Un discorso duro, 
durissimo. Ovviamente. «Doma¬ 
ni (oggi ndr) parlerò alle istituzio¬ 
ni e sabato in piazza». Ma è anche 


chiara di essere il più gettona¬ 
to. Il timore non è solo per un 
possibile travaso di voti, ma 
anche per l'abbandono del 
partito da parte di chi da tem¬ 
po vive con sofferenza la scel¬ 
ta di arroccamento e di picco¬ 
lo cabotaggio. 

«Ma del resto - spiegano nel 
Polo - come fa Berlusconi ad 
abbandonare la trincea? Lui 
ce lo ha detto: meglio tenere 
la piazza che garantisce voti 
sicuri, piuttosto che perderli 
in nome degli accordi sulle ri¬ 
forme». Ed è proprio sulla ba¬ 
se di questo ragionamento 
che il Cavaliere si è fatto con¬ 
vincere da Elio Vito all'ostru¬ 
zionismo giapponese di que¬ 
sti giorni: due minuti per leg¬ 
gere il discorso fotocopia, «ro¬ 
ba da piccolo consiglio comu¬ 
nale», è la definizione di 
Giorgio Rebuffa. «Robaccia - 
insiste Peppino Calderisi - 
stronzate di cui mi sono pro¬ 
prio rotto». 

È in quest'ottica, dunque, 
che si danno in partenza da 


difficile ipotizzare che Berlusconi 
respinga immediatamente al mit¬ 
tente la sollecitazione di d'Alema. 
Il capogruppo di Fi al Senato La 
Loggia non esclude che il discorso 
sulle riforme si possa riprendere: 
«Noi punteremo alla Costituente, 
ma se sarà no, bisognerà vedere 
come ripartire almeno dalla legge 
elettorale...». «Bisogna capire, ve¬ 
dere» - dice il vicesegretario del 
Ccd. E Casini sottolinea il rilievo 
che nel discorso di D'Alema ha 
avuto il bipolarismo. Gianfranco 
Fini, dal canto suo, non dichiara 
nulla. Aveva solo parlato in matti¬ 
nata ad un convegno dove era tor¬ 
nato a chiedere legge elettorale in 
senso maggioritario e schiera- 
menti più omogenei. Preferisce la¬ 
sciare la Camera in silenzio, il lea¬ 
der di An. La faccia scura e un'aria 
più che mai perplessa. Quei due¬ 
cento interventi, quelle lettere sui 
discorsi fotocopia in casella han¬ 
no creato non poco malumore tra 
i suoi deputati. Ma in pentola c'è 
ben altro. C'è la strategia di un Po¬ 
lo che appare confuso, diviso, con 
le truppe allo sbando. «La manife¬ 
stazione di sabato? Ecco se non ci 
sono preoccupazioni è proprio 
sulla riuscita di quella» - si limita a 
dire Fini imboccando il portone di 


Forza Italia, oltre a Rebuffa, 
anche Giulio Tremonti e 
Franco Frattini. Questi ieri 
pomeriggio era in Transatlan¬ 
tico, scherzava con molta af¬ 
fabilità con i ministri Bassani- 
ni e Amato. Frattini viene dal¬ 
l'area socialista e non a caso il 
suo portavo¬ 
ce, Tonino 
Bettanini, era 
già stato al 
fianco di 
Claudio Mar¬ 
telli. 

E per Frat¬ 
tini c'è anche 
chi mette nel 
conto, prima 
o poi, una 
carriera al¬ 
l'ombra del 

nuovo governo. 

Ma le riforme? «Noi abbia¬ 
mo chiesto a D'Alema cosa si¬ 
gnifica Amato e ci hanno ri¬ 
sposto: aspettate il discorso in 
aula», raccontava ieri mattina 
Pinuccio Tatarella. Così, ter¬ 
minato il discorso, Bassanini 


Montecitorio. Probabilmente, 
mentre D'Alema rivolgeva quel¬ 
l'invito a Berlusconi in qualità di 
leader dell'opposizione, il presi¬ 
dente di An avrà rimuginato su 
quel rospo che dovette ingoiare 
quando il Cavaliere decise di man¬ 
dare all'aria la Bicamerale. Altri 
tempi... Ed ora l'interrogativo del 
che fare tormenta un Polo la cui 
unità, sotto i colpi del "piccone” 
di Cossiga, rischia di perdere quel¬ 
lo smalto tanto esibito nei mesi 
scorsi. Che An con l'ex Presidente 
continui a mantenere un suo ca¬ 
nale si sa. Soprattutto ora che Fini 
intende andare avanti con l’idea 
dell'Assemblea costituente, chia¬ 
mando Cossiga alla «coerenza». 
«Il punto è - dice Gianni Aleman¬ 
no-che dobbiamo trovare un can¬ 
didato premier da far salire anche 
noi sul pullman». Intanto c'è ama¬ 
rezza per Valentino Martelli pas¬ 
sato all'Udr ed ora sottosegretario 
agli Esteri. «Sei un saltafossi, bra¬ 
vo» - dice Berlusconi a Saverio Ver¬ 
tane, passato all'Udr. E Ignazio La 
Russa che si dispera: «Io che avevo 
votato Vertane, ecco è come se 
avessi votato per D'Alema. Io!». La 
rabbia, l'amarezza e la protesta. 
Oggi vedremo cosa diranno Berlu¬ 
sconi e Fini. 


si è avvicinato a Fini: «Ho vi¬ 
sto il tuo sguardo mentre par¬ 
lava il presidente, c'era una 
malcelata approvazione». E 
Fini: «Approvazione è una pa¬ 
rola esagerata», però... Oggi, 
intanto, Fini e Casini faranno 
discorsi che nei loro entoura¬ 
ge definiscono «prudenti». In 
sostanza il ragionamento è: 
«D'Alema non ci ha ancora 
dato garanzie su cosa vuol fa¬ 
re. Le riforme le farà da solo o 
con il Polo? Direi che con il 
suo discorso ha voluto dire: 
ripartiamo tutti da zero, con¬ 
frontiamoci e vediamo. Poi se 
il Polo ci sta bene, altrimenti 
ho la maggioranza per farle 
da solo. Ma Berlusconi non 
può seguirlo. Lui sarà duro in 
aula, anche perché sabato 
(domani, ndr) c'è la manife¬ 
stazione e bisogna andare ga¬ 
satissimi. Poi si vedrà». Ma 
Berlusconi vuole un'altra assi¬ 
curazione: che il governo sia 
solo una pistola caricata a sal¬ 
ve contro di lui. Non caricata 
con pallottole vere. «Certo 


Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini 


con Diliberto alla Giustizia e 
cardinale alle Comunicazioni 
non può stare tranquillo. 
D'Alema non ha fatto come 
Dini che formando il suo go¬ 
verno chiamò il Cavaliere e 
gli disse: metto Cambino alle 
Poste, ti va bene?». 

«Questo governo - incalza 
Calderisi - è la negazione del 
bipolarismo, l'essenza del 
consociativismo. Con i riferi¬ 
menti a Moro e Berlinguer è 
chiaro che ci vogliono propi¬ 
nare un sistema politico al¬ 
l'austriaca, con cattolici e so¬ 
cialisti che governano da una 
vita insieme. Ma loro hanno 
l’80%, questi il 37%». 

«Noi siamo per un presi¬ 


dente che abbia funzione di 
garanzia, per un doppio turno 
di collegio, di cui si è convin¬ 
ta anche la Lega», ricorda To¬ 
nino Soda, uno degli sherpa 
più ascoltati da D'Alema in 
bicamerale. Ma è proprio que¬ 
sta la ricetta che Giorgio La 
Malfa definisce immangiabile 
e che «questo governo prov¬ 
visorio, di preparazione alla 
guerra, farà ingoiare agli ita¬ 
liani. Mentre si muoverà con 
l'articolo 138 per far passare 
l'elezione diretta del capo del¬ 
lo Stato, con un occhio rivol¬ 
to a Fini». 

Ma mentre il neo ministro 
Letta definisce Amato il «me¬ 
glio che c'è per fare le rifor- 


Corteo del Polo 
in diretta Rai 
Prc protesta 

ROMA Da tutte le regioni italiane 
«per difendere il tuo lavoro e la 
tua libertà». Ma anche pergrida- 
re «contro il governo truffa dei 
comunisti». Il Poiosi prepara a 
scendere nuovamente in piazza 
ed inizia il conto alla rovescia per 
la manifestazione in programma 
sabato prossimo. Due cortei at¬ 
traverseranno Roma e si ritrove¬ 
ranno a piazza San Giovanni per il 
comizio di Silvio Berlusconi, 
Gianfranco Fini e Pier Ferdinando 
Casini: stesso copione andato in 
scena contro il governo Prodi nel 
novembre del 1996. Il Polospera 
di ripetereil successo. La manife¬ 
stazione sarà trasmessa in diret¬ 
ta sulla Rai, come avevano richie¬ 
sto i tre leader del centrodestra. 
Ma questa decisione ha provoca¬ 
to ieri una polemica con Rifbnda- 
zione, che grida alla «discrimina¬ 
zione». Dopo aver sottolineato 
che la Rai ha dedicato «solo qual¬ 
che secondo» alla manifestazio¬ 
ne del Prc di sabato scorso la se¬ 
greteria del Prc ieri ha affermato: 
«Èevidente chesi adottanodue 
pesi e due misu re nei confronti 
dell’opposizione di destra e di 
quella di sinistra. E che nei con¬ 
fronti di quest’ultima si punta a 
qualcosa che assomiglia ad un 
vero e proprio oscuramento». Il 
Prc si domanda chi ha deciso di 
trasmettere la manifestazione, e 
sostiene che chi solleva interro¬ 
gativi lo fa perché non vuole che 
la Rai«venga sacrificata a inte¬ 
ressi di parte o, peggio ancora, ad 
accordi politici che danneggiano 
gravemente l’obiettività e l’auto¬ 
nomia dell’informazione radiote¬ 
levisiva». 


me» e il vicesegretario popo¬ 
lare, Franceschini, di rincalzo 
aggiunge che «è la garanzia di 
un impegno concreto», il pre¬ 
sidente dei senatori forzisti, la 
Loggia, annuncia: «Dobbia¬ 
mo rilanciare la bicamerale». 

Un'uscita estemporanea, 
come si affretta a chiosare un 
esponente del Polo? O l'uscita 
prematura che preannuncia 
una contromossa di una ri¬ 
chiesta formale per riaprire la 
commissione e per ottenere la 
presidenza della stessa? Giu¬ 
sto per togliere il terreno sot¬ 
to i piedi di Amato? Ma Berlu¬ 
sconi dovrebbe pagare un pe¬ 
daggio: riconoscere la legitti¬ 
mità piena del governo. 


Riforme, Forza Italia teme Amato 

«Quell'ex del Psi può portarci vìa un milione di voti» 


■ ENRICO 
LA LOGGIA 

«Adesso 
è arrivato 
il momento 
di rilanciare 
la commissione 
Bicamerale» 



>4 !/■ \SEI\IIIVIEI\I Ti in edicola 


C'è un giudice 

A MADRID 

Si chiama Baltazar Garzòn. 

È stato lui a chiedere I 3 arresto 
di Pinochet per genocidio. 

Nei suoi dossier su reati finanziari 
compare anche un personaggio 
minore, Silvio Berlusconi.., 



Mi 


im fi pi nn mi pii 



IL GOVERNO D’ALEMA 

Ulivo, Cossiga, scuola 
e altri problemi 

LA GRANDE GUERRA 

Cinquant’anni dopo 


; : 


easmMonvsuMfMnvsM 
























23SPC03A2310 ZALLCALL 11 21:58:42 10/22/98 


+ 


14 

legge che deve essere di stimolo al confronto, alla trattati¬ 
va tra le parti sociali, senza bruschi dirigismi. E si impe¬ 
gnerà, con la stessa determinazione, a favorire un allarga¬ 
mento degli accessi al mercato del lavoro, il diritto alla 
reimpiegabilità e, quindi, ad un’autentica formazione. So¬ 
lo così, del resto, è possibile affrontare seriamente il capi¬ 
tolo della flessibilità, e «seriamente» vuol dire concepire 
la flessibilità non contro i diritti dei lavoratori ma nel ri¬ 
spetto di questi diritti (Applausi dei deputati del gruppo 
dei democratici di sinistra-l’Ulivo). Il lavoro va premiato: 
bisogna ridefinire ed integrare il sistema di imposte e di 
trasferimenti per puntare ad un costo del lavoro contenuto 
e a salari più elevati. Questo Governo, cari colleghi, guar¬ 
derà con rispetto ad ogni differenza di età, di sesso, di reli¬ 
gione, di lingua e di cultura. Si impegnerà a garantirne la 
dignità e l’identità. Ma con la stessa coerenza combatterà 
il consolidarsi di quelle diseguaglianze che sul piano so¬ 
ciale finiscono con l’annullare l’essenza stessa della de¬ 
mocrazia. Sarà questa, per noi, una frontiera, una linea di 
demarcazione, l’impegno a garantire gli stessi diritti a tutti 
i cittadini in ogni parte del paese. Le diseguaglianze peg¬ 
giori nelle società moderne sono quelle che producono di¬ 
scriminazioni in virtù del sesso cui si appartiene, della re¬ 
ligione che si professa, del colore della pelle o anche sol¬ 
tanto della città, a nord o a sud, dove si è nati. La demo¬ 
crazia non può tollerare che ciò accada. Deve contrastare, 
con azioni positive, norme efficaci, controlli e, quando ne¬ 
cessario, misure repressive, ogni discriminazione. 

Lo deve fare regolamentando gli ingenti flussi migratori che 
investono le nostre società. Non è soltanto un problema di 
ordine pubblico, ma una grande risorsa del futuro. Serve 
una politica di accoglienza regolata, rispettosa dei diritti 
umani ma inflessibile sul piano della difesa della sicurezza 
e dei controlli necessari. In questa cornice acquistano va¬ 
lore le politiche per la sicurezza dei cittadini. Vi sono 
grandi aree urbane e regioni dove la violenza criminale ha 
raggiunto picchi inaccettabili. La priorità su questo piano 
sarà assoluta e condurrà il Governo a intensificare l’azione 
preventiva e repressiva anche, quando necessario, con 
l’impiego di mezzi, personale e risorse aggiuntive. Analo- 
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delle regole e nella trasparenza dell’agire politico, principi che 
nella mia vita ho sempre considerato come valori fondamenta¬ 
li. Credo però che le preoccupazioni sollevate vadano non elu¬ 
se, ma affrontate perché, se si interrompe il dialogo tra le di¬ 
verse posizioni in campo, la politica si impoverisce e muore; 
senza capacità di ascolto, senza riconoscimento reciproco, non 
si costruiscono regole comuni, rispettate e condivise. Il paese 
ha vissuto ultimamente giornate difficili: la crisi che ha portato 
alle dimissioni di Romano Prodi ha interrotto bruscamente l’a¬ 
zione di un Governo che operava bene nell’interesse dell’Italia 
(Vivi, prolungati applausi aH’indirizzo dell’onorevole Romano 
Prodi dei deputati dei gruppi dei democratici di sinistra-l’Uli¬ 
vo, dei popolari e democratici-1’ Ulivo, di rinnovamento italia¬ 
no, dell’unione democratica per la Repubblica, misto-socialisti 
democratici italiani, misto-verdi-l’Ulivo, misto-minoranze lin¬ 
guistiche, misto-rete-l’Ulivo, cui si associano i membri del Go¬ 
verno - 

Commenti dei deputati dei gruppi di forza Italia e di alleanza na¬ 
zionale)... 

IGNAZIO LA RUSSA. È un epitaffio! 

MASSIMO D’ALEMA, Presidente del Consiglio dei ministri. Su¬ 
perando riserve e scetticismo diffusi, quel Governo ha garanti¬ 
to al paese l’ingresso della lira nell’euro ed ha proseguito il ri¬ 
sanamento dei conti pubblici avviato dai Presidenti Ciampi, 
Amato e Dini, sostenuto dagli italiani a prezzo di sacrifici rile¬ 
vanti. È un Governo che si apprestava a raccogliere i frutti del 
lavoro svolto e a concentrare le proprie energie sullo sviluppo 
dell’economia, sulla creazione di nuova occupazione, sul 
rafforzamento della tutela dei ceti più deboli. Questo lavoro è 
stato interrotto dalla scelta di una parte dei deputati di rifonda¬ 
zione comunista di ritirare la loro fiducia a quell’esecutivo, che 
per oltre due anni essi avevano sostenuto con gli altri lealmen¬ 
te, anche in occasione dei passaggi più difficili e sofferti. La 
crisi del Governo dell’Ulivo, dunque, è nata per scelta e re¬ 
sponsabilità di una parte delle forze uscite vincenti dalle ele¬ 
zioni del 21 aprile 1996, dallo spezzarsi in Parlamento di un 
vincolo che si era formato di fronte agli elettori. In questa si¬ 
tuazione, il Capo dello Stato ha chiesto di verificare 1’esistenza 


-gii psiunmoo pp a HGfl J[°P ‘ournppi oiuaureAouuir ip ‘OAqjq j 
-pilBjaoraap a utqodod pp ‘OAqjq j-npsiuis ip pipraouiap pp 
iddnrS pp pnjndap pp isntqddy) njsniS BqSiurej Bqau araasnu 
ip uunjroj tq ojn ab nq uou ozzb§bj [anb aqarad ojunqos aqSoa 
-3B o[ uou aqa apuoissajoid ampro un ip qoauiA re arejsojjos ou 
-eqqap auBAoiS un ip BiqBUOissajord tq a oiuapi p aqa aqqissod 
a uojq -oiziAjas oro] [b ajuauqnuij Baqqqnd Biajs Bun uoa a tqz 
-Biaorerq tq uoa oyoddm ojoj [au proj ùpuip udord pp qoAadns 
-uoa impuzia ip tqapos Bun pa ‘ossarSui ip araureq opup ‘tuoiz 
-Biodroa aqBp ‘Bzuaxioauoa BqB patq rep auoizmaqq uri auoiziq 
-ai tq anbunp oaag reppos tq bzziuouijb a iniguoa i aanpir aqa 
aiuapqja rpairepqos oirerouoà ‘apuoizipBri oapqqnd oiuaAraiui 
un ip oqgaur ossads ‘azuauadsa aqanQ aqAp auoissBd ip ‘au 
-oizudpatred ip ‘iqiireiLin ip oiremproBiis oiuorairiBd un :aroips 
oziai auioa aiuamaunmoa Baipui is aqa op a oursiuoizBpossB j 
‘oattq a oapolpa oibijbiuojoa p asaud pp bsjosu opirerà a aAop 
uquq ut oì 3A nid olirei a oisanQ 'tqsqiqiqs a uapuraoinq Bpirepq 
-os Bun ip oisod [B appos Bpirepqos bì3a uun ip auoiznrisoa bj 
- pu aanpuii is aqa opre ùqnre oìo[ q bili ‘uqu qSap biia Bqap oi 
-uaureroiSSad q areiiodmoa ond uou oqSaur opaia aAop tqapos 
buu ip uapij aia[BAaid oaoq req uou o ouam ip tip iqa ip aqap 
-BiLia[qoid a[ ospa BinyadB j uoa ossBd ired ip Bpaaord ‘uzuaisis 
-sb ‘oitppai ‘Bzzarnais ip BzuaSisa j aAop ‘aqqBsuodsar bzubuip 
-B iqa uun ip iiuaurepuoj i ormijsoa oureiqqop iojq reppos a onp 
-TAipui bji apuiSuo oyoddBi un arinrisoa a onpre nid Burajqoid 
q aqa ‘aaaAui ‘opa g -aisisa uou nppos bj aqa ‘onap nq ouna 
-pnb araoa ‘opa a uojq ’osiAipuoa a oisnqoi appos opssai un 
Bzuas ‘ipumb ‘auoizipduroa pp is uojq 'oujubìbS nid p ‘oaau nid 
q ‘ayoj nid p Baut a aqa aqqBiiAaui a inni iad qnnSn ajoSar bz 
- uas puoizipduroa tq apqissod apuai rpiuniroddo ip BzuBqSunSa 
apaj uun ops ’ouuBq is aqa Bipudua apn ‘oiuaui p ‘oiuapi 
p oyoddBi ut auoizipuoa tqidoid tq areioqSim ip a - auoissajord 
‘Biip ‘oiOAtq areiqmBa - biia Biidojd upap osjoa pu areiqmBa 
ip Biqiqissod bj resoiiuSip uzuaisisapn axinpuoa ip Biqiqissod 
aqap a ‘oiinqzuBuui ‘Bquniioddo ip BZUBqSunSg rezuBq§Bn§ag 
-pp opanb uoa auoizipdmoa Bpap ajopA p areSniuoa ‘oizipniS 
oim b ‘ond aqa amqna aisanb ip isaiuis v\ ops a aqajad ‘bjis 
- rais-oiiuaa ip o bjisiuis ip ‘aisimjoju azjoj ip tuoizqBoa up iSSo 
ilBUiaAoS ouos auoiujggpp pipuinb ns isatid laipaig reaipiaom 
-ap apjaqq a BisqniuaiqmB ‘apjaA ‘anqodod Binqna Bqap tuopj i 
osj3a ‘aisrmqtq ‘ajsqtqaos azjoj a[ osìba ‘bìjsiuis- onuaa p osjaA 


iSSo BiBiqaip aqa ‘b§ 3[ tq uoa arej omugSoA pu oi 
-UBipniV ‘TUBipit qS inni b bili ‘bìisou BqB o aired Bns BqB 
aAias uou aqa ‘oSopip p ouiaAOp pp Biqiqiuodsip uuaid 
T3\ ojnaissB a[ a asatid pp qiuauaS issajaiui q§ns aianaqu 
ip opaiqa ag reizBiaomap bìisou Bqap auaq q rad amaisui 
aiBiOAtq ip auoistiaaoq pu ip bji oressiid ut BiBaireiu a uou 
aqarad bui ‘raoizisoddo oqap aiuaisisuoa nid Bqap rapita[ 
q a aqarad ops uou ‘tuoasnpag apAarouo ‘p| b o§[oaij 
ipj ’arepdp BizBjaomap 
Burapom uun arepqosuoa 
a ajBzrojjBJ rad airus 
-saaau qBuoizniqsi tuoiz 
-nps aqns oiuorjuoa p 
Bjnsniqa uun ut assaanp 
-bji is op as arorra un aq 
-qares aqa orad oSuaug 
•pqqod IJBSJ3AAB qSop 
raoizisod aqB ardmas 3 a 
- ap is aqa onodsir q uoa 
ossa pu oprBuS aiuam 
-puosrad a oiuaureqjni 
ojisoa q iujoiS psanb ut 
arapuardmoa ip oparaa 
oureiqqy reuBipq Bpp 
-os Bqap baiiboijiuSis a 
BidmB aired buu ouBiuas 
-arddBj aqa ‘Byaqq Bqap 
°I°d PP azjoj aj uoa 
oiuorjuoa q aruduir ip 
Braqarag 'apaj a oiradB 
‘oauBJj oSopip un tuoiz 
-isoddo a^ anni uoa arez 
-zqitar b aqqiuodsip a pa osuas oisanb ut Brarado ouraAop q 

•apSar 

aqap Buraisis q amaisui ariuijap ip BiuopA BqB aqauB bui 
‘qonr pp Bzzareiqa BmissBra BqB oreiuojdmi - ouSadmi 
ojisou q a oisanb - raoizisoddo a ouraAoq) bji oiroddBJ 
un curo là odop ouroià armrisoa ‘amrojir aqns oSopip pp 
oqj q aiuaiLiaattuai arassanr ‘aqairemnBJi amnor areipa 
BagiuSis BUBqBq auoizisuBJi B[ arep^dmog 'osiAipuoa a a[ 
-iqnis ‘oyaa oporddB un osraA luoizniqsi aqap auoizisunri 



n 



FOTTÌI 





m 

"tifi 


Q 

ini 



ilil 



mai 


ih in il ni ni mi m in 


+ 







23SPE03A2310 ZALLCALL 1222:22:5810/22/98 


l'Unità 


+ 

Radio & Tv 



Venerdì 23 ottobre 1998 


bO 

G 

Oh 

& 

N 


TELE 

CULT 



BAGET BOZZO 
CHE BEGLI 
ACUTI 

DA OPERETTA 


MARIA NOVELLA OPPO 


I n ogni commedia che si ri¬ 
spetti, ci vuole un cattivo e 
Gad Lemer, come un autore 
in cerca di personaggi, ogni sera 
sta attento ad invitare un cattivo 
degno di questo nome. Mercoledì 
sera, nel suo viaggio nel Veneto 
bianco, si em munito non di Giu¬ 
liano Ferrara, ma addirittura di 
Baget Bozzo, forse temendo che 
Pinocchio si annoiasse tra i trop¬ 
po buoni. In realtà la ex de ha ri¬ 
velato di avere dentro tanti di 
quei veleni che quello supple¬ 
mentare del prete, ex consigliere 
di Craxi e oggi di Berlusconi, era 
comunque in esubero. Ma biso¬ 
gnava vedere con che foga inter¬ 
pretava il suo ruolo, roteando la 
lingua tra i denti come una vera 
serpe. Peccato che, mentre gli al¬ 
tri protagonisti sul palco e in pla¬ 
tea recitavano alla maniera del 
teatro borghese, Baget Bozzo ab¬ 
bia cominciato a urlare alla ma¬ 
niera del Grand Guignol, non 


tralasciando qualche acuto da 
operetta e strabuzzandogli occhi 
come nel cinema muto. Ma la vo¬ 
ce purtroppo si sentiva benissi¬ 
mo e parlava della dittatura del 
proletariato instaurata come no¬ 
to in Emilia Romagna e a Geno¬ 
va, dove i comunisti occupano 
tutto quello che trovano, anche le 
tavole del gabinetto, impedendo 
a ditti gli altri di sedersi. Lemer è 
rimasto shipito, la sala ha rumo¬ 
reggiato e il sindaco di Venezia, 
Massimo Cacciari ha replicato 
ridendo: «Ma dai, Baget, questo 
è un delirio!». Il delirante si è 
tranquillizzato per un po’, ma in 
finale, chissà perché, il condut¬ 
tore ha chiesto proprio a lui una 
conclusione da «vero politolo¬ 
go». Il poveretto ha avuto un al¬ 
tro attacco, ripetendo ancora 
una volta il mandato Berlusco- 
niano. Solo che Berlusconi è un 
uomo felice e, quando le spara 
cos ìgrosse, gli scappa da ridere. 



Fresco va da Friedman 


T orna il programma di Alan Friedman con una inter¬ 
vista a Paolo Fresco, nuovo presidentedella Fiat 
(stasera, Raitre22.55) che interverrà sul tema 
«Poche speranze. Quello che nessuno ha il corag¬ 
gio di dire sull’economia e la disoccupazione». 
Ospiti il presidente della Banca mondiale, James 
Wolfensohn, il Nobel Franco Modigliani, il sociolo¬ 
go Luciano Gallino e l’economista Renato Brunetta. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.45 

DONNE 
SULL’ORLO 
DI UNA CRISI... 

■ Quando uscì, dieci 
anni fa, il film ottenne 
un grandissimo suc¬ 
cesso al botteghino. 
La storia di Pepa, del 
suo amante che sta 
per lasciarla perché 
lei è incinta e dei suoi 
sballatissimi amici, è 
una irresistibile farsa 
degli equivoci dal rit¬ 
mo indiavolato, ma 
anche una commedia 
ironica e graffiarne 
sulla società spagno¬ 
la. 


Regia di Pedro Almodo- 
var con Carmen Maura, 
Antonio Banderas. Spa¬ 
gna (1988). 95 minuti. 


■ RETE4 22.50 

QUALCOSA 

DI 

TRAVOLGENTE 

■ Uno yuppie ne¬ 
wyorchese si lascia 
dragare da una provin¬ 
ciale procace e sfac¬ 
ciata: in cuor suo spe¬ 
ra di passare un wee¬ 
kend da leone che in¬ 
vece rischierà di finire 
in tragedia. Una com¬ 
media incalzante do¬ 
ve i sogni diventano 
incubi e tutti cercano 
di ingannare tutti. La 
colonna sonora è di 
John Cale, Laurie An¬ 
derson e David Byrne. 

Regia di Jonathan Dem- 
me con Jeff Daniels, Me¬ 
larne Griffith. Usa 
(1986). 113 minuti. 


■ CANALE 5 22.40 

TITOLO 


■ Secondo appunta¬ 
mento col "varietà 
estremo» di Enzo lac- 
chetti con i suoi film 
«bonsai» per un viag¬ 
gio nell’assurdo attra¬ 
verso brevissime sto¬ 
rie della comicità di¬ 
sincantata, a volte 
malinconica. 

Accanto a lacchetti, 
la Witz Orchestra, 
Monica Scattini, Di¬ 
mitri Pasquali e Nor¬ 
berto Midani. Ogni 
puntata contiene cir¬ 
ca 10 sketch dai 30 
secondi ai tre minuti. 
La regia è firmata da 
Andrea Manni. 


■ RAIUN0 23.00 

IL SOLDATO 

...SEMPLICE 

IVAN... 

■ Estate 1941: man¬ 
dato a fare la guardia 
a un aeroplano bloc¬ 
cato in un piccolo vil¬ 
laggio, il soldato Ivan 
Chonkin viene dimen¬ 
ticato dai suoi supe¬ 
riori: lui non se ne 
preoccupa, visto che 
ha anche trovato l’a¬ 
more di una prospero¬ 
sa contadina...Delizio¬ 
sa commedia sulla 
stupidità del potere. 


Regia di Jiri Menzel con 
Gennadij Nazarov. Zoja 
Burjak. Gb/Repubblica 
Ceca/Francia/ltalia/ 
Russia (1994). 106 mi¬ 
nuti. 


LA GRANDE STORIA 
IN PRIMA SERATA 


I PROGRAMMI DI OGGI 


DAL 26 OTTOBRE 

Al 1 P on A* 



4 

TRE 

RAI, DI TUTTO, DI PIÙ. 


t RAMNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 
All'interno: 7 Tg 1; 7.30 Tg 
1; 8 Tg 1; 8.30 Tg 1 - Flash; 
9 Tg 1; 9.30 Tg 1 - Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.50 TIARA THAITI. Film 
commedia (USA, 1961). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 12.30 Tgl- 
Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 

Rubrica. 

14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 
All'interno: 18.00 Tg 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT - NOTI¬ 
ZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 LUI E LEI. Miniserie. 

22.45 TG 1. 

23.00 IL SOLDATO MOLTO 
SEMPLICE IVAN CHONKIN. 

Film grottesco (GB, 1994) 

Prima visione Tv. 

1.00 TG 1 - NOTTE. 

1.05 AGENDA / ZODIACO. 

1.10 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

1.50 SOTTOVOCE. Attualità. 

2.15 SERATA MAGIA. 

3.15 AVVENTURA A SOHO. 

Film commedia (GB, 1957, 
b/n). 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.10 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

Attualità. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.50 TRIBUNA POLITICA. 

Attualità. 

14.55 REPLICA DEL 
PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 
E DICHIARAZIONI 
DI VOTO. In diretta 
dalla Camera dei Deputati. 
19.05 J.A.G. - AVVOCATI 
IN DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 DENNIS 

LA MINACCIA. Film 
commedia (USA, 1993). 
Con Walter Matthau, 
Christopher Lloyd. 

Regia di Nick Castle. 

22.40 TG 2 - DOSSIER. 
Attualità. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

0.05 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 
0.20 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.35 L’ALIBI. Film 
drammatico (Italia, 1969). 

2.10 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

NOTTEMINACELEN- 
TANO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO 
NETTUNO - DIPLOMI 
UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. 


4. RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 
Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.10 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
- METEO 3. 

14.50 TGR LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 TGR - MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. 

16.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo (Replica). 

19.00 TG 3 / TGR. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 

Telefilm. “Contatto”. 

20.45 MORTE APPAREN¬ 
TE. Film drammatico (USA, 
1994). Con Leslie Ann 
Down, Barry Bostwick. 
Regia di Catherine Cyran. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 EURO: ITALIA MAA¬ 
STRICHT. Attualità. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.20 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.30 MIAMI VICE. Telefilm. 

3.10 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

3.55 ORIZZONTI DI GLO¬ 
RIA. Film drammatico. 


OC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LA LUCIANA. Film 
drammatico (Italia, 1954, 
b/n). Con Rita Rosa, 
Corrado d’Alba. Regia di 
Domenico A. Gambino 
Prima visione Tv. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 PERRY MASON. 
Telefilm. “La novizia”. Con 
Raymond Burr. 

22.45 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL’OCEANO. 

22.50 QUALCOSA DI TRA¬ 
VOLGENTE. Film thriller 
(USA, 1987). Con Jeff 
Daniels, Melanie Griffith. 
Regia di Jonathan Demme. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

1.35 S.O.S. SOLANGE. 
Rubrica (Replica). 

1.55 SABATO 4. (Replica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 DOVE COMINCIA IL 
SOLE. Miniserie. 

5.00 AMORE ETERNO. 
4.20 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 ALTA MAREA. 

Telefilm. 

10.15 PAPÀ GAMBALUN¬ 
GA. Film musicale (USA, 
1955). Con Fred Astaire, 
Leslie Caron. Regia di Jean 
Negulesco. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 !FUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 THE RIVER WILD - IL 
FIUME DELLA PAURA. Film 
drammatico (USA, 1994). 
Con Meryl Streep, Kevin 
Bacon. Di Curtis Hanson. 

22.50 SOPRAVVIVERE AL 
GIOCO. Film avventura 
(USA, 1994). Con Rutger 
Hauer, Gary Busey. Di 
Ernest Dickerson. 

0.50 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.55 FATTI E MISFATTI. 
1.05 STUDIO SPORT. 

1.15 ITALIA 1 SPORT. 

Rubrica sportiva. 

1.35 SUPER. (Replica). 

2.25 IFUEGO! Rubrica (R). 

2.55 MANGIATI VIVI! Film 
horror (Italia, 1980). Con 
Ivan Rassimov, Janet Agren. 
5.00 AMERICAN GOTHIC. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show (R). 

11.30 TIRA & MOLLA. 

Gioco. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. Conduce Maria 
De Filippo. 

15.45 CENERENTOLA A 
NEW YORK. Film commedia 
(Germania, 1995). Con Jan 
Niklas, Otto Schenk. Regia 
di Xavier Schwarzemberger. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello con la par¬ 
tecipazione di Filippa 
Lagerback. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 PAPERISSIMA. 
Varietà. Conducono Lorella 
Cuccarini e Marco 
Columbro. 

22.40 TITOLO. Varietà. 
23.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 VEGAS. Telefilm. 
10.00 IL TESORO DI CAPI¬ 
TAN KID. Film avventura 
(USA, 1954). Con Anthony 
Dexter, Èva Gabor. Regia di 
L. Landers. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 TMC SPORT. 

13.10 QUINCY. Telefilm. 

14.10 SANGUE E METALLO 
GIALLO. Film western (USA, 
1954). Con Lex Barker, 
Mala Powers. Regia di 
Jesse Hibbs. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. 

18.05 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.30 SUPER VICKY. 

Telefilm. 

19.55 TMC SPORT. 

20.25 TELEGIORNALE. 

20.45 DONNE SULL’ORLO 
DI UNA CRISI DI NERVI. 

Film commedia (Spagna, 
1988). Con Carmen Maura, 
Antonio Banderas. Regia di 
Pedro Almodovar. 

22.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.10 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.20 QUEI DUE. Film 
drammatico (GB/USA, 
1969). Con Richard Burton, 
Rex Harrison. Regia di 
Stanley Donen. 

1.00 TELEGIORNALE. 
METEO. 

1.30 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.30 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Rubrica. 

20.30 CALCIO. 
Campionato estero. 
Ajax-Twente. 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

—ROLLER TIME. 
Rubrica sportiva. 

24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 


TELE+bianco 


12.25 UNA SETTIMANA DI 
DELIRIO. Film commedia 
(USA, 1997). 

14.05 IL CLUB DELLE 
PRIME MOGLI. Film com¬ 
media (USA, 1996). 

15.50 STRAPPED. Film 
drammatico (USA, 1996). 

17.35 L'ELIMINATORE. 
ERASER. Film azione 
(USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 PRIMO CONTATTO. 
Film fantascienza. 

22.50 IL PENTITO DI 
COSA NOSTRA. Miniserie. 

1.50 LARRY FLINT - 
OLTRE LO SCANDALO. 

Film biografico (USA, 
1996). 

3.55 IL SAPORE DELLA 
CILIEGIA. Film documenta¬ 
rio (Iran, 1997). 


TELE+nero 


11.25 THE DIRECTORS. 

Documenti. 

12.25 VANISHING POINT. 

Film drammatico. 

13.55 MATRIMONIO 
SOTTO ASSEDIO. Film 
commedia (Australia, 1996). 

15.45 SFIDA SULL’ASFAL¬ 
TO. Film drammatico. 

17.10 EXTREME MEASU- 
RES- SOLUZIONI ESTRE¬ 
ME. Film thriller (USA/GB, 
1996). 

19.05 PER L’ONORE DI 
CHARLIE DIRE. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

20.30 FESTIVAL. Film 
drammatico (Italia, 1997). 
22.00 CONTESTO. Talk- 
show. 

23.05 HABITAT - NON 
ENTRATE. Film horror. 

0.45 INSIDE. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19; 21; 22; 23; 24; 2; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. "GR Parlamento”; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 Golem; 
9.02 Radio anch’io; 10.00 Lettere; 10.13 
Cultura; 11.00 Scienza; 11.18 Radioacolori; 
12.05 Come vanno gli affari; 12.10 
Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 13.28 
Oggi al Parlamento; 13.30 Partita doppia; 
14.00 Medicina e società; 14.15 Senza 
rete; 15.00 New York News; 16.00 Noi 
Europei; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
Bit, viaggio nella multimedialità; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 20.47 
Dieci minuti di... “I programmi dell’accesso”; 
21.05 L’udienza è aperta; 22.03 Per noi; 
23.10 All'ordine del giorno. “GR Parla¬ 
mento"; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Segreti di fami¬ 
glia; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 Se 
telefonando... risponde Barbara Palom¬ 
belle 11.54 Mezzogiorno con...; 13.00 Flit 
Parade; 14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers; 
16.00 GR 2 Sport. Notiziario sportivo; 
16.07 Jefferson; 18.02 Caterpillar. Carichi 
in movimento; 20.02 Hit Parade presenta: 


I duellanti; 21.00 Manifestazione Club Luigi 
Tenco. Con Massimo Cirri, Sergio Ferrentino; 
24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte. Con 
Alberto Campo, Chiara Pacilli; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando. 
Una parola al giorno di Guido Vigna; 7.15 
Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 11.00 
Accadde domani: Le opinioni di Mattinotre; 
12.00 Incontro con Peter Sellare; 12.25 
Inaudito; 12.45 Cento lire; 13.00 I fanta¬ 
smi dell’opera; 14.04 Lampi d'autunno; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite; 19.50 L’occhio magico; 20.30 
L’abominevole donna delle nevi; 22.30 
Oltre il sipario; 23.20 Storie dalla radio. 
Sandro Veronesi legge e racconta: “Chiedi 
alla polvere”. Di John Fante; 24.00 Notte 
classica. In collegamento con il V Canale 
della Filodiffusione. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimora; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 



MARE CALMO 



Al Nord cielo sereno, tendenza nel pomeriggio ad 
aumento della nuvolosità. Al Centro e sulla Sarde¬ 
gna poco nuvoloso. Nebbie nelle vallate e lungo i 
litorali. Al Sud poco nuvoloso mentre sulla Sicilia 
cielo nuvoloso con isolate e deboli piogge. 



DOMANI 


Nord: cielo molto nuvoloso con locali precipita¬ 
zioni anche a carattere temporalesco. Centro e 
Sardegna: nuvolosità variabile con locali precipi¬ 
tazioni. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su 
Calabria e Sicilia. Sulle rimanenti regioni varia¬ 
bile con qualche isolata precipitazione. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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LA SITUAZIONE 


L’Italia è interessata da un campo livellato di alta pressione; solo ai suoi 
margini risente, al Nord, di un flusso zonale, mentre al Sud di aria africa¬ 
na lievemente instabile che da luogo principalmente ad una copertura 
stratificata. 
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Venerdì 23 ottobre 1998 


«Alleanze, le Poste sono pronte» 

Passera guarda al mercato intemazionale 



Corrado Passera 


ROMA «Sulle alleanze intemazio¬ 
nali le Poste non staranno a guar¬ 
dare». Ad affermarlo è l'ammini- 
stratore delegato della società, 
Corrado Passera, che ieri ha illu¬ 
strato gli obiettivi dell'azienda nel 
corso di un convegno sul mercato 
postale italiano che si è tenuto alla 
Luiss. «È finita - ha detto - l'era del¬ 
le Poste che stanno da sole e fanno 
tutto da sole. Saranno parte e al 
centro di tante alleanze. Gli altri 
sono operatori globali: dovremo 
attrezzarci anche noi». Passera 
spiega che «saranno molti i pro¬ 
dotti che venderemo e che non sa¬ 
ranno nostri, come i prodotti fi¬ 
nanziari. Alcune cose le faremo 


dentro, altre fuori. Stiamo svilup¬ 
pando ad esempio progetti di ou- 
tsourcing per trasporti e informa¬ 
tica. Ci possono essere poi tante 
partnership interne al paese per 
far crescere il mercato e di conse¬ 
guenza la società». Tutto questo 
perché le Poste, per risanarsi, de¬ 
vono diventare un'azienda a tutti 
gli effetti. «Lo Stato - ha detto - ci 
ha spiegato chiaramente che non 
può e non vuole continuare a pa¬ 
gare a pie' di lista. Credo che risul¬ 
tati del risanamento si potranno 
vedere già dal 1999. Il piano d'im¬ 
presa è un primo documento che 
dimostra che le Poste possono es¬ 
sere rilanciate». 



Privatizzazioni, vendesi 
alloggi militari e tiri a segno 

I mpianti di tiro a segno vendesi, disponibili in varie tipologie, accessibili a 
tutte le tasche. Occasionissima da amatori ad Ischia: «alloggio da fanali¬ 
sta», 130 metri quadrati, con vista sul castello Aragonese. Partono uffi¬ 
cialmente le prime dismissioni di immobili e strutture appartenenti al mi¬ 
nistero della Difesa, un programmadiprivatizzazioniche complessiva¬ 
mente ammonta a circa mille miliardi di lire, gestito dalla concessionaria 
pubblica Consap. 


Robe di Kappa 
in Borsa il '99 

ROMA «Mercati permettendo, siamo più che con¬ 
vinti che i primi mesi del '99 saranno i più adegua¬ 
ti per la quotazione di Robe di Kappa». È quanto 
ha detto Alessandro Benetton, amministratore 
delegato di 21 investimenti, a margine del conve¬ 
gno di apertura dello Smau. «Aspettiamo comun¬ 
que di consolidare i dati dei conti '98 e di avere un 
minimo di visibilità sui primi mesi dell'anno 
prossimo - ha concluso - i dati sono comunque 
estremamente confortanti». 

Nel corso del convegno «La nuova impresa. 
Tecnologie dell'informazione business e innova¬ 
zione», Alessandro Benetton ha confermato lo 
sbocco borsistico delle operazioni di venture ca¬ 
pitai condotte dalla 21 investimenti, citando in 
particolare la Roncadin, azienda leader nel setto¬ 
re dei surgelati tra cui quelli distribuiti con il mar¬ 
chio Bofrost. 



Cardinale: bocce ferme in Telecom 


Il neoministro: «Rinviare la successione a Rossignolo» 


ROMA «Quando si insedia un 
nuovo governo, è buona regola, è 
opportuno ed elegante da parte di 
tutte le aziende nelle quali è pre¬ 
sente ancora capitale pubblico so¬ 
prassedere da assumere qualsiasi 
decisione prima che si sia formato 
un orientamento definito. Sono 
certo che anche Telecom ne vorrà 
tenere conto»: il neo ministro del¬ 
le Comunicazioni, Salvatore Car¬ 
dinale, non ha perso tempo. Non 
ha fatto tempo ad insediarsi sulla 
sua poltrona che già ha esternato 
volontà "interventiste” nella ge¬ 
stione della società privatizzata 
un anno fa. 

Non è data a sapere la reazione 
di Ciampi che, al contrario, ha 
sempre predicato il profilo basso 
ai rappresentanti pubblici nel cda 
onde evitare inopportune inge¬ 
renze, almeno in pubblico. Gaffe 
da neo-ministro o ricordi fuori 
luogo delle vecchie Partecipazioni 
Statali? Sia come sia, Cardinale si è 
subito preso i rimbrotti del senato¬ 
re Franco Debenedetti (Ds): «Ipro- 
prietari privati non devono atten¬ 
dere il consenso del governo pri¬ 
ma di prendere decisioni sugli as¬ 
setti di vertice». 

In realtà, ad impedire un rapido 
cambio della guida al timone di 
Telecom non è lo stop Cardinale, 
quanto l'incertezza dei soci privati 
cui spetta la decisione. Dopo l'in¬ 
fortunio sulla scelta di Gian Mario 
Rossignolo, gli azionisti di con¬ 
trollo non sono stati ancora in gra¬ 
do di individuare l'amministrato¬ 
re delegato da affiancare al presi¬ 
dente. Sul loro tavolo vi è una lun¬ 
ga lista di possibili papabili, ma ci 


vorranno ancora alcune settima¬ 
ne prima che si arrivi al cambio 
della guardila. Nel frattempo, pe¬ 
rò, la responsabilità della gestione 
di Telecom verrà "sfilata" dalle 
mani di Rossignolo per essere affi¬ 
data al comitato esecutivo. Sarà 
questa, probabilmente, la princi¬ 
pale novità che uscirà dal consi¬ 
glio di amministrazione convoca¬ 
to per oggi a Milano in anticipo ri¬ 
spetto alla data inizialmente pre¬ 
vista. Subito dopo il cda, del resto, 
è stato indetta proprio una riunio¬ 
ne dell'esecutivo. Una procedura 
insolita a conferma che vi sono 
novità in vista. Rossignolo sente 
su di sé il fiato della polemiche e 
potrebbe essere tentato di giocare 
d'anticipo. Presentare cioè lui ai 
consiglieri un nuovo assetto orga¬ 
nizzativo di Telecom ed una strut¬ 
tura direzionale che faccia gravita¬ 
re sul comitato esecutivo i poteri 
oggi in suo possesso, a partire dal 
coordinamento ed indirizzo dei 
tre direttori generali. 

Sempre domani al cda verrà pre¬ 
sentata la relazione sulla fuga di 
notizie sulle previsione di utile ed 
il relativo balletto di smentite e 
controsmentite che ha mandato 
in picchiata il titolo. Potrebbero 
essere mandati assolti i principali 
manager finiti sotto "osservazio¬ 
ne": dal presidente Rossignolo al 
direttore finanziario Conti, dal ca¬ 
po del personale Scalia al respon¬ 
sabile della comunicazione Pelle- 
gatta. Tutto verrebbe fatto ricade¬ 
re su un cattivo operato degli uffici 
e su incomprensioni con l'ufficio 
stampa. 

G.C. 



IL CASO 


Omnitel, cinque milioni di clienti 



Silvio Scaglia e 
in alto 
Rossignolo 


ROMA Primi nove mesi del 1998atuttogas 
per la Omnitel. La società di telefonini con¬ 
trollata da Olivetti e Mannesmann ha sfio¬ 
rato nel periodo gennaio-settembre 1998 
un fatturato di 3.000 miliardi, con un incre¬ 
mento del 148% rispetto agli stessi nove 
mesi '9 7, e con un utile netto di 498 miliardi 
che si confronta con una perdita di 167 mi¬ 
liardi. I clienti hanno raggiunto quota cin¬ 
que milioni il 3 ottobre scorso. Omnitel si 
conferma al terzo posto tra i gestori di tele¬ 
fonini europei. Nel solo terzo trimestre l'u¬ 
tile netto è stato di 264 miliardi. Il risultato 
lordo è stato pari a 962 miliardi rispetto i 
154 miliardi dei primi nove mesi del 199 7. È 
continuata anche l'espansione degli inve¬ 


stimenti che sono stati pari a 752 miliardi ri¬ 
spetto ai 440 dello scorso anno. Complessi¬ 
vamente nel 1998 son stati attivati oltre 
2.600.000 nuovi clienti, ovvero più di 
quanti attivati nei due anni precedenti. La 
quota di mercato nel 1998 - secondo la so¬ 
cietà - è di circa il 42% mentre sul totale mer¬ 
cato della telefonia mobile Omnitel ha una 
quota di oltre il 28%. Anche l'organico è au¬ 
mentato: al 30 settembre è di circa 4.900 
persone con un incremento di 1.800 unità 
in un anno. Trainata dai dati di Omnitel, su¬ 
periori alle aspettative degli analisti, il titolo 
Olivetti ha conosciuto ieri in Borsa una 
giornata decisamente positiva (+4,3%), in¬ 
differente alla caduta delMibtel. 


IN BREVE 





Borsa: col prezzo del greggio salgono le Eni 

■ Ritrovato interesse, oggi in Borsa, peri titoli petroliferi grazieal recupero 
del prezzodel greggio, reduceda recenti ribassi. Le Eni hanno recuperato 
quota 10.OOOIirecheavevanoabbandonatoil 30settembre scorso. Mi¬ 
gliori del mercato fin dall'apertura, resistono anche nel pomeriggio quan- 
dogli indici invertonotendenza dopo l'apertura negativadi Wall Street. A 
poco più di un'ora dalla chiusura, mentre il Mib 30 cede loO,41%, le Eni 
guadagnanoil2,53%a10.080,dopo avertoccatoun massimodii 0.230. 
Ingentigli scambi, con20milionidi pezzi già trattati contrai 18 complessi¬ 
vi dellavigilia. 

Toyota: arriva la vettura sportiva Lexus IS200 

■ Una sfida alle berline sportive europee dalle dimensioni compatteedalle 
alte prestazioni di guida. È l'obiettivo della nuova Lexus IS200, in Italia dalla 
prossima primavera, che completa così lagammadelle vetture Lexus in 
Europa. Lunga4,4 metri e largai 72 ernia nuova Lexus vanta una linea 
compatta eaggressiva che ladistingue dalle sue concorrenti europee. Il ca¬ 
rattere sportivo della vetturaè poi accentuato dalla trazione posterioree 
dal motore benzinaócilindri da 2000 cm3, in gradodi sviluppare una po- 
tenzadi 155 Cvedi raggiungere una velocità massima di 215 km/h con 
una accelerazione da 0 a 100 in 9,5 secondi. Vasta ladotazionediserieche 
include climatizzatore, cerchi in lega, airbag frontali e laterali e un sistema 
stereocheincorporauncaricatoreautomaticodi 6 Cd. Non ancora stabiliti 
i prezzi ma, secondo le prime indiscrezioni, la nuova Lexus dovrebbe esse¬ 
re commercializzata ad prezzo inferioreai 60 milioni. 

Luca di Montezemolo è Cavaliere del Lavoro 

■ La successioneal vertice dell'Impresa avviene sempre menoperviafami- 
liare. Loconferma la Ferrari, guidatada un managercome Luca Corderò di 
Montenzemolo invececheda un discendente dell'illustrefamigliadiMa- 
ranello. Il modellodiricambiogenerazionaledegli imprenditori nell'era 
dellaglobalizzazione, viene analizzato oggi dalla Federazione dei Cavalieri 
del Lavoro, dopo lacerimonia al Quirinale della nominadei nuovi 25 insi¬ 
gniti, in un convegnoall'Eur presenteil neo-laureato Luca di Montezemo- 
lo. 

Renault, per l'auto nessuna recessione 

■ Non ci sarebbero segnali di una possibile recessionedella industria auto- 
mobilisticaa livello mondiale: o perlomeno non in Europa. È l'opinionedi 
ambienti della Regie Renault, sorpresi dalle dichiarazioni rilasciatedal pre¬ 
sidente della DaimlerBenz che in una intervista avvertiva di un imminente 
pericolo in talsenso. «In Europa-aggiungono-l'incremento delle vendite 
di tutte le marche nei primi nove mesi di quest'annoèdel 7%,valoreal 
qualeconcorronolaSpagnacon+15%,laFranciaconpiù13,9%,laCran 
Bretagna con+3,7%, la Germania con+4,7%, l'Olanda con+11,8%. E 
peressere tuttoquesto un mercatodi sostituzione, sono valori niente male. 
Segnali negativi vengono semmai dall'Asiaedell'areadelMercosur,maè 
bastatoil programma di Cardoso perché il titolo Fiatsalissein borsa. 
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Venerdì 23 ottobre 1998 


♦La delegazione più nutrita (23) è quella Ds 
I Popolari hanno ottenuto 11 rappresentanti 
i Verdi 3, Rinnovamento Italiano e Sdi 1 


♦ Giuramento con formula abbreviata 
per accelerare la formazione del governo 
DAlema: «Abbiamo fatto in fretta...» 


♦ Tra i confermati figura Piero Giarda 
che è al dicastero del Tesoro da tre anni 
Tra gli esclusi Antonio Pizzinato 


La carica dei vice, governo a quota 56 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Cresce il numero dei sottosegretari: nove sono delTUdr e tre del Pdci 


WDBaiL - 1 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Franco Bassanini (Ds), 

Marco Minniti (Ds), 

Gianclaudio Bressa (Ppi), 

Elena Montecchi (Ds) 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

Luigi Berlinguer 

Teresio Delfino (Udr), Nadia Masini (Ds), 
Carla Rocchi (Verdi), Sergio Zoppi (Ppi) 


LAVORI PUBBLICI 

Enrico Micheli 

Antonio Bargone (Ds), Mauro Fabris (Udr), 
Gianni Mattioli (Verdi) 

ESTERI 

Lamberto Dini 

Valentino Martelli (Udr), 

Giangiacomo Migone (Ds), 

Rino Serri (Ds), Patrizia Toia (Ppi) 

RISORSE AGRICOLE 

Paolo De Castro 

Roberto Borroni (Ds), Nicola Fusillo (Ppi) 

COMMERCIO CON L'ESTERO 

Piero Fassino 

Antonello Cabras (Ds) 

TRASPORTI 

Tiziano Treu 

Giordano Angelini (Ds), 

Luca Danese (Udr) 

INTERNO 

Rosa Russo Jervolino 

Franco Barberi (Ds), 

Alberto La Volpe (Sdi), 

Diego Masi (Udr), Giannicola Sinisi (Ppi), 
Adriana Vigneri (Ds) 

COMUNICAZIONI 

Salvatore Cardinale 

Michele Lauria (Ppi), Vincenzo Vita (Ds) 


INDUSTRIA 

Pierluigi Bersani 

Umberto Carpi (Ds), 

Gianfranco Morgando (Ppi) 

GRAZIA E GIUSTIZIA 

Oliviero Diliberto 

Giuseppe Ayala (Ds), 

Franco Corleone (Verdi), 

Marianna Li Calzi (Ri), 

Maretta Scoca (Udr) 



LAVORO 

Antonio Bassolino 

Claudio Caron (Pdci), 

Bianca Maria Fiorillo (Ri), 

Raffaele Morese (Ppi), Luigi Viviani (Ds) 



SANITÀ 

Rosy Bindi 

Monica Bettoni (Ds), 

Antonio Mangiacavallo (Ri) 

TESORO E BILANCIO 

Carlo Azeglio Ciampi 

Giorgio Macciotta (Ds), 

Nuccio Cusumano (Udr), 


Natale d'Amico (Ri), Piero Giarda (tecnico), 
Laura Pennacchi (Ds), Roberto Pinza (Ppi) 

BENI CULTURALI 

Giovanna Melandri 

Giampaolo d'Andrea (Ppi), 

Agazio Loiero (Udr) 

FINANZE 

Vincenzo Visco 

Ferdinando De Franciscis (Udr), 

Fausto Vigevani (Ds) 

AMBIENTE 

Edo Ronchi 

Valerio Calzolaio (Ds) 

DIFESA 

Carlo Scognamiglio 

Fabrizio Abate (Ppi), Massimo Brutti (Ds), 
Paolo Guerrini (Pdci), Gianni Rivera (Ri) 

UNIVERSITÀ 

Ortensio Zecchino 

Antonio Cuffaro (Pdci), 

Luciano Guerzoni (Ds) 
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ROMA Un lavoro da certosini. 
Consumato nella notte nelle stan¬ 
ze di Botteghe Oscure prima con la 
partecipazione dei rappresentanti 
dei partiti che formano la coalizio¬ 
ne del nuovo governo per decide¬ 
re nomi e collocazioni. Poi il lavo¬ 
ro finale di cesello affidato a Fran¬ 
co Bassanini, neosottosegretario 
alla presidente del Consiglio e a 
Marco Minniti che ieri è stato 
chiamato a far parte dello stesso 
organismo. Ed ecco pronto l'elen¬ 
co dei 56 sottosegretari del gover¬ 
no D'Alema nominati in rappre¬ 
sentanza di sette partiti. Nel go¬ 
verno Prodi erano quarantanove. 
La delegazione più nutrita è quella 
dei democratici di sinistra che è 
composta da ventitré sottosegre¬ 
tari. Ai socialisti ne è toccato solo 
uno. I Popolari ha undici rappre¬ 
sentanti, l'Udr nove, Rinnova¬ 
mento italiano cinque mentre ne 
hanno ottenuti tre sia i Verdi che i 
Comunisti italiani. Le donne so¬ 
no in tutto dieci. 

Tra conferme e neofiti il premio 
della continuità va a Piero Giarda 
che ricopre l'incarico di sottose¬ 
gretario al Tesoro, ininterrotta¬ 
mente, dal gennaio del 1995 
quando fu chiamato a far parte da 
tecnico del governo Dini. Altro 
primato, se così può essere defini¬ 
to, è quello stabilito da Marianna 
Li Calzi, sottosegretario alla Giu¬ 
stizia che ha fatto parte sia del go¬ 
verno di centrodestra guidato da 
Berlusconi (era stata eletta con 
Forza Italia) che dell'attuale di 
centrosinistra poiché, passata nel¬ 
le fila di Rinnovamento italiano, è 
stata chiamata nel ministero gui¬ 
dato da Oliviero Diliberto. 

La lista stilata alla fine è risultata 
talmente lunga che per far giurare 
tutti i nominati prima che comin¬ 
ciasse il discorso di D'Alema alla 
Camera è stata studiata una proce¬ 
dura abbreviata. Franco Bassanini 
ha letto la formula per tutti, i sot¬ 
tosegretari si sono limitati ad un 
semplice: «Lo giuro». Non è basta¬ 
to neanche questo poiché alcune 
assenze in mattinata sono state re¬ 
gistrate. Ed allora è stata necessa¬ 
ria una nuova tornata di giura¬ 
mento in modo da mettere l'inte¬ 
ro governo nella piena capacità di 
cominciare subito ad operare. 
D'Altra parte l’invito di D'Alema 
già nei giorni scorsi era stato espli¬ 
cito. Bisogna accelerare i tempi, il 
Paesenehabisogno. Bisogna deci¬ 
dere in fretta e bene «per dare al 
paese e ai nostri amici in Europa e 
nel mondo un segno di stabilità ri¬ 


trovata in Italia». Su questa linea la 
decisione rapida del Consiglio dei 
ministri che all'unanimità ha ap¬ 
provato la lista dei viceministri 
anche se tanta rapidità, pur se vo¬ 
luta, ha un po' impensierito D'A¬ 
lema. «Credo che non fosse mai 
successo che un governo sia stato 


fatto in un giorno e che il giorno 
dopo il consiglio dei ministri no¬ 
minasse i sottosegretari. Credo 
che abbiamo fatto la scelta giusta a 
fare presto, speriamo che nella 
fretta non abbiamo commesso 
qualche errore. Durante il lavoro 
credo, però, che si potranno cor¬ 


reggere...». 

Riconferme molte, c'è chi arri¬ 
va, c'è chi parte. E chi, come Gian 
Giacomo Migone ha fatto resi¬ 
stenza ad accettare la nomina a 
sottosegretario del dicastero gui¬ 
dato da Lamberto Dini. A lavorare 
con Franco Bassanini, sottosegre¬ 
tario alla presi¬ 
denza del Con¬ 
siglio, sono sta¬ 
ti chiamati 
Marco Minniti 
che non rinun¬ 
cia, com'è già 
successo in 
questi anni, a 
lavorare fianco 
a fianco con 
Massimo D'A¬ 
lema. A Palazzo 
Chigi ci saran¬ 
no anche il prodiano Gianclaudio 
Bressa e la diessina Elena Montec- 
chi. Nella più complessiva «squa¬ 
dra per il Paese» come l'ha definita 
il premier spicca la specializzazio¬ 
ne di almeno tre dei sottosegre¬ 
tari che affiancheranno Anto¬ 
nio Bassolino al Lavoro. Sono 


tre sindacalisti di rango a co¬ 
minciare da Raffaele Morese, 
numero due della Cisl e Luigi 
Viviani della stessa componen¬ 
te sindacale mentre Claudio Ca- 
ron, ex segretario della Camera 
del Lavoro di Asti, arriva invece 
dalla Cgil. Ai tre va aggiunta 
Bianca Maria Fiorillo. Non è sta¬ 
to riconfermato Antonio Pizzi¬ 
nato. Con il cambio del mini¬ 
stro, dato che Antonio Macca- 
nico andrà a presiedere la Com¬ 
missione affari costituzionali 
della Camera, la continuità alle 
Comunicazioni è garantita dal¬ 
la riconferma di Vincenzo Vita 
e Michele Lauria. Tra conferma¬ 
ti e nuovi arrivi al ministero del 
Tesoro lavoreranno Giorgio 
Macciotta, Nuccio Cusumano, 
natale D'Amico, Laura Pennac¬ 
chi, Roberto Pinza e il veterano 
Giarda. Giampaolo D'Andrea e 
Agazio Loriero collaboreranno 
con Giovanna Melandri ai Beni 
culturali. 

Tra le curiosità la notazione 
che tra coloro che, per così dire, 
continuano la tradizione di fa¬ 


miglia c'è anche il nipote di 
Giulio Andreotti, Luca Danese. 
È stato nominato ai trasporti in 
quota Udr. Nel giorno della fi¬ 
ducia al Senato riceverà anche il 
voto del suo più famoso paren¬ 
te. Mentre per la nomina di Va¬ 
lentino Martelli a sottosegreta¬ 
rio agli Esteri 
non sono 
mancati i 
commenti iro¬ 
nici di An: il 
senatore del- 
l'Udr pare mo¬ 
strasse con 
piacere fino a 
poco tempo fa 
un orologio 
con l'effigie di 
Mussolini. I 
suoi ex colle¬ 
ghi di partito pare intendano 
regarlargliene una con l'imma¬ 
gine di Stalin con un plauso iro¬ 
nico alla coerenza fin qui dimo¬ 
strata dall'esponente politico: 
piccole notazioni a margine di 
una giornata che è filata via di 
gran carriera. M.Ci. 


■ CERIMONIA 
RAPIDA 

Franco Bassanini 
ha letto 
la formula 
e uno alla volta 
hanno solo detto: 
«Lo giuro» 



I IL NUOVO 
PREMIER 
«Credo non 
fosse mai 
accaduto 
che le nomine 
siano state fatte 
così presto» 


IL CASO 


La citazione di Moro 
commuove gli ex de 


GIAMPIERO ROSSI 

ROMA Giovanni Moro non ha 
gradito i riferimenti al governo 
D'Alema come compimento del¬ 
l'opera e dell'azione politica di Al¬ 
do Moro e invita il nuovo esecuti¬ 
vo a proseguire nell'azione intra¬ 
presa dal governo Prodi per fare lu¬ 
ce sull'assassinio del presidente 
della De, «invece di parlare a spro¬ 
posito di Aldo Moro ». 

Secondo il dirigente del Movi¬ 
mento federativo democratico 
«in questi giorni si è parlato mol¬ 
to, ma mi pare per lo più a spropo¬ 
sito, del rapporto tra l'operazione 
che ha portato alla nascita del go¬ 
verno D'Alema e la strategia del 
governo Moro. In particolare, si è 
sostenuta la tesi secondo cui que¬ 
sto governo, per il fatto che a pre¬ 
siederlo sia un ex comunista, san¬ 
cirebbe la fine della guerra fredda 
in Italia e sarebbe quindi il compi¬ 
mento del disegno moroteo. Ma 
non è così, perché se questo pas¬ 
saggio non fosse già stato compiu¬ 
to, il premeriato di D'Alema non si 
sarebbe potuto, non solo attuare, 
ma nemmeno pensare». 

Il figlio dello statista ucciso dal¬ 
le Brigate Rosse nel 1978 resta 
freddo, se non infastidito, di fron¬ 
te alla rievocazione di D'Alema, e 
invita a giudicare il governo sui 
contenuti e sugli obiettivi: «An¬ 
che questo governo sarà giudicato 
per quello che farà o non farà, a 
partire dalla pietra di inciampo 
delle riforme istituzionali, come si 
conviene ad una democrazia ma¬ 
tura, i cui fondamenti non sono 
più in discussione proprio in forza 
dell'opera di Aldo Moro. In gene¬ 
rale preferirei che di Aldo Moro si 
parlasse meno e meglio, ma so¬ 
prattutto mi auguro, come figlio e 
come cittadino, che questo gover¬ 
no prosegua con decisione sulla 
strada, aperta dal governo Prodi, 
di contribuire al raggiungimento 
della verità sul rapimento e l'assas¬ 
sinio rimuovendo zone d'ombra, 
contraddizioni e reticenze che 
ogni giorno risultano più macro¬ 
scopiche. Questo sì che sarebbe 


un risultato storico». 

È decisamente diverso l'atteg¬ 
giamento degli ex democristiani 
che, sotto diversi simboli di parti¬ 
to, sostengono oggi il tentativo di 
D'Alema: «Il richiamo ad Aldo 
Moro mi ha profondamente com¬ 
mosso, ringrazio D'Alema per 
questa citazione - dice il segretario 
delTUdr Clemente Mastella - ogni 
componente della maggioranza 
farà la sua parte per corrispondere 
a quelli che, in questi anni, sono 
stati i desideri e i sogni infranti de¬ 
gli italiani. Noi delTUdr ne siamo 
consapevoli e per questo abbiamo 
determinato questa svolta storica, 
operando per accelerarla un po'. 
Probabilmente facciamo con anni 
di ritardo quello che Moro aveva 
immaginato». Anche Rocco Butti¬ 
gliene, che definisce «moroteo» il 
tono del discorso di D'Alema, ma¬ 
nifesta il suo gradimento per quel¬ 
la citazione: «Una frase molto bel¬ 
la, un riferimento giusto, niente a 
che vedere con l'orribile e irriguar¬ 
dosa statua con "l'Unita" sotto- 
braccio costruita per ricordare il 
presidente De». Secondo Butti- 
glione il discorso di D'Alema con¬ 
ferma anche che il presidente del 
Consiglio è stato «sempre poco 
entusiasta» del progetto ulivista: 
«D’Alema è stato onesto nel rico¬ 
noscere la diversità dei progetti 
politici di lungo termine, tra quel¬ 
lo dei Ds e il nostro delTUdr, il fat¬ 
to che abbia sottolineato che oggi 
il centro e la sinistra governano in¬ 
sieme per poi in futuro dividersi 
conferma il suo interesse per una 
prospettiva politica diversa da 
quella dell'Ulivo. La sua citazione 
sembra confermarlo». 

Franco Marini non si è stupito 
del richiamo di D'Alema ai princi¬ 
pi che avevano ispirato lo storico 
presidente della De: «Emozione sì, 
sorpresa no - dice il segretario dei 
popolari commentando l'inter¬ 
vento del presidente del Consiglio 
- d'altra parte noi collaboriamo da 
diversi anni, proprio perché rite¬ 
niamo che lo scontro ideologico 
del '900 è ormai alle nostre spalle: 
insistere su questo anticomuni¬ 
smo è stmmentale e superficiale». 


IL CASO/1 


IL CASO/2 


E l'immigrato resta fuori 

Senegalese Pdci, era entrato nella «rosa» 


«Mi hanno nominato? Lo ignoravo» 

Piccolo giallo su Gian Giacomo Migone. Oggi il chiarimento? 


ROMA Poteva essere il primo afri¬ 
cano chiamato a far parte del go¬ 
verno italiano. È rimasto fuori 
«per problemi di numeri», come 
ha spiegato il neoministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, Oliviero Diliberto. 
«Non sono deluso per niente - dice 
il diretto interessato - anzi ringra¬ 
zio i compagni del partito per la 
stima e la fiducia dimostratami». 

Questa la reazione a caldo del 
primo extracomunitario (natura- 
lizzato italiano) che ha corso per 
un posto da viceministro. Touti 
Kundoul, 37 anni, in Italia da 12, 
sposato con una psicoioga roma¬ 
na e padre di una bambina di 20 
mesi, Maty, è abituato a fare il 
«pioniere»: ideatore del coordina¬ 
mento senegalesi in Italia poco 
dopo lo «sbarco» a Livorno, poi 
l'incontro con la Fgci quindi il pri¬ 
mo funzionario «nero» (come si 
definisce lui stesso) nel Partito co¬ 
munista in Toscana e ora consi¬ 
gliere circoscrizionale a Roma. Al¬ 
la base del successo forse c'è pro¬ 
prio la sua filosofia nell'affrontare 
tutte le situazioni: «Bisogna ri¬ 
spettare il verdetto - ha detto com¬ 
mentando la mancata nomina a 
sottosegretario alTIntemo per i 
problemi dell'immigrazione - Ar¬ 
mando (Cossutta, ndr) e gli altri 


compagni mi hanno messo in una 
rosa di nomi e già questo è un se¬ 
gnale importante e positivo per¬ 
ché dimostra che in Italia ci sono 
persone di diversa provenienza 
che possono partecipare alla vita 
politica. Un segno - ha aggiunto - 
anche di incoraggiamento per i 
ministri delTIntemo e della Soli¬ 
darietà sociale perché si muovano 


con coraggio. Abbiamo bisogno di 
agire, non di enunciare buoni pro¬ 
positi. Anche se sono convinto 
che le due ministre non hanno bi¬ 
sogno di suggerimenti ma capaci¬ 
tà e coraggio di fare i fatti» 

Tra i problemi sull'immigrazio¬ 
ne, secondo Kondoul, «non c'è 
che l'imbarazzo della scelta. Io - ha 
proseguito Touti pensando a un 


possibile piano d'azione - punte¬ 
rei prima di tutto sulla creazione 
di un osservatorio dove convo¬ 
gliare i dati sul fenomeno, perché 
spesso di parla di immigrati senza 
conoscere i numeri. Finora ci si è 
sempre affidati alle associazioni 
mentre lo Stato non si è mai impe¬ 
gnato nella conoscenza». Ma sug¬ 
gerisce anche una visita al Rabbi¬ 
no Elio Toaff 
per capire il se¬ 
greto dell'inte¬ 
grazione, «per¬ 
ché occorre 
partire da una 
battaglia cultu¬ 
rale per inse¬ 
gnare il valore 
della diversi¬ 
tà». 

Quindi gli al¬ 
tri nodi: sul vo¬ 
to agli immi¬ 
grati si tratta di «dare a Cesare quel 
che è di Cesare». Sugli sbarchi «è 
utopistico pensare di chiudere le 
frontiere, ma nemmeno di spa¬ 
lancarle a tutti, occorre trovare 
forme di inserimento». E gli italia¬ 
ni intolleranti? «Sono indietro di 
50 anni, ormai siamo in una socie¬ 
tà globale, l'Italia non deve aver 
paura a fare la prima della classe». 


ROMA È stato definito per quasi 
tutta la giornata un «caso» poi 
semplicemente un «equivoco», 
come ha preferito descriverlo 
l'interessato stesso. Il senatore 
Gian Giacomo Migone, presi¬ 
dente della Commissione esteri 
di Palazzo Madama, ha detto « no 
grazie» alla poltrona di vice sot¬ 
tosegretario ringraziando calda¬ 
mente per l'onore ma declinan¬ 
do. È stata anche definita la pri¬ 
ma «grana » del governo D'Ale¬ 
ma ma sia l'interessato sia il presi¬ 
dente del Consiglio hanno fatto 
di tutto per minimizzare l'episo¬ 
dio. 

Tutto sarebbe accaduto per 
mancanza di chiarimenti, man¬ 
canza di informazioni. Per esem¬ 
pio non ci sarebbero stati chiari¬ 
menti e nemmeno informazioni 
sulle eventuali deleghe da asse¬ 
gnare insieme alla poltrona di vi¬ 
ce ministro. E da questa confu¬ 
sione di intenti al rifiuto dell'in¬ 
teressato il passo sarebbe stato 
breve. 

Ma tutto può ancora cambiare. 
Stamattina l'«equivoco» Migone 
lo scioglierà con il ministro degli 
esteri Dini. A quel punto, dopo il 
loro colloquio, si capirà se il pre¬ 
sidente della Commissione este¬ 


ri del Senato accetterà o meno la 
nomina di sottosegretario. Gian 
Giacomo Migone incontrerà in¬ 
fatti il ministro per discutere del¬ 
l'incarico e delle eventuali dele¬ 
ghe che, nel caso accettasse, gli 
verranno assegnate. 

Il nome del professore torinese 
- ha raccontato egli stesso alle 
agenzie - era stato inserito nella 


lista dei sottosegretari a sua insa¬ 
puta. 

«Io sottosegretario? Deve trat¬ 
tarsi di un equivoco...», aveva di¬ 
chiarato da Parigi, dove era in 
missione per il Senato. 

Gian Giacomo Migone era sta¬ 
to contattato telefonicamente 
per due volte dal capogruppo Ds, 
Cesare Salvi, e da Piero Fassino, 


neo ministro per il commercio 
con l'Estero e sottosegretario agli 
esteri uscente. E ad entrambi Mi¬ 
gone aveva detto di non accetta¬ 
re l'incarico di sottosegretario a 
causa di quella confusione di in¬ 
tenti di cui si faceva accenno. No¬ 
nostante i due rifiuti il nome di 
Migone però era uscito lo stesso 
fra quello dei vice ministri. 


«Sono grato al presidente del 
Consiglio per l'onore che mi ha 
fatto nominandomi sottosegre¬ 
tario agli esteri - aveva spiegato 
più tardi Migone dopo la «sorpre¬ 
sa» di essersi ritrovato in lista no¬ 
nostante il rifiuto - tuttavia devo 
rilevare che quando richiesto 
non ho accettato questo incarico 
per le rilevanti responsabilità che 


rivesto in Senato». «Evidente¬ 
mente - aveva concluso Migone - 
deve essere sorto qualche equi¬ 
voco. Cercherò di chiarire la si¬ 
tuazione con il presidente del 
Consiglio e con il ministro degli 
esteri a cui deve rispondere un 
membro del governo in questa 
posizione». 

Il presidente del Consiglio, in¬ 
terrogato dai giornalisti in Sena¬ 
to sull'«equivoco» ha minimiz¬ 
zato l'accaduto. «Gian Giacomo 
Migone può venire a Roma per 
spiegarsi ed incontrarci», ha det¬ 
to D'Alema. Cosa, appunto, che 
il presidente della commissione 
esteri del Senato stamane farà. 

Un invito ad accettare la nomi¬ 
na al professore Migone è venuto 
anche dal responsabile esteri dei 
Ds. 

«Ho parlato con Gian Giaco¬ 
mo Migone - ha detto Umberto 
Ranieri - e l'ho invitato a riconsi¬ 
derare la sua indisponibilità ad 
accogliere la richiesta che gli è 
stata rivolta di assumere l'incari¬ 
co di sottosegretario agli esteri. 
Spero che vinca ogni esitazione 
perché come responsabile degli 
esteri dei Democratici di Sinistra 
non potrei augurarmi persona 
migliore per questo incarico». 


TOUTI 

KUNDOUL 

«No, non sono 
deluso per nulla 
Ringrazio 
i compagni 
che avevano 
pensato a me» 



Gabriella Mercadini 


I IL PROBLEMA 
DELEGHE 

Dietro 
la vicenda 
la mancanza 
di informazioni 
sulle deleghe 
assegnate 
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in Parlamento di una maggioranza, di una nuova maggio¬ 
ranza, in grado di coagularsi intorno ad un programma uti¬ 
le per il paese e di far riprendere alla legislatura il suo 
cammino. Non ho mai pensato che la soluzione alternativa 
sostenuta con forza dall’opposizione del Polo della libertà, 
quella delle nuove elezioni, rappresentasse una richiesta 
inaccettabile. È del tutto evidente che, dinanzi all’impossi¬ 
bilità di questo Parlamento di esprimere una nuova mag¬ 
gioranza, quella strada sarebbe divenuta obbligata, ma nel¬ 
la situazione dell’Italia di oggi essa è apparsa preclusa e 
non conveniente. Non per pregiudiziali formali ma per ra¬ 
gioni concrete e sostanziali (Commenti del deputato Tara- 
dash), a partire da una fondamentale: nuove elezioni, co¬ 
me è noto, avrebbero impedito l’approvazione della legge 
finanziaria e determinato il ricorso all’esercizio provviso¬ 
rio, con ripercussioni negative non solo suH’immagine e il 
credito del nostro paese ma anche, nel momento in cui si 
avvicina l’introduzione dell’euro, sugli interessi concreti 
di milioni di italiani. Questa preoccupazione fondamenta¬ 
le, unita alle complesse implicazioni costituzionali e poli¬ 
tiche dell’avvio ormai imminente del semestre bianco, 
hanno spinto a ricercare una soluzione alternativa, una so¬ 
luzione politica alla crisi, anche come atto di responsabi¬ 
lità verso il paese e i suoi interessi. In questo quadro il 
Presidente della Repubblica ha assolto alla propria funzio¬ 
ne con assoluta correttezza, garantendo in ogni passaggio 
uno svolgimento costituzionalmente ineccepibile della cri¬ 
si. Nessuna regola è stata violata. Sull’indicazione del mio 
nome come Presidente incaricato, avanzata al Capo dello 
Stato dai gruppi parlamentari dell’Ulivo-alleanza per il 
Governo su proposta dello stesso Presidente Prodi all’in¬ 
domani della sua rinuncia, si è determinata la convergenza 
dei gruppi parlamentari dell’unione democratica per la Re¬ 
pubblica e dei comunisti italiani. In una fase immediata¬ 
mente successiva è maturato l’accordo programmatico che 
consente oggi al Governo di presentarsi davanti alle Ca¬ 
mere. Noi per primi - io - siamo consapevoli che questo 
Governo non è stato scelto direttamente dagli elettori, an¬ 
che se appare chiaro che la parte più larga delle forze che 
danno vita alla nuova maggioranza ha vinto e non perso le 
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nità. Si tratta, in prospettiva, di modificare radicalmente la de¬ 
stinazione delle risorse pubbliche, concentrandole sui rischi e 
sui bisogni che il mercato si dimostra ancora incapace di capire 
e di soddisfare. Bisogna dare di più innanzitutto ai giovani! Per 
questi motivi credo che l’istruzione, la formazione, la salute e 
la ricerca, la tutela dell’ambiente, delle città siano scelte fonda- 
mentali. Dovremo, vogliamo riuscire - finalmente - intorno a 
questi capitoli di spesa ad omologarci alle grandi democrazie 
perché altrimenti perderemo l’aggancio con i modelli sociali 
più avanzati. La stessa capacità competitiva del paese dipende 
da questo. Elevare l’obbligo formativo a diciotto anni, riforma¬ 
re i cicli scolastici sono le condizioni di un qualunque serio ra¬ 
gionamento sul futuro, così come ampliare la scolarità, svilup¬ 
pare la formazione professionale, attuare l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche. In una cornice di estensione del diritto 
allo studio e di maggiori investimenti in capitale umano, il Go¬ 
verno farà propri i provvedimenti già presentati, all’esame del 
Parlamento, la legge sulla parità, intesa a regolamentare il rap¬ 
porto statale e non statale nel quadro di un sistema pubblico in¬ 
tegrato. È mia convinzione, non ora ma da tempo, che si possa¬ 
no definire le regole perché vi sia un riconoscimento delle fun¬ 
zione pubblica svolta anche dalla scuola non statale quando es¬ 
sa risponda a criteri stabiliti dal Parlamento - naturalmente - e 
quando essa non abbia finalità di lucro. Studiare per sapere, 
dunque, e sapere per poter lavorare in un mercato che diviene 
sempre più esigente! Su questo terreno allargheremo lo sguar¬ 
do. Ci rivolgeremo non solo a quanti non hanno un’occupazio¬ 
ne, ma anche a coloro che un lavoro lo possiedono ma è preca¬ 
rio, a quelli che non sanno che cosa vuol dire un contratto, un 
orario certo, un sistema di protezione e di sicurezza sociale. 
La politica deve affermare la natura universale di alcuni diritti 
e permettere a tutti di essere rappresentati. Ma soprattutto deve 
fare in maniera che il lavoro sia al servizio delle persone e non 
viceversa. I tempi del lavoro e della vita, come sanno bene le 
donne e i giovani, rispondono ancora alle esigenze di una so¬ 
cietà che non è più quella di una volta. Il Governo stimolerà, 
anche per questo, il Parlamento ad esaminare con rapidità il 
progetto di legge sulla riduzione dell’orario di lavoro, come 
primo passo di una strategia che pone al centro la riorganizza¬ 
zione dei tempi di vita e di lavoro della società italiana. Una 
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Venerdì 23 ottobre 1998 



l'Economia 


l'Unità 



Costo della vita, un'altra frenata (+1,7%) 

Segnali positivi dai dati della seconda giornata delle città campione 


ROMA L'inflazione frena la sua corsa. 
La nuova tornata di dati sull'anda¬ 
mento dei prezzi nelle città campione 
migliora il dato tendenziale che a fine 
ottobre dovrebbe essere delti,7%. A 
livello congiunturale l'incremento 
dei prezzi al consumo si attesta sullo 
0 , 2 %. 

Dopo quattro mesi, dunque, il co¬ 
sto della vita torna a scendere ripor¬ 
tandosi sui valori dello scorso mag¬ 
gio. Un suo rallentamento nella se¬ 
conda metà dell'anno era del resto at¬ 
teso da ricercatori e centri studi e a pa¬ 
norama completato, con le stime di 
Genova e Bologna, le previsioni sem¬ 
brano confermate. 

E oggi potrebbero avere il loro peso 


sulle decisioni di Bankitalia circa il co¬ 
sto del denaro. 

Un ulteriore, significativo, ritocco 
quello apportato ieri dopo che il qua¬ 
dro delineato il giorno precedente - 
quando sono state rese note le prime 
indicazioni relative a 9 città campio¬ 
ne su 11 - sembrava avallare una cre¬ 
scita dei prezzi dello 0,3% su base con¬ 
giunturale e dell'1,8 su base tenden¬ 
ziale. 

Le cifre avevano destato sorpresa 
tra i tecnici, ma l'inserimento nel 
conteggio di Genova e Bologna ha da¬ 
to ragione alle loro aspettative. In par¬ 
ticolare, ha pesato favorevolmente la 
dinamica dei prezzi registrata nel ca¬ 
poluogo emiliano e, ancor più nel 


dettaglio, il costo dei biglietti per assi¬ 
stere alle partite di calcio, offerti al 
pubblico con una consistente ridu¬ 
zione. In questa tornata, dunque, l'a¬ 
go della bilancia sembra essere pro¬ 
prio lo spettacolo del campionato più 
bello del mondo: a far toccare quota 
1,8 indicata l'altro ieri erano stati in¬ 
fatti i prezzi dei biglietti per lo stadio 
aumentati soprattutto a Milano, Ve¬ 
nezia e Perugia. Sempre a Bologna, i 
prezzi sono calati complessivamente 
dello 0,1% su base mensile. Significa¬ 
tive anche le variazioni che riguarda¬ 
no abbigliamento e calzature (-1,1%), 
alimentazione (-0,4%) e istruzione (- 
0,2%). Lieve aumento per mobili, ar¬ 
redamento e servizi sanitari, mentre 


in forte contrazione sarebbero i tra¬ 
sporti (-0,6%) e soprattutto ricreazio¬ 
ne e spettacoli (-2%). Inflazione con¬ 
tenuta a Genova: ottobre dovrebbe 
chiudersi con una sostanziale stabili¬ 
tà dei prezzi di mobili, arredamento, 
alberghi, caffè, ristoranti. Di segno 
negativo, invece, le voci alimentazio- 
ne(-0,2%) etrasporti (-0,45%). 

Da sottolineare, infine, che il nuo¬ 
vo arretramento nella crescita del co¬ 
sto della vita è in linea con l'obiettivo 
fissato dal governo nella relazione 
previsionale e programmatica che, 
come già anticipava il Dpef, indica il 
tasso di inflazione a fine anno 
all'l,8%. 

Fe. M. 


L’EVOLUZIONE DEL CAROVITA 

Crescita percentuale annua dei prezzi al consumo. 



COSI IN ALCUNE CITTÀ CAMPIONE 


Var. Var. I „.... Var. Var. 

mensile tendenz.j_ mensile tendenz. 


Torino 

0,2 

1,6 

Napoli 

0,2 

1,8 

Milano 

0,3 

1,9 

Bari 

0,1 

0,1 

0,2 

Venezia 

0,5 

2,5 

Palermo 

Trieste 

0,1 

1,9 

1.4 




Firenze 

0,3 

2,1 

Genova 

0,1 

1,2 

Perugia 

0,6 

1,8 

Bologna 

- 0,1 

2,0 
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Occupazione, positivo giro di boa 

Nelle industrie con più di cinquecento dipendenti a luglio si segnala un +0,1% 
Ma rispetto all'anno precedente lómila posti in meno. Fossa teme la recessione 


Risparmi, scenderanno 
nel prossimo biennio 

Prometeia vede nero per le banche 



Master Photo 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Segnali positivi sul fronte 
dell'occupazione. Vengono dal¬ 
l'ultima «radiografia» delle grandi 
imprese (con oltre 500 addetti), 
fornita ieri dall'Istat, e riferita al 
mese di luglio. Il calo degli occu¬ 
pati registra a luglio un' inversio¬ 
ne di tendenza. Rispetto a giugno, 
infatti, le unità lavorative sono au¬ 
mentate dello 0,1 per cento. In ter¬ 
mini tendenziali, cioè rispetto al 
luglio '97, l'indice occupazionale 
resta negativo: -1,9 percento, pari 
a 16mila posti in meno. Ma il dato 
è migliore di quel -2,3 per cento su 
base annua registrato a giugno e 
luglio. Insomma, l'emorragia pro¬ 
gressiva ha rallentato il ritmo, no¬ 
nostante una perdita media di 
unità lavorative nei primi sette 
mesi dell'anno dell' 1,6 per cento 
rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno scorso. 

La preoccupazione di industria¬ 
li e sindacati per quei lómila posti 
in meno in un anno non manca, 
tanto che tutti fanno appello al 
nuovo Governo perché l'occupa¬ 
zione sia una priorità assoluta. E 
c'è chi (come il presidente Confin- 
dustria Giorgio Fossa) paventa ri¬ 
flessi ancora peggiori indotti dal 
rallentamento della crescita eco¬ 
nomica europea (in particolare 
italiana) segnalato ieri da Bruxel¬ 
les. Ma ci sono parecchi fattori che 
confermano i segnali di ripresa. 
Un'indagine del Centro studi di 
Confindustria mostra in ottobre 
una crescita dell'indice medio 
giornaliero della produzione 
dell'1,2 per cento rispetto a set¬ 
tembre, e dello 0,9 rispetto al livel¬ 
lo medio del trimestre precedente. 
Anche in termini tendenziali il se¬ 
gno resta positivo: la produzione 
media giornaliera di ottobre è au¬ 
mentata dello 0,3 per cento rispet¬ 
to a quella dello stesso mese del 
'97. Oltre alla produzione indu¬ 
striale in crescita (che ha un effet¬ 


to immediato sui livelli occupa¬ 
zionali), c'è anche da sottolineare 
la vivacità delle piccole e medie 
imprese, come ha osservato il mi¬ 
nistro dell'Industria Pier Luigi Ber- 
sani commentando i dati Istat. «Il 
calo occupazionale nella grande 
industria - ha dichiarato Bersani - 
viene compensato dalle piccole 
imprese. Complessivamente, no¬ 
nostante la riduzione nelle grandi 
aziende, l'occupazione nel com¬ 
parto è cresciuta: dal '96 ad oggi, 
nonostante qualche affaticamen¬ 
to, si è assistito ad una fase positiva 
per quanto riguarda il numero de- 
glioccupati». 

Il rapporto Istat sullo «stato del¬ 
le cose» nelle grandi aziende a lu¬ 
glio segnala un miglioramento 
più accentuato nel settor dei servi¬ 
zi. Qui, il calo occupazionale su 
base annua è molto più contenuto 
(-0,5%), mentre da giugno a luglio 
i posti di lavoro sono aumentati 
sempre dello 0,5 per cento. Per 
quanto riguarda la grande indu¬ 
stria, l'Istituto nazionale di stati¬ 
stica rileva che la diminuzione 
tendenziale degli occupati si regi¬ 
stra in maniera generalizzata nei 
diversi settori manifatturieri, con 


valori più accentuati nel tessile- 
abbigliamento, nelle costmzioni 
dei mezzi di trasporto e nel com¬ 
parto energetico. Sempre nel mese 
di luglio, è stato registrato un forte 
aumento della cig (+34,2 % in nu¬ 
mero di ore rispetto a luglio '97). 
Le retribuzioni sono salite in un 
anno del 4,1 per cento, mentre la 
variazione media nei primi sette 
mesi del '98 è stata del 2,6 per cen¬ 
to. 

«Al di là dei dati Istat, il panora¬ 
ma non è buono». Questo il com¬ 
mento al rapporto statistico del 
consigliere incaricato per il Cen¬ 
tro studi di Confindustria Guidal¬ 
berto Guidi. «La crisi finanziaria - 
dichiara - sta impattando in ma¬ 
niera più forte del passato anche 
sull'industria». Anche Giorgio 
Fossa lancia l'allarme sulle «nubi» 
che arrivano dal mercato globale e 
sulla frenata della crescita del Pii, 
che «potrebbe tradursi in un ulte¬ 
riore rallentamento dei consumi e 
degli investimenti - dice - Mi augu¬ 
ro, comunque, di poter decidere 
assieme al Governo, se sarà possi¬ 
bile, quali leve usare per garantire 
pe l'anno in corso almeno una cre¬ 
scita 1,7 per cento». 


Desario: «Più mezzi e vigilanza 
contro la criminalità economica» 

«Impegno di tutti i Paesi per sconfiggere i paradisi fiscali» 


ROMA Serve un «salto qualitati¬ 
vo » per battere la criminalità eco¬ 
nomica: le autorità, gli organi di 
vigilanza e i mercati devono mar¬ 
ciare tutti insieme e accrescere il 
grado di cooperazione interna¬ 
zionale per dar vita ad una più in¬ 
cisiva azione di contrasto dei fe¬ 
nomeni illeciti, in grado di mina¬ 
re lo sviluppo dell'economia 
mondiale. L'appello giunge dal 
direttore generale della Banca 
d’Italia, Vincenzo Desario, inter¬ 
venuto ieri alla conferenza inter¬ 
nazionale di Trento sulla crimi¬ 
nalità economica in Europa. «La 
strada percorsa - ha ammesso il 
numero due di Via Nazionale - è 
senz'altro apprezzabile. Abbia¬ 
mo imparato a identificare e a 
fronteggiare le aggressioni della 
criminalità economica. Abbia¬ 
mo creato numerosi canali di 
scambio e di cooperazione tra le 


diverse autorità». Ma tutto ciò 
non basta: «modalità e strumenti 
utilizzati - spiega Desario - non 
sempre appaiono correlati alle 
accresciute dimensioni e alla 
maggiore pericolosità del crimi¬ 
ne». 

Particolare preoccupazione è 
stata espressa da Desario sul pro¬ 
blema della corruzione, che «in¬ 
frange le regole del gioco demo¬ 
cratico; consente a imprese e 
operatori inefficienti di crescere 
a scapito di concorrenti capaci e 
onesti, mediante aggiudicazioni 
irregolari di appalti pubblici e 
concessioni; sottrae al principio 
di trasparenza il processo deci¬ 
sionale; al principio di egua¬ 
glianza dei diritti e alla certezza 
del merito sostituisce forme di 
elargizione di favori e di forzata 
compravendita applicata a di¬ 
versi aspetti della vita civile ed 


economica». La Banca d'Italia, 
da parte sua, è, insieme all'UIC, 
attiva da anni sul terreno della 
lotta alla criminalità economica, 
dalla corruzione, alle frodi, al ri¬ 
ciclaggio. Questo perché, da 
tempo, «le autorità di vigilanza 
creditizia e finanziaria hanno 
maturato il convincimento che 
la lotta alle varie forme di crimi¬ 
nalità economica concorre a pre¬ 
servare l'autonomia del sistema, 
a creare le condizioni per un sano 
sviluppo e per la stessa stabilità fi¬ 
nanziaria» . Bocciati infine i para¬ 
disi fiscali: «un'azione coerente e 
convinta dei maggiori paesi - 
conclude Desario - può consenti¬ 
re il superamento di situazioni 
come quelle di alcuni centri 'off¬ 
shore, in cui regole e sistemi di vi¬ 
gilanza non sono in grado di ga¬ 
rantire stabilità, trasparenza, cor¬ 
rettezza dei comportamenti ». 


Unioncamere: piccole imprese 
200mila nuovi posti di lavoro 

ROMA Occupazione in crescita di circa 255mila unità, concentrate per il 
79,4% nelle aziende con menodi 10 dipendenti. Sono alcuni dei dati stimati 
dal progetto «Excelsior» (Unioncamere con Ministero del lavoro e Ue) per il 
biennio 1998-99. La dinamica di crescita dell’occupazioneè più alta al sud: 
+4,6% contro il 2,8% della media nazionale. Il progetto si basa su un’indagi¬ 
ne condotta su oltre lOOmila imprese. Le attese degli imprenditori sono sta¬ 
te elaborate in primavera, con un quadro macroeconomico di fondo più favo¬ 
revole di quello attuale. Secondo l’Unioncamere, tuttavia, «l’indicazione di 
tendenza appare significativamente marcata», anche se i dati potrebbero 
essere ridimensionati. Gli indicatori, comunque, sono tutti positivi, con la 
sola eccezione della crescita degli occupati nella grande industria (-0,7%). 


Il boom delle attività di risparmio 
gestito, che ha trascinato con le 
sue commissioni gran parte dei ri¬ 
sultati semestrali del sistema ban¬ 
cario, è destinato a ridursi nel 
prossimo biennio. Prometeia sti¬ 
ma una crescita media per l'anno 
in corso del 62,5%, che si ridurrà al 
16,3% nel 99 e al 12% nel 2000. 
Aumenta la competizione fra i di¬ 
versi attori e ciò favorirà una ridu¬ 
zione delle commissioni unitarie. 

È destinato ad esaurirsi l'au¬ 
mento dei rendimenti unitari dei 
singoli prodotti, favorito dai mer¬ 
cati in crescita e dalla «facile» tra¬ 
sformazione dei titoli ammini¬ 
strati in gestiti, ed emergerà nei 
prossimi mesi un contesto più 
problematico. Le commissioni 


unitarie nel prossimo biennio su¬ 
biranno «una sensibile diminu¬ 
zione, particolarmente accentua¬ 
ta nel segmento delle gestioni pa¬ 
trimoniali dei fondi». Sotto pres¬ 
sione le commissioni di perfor¬ 
mance per l'effetto congiunto dei 
più deboli risultati e della nuova 
normativa consob che introduce 
benchmark di mercato. La dina¬ 
mica di volumi intermediati e ren¬ 
dimenti unitari comporta una 
crescita dei ricavi complessivi da 
risparmio gestito del 77% per l'e¬ 
sercizio in corso, progresso che si 
ridurrà al 9% nel '99 e addirittura 
al 3% nel 2000. In termini assoluti 
dai4.600 miliardi del'97 si passerà 
a circa 8000 nel '98 e a 9.000 mi- 
liardinelbiennio successivo. 
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OPPIO 


Sabato 24 e domenica 25 ottobre, torna 
in 700 piazze "Una Mela per la Vita": 
vieni anche tu, aiuterai a combattere la 
sclerosi multipla. Grazie al tuo sostegno, 
AISM e FI SM continue¬ 
ranno a potenziare la 
ricerca sulla sclerosi 
multipla e l'assistenza 
alle persone affette da 
questa terribile malat¬ 
tìa. In piazza, riceverai 


un sacchetto di mele di diverse varietà 
(golden delieious, red delicious e granny 
smith), prodotte con il metodo della pro¬ 
duzione integrata; buone, sane e gustose. 

E' necessaria la parteci¬ 
pazione di tutti. E' quindi 
importante che il 24 ed il 
25 ottobre in piazza ci 
sia anche tu per ridare 
speranza a chi ne ha 
bisogno. 


3 milioni di mele 

ritornano in 
700 piazze italiane 
per combattere 
la sclerosi multipla» 



AS5QQAZIONE ITAUANA 

SCLEROSI MULTIPLA 


11» 


UHAPRéA 


Si RINGRAZIANO PER LA COLLABORAZIONE f VOLONTARI AISM* FOCSIV E AGESCf 



FONDAZIONI rrALTANA 

SCLEROSI MULTIPLA 
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il Nuovo Governo 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ «Quando questo ministero fu istituito 
non si sapeva cosa volesse dire quel termine 
Ora tutti i partiti vogliono dialogare» 


♦ « Un governo con più donne rispecchia 
la realtà del paese. È inevitabile una loro 
rappresentanza in posizioni elevate » 


♦ « C'è un grandissimo salto tra la vita 
quotidiana della gente e quella del Palazzo. 
Ho spesso sentito questa distanza» 


«Pari opportunità, ma non solo per le donne» 


Parla la neoministra Laura Balbo: «Più che verde, sono di area rosso-verde» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA «Chiamatemi ministro o 
ministra, fa lo stesso. Basta che 
non si usi sempre e solo il termine 
maschile». «Il mio sarà il ministe¬ 
ro sperimentale di un governo 
sperimentale, che non si occupe¬ 
rà solo delle donne. Ci sono al¬ 
meno due nuove prospettive a 
cui guardare: quella delle diver¬ 
se generazioni, e quella delle 
tante diversità che reclamano 
pari opportunità ». E ancora: 
«Più che di area verde, mi defi¬ 
nirei rossoverde, è un termine 
più europeo». 

Tante piccole dichiarazioni 
d'intenti quelle di Laura Balbo, 
neoministra per le Pari Oppor¬ 
tunità. Dopo quasi un decennio 
trascorso in Parlamento con la 
Sinistra indipendente e poi, nel 
'92, il ritorno al lavoro universi¬ 
tario per indagare il fenomeno 
del vecchio e nuovo razzismo, 
la Balbo occupa il posto che fi¬ 
no al martedì ricopriva Anna Fi- 
nocchiaro. E proprio con lei, 
per tutto il pomeriggio, è rima¬ 
sta a parlare dei vecchi progetti 
del ministero, di quelli ancora 
in corso, di quelli da avviare. 
«Qui ho trovato una ricchezza 
incredibile di iniziative. Anna, 
poi, è stata generossima, da lei 
ho avuto una grande collabora¬ 
zione nel definire il "quadro" di 
questo ministero. D'altronde, ci 
conosciamo da tanti anni». 

Come ha trascorso queste prime 
ventiquattr'ore ore da ministro, 
anzi, da ministra? 

«Sono state ore intense - e a me fa 
piacere perché è meglio vivere co¬ 
sì, intensamente - e anche piace¬ 
voli. Ma sono anche un po' fra¬ 
stornata perché ci sono tante cose 
che si muovono ebisogna fare una 
selezione, una scelta. Ho incon¬ 
trato moltissime persone, ho avu¬ 
to un'accoglienza festosa. E poi, 
piace quest'idea delle Pari oppor¬ 
tunità. Quando questo ministero 
è stato istituito non si sapeva 
neanche cosa volesse dire quel ter¬ 
mine, Pari opportunità. Invece 
adesso mi sembra che in molti, an¬ 
che tra i diversi gruppi politici, 
non solo abbiano capito cosa sono 
venuta a fare qui, ma abbiano an¬ 
che una certa voglia di dialogare ». 
Questo è un governo dalle carat¬ 
teristiche inedite, e una è la pre¬ 
senza di un numero di donne così 
alto rispetto al passato. 

«Lo ha sottolineato anche il presi- 


Francesca Izzo: 

«Ci mancherà 
Anna Finocchiaro» 

«Sono molto dispiaciuta che si 
astata interrotta l’esperienza 
pioneristica di Anna Finocchiaro 
intrapresa al ministero per le 
Pari opportunità con coraggio e 
intelligenza». 

Così, in mezzo a tanti festeg¬ 
giamenti per la nascita del pri¬ 
mo governo guidato da un leader 
della sinistra, l’onorevole Fran¬ 
cesca Izzo, coordinatrice nazio¬ 
nale delle donne Ds, esprime il 
proprio rammarico per la fine 
dell’esperienza governativa del¬ 
l’ex ministro Anna Finocchiaro. 
«Sotto la sua guida - dice Fran¬ 
cesca Izzo - sono state imposta¬ 
te linee di politiche governative 
più moderne e rispondenti ai cri¬ 
teri che orientano l’azione di 
gran parte dei governi europei». 

«Sono però certa - aggiunge 
la deputata dei Ds - che il lavoro 
da lei intrapreso sarà continua¬ 
to e sviluppato dal nuovo esecu¬ 
tivo guidato da D’Alema e in par¬ 
ticolare dalla ministra Laura 
Balbo, come sono certa che qua¬ 
lunque sia il ruolo che Anna Fi¬ 
nocchiaro sarà chiamata a svol¬ 
gere le donne italiane potranno 
sempre contare sul suo prezioso 
contributo». 



Monteforte/Onorati/Ansa 
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C'è stato 
un cambiamento 
di maggioranza 
ma la prospettiva 
è rimasta 
quella europea 


If 


Il ministro per 
le Pari opportunità 
Laura Balbo 
e sopra 
Massimo D’Alema 
con le sei ministre 
del suo governo 



dente D'Alema, spiegando che la 
sua è stata una scelta specifica. Ma 
più che il numero, direi, conta la 
motivazione». 

E la sua motivazione qual è? 

«Mi sembra ovvio che ci debbano 
essere più donne in politica, più 
donne che ricoprono posizioni 
elevate. Ecco, seppur parzialmen¬ 
te, la composizione del governo 
comincia a rispecchiare una realtà 
normale». 

Normale? 

«Be', normale tra virgolette, ov¬ 
viamente. Faccio un esempio: se le 
ragazze iscritte all'Università rap¬ 
presentano il 50% del corpo stu¬ 
dentesco, non vedo perché non ci 
debba essere una maggiore visibi¬ 
lità delle donne in tutte le posizio¬ 
ni. Questa è la normalità ». 

Un governo inedito, dicevamo. 

Qualcuno aggiunge: di transizio¬ 
ne. 

«No, d'altronde lo ha spiegato an¬ 
che il presidente D'Alema nel suo 
discorso alla Camera. E poi: transi¬ 
zione, che vuol dire? è Tutto è 
sempre di transizione, in un mon¬ 
do che cambia così in fretta... Io lo 
chiamerei piuttosto un governo 
di sperimentazione, sperimenta¬ 
zione di una nuova formula con 
cui partecipare all'avventura eu¬ 
ropea. Perché tra pochi mesi, do¬ 
po la Finanziaria, ci sarà un nuovo 
appuntamento per verificare la 
posizione italiana rispetto al pro¬ 
cesso di sviluppo dell'Unione eu¬ 
ropea. In questo, però, sottoline- 
rei anche la continuità con la poli¬ 
tica del governo Prodi». 


Di mezzo, però, c'è stata una crisi 
di governo e la nascita di una nuo¬ 
va maggioranza. 

«Sì, c'è stato un cambiamento di 
maggioranza, ma mi sembra che 
lo spirito, come hanno detto in 
molti, sia quello di una continuità 
nella prospettiva europea, quella 
stessa prospettiva in cui siamo vis¬ 
suti negli ultimi due anni con il 
governo Prodi. E il fatto che que¬ 
sto spirito non sia andato perduto 
nè negli ultimi quindici giorni né 
nel discorso programmatico del 


presidente del Consiglio mi sem¬ 
bra una scelta forte ». 

Leirappresental'area verde... 

«Io sono un'indipendente. Forse 
mi ritrovo di più nella definizione 
"rossoverde'', una definizione più 
europea, interessante». 

Ecco, allora: da rosso verde in que¬ 
sto governo come ci sista? 

«Oggi (ieri per chi legge, ndr) mi 
sono incontrata con diversi espo¬ 
nenti verdi, e mi sembra che possa 
venirne fuori un interessante te¬ 
ma intellettuale: come far conver¬ 


gere il tema delle pari opportunità 
con gli argomenti più specifici de¬ 
gli ecologisti. Se posso dirlo così, 
dobbiamo capire come costruire 
uno scenario molto consapevole 
del futuro. Perché sono convinta 
che tra vent'anni si parlerà del rap¬ 
porto donne-uomini e dell'am¬ 
biente in termini diversissimi». 

Da sociologa, in questi ultimi an¬ 
ni lei ha studiato con attenzione 
il fenomeno del razzismo. Cosa 
porterà di questa esperienza al 
ministero delle Pari opportuni¬ 
tà? 

«Il termine pari opportunità l'ab¬ 
biamo mutuato dalla realtà ameri¬ 
cana, e si riferiva al rapporto tra 
minoranze e maggioranza, da un 
punto di vista etnico. In Europa, 
invece, è stato utilizzato prevalen¬ 
temente per parlare di donne e uo- 
mini. Tra le due definizioni, vedo 
una stretta connessione: anche 
oggi ci sono dei gruppi discrimi¬ 
nati, che chiedono di avere voce, 
di vivere e agire in condizioni di 
pari opportunità». 

Dunque non sarà solo un ministe¬ 
ro delle donne. 

«No. Stiamo ragionando su questa 
ridefinizione, perché è chiaro che 
se allarghiamo gli orizzonti alcu¬ 
ne cose si perdono e altre si guada¬ 
gnano... Però occorre guardare 
con attenzione a due nuove di¬ 
mensioni: quella delle diverse ge¬ 
nerazioni, perché le donne non 
sono tutte uguali, e neanche gli 
uomini; e la presenza, in Italia e in 
Europa, di tante diversità che re¬ 
clamano pari opportunità». 


E a Palazzo Chigi arriva lo staff 

Da Botteghe Oscure approda Mimiti, numero due dei Ds 


non è ancora ufficiale. Pasquale 
Cascella, da più di vent’anni 
giornalista dell'Unità, è stato ca¬ 
po ufficio stampa della Camera 
durante la presidenza di Giorgio 
Napolitano ed ha una lunga 


per Fabrizio Rondolino, che si¬ 
nora era stato il portavoce di 
D'Alema alle Botteghe Oscure. 
Per lui c'è l'incarico di consiglie¬ 
re per l'immagine e la comuni¬ 
cazione, insomma il compito di 



■ IL NUOVO 

PORTAVOCE 

L’incarico 

a Pasquale 

Cascella 

notista 

politico 

dell’Unità 


ROMA Come sarà il Palazzo Chi¬ 
gi di Massimo D'Alema? Uscita 
la squadra di Prodi entrano i ra¬ 
gazzi delle Botteghe Oscure. 
Con qualche significativa novi¬ 
tà. Intanto, ieri sono arrivate le 
nomine complete dei sottose¬ 
gretari della presidenza del 
Consiglio. Accanto a Franco 
Bassanini arrivano Marco Min- 
niti (che lascia l'incarico di se¬ 
gretario organizzativo dei Ds) 
che in questi anni è stato il più 
stretto collaboratore di D'Ale¬ 
ma. È facile preconizzare che 
mentre il molo di Bassanini sarà 
tutto rivolto al rapporto tra il 
premier e la complessa macchi¬ 
na dello stato quello di Minniti 
sarà eminentemente politico. 

Le altre nomine sono quelle 
di Elena Montecchi (reduce da 
una collaborazione, come sot¬ 
tosegretario, con Bogi ai Rap¬ 
porti col parlamento e quindi 
perfetta conoscitrice dei mecca¬ 
nismi parlamentari) e di Gian- 
claudio Bressa, popolare e giudi¬ 
cato - almeno fino a qualche 
tempo fa - vicino a Prodi. 

Ma arriviamo allo staff vero e 
proprio, cominciando dal por¬ 
tavoce: l'incarico sta andando a 
Pasquale Cascella. La notizia 


esperienza di cronista politico e 
sindacale. Cascella ha scritto un 
libro-intervista su Luciano La¬ 
ma (intitolato «Cari compa¬ 
gni») e ha curato anche un film 
sul sindacalista scomparso, 
proiettato all’ultimo congresso 
della Cgil. È anche autore di una 
biografia intitolata «Romano 
Prodi», scritta poco dopo l’arri¬ 
vo del professore bolognese a 
Palazzo Chigi e firmata con 
Marcella Ciantelli. 

Nello staff c'è un ruolo anche 


lavorare all'immagine del go¬ 
verno e alla sua capacità di in¬ 
viare «messaggi» al paese anche 
con gli strumenti mediatici e 
pubblicitari. 

A capo della segreteria sarà 
Nicola La Torre, che ricopriva a 
Botteghe Oscure un molo ana¬ 
logo, e tra i consiglieri figurano 
Roberto Cuillo (che è un esperto 
di questioni internazionali oltre 
ad aver avuto la responsabilità 
dell'agenda di D'Alema) e - sem¬ 
bra - Claudio Velardi. Alla segre¬ 


teria collaborerà anche Flora 
Calvanese, ex parlamentare del 
Pds e «part time» a palazzo Chi¬ 
gi, visti i suoi impegni come as¬ 
sessore al comune di Cava dei 
Tirreni. 

Confermato il ruolo di consi¬ 
gliere economico per Nicola 
Rossi, che è stato in prima fila 
nella stesura del programma di 
governo e che da tempo è l'eco¬ 
nomista più ascoltato da D'Ale¬ 
ma. 

Ancora tutti da scegliere, in¬ 
vece, i nomi per i consiglieri di¬ 
plomatici. Tra i compiti della 
presidenza del Consiglio c'è an¬ 
che quello del controllo sui ser¬ 
vizi segreti: la delega verrà affi¬ 
data nei prossimi giorni e sem¬ 
bra all'orizzonte una novità. Ad 
averla infatti non sarà uno dei 
sottosegretari alla presidenza 
ma Massimo Bratti, sottosegre¬ 
tario alla difesa e grande esperto 
della questione. Tra i nomi che 
invece non figurano nel grappo 
dei collaboratori c'è quello di 
Gianni Cuperlo: lasciata la se¬ 
gretaria del presidente della Bi¬ 
camerale tornerà a Botteghe 
Oscure dove ha lungamente la¬ 
vorato alla «stampa e propagan¬ 
da». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN NUOVO 
BIPOLARISMO 

Come era apparso chiaro fin 
dai primi giorni dell'incarico, 
D'Alema intende fare delle ri¬ 
forme istituzionali uno dei 
punti cardine della sua inizia¬ 
tiva politica. Ma quale ruolo 
svolgerà il nuovo governo di 
centro-sinistra? D'Alema gior¬ 
ni fa aveva ricordato una dif¬ 
ferenza fra il suo esecutivo e 
quello di Prodi. Il governo del¬ 
l'Ulivo - rispettoso dei lavori 
della Bicamerale - tenne un at¬ 
teggiamento neutrale sul te¬ 
ma delle riforme. Il governo 
che gli è succeduto vuole svol¬ 
gere, invece, un ruolo di stimo¬ 
lo verso il Parlamento lavo¬ 
rando perchè nelle aule parla¬ 
mentari si svolga un largo di¬ 
battito e si giunga ad un gran¬ 
de accordo per regole condivi¬ 
se. 

Questa parte del discorso 
contiene anche un segnale 
esplicito ai referendari e ai 
presentatori di leggi di inizia¬ 
tiva popolare per modificare 
la legge elettorale. 

Se si accetta la via del dialo¬ 
go, dice D'Alema ai suoi inter¬ 
locutori, si potrà lavorare per 
«una legge in grado di garanti¬ 
re la stabilità, di non sacrifica¬ 
re il pluralismo della rappre¬ 
sentanza istituzionale ma di 
evitare una sua inutile e dan¬ 
nosa frammentazione con il 
pericolo di abbandonare una 
cultura maggioritaria di im¬ 
pronta europea». È, infatti, il 
bipolarismo l'asse attorno a 
cui costruire nuove regole e 
nuove istituzioni. Mail bipola¬ 
rismo trova nelle forze politi¬ 
che diverse interpretazioni e si 
confrontano ormai diverse 
strategie. Nella stessa nuova 
maggioranza convivono dise¬ 
gni diversi. Cossiga e il suo 
gruppo hanno interpretato la 
nascita della nuova maggio¬ 
ranza come l'embrione del 
nuovo bipolarismo. Nel cen¬ 
tro-sinistra - questo è lo scena¬ 
rio - convivono un centro mo¬ 
derato e una sinistra che scel¬ 
gono di collaborare ma sono 
destinati a dividere le proprie 
strade per presentarsi - com¬ 
pletata la transizione - come 
alternativi. 

È una scelta strategica che 
presuppone e vuole provocare 
una crisi nel Polo di centro-de¬ 
stra scommettendo sull'esau¬ 
rimento della vicenda berlu- 
sconiana e ipotizzando il for¬ 
marsi di una aggregazione at¬ 
torno ad An di esclusiva carat¬ 
terizzazione di destra. L'ipote¬ 
si su cui ha lavorato l'Ulivo era 
un'altra. E vedeva il contrap¬ 
porsi di due poli - l'uno aggre¬ 
gato attorno al centro-destra, 
l'altro promosso dall'Ulivo - 
che costituivano i binari del 
bipolarismo. 


La crisi del governo Prodi ha 
impedito che questa sfida ve¬ 
nisse portata avanti. Il proget¬ 
to dell'Ulivo ha subito una bat¬ 
tuta d'arresto e la necessità di 
dare un governo al paese ha co¬ 
stretto alla ricerca di una nuo¬ 
va maggioranza. Ecco che ri¬ 
parte da qui una nuova sfida 
che riguarda il sistema politi¬ 
co e affronta i dati della sua 
crisi di fondo. Sono contempo¬ 
raneamente in campo sia il po¬ 
lo di centro-destra, sia l'ipotesi 
dell'Ulivo sia quella del bipo¬ 
larismo fondato su un centro- 
sinistra e un centro onnivoro 
che si allarga sulla destra (ipo¬ 
tesi Cossiga). Non c'è laborato¬ 
rio politico che possa scioglie¬ 
re a freddo questi nodi e dire 
fin d'ora quale sarà la strada 
giusta. L'alleanza di centro-si¬ 
nistra troverà sul medio perio¬ 
do ragioni nuove per definire 
qualcosa di più di un compro¬ 
messo di governo? Saranno Po¬ 
lo e Ulivo - ridisegnati- a con¬ 
frontarsi nelle prossima sca¬ 
denza elettorale politica? Op¬ 
pure l'attuale maggioranza, 
realizzato il suo programma, 
si scinderà in due schieramen¬ 
ti alternativi? Ciascuno di 
questi scenari ha una legitti¬ 
mità ma non sappiamo quale 
abbia una maggiore probabi¬ 
lità di realizzarsi. Quel che è 
chiaro è che solo l'avvio del 
dialogo, la scrittura di nuove 
regole condivise riuscirà a in¬ 
tervenire sullo sviluppo dei 
processi politici indicando 
lungo quali assi si costruirà in¬ 
fine il bipolarismo italiano. La 
politica può spingere alla 
scrittura delle regole e le nuo¬ 
ve regole potranno stimolare 
la politica. La capacità di pre¬ 
visione si ferma qui, ma è im¬ 
portante che su questo punto 
Massimo D'Alema non sia sta¬ 
to reticente e, nel dichiarare la 
volontà di proseguire il dise¬ 
gno ulivista, abbia descritto 
agli italiani tutte le posizioni 
in campo. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


COMUNE DI SOLIERA 

Estratto bando di gara 
Il Comune di Soliera indice una licitazione 
privata, con i termini abbreviati, ai sensi 
D.Lgs. 157/95, per l’affidamento del Servizio 
di Assistenza Domiciliare per il periodo 
01/01/1999-31/12/2001. L’importo complessi¬ 
vo dell’appalto (per tre anni) è di L. 
618.750.000 (+ I.V.A.). L’aggiudicazione 
avverrà a favore dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, ai sensi art. 23 lett. b) D.Lgs. 
157/95 e art. 10 co. 1 e 2 L.R. 7/94 come 
sostituto dall’art.. 2 L.R. 6/97 ed in base ai cri¬ 
teri di cui al p. 12 del Capitolato Speciale 
approvato con atto C.C. n. 63/98. La domanda 
di partecipazione, redatta in lingua italiana, in 
bollo e sottoscritta dal legale rappresentante, 
dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12,00 
del giorno 07/11/1998 all’Ufficio Segreteria 
del Comune di Soliera - piazza Repubblica, 1 
- 41019 Soliera (Mo). La domanda dovrà 
essere corredata, a pena di esclusione, della 
documentazione indicata nel bando integrale 
di gara pubblicato all’Albo Pretorio del 
Comune di Soliera, sulla G.U.R.I. n. 245 del 
20/10/1998 e inviato alla G.U.C.E. in data 
12/10/1998. Per informazioni rivolgersi al 
Settore Servizi Sociali - tei. 059/568540/1. 

Il Capo Settore Servizi Sociali 
(Dott. Luigi Ferraguti) 


Autostrade Comunicazioni e Privatizzazioni 

Presente e futuro dei trasporti su strada in Italia e nel Lazio 

Lunedì 26 ottobre 1998 ore 17,00 
Sala ex hotel Bologna (Senato) Via S. Chiara, 4 - Roma 

coordinano: 

Renato Capuano - Coordinatore Ds Gruppo Autostrade 

Claudio Mattei- Responsabile Associazione Tematica Ds “Strade nel Futuro” 

intervengono: 

Antonello Falomi - Sen. della Repubblica - Membro Comm. LL.PP. e Comunicazioni 
Angelo Fredda - Deputato della Repubblica - Membro Commissione Trasporti 
Michele Meta - Assessore alla Mobilità Regione Lazio 
Esterino Montino - Assessore LL.PP. Comune di Roma 
Roberto Morassut - Segretario Federazione Ds Roma 

Pasqualina Napoletano - Europarlamentare - Candidato alla Pres. della Prov. di Roma 
conclude: 

Antonio Barcone - Sottosegretario al Ministero LL.PP. 

È stato richiesto un intervento al: 

Prof. Giancarlo Elia Valori - Presidente Società Autostrade S.p.A. 

Hanno assicurato la loro partecipazione tra gli altri: 

Marco Di Luccio-Cgil, Mario Ajello-Cisl, Bruno Cipullo-Uil, 
on. Giordano Angelini, Enzo Calamante, Domenico Giraldi, 

Agostino Ottavi, Carlo Rosa, Massimo Santori, Sergio Scalia. __ 

_ ^ ' 

Federazione Ds-Roma » 

Associazione Tematica Ds “Strade nel Futuro” 

Gruppo Autostrade Ds Roma 
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Venerdì 23 ottobre 1998 


♦ L'ex premier arriva da Bologna in treno 
e si va a sedere fra gli scranni dei Popolari 
ma sta distante da Marini, è gelo fra i due 


♦ Parla con Bertinotti, stringe la mano a D'Alema 
Alla fine anche per lui c'è una fila 
di leader e ministri che vogliono abbracciarlo 


♦ Auguri dal presidente della Commissione Ue 
E sul discorso del presidente del Consiglio 
Romano confida ai suoi: mi è piaciuto poco 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Santer a Prodi: adatto al mio posto nella Ue 

La giornata amara del Professore. «Ma la vita è lunga, ci sono altre cose» 


MORENA PIVETTI 

ROMA L'applauso più lungo, il 
primo del discorso di Massimo 
D'Alema quando legge «era un go¬ 
verno che operava bene, nell'inte¬ 
resse del paese», è per lui, seduto 
quasi in cima all'emiciclo, nel set¬ 
tore dei Popolari ma lontano dal 
posto del segretario Marini. Ro¬ 
mano Prodi si alza, sorride e rin¬ 
grazia i parlamentari che alla sua 
destra, in piedi, sembrano non vo¬ 
ler smettere di battere le mani. Un 
applauso che deve avergli ricorda¬ 
to quello, altrettanto caloroso, tri¬ 
butatogli mercoledì a Palazzo Chi¬ 
gi dai suoi collaboratori, ma anche 
da commessi e impiegate, affac¬ 
ciate alle finestre sulla piazza per 
salutarlo. Un gesto di cui non si ri¬ 
cordano precedenti nell'ufficiali¬ 
tà della presidenza del Consiglio. 

Era arrivato da Bologna in tre¬ 
no, il Professore, come sempre, e 
dopo le 11 si era avviato lungo 
Piazza Montecitorio per raggiun¬ 
gere l'ingresso della Camera e il 
suo primo giorno da parlamenta¬ 
re «semplice». Saluti, ricambiati, e 
strette di mano con i passanti che 
chiedevano «Come l'ha presa?» e 
dicevano «Coraggio, siamo di¬ 
spiaciuti per lei». «La vita è lunga, 
ci sono altre cose», la risposta di 
Prodi. Poi, nel palazzo, si siede a 
chiacchierare con Antonio Mac- 
canico ed Enrico Micheli. Massi¬ 
mo D'Alema gli passa accanto, lo 
saluta «Ciao, Romano», e gli strin¬ 
ge la mano. L'ex presidente sem¬ 
bra affabile ma chi gli ha parlato 
nei giorni scorsi racconta di un 
Prodi ancora molto arrabbiato ed 
amareggiato, freddo nell'acco- 
miatarsi dai colleghi di governo. 
Gli ultimi giorni non sono stati fa¬ 
cili. 

Prima di entrare in aula, altro 


incontro, non facile, con Fausto 
Bertinotti: si incrociano all'entra¬ 
ta dello sportello di banca riserva¬ 
to ai parlamentari e si fermano a 
parlare per venti minuti. Infine 
l'ingresso: Romano Prodi sale al 
suo posto, numero 219, vicino a 
Maccanico tra i prodiani, terzulti¬ 
ma fila dall'alto, senza fermarsi 
con nessuno, tantomeno con Ma¬ 
rini, senza uno sguardo: pare di 
toccarla la freddezza tra i due. 

A discorso finito in aula si for¬ 
mano due file: una, decisamente 
più lunga, per festeggiare il nuovo 
premier; un'altra, lontana dai ri¬ 
flettori, di deputati e ministri che 
vogliono salutare il premier 
_ uscente. Wal- 


■ LA LISTA 
EUROPEA 
Cacciari, Rutelli 
e Enzo Bianco 
starebbero 
progettando 
un’alleanza 
con Di Pietro 


ter Veltroni è 
l'unico leader 
di partito che lo 
raggiunge ma 
l'abbraccio più 
lungo ed emo¬ 
zionato è col 
neo-ministro 
Enrico Letta. Di 
nuovo in Tran¬ 
satlantico, Ge- 

_ rardo Bianco lo 

ferma con un 
«saluto il mio presidente». Ai gior¬ 
nalisti che si accalcano Prodi con¬ 
cede solo: «No, non sono amareg¬ 
giato. L'applauso mi ha fatto mol¬ 
to piacere», e a Marco Boato che lo 
esorta «sii sereno», replica «non ti 
preoccupare, la serenità è una do¬ 
te che ho». Poi via, verso l'uscita a 
passo spedito, di nuovo a fianco di 
Micheli. 

Ai suoi più stretti collaboratori 
Prodi farà sapere che il suo giudi¬ 
zio sul discorso del presidente del 
Consiglio è negativo: il governo 
non può essere estraneo alla di¬ 
sputa tra strategie politiche alter¬ 
native che convivono in questo 
centrosinistra dei partiti. E che 


non gli è piaciuto il passaggio su 
«chi ha più filo da tessere, tesserà» 
e nemmeno la parte dove si dice 
che l'operazione politica di oggi 
«non è un giro di valzer o l'ennesi¬ 
ma declinazione del trasformi¬ 
smoitaliano». 

Prima di riprendere il treno per 
Bologna, alle 15.30, passeggia con 
l'ex ministro Flick e Arturo Parisi, 
passa davanti a Fontana di Trevi, si 
ferma per un tramezzino. Oggi ri¬ 
tornerà per il voto di fiducia. In 
programma una lunga e meritata 
vacanza con la moglie Flavia. «Di 
certo non andrà in pensione - con¬ 
fidano gli amici bolognesi - ma ha 
bisogno di meditare per riconqui¬ 
stare la freddezza necessaria a de¬ 
cidere del suo futuro politico». In 
Italia, continuando a coltivare la 
costruzione dell'Ulivo, ma anche 
in campo internazionale. 

Proprio mentre Prodi è in treno, 
da Varese arrivano le dichiarazio¬ 
ni di stima, il tributo di Jacques 
Santer, il presidente della Com¬ 
missione europea: «L'azione di 
Prodi è stata estremamente effica¬ 
ce, è una grande personalità politi¬ 
ca di livello europeo che può sen¬ 
z'altro stare alla pari degli altri can¬ 
didati per le funzioni più impor¬ 
tanti a livello comunitario .Spette¬ 
rà ai capi di governo decidere». 
Quasi un'investitura, quella di 
Santer, di certo apprezzata dal pre¬ 
mier uscente. 

Anche in Italia c'è chi si muove: 
Bianco e Castagnetti dei Popolari, 
contro Marini, chiedono un chia¬ 
rimento sul partito. Cacciari, Ru¬ 
telli ed Enzo Bianco mediterebbe¬ 
ro di dar vita, alle europee, annali¬ 
sta «per le autonomie», alleata con 
Antonio Di Pietro: un'altra propo¬ 
sta «allettante»? Solo le prossime 
settimane chiariranno il «Prodi- 
pensiero». Per ora un sola certez¬ 
za: farà il parlamentare dell'Ulivo. 



L’ex presidente del Consiglio, Romano Prodi Monteforte/Bianchi/Ansa 


IL CASO 


Di Pietro: «La fiducia? 
Voterò secondo coscienza» 


ROMA Antonio Di Pietro lascia 
libertà di voto sulla fiducia al go¬ 
verno ai parlamentari che fan¬ 
no riferimento allTtalia dei Va¬ 
lori. In una lettera a tutti i depu¬ 
tati e senatori "dipietristi", il se¬ 
natore del Mugello scrive che 
«alla luce delle dichiarazioni 
programmatiche e della cono¬ 
scenza dei metodi nella e della 
composizione del governo, mi 
sembra più che mai necessario 
che ognuno di noi, che ci rico¬ 
nosciamo nel movimento e più 
in generale nei principi referen¬ 
dari e in quelli del rinnovamen¬ 
to della politica, prenda una de¬ 
cisione libera e senza vincoli di 
appartenenza in merito al voto 
che andremo a dare, sulla base 
di quanto conosciuto ed appre¬ 
so». 

Per quanto lo riguarda, Di Pie¬ 
tro rivela che deciderà «secondo 
coscienza, avendo come para¬ 
metro di riferimento gli impe¬ 
gni di fedeltà alla coalizione del¬ 
l'Ulivo (e a null'altro) nelle cui 
file sono stato eletto, sulla base 
di una risposta puntuale ai que¬ 
siti che mi permetterò responsa¬ 
bilmente di porre al presidente 
del Consiglio» nelTintervento 
in Senato. 

L'Italia dei Valori, ricorda Di 
Pietro, non ha partecipato alla 
formazione del governo D'Ale¬ 
ma e neanche sottoscritto la di¬ 
chiarazione programmatica di 
formazione della nuova mag¬ 
gioranza, «giacché essa non cor¬ 
risponde a quella eletta e voluta 


dagli elettori». 
Inoltre, scrive 
l'expm, «riten¬ 
go accentuati i 
rischi connessi 
con la fine di 
un reale bipo¬ 
larismo e la 
preoccupazio¬ 
ne per il ritor¬ 
no di antichi 
metodi parti¬ 
tocratici». Pe¬ 
rò, aggiunge, 
«ho espresso la convinzione 
che, per senso di responsabilità, 
occorresse dare, anche per la sti¬ 
ma personale che nutro nei suoi 
confronti, fiducia al presidente 
del Consiglio Massimo D'Ale¬ 
ma, ovviamente supportata da 
quanto egli vorrà e riuscirà a fare 
per il nostro Paese in vista di im¬ 
procrastinabili emergenze»: fi¬ 
nanziaria, scadenze europee, 
ma «soprattutto la definizione 
di regole elettorali che consen¬ 
tano davvero ai cittadini di sce¬ 
gliere governi di legislatura». 

«I motivi di perplessità c'era¬ 
no prima; dopo aver visto la 
compagine di governo ce ne so¬ 
no degli altri ancora...». Anche 
Willer Bordon, fino a due giorni 
fa sottosegretario ai Beni cultu¬ 
rali, sottoscrive le argomenta¬ 
zioni della lettera aperta di An¬ 
tonio Di Pietro e raccoglie l'idea 
di votare secondo coscienza. 
«Secondo me - prevede Bordon - 
alla Camera più di venti deputa¬ 
ti faranno come Di Pietro». 
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MasterCard è la carta di credito 
più vicina ai vostri desideri. 
Quando serve, 

vi fa acquistare ciò che volete, 
pagando come volete, 
anche un po' alla volta. 
Chiedete più libertà. 

Richiedete MasterCard. 


MasterCard 

sicuramente. 



sicuramente 

MasterCard. 
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Venerdì 23 ottobre 1998 


il Nuovo Governo 


l'Unità 


PRIMO 


PIANO 


♦ Apprezzamento per il discorso di D'Alma 
«Il riferimento a Moro è l'indicazione 
di una strada di contaminazioni» 


♦ Il presidente del Consiglio 
«candida » l'ex ministro Claudio Burlando 
per un molo di direzione nella Quercia 


+La « transizione » comincia 
la prossima settimana con la direzione 
che convocherà l'assmhlea congressuale 


Veltroni prepara la nuova fase dei Ds 

Il candidato segretario: «Per ora parlo con molti compagni, nulla di più 


ROBERTO ROSOANI 

ROMA Manca poco a mezzogior¬ 
no, l'ingresso in aula dei parla¬ 
mentari visto dall'alto delle tribu¬ 
ne stampa, riserva curiose sorpre¬ 
se. Nei due lunghi banchi del go¬ 
verno i ministri stentato ad entra¬ 
re. Nel secondo settore della sini¬ 
stra, quello dei Ds in una fila cen¬ 
trale siede il capogruppo e accanto 
a lui per tradizione il segretario del 
partito. Mussi incrocia lo sguardo 
di Veltroni sulle scale e gli indica il 
posto. Ma l'ex vicepremier dice di 
no con la mano. Lui siede nella 
stessa fila ma non allo stesso posto 
di Massimo D'Alema. Questione 
di etichetta, ma non solo. Questa 
«segreteria virtuale» sta comin¬ 
ciando a diventare un po' troppo 
lunga se non altro nel rapporto coi 
media. E allora meglio tagliare 
corto e non dare troppo spazio alle 
interpretazioni. Ieri per tutto il di¬ 
scorso Veltroni ha ascoltato atten¬ 
to, ha applaudito con calore Prodi, 
ha applaudito D'Alema alla con¬ 
clusione. È stato tra gli ultimi a la¬ 
sciare l'aula e ha passato un quarto 
d'ora buono con Giovanna Me¬ 
landri, che ha preso il suo posto al¬ 
la Cultura. Poi via a Botteghe 
Oscure, non senza aver commen¬ 
tato le dichiarazioni del nuovo 
premier. «Mi è sembrato il pro¬ 
gramma di un governo - dice - che 
intende sviluppare l'azione di ri¬ 
sanamento che il governo Prodi 
ha compiuto, al tempo stesso, con 
una forte accentuazione, che per 
altro rientrava nella seconda parte 
della nostra esperienza di gover¬ 
no, sul tema del lavoro, sui temi 
sociali, sulle pari opportunità, su 
quel complesso di temi cioè che io 
penso possano costituire una sor¬ 
te di crocevia per un incontro tra la 
cultura della sinistra riformista e 


quella del cattolicesimo democra¬ 
tico». È un tema questo che sta a 
cuore a Veltroni che coglie il riferi¬ 
mento fatto da D'Alema alla figu¬ 
ra di Aldo Moro per leggerlo così: 
«è sembrato soprattutto la neces¬ 
sità di considerarci, tanto più oggi, 
nel tempo del dialogo e del con¬ 
fronto più che nel tempo degli 
steccati. Quel riferimento ad Aldo 
Moro, che vale per le cose che disse 
e per il tempo in cui le disse, è chia¬ 
ramente l'indicazione di una stra¬ 
da di dialogo che oggi può diven¬ 
tare addirittura una strada di con¬ 
taminazione reciproca cioè la cul¬ 
tura cattolico-democratica e quel¬ 
la della sinistra europea, come si è 
rivelato nell'esperienza di gover¬ 
no precedente, possono convive- 
re e d'altra par- 
te convivono 
iitòSIMO nell'Ulivo». E 

CACCIARI l'accento cade 

«Se Walter su due termini: 

contaminazio- 

prende in mano ne e Ulivo. Lui 

il partito non rinuncia a 

questo termine 

potrebbero che rischia di 

nascere situazioni scol orarsi spe¬ 

cie nella gior- 
interessanti» nata in cui Pro- 


■ MAcciMn te convivono 

iitòSIMO nell'Ulivo». E 

CACCIARI l'accento cade 

«Se Walter su due termini: 

contaminazio- 

prende in mano ne e Ulivo. Lui 

il partito non rinuncia a 

questo termine 
potrebbero che rischia di 

nascere situazioni scol orarsi spe¬ 

cie nella gior- 
interessanti» nata in cui Pro¬ 

di appare ap¬ 
plaudito ma, al tempo stesso, par¬ 
ticolarmente solo, seduto lì, al 
banco numero 219 accanto aMac- 
canico, nella fila in cui i deputati 
popolari si dividono i seggi con 
quelli del gruppo misto. 

È qui uno dei punti interrogati¬ 
vi che tornano nei Ds attorno alla 
nuova segretaria. «Certo - com¬ 
menta Petruccioli - gli scenari so¬ 
no diversi. Un conto è fare un par¬ 
tito della sinistra che abbia tra gli 
interlocutori Prodi e la sua idea 
dell'Ulivo, del centro saldamente 
legato alla sinistra. Altra cosa è in¬ 
vece se manca questa "sponda"». 



Undubbionondapoco. 

Le domande dei giornalisti, a 
microfono spenti, sono tutte per 
l'organigramma dei Ds, le risposte 
sono dei no comment: «Sto par¬ 
lando con moltissimi compagni, 
sto sentendo quello che pensano. 
Niente di più». E intanto comin¬ 
ciano a delinearsi le tappe di que¬ 
sta transizione: la prossima setti¬ 
mana (probabilmente mercoledì) 
la direzione che convocherà l'as¬ 
semblea congressuale, ovvero tut¬ 
ti i delegati che a Firenze l'inverno 
scorso diedero vita ai Ds. È questo 
l'organismo che può eleggere il 
nuovo segretario. In un primo 
momento qualcuno aveva detto 
che in questa occasione l'assem¬ 
blea avrebbe potuto anche modi¬ 
ficare lo statuto e introdurre la fi¬ 
gura del presidente, eleggendo a 
questo incarico Massimo D'Ale¬ 
ma. Ora questa ipotesi appare 


Fragai: «Troppi limiti 
nel dibattito interno» 


Walter Veltroni e Claudio Burlando, ieri mattina alla Camera Bianchi/Ansa 


molto meno probabile. Per i ruoli 
di direzione arriva una «candida¬ 
tura», quella di Claudio Burlando 
che ieri ha ricevuto una lettera dal 
premier: D'Alema si rammarica 
per l'esclusione dal governo e si di¬ 
ce convinto che «tu potrai dare un 
contributo importante alla co¬ 
struzione insieme a Walter di un 
nuovo gruppo dirigente del no¬ 
stro partito». E per Veltroni c'è la 
«benedizione» di Massimo Cac- 
ciari: «L'Ulivo è morto perché non 
è riuscito a diventare un organi¬ 
smo politico. Per rinascere deve 
trasformarsi in modo radicale». 
Per questo il sindaco di Venezia è 
convinto che «se Veltroni prende 
in mano il partito potrebbero na¬ 
scere situazioni interessanti. Wal¬ 
ter ha tutte le capacità per dare una 
sterzata a un partito ingessato e far 
nascere una dialettica positiva 
con i movimenti locali». 


VLADIMIRO FRULLETTI 

FIRENZE Massimo D'Alema a 
Palazzo Chigi, Walter Veltroni a 
Botteghe Oscure. Nel giorno del 
dibattito alla Camera sul gover¬ 
no formato dal segretario dei Ds 
dentro la Quercia si apre la di¬ 
scussione sulla sua successione, 
e dalla Toscana arriva un sì all'i¬ 
potesi Veltroni. Ma a Veltroni il 
segretario toscano dei Ds, Ago¬ 
stino Fragai chiede adesso di la¬ 
vorare al rafforzamento della 
struttura partito e lamenta «li¬ 
miti nella conduzione della di¬ 
scussione interna sulla attuale 
fase politica». Limiti che, fa in¬ 
tendere Fragai, forse sono stati 
dettati dall'emergenza, ma che 
hanno provocato un diffuso 
malumore. 

Fragai, ma Veltroni come segre- 

tariolevabene? 

«Sì, anche se avrei preferito ve¬ 
derlo ancora ministro per se¬ 
gnare con la sua presenza la con¬ 
tinuità con il precedente gover¬ 
no nato il 21 aprile del '96 e con 
l'esperienza dell'Ulivo. È stata 
scelta un'altra strada e nel mo¬ 
mento in cui D'Alema diventa 
presidente del consiglio, è sicu¬ 
ramente Veltroni la persona più 
autorevole a ricoprire l'incarico 
di segretario, una persona su cui 
possiamo investire per il futu¬ 
ro». 

Ma che partito sarà quello guida¬ 


to da Veltroni? 

«Se posso dargli un consiglio gli 
direi di guardare all'esperienza 
toscana dove abbiamo sempre 
lavorato per costruire un sem¬ 
pre più grande partito della sini¬ 
stra dentro un sempre più gran¬ 
de Ulivo. Qui abbiamo rafforza¬ 
to i Ds rafforzando nello stesso 
tempo la coalizione. Guai a di¬ 
menticare che 
LL l'Ulivo è la ve- 


U u ra mnovazio- 

c , . ne politica ita- 

Segretano liana, un valo- 

Ds Toscana: re per tutti, al- 

,, troché sinistra 

«Rafforzare autosufficien- 

insieme te» 

. Quindi tra- 

P artlt0 monta l'idea 

e coalizione» di un partito 

__ dell'Ulivo? 

Il «Veltroni ve- 

// ramente non 

ha mai parlato 
dipartito dell'Ulivo. 

Tuttavia è vero che parte del 
nostro dibattito è stata fatta ruo¬ 
tare attorno a questa ipotesi. Ma 
adesso un Veltroni segretario 
dei Ds chiude la porta a qualsiasi 
forzatura. 

Lo stesso Veltroni ha detto che 
suo obiettivo sarà rafforzare i Ds 
oggi fermi al 20% dei voti. 

«Sono perfettamente d'accor¬ 
do. Rafforzare la sinistra e raffor¬ 
zare l'Ulivo devono essere i no¬ 
stri compiti. Così almeno si po¬ 


trà superare quella contrapposi¬ 
zione improduttiva fra Ulivo e 
Democratici di sinistra. Certo 
che per riuscirsi bisognerà met¬ 
tere mano al partito». 

Come? 

«Partendo da una analisi atten¬ 
ta di ciò che è mancato nella co¬ 
struzione dei Ds. Il partito do¬ 
vrebbe voltarelatestaunpo'più 
verso la società, visto fino a oggi 
che l'abbiamo tenuta sempre 
concentrata verso il governo, le 
istituzioni, leregole. Cosautilee 
necessaria certo, ma non suffi¬ 
ciente. Dobbiamo tornare a 
promuovere grandi campagne 
culturali e politiche. Dobbiamo 
rimetterci in moto. E visto che 
molti stanno preparandosi a ri¬ 
salire sui pullman, chiunque sa¬ 
rà il segretario dovrà evitare di 
rimanere seduto a Botteghe 
oscure. E poi dobbiamo iniziare 
a occuparci seriamente della 
nostra vita interna». 

In che modo? 

«Costruendo un partito più 
strutturato, che non significa 
necessariamente più burocrati¬ 
co. Un partito che investa sul fe¬ 
deralismo interno con un conti¬ 
nuo scambio di opinioni fra pe¬ 
riferia e centro, e che utilizzi 
strumenti che permettano una 
partecipazione più larga della 
base». 

Quali? 

«Il referendum fra gli iscritti sui 
grandi temi e le primarie di coa¬ 
lizione per scegliere le candida¬ 
ture sono mezzi che vanno uti¬ 
lizzati anche per apportare cor¬ 
rezioni non più rinviabili alla 
cosiddetta democrazia di man¬ 
dato che altrimenti rischia di 
produrre una restrizione nella 
partecipazione e un allenta¬ 
mento nel rapporto tra i vertici e 
labasedelpartito». 



"PiAGGiO 

SU TUTTA LA GAMMA 
50CC"PiAGGiO E GlLERA 
un eccezionale finanziamento. 

Piaggio fa sempre di più la differenza. Su 
tutti i 50cc Piaggio e Gilera, da oggi fino al 
31 ottobre, ce un eccezionale finanziamento 
a tasso zero. Qualunque modello scegli la 
rata fissa sarà sempre di 190.000 lire al 
mese, che comincerai a pagare 120 giorni 
dopo il tuo acquisto. Solo con Piaggio e 
Gilera si mette in moto anche il risparmio. 
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rUnità 


il Nuovo Governo 


Venerdì 23 ottobre 1998 


♦ All'assemblea degli amministratori 
il sindaco di Roma garantisce: 

«Non diventeremo una parte politicai 


♦ Appello a Bassolino e al governo 
perché vengano riprese 
e portate a termine le riforme istituzionali 


♦ In primo piano la questione giustizia: 
«Deve esserci la certezza della pena 
ma anche quella del diritto» 


PRIMO 


PIANO 


Il «partito dei sindaci» non c'è più 

Anche Rutelli fa retromarcia: «A rappresentarci è sufficiente FAnci 


DALL’INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

TORINO Prima Enzo Bianco, ieri 
Francesco Rutelli. I grandi sponsor 
del partito dei sindaci hanno par¬ 
lato al Lingotto di Torino, all'as¬ 
semblea dell'Anci e hanno fatto 
una sostanziale retromarcia rispet¬ 
to a quella proposta, che rappre¬ 
sentava una vistosa entrata in sce¬ 
na dell'Italia dei Comuni, contrap¬ 
posta allo Stato centralista. Dove è 
finito quel progetto? Dopo che 
Enzo Bianco ha aperto la strada, 
Francesco Rutelli si accoda e dice: 
«Il partito dei sindaci esiste già, è 
l'Anci, questa grande associazione 
in cui c'è posto per tutti quelli che 
vogliono lavo- 


rare». Spiega 
Rutelli che la flUUUKI 
forza dell'Asso- A D’ALEMA 
dazione Nazio- „ Manon 
naie dei Comu- 
ni italiani sta dimenticare 
proprio nel suo che c - è anche 
pluralismo: 

«Noi non sia- un’Italia 
mo una parte e deicomun j 
non vogliamo 

diventarlo», e e delle diversità» 

con garbato 

trionfalismo continua: «Dove si 
trova una palestra di democrazia 
come questa nostra assemblea, 
realmente rappresentativa delle 
molte Italie che esistono, dove 
parlano i sindaci delle grandi città 
e quelli delle piccole comunità 
montane, che si ascoltano e si ca¬ 
piscono perché usano un linguag¬ 
gio comune». 

Questo non-partito trasversale 
cerca oggi nuovi interlocutori nel 
governo D'Alema e Rutelli è certo 
di aver già individuato un alleato: 
«Sono sicuro che Bassolino sarà al 
nostro fianco ed è un bene che 


continui ad essere il sindaco di 
Napoli, pur avendo accettato l'in¬ 
carico di ministro». A lui e al go¬ 
verno chiede di riprendere le que¬ 
stioni aperte di politica istituzio¬ 
nale. «L'elezione diretta del sinda¬ 
co ha inaugurato una nuova sta¬ 
gione che è interesse di tutti che si 
sviluppi, per diminuire le distanze 
tra lo Stato e il cittadino» e spiega 
che proprio questa esperienza 
svecchia le regole della democra¬ 
zia. L'elezione diretta sancisce la 
fiducia dei cittadini nei confronti 
del sindaco, che a sua volta si è 
impegnato e ha ottenuto quella fi¬ 
ducia sulla base di un programma. 
Questo equilibrio, tra capacità di 
governo e rappresentanza dei cit¬ 
tadini è per Rutelli l'essenza della 
democrazia. E battendo sullo stes¬ 
so tasto ricorda che l'Anci, a diffe¬ 
renza del passato, non è più for¬ 
mata da amministratori locali no¬ 
minati dai partiti. «Ora - dice Ru¬ 
telli - ognuno di noi è espressione 
di un'area politica, ma questa as¬ 
semblea di mille persone conta 
perché queste persone hanno cre¬ 
dibilità, sono espressione delle 
realtà in cui sono stati eletti e pro¬ 
prio questa nuova fisionomia ci 
consente di sferrare l'offensiva su 
questioni concrete». 

Passando alle proposte, il sinda¬ 
co della capitale sollecita l'assem¬ 
blea dell'Anci a farsi portavoce di 
un appello perché si arrivi rapida¬ 
mente a una nuova legge elettora¬ 
le che garantisca stabilità di gover¬ 
no. E ancora: «Battiamoci perché 
la stagione del federalismo e delle 
autonomie possa davvero inizia¬ 
re». Lui, come molti sindaci che lo 
avevano preceduto, chiede che si 
arrivi all'approvazione della rifor¬ 
ma dell'articolo 142 prima delle 
elezioni amministrative della pri¬ 
mavera prossima e di portare 
avanti le leggi Bassanini e i relativi 




f j 








Il sindaco di Roma Francesco Rutelli 


strumenti attuativi. 

Rutelli si rivolge poi al sociale, 
affrontando i problemi della giu¬ 
stizia non in termini astratti, ma 
partendo dalle quotidiane difficol¬ 
tà del cittadino: «Deve pur esserci 
la certezza della pena in un paese 
in cui anche l'autore di una rapina 
può essere scarcerato dopo qual¬ 
che ora e magari, come è successo, 
andare a citofonare alla persona 
che ha rapinato avvisandola che è 
ancora in libertà». Certezza della 
pena, dice, ma anche certezza del 
diritto, per tutelare i più deboli. 

Affronta poi i problemi dell'im¬ 
migrazione, che di nuovo, in que¬ 
sti giorni, stanno lacerando Tori¬ 


no, la città che ospita il convegno. 
Proprio l'altra sera un giovane ma¬ 
rocchino è stato aggredito, accol¬ 
tellato, bruciato con la vampata 
emessa da bottiglie incendiarie. È 
stato un nuovo episodio di intolle¬ 
ranza razziale? Qualunque sia la 
matrice del gesto, l'episodio ha di¬ 
viso la città. Da un lato quelli che 
disapprovano e condannano, dal¬ 
l'altro la folla ottusa che applaude. 
Su chi ricade la gestione di questa 
difficile convivenza, se non sui 
Comuni? Rutelli parla di riforma 
del Welfare, ma a chi toccherà 
sopperire alla latitanza dello Stato? 
Ancora ai Comuni. «È dal sindaco 
che vanno i cittadini quando 


Cacciali: «Le riforme? 
Non ce la faranno» 


mancano gli asili nido, quando il 
pronto soccorso non funziona, 
quando le liste d'attesa per una vi¬ 
sita specialistica sono interminabi¬ 
li. E in questo senso la riforma del¬ 
lo Stato sociale è un problema no¬ 
stro, che ci riguarda direttamen¬ 
te». 

E, per finire, un augurio non ri¬ 
tuale a Massimo D'Alema. L'augu¬ 
rio di chi condivide le stesse con¬ 
vinzioni politiche, ma dice al go¬ 
verno che c'è anche un'Italia dei 
Comuni, delle diversità, delle radi¬ 
ci profonde. Se non ci sarà un par¬ 
tito dei sindaci a rappresentarla, 
c'è comunque l'Anci, che rivendi¬ 
ca per sé questo molo. 


Il sindaco di Venezia Massimo 
Cacciari si dice più che soddisfat¬ 
to del governo D'Alema. Ma non 
nasconde i suoi dubbi sulla possi¬ 
bilità che la maggioranza parla¬ 
mentare che lo sosterrà sia in gra¬ 
do di raggiungere l'obiettivo del¬ 
le riforme. «La squadra è buona. 
Non c'è che dire. Bisogna essere 
in malafede per non riconoscerlo 
- dice Cacciari - ma il problema è 
politico: che razza di maggioran¬ 
za è? Che cosa potrà fare per le ri¬ 
forme istituzionali e politiche?». 

È davvero scettico, il sindaco- 
filosofo, vede nell'esecutivo gui¬ 
dato da D'Alema gli stessi limiti 
politici di quello targato Prodi: 
«Non mi pare proprio che questo 
governo sia espressione di una 
maggioranza in grado di espri¬ 
mere una strategia politica di ri¬ 
forme, né che questo Parlamento 
lo faccia. È quello di prima, fisio¬ 
logicamente incapace di fare le 
riforme. Potrà gestire le cose av¬ 
viate, bene, come la legge Bassa- 
nini ma non di più». In sostanza, 
secondo Cacciari, non bisogna 
attendersi «che D'Alema faccia 
miracoli, riavviando in termini 
concreti e radicali un disegno di 
riforme. Glielo auguro, me lo au¬ 
guro, ce lo auguriamo tutti - ag¬ 
giunge - ma non vedo in base a 
quali alchimie ciò possa avveni¬ 
re». 

Cacciari scherza anche sul suo 
"mancato” coinvolgimento nel 
nuovo esecutivo: «Prima mi de¬ 


vono dare l'incarico... io i gover¬ 
ni li formo, non ci vado a fare il 
ministro». Ma, battute a parte, il 
sindaco di Venezia è molto con¬ 
tento delTincarico dato a Bassoli¬ 
no ed esclude decisamente che 
possa essere «un contentino» per 
il cosiddetto partito dei sindaci: 
«Credo che Bassolino fosse l'uo¬ 
mo più adatto per affrontare il 
problema del lavoro e dell'occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno. Un in¬ 
carico azzeccatissimo. Altra fac¬ 
cenda poi, me lo farò raccontare 
da lui, è come riuscirà a fare con¬ 
temporaneamente il sindaco e il 
ministro - sottolinea Cacciari - si 
vede che il Padreterno gli ha con¬ 
fezionato una giornata di 35 
ore». 

Infine l'Ulivo: «È morto per¬ 
ché non è riuscito a diventare un 
organismo, è rimasto una som¬ 
matoria di partiti, per rinascere 
deve trasformarsi in modo radi¬ 
cale e ripartire da tutti quei movi¬ 
menti e quei soggetti che lo han¬ 
no aiutato nel diventare forza di 
governo. Se Veltroni prendesse 
in mano i Ds sono convinto che 
potrebbero nascere situazioni 
davvero interessanti. Walter ha 
tutte le capacità per dare una ster¬ 
zata a un partito ingessato e far 
nascere una dialettica positiva 
con i movimenti locali». Colpa 
di D'Alema? «Lo ha detto e ripe¬ 
tuto in tutte le salse che i soggetti 
fondamentali della vita politica 
dovevano restare i partiti ». 
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l'occasione colta 


Per richiedere i film arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


Un indimenticabile Ul GII II rifili 
in un film sull’ambivalenza degli esseri umani: 

“Ogni uomo nasconde in sé potenzialità da assassino 


Con un rarissimo fumetto di SATANIK 


Prossima uscita 


L’AVVOCATO DII DIAVOLO 
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SOLO MUSICA ITALIANA 

presenta 

l'amore 

vuole amore 

MICHELE 

ZARRILLO 
TOUR 1998 


domenica 25 ottobre - MESTRE - Teatro Toniolo 
lunedì 26 ottobre - BOLOGNA - Palacongressi 
giovedì 29 ottobre - BRESCIA - Teatro Tenda 
venerdì 30 ottobre - TORINO - Teatro Colosseo 
sabato 31 ottobre - MILANO - PalaVovis 
mercoledì 4 novembre - LIVORNO - Teatro Gran Guardia 
venerdì 6 novembre - PESCARA - Palasport 
domenica 8 novembre - ANDRlA (BA) - Palasport 
lunedì 9 novembre - ROMA - Teatro Sistina 
martedì 10 - NAPOLI - Tenda Partenope 



MICHELE ZARRILLO 

jb' . 


su CD e Me 



Radio Italia Solo Musica Italiana - Sempre Prima hi Anteprima 
Trovi Tutte Le Nostre Frequenze Sulle Pagine 70B - 707 Di MFnM 
H Teletext Di Canale 5 - Italia 1 - Retequattro 'umil i 








